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Arrestato a Milano un 
altro fascista implicato 
nel « giovedì nero » 
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LA PROPOSTA 
DELL'EMILIA 


L A GIUNTA regionale del¬ 
l’Emilia-Romagna, nella 
relazione programmatica del 
bilancio 1974, ha , avanzato 
una proposta responsabile: 
l’elaborazione e l’attuazione, 
in tempi brevi, di un piano 
nazionale di emergenza. La 
propósta è rivolta al gover¬ 
no, al parlamento, alle altre 
Regioni e agli enti locali ed 
è fondata sulla riconosciutar 
gravità del momento e sul¬ 
la necessità e urgenza di in¬ 
terventi eccezionali di tutti 
i poteri i pubblici. Non c’è 
piu tempo da perdere: da 
ogni parte si riconosce ■ la 
gravità della crisi energeti¬ 
ca e alimentare, si calcola 
li rischio di recessione che 
può incombere . sul paese 
con danni gravi per l’econo¬ 
mia e roccupazione. Dinan¬ 
zi a una situazione cosi gra¬ 
ve, il paese si interroga sul¬ 
la strada che bisogna per-, 
correre, sugli obiettivi che 
si debbono realisticamènte. 
realizzare. I pubblici poteri 
innanzitutto debbono rispon¬ 
dere a questi interrogativi, 
delineah^o a - tempi serrati 
una serie coordinata di in¬ 
terventi 1 di emergenza sui 
I quali concentrare un consi- 
! stente flusso di investimen- 
' ti e una coerente mobilita- 
, zione di volontà e di capa- 
; cità di attuazione. Per par¬ 
te sua, la giunta regionale 
deU'Emilia-Romagna ha di¬ 
chiarato la sua disponibili¬ 
tà a concorrere al piano 
nazionale di emergenza, mo¬ 
bilitando tutte le risorse 
proprie, sia quelle attuali 
sia quelle impegnabili nei 
prossimi due anni, in dire¬ 
zione deiragricoltura, dei 
trasporti, dell’edilizia pub¬ 
blica e sociale e della sa¬ 
nità. -• . - - 

; I comuni - e le province 
emiliane e romagnole e le 
aziende * pubbliche locali 
stanno compiendo anàloghe, 
scelte; prioritarie-nella- con¬ 
tinuità di indirmi politico- 
amministrativi e nella con- ! 
sapevolezza di un necessario 
coordinamento regionale-na- 
zionale. Le scelte regionali 
e locali sollecitano • una 
stretta correlazione con gli 
interventi produttivi di tut¬ 
to il settore economico pub¬ 
blico attraverso l’utilizzazio¬ 
ne delle imprese a parteci¬ 
pazione statale e delle a- 
ziende autonome dello Stato. 

T UTTAVIA sarebbe illuso¬ 
rio affidare a una mobi¬ 
litazione di risorse e di vo¬ 
lontà ristrette ad alcuni set¬ 
tori e zone del paese, la ri¬ 
soluzione dei problemi del¬ 
l’Italia. Occorre un impegno 
che abbia cóme protagoni- 
ste tutte le istituzioni dello 
Stato, quelle centrali e quel¬ 
le regionali e locali, per rea¬ 
lizzare un programma di po¬ 
litica economica che sia fon¬ 
dato sulla certezza degli 
obiettivi e sulla loro realiz¬ 
zazione. Per questa via pas¬ 
sa anche il consenso popo¬ 
lare a misure economiche e 
a soluzioni che comportano 
sacrifici, che possono e de¬ 
vono essere sopportati solo 
alla condizione di cambiare 
strada, di mutare realmente 
indirizzi e finalità dello svi¬ 
luppo economico e sociale 
del paese e affermando nuo¬ 
ve condizioni di potere de¬ 
mocratico. 

Il piano di emergenza ri¬ 
chiede nella sua elaborazio¬ 
ne e attuazione una larga 
convergenza delle forze so- 
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Il, gen. Ioannides rilancia il terrore 
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ciali e politiche chiamate, 
quale ne sia la collocazione 
rispetto allo maggioranze di , 
governo, a un concorso, a 
un contributo e a una con¬ 
vergenza per affrontare i j 
problemi e la loro soluzione, j 
Dall’Emilia-Romagna vie- , 
ne una indicazione. I comi¬ 
tati paritetici tra tutti ì par¬ 
titi dell’arco costituzionale 
sono impegnati — in sede 
regionale, provinciale c coni* 
prensoriale — alla definizio¬ 
ne del quadro complessivo 
della programmazione re¬ 
gionale e • dovranno essere 
chiamati a un nuovo sfor¬ 
zo e impegno unitario e con¬ 
vergente per enucleare le 
scelto prioritarie del piano 
nazionale d’emergenza. In 
questa direzione si muove 
infatti il ■ documento base 
dei comitati politici parite¬ 
tici che raccolgono le forze 
socialiste,. laiche ; e cattoli¬ 
che della regione, documen¬ 
to che afferma la necessità 
di una « programmazione 
che si proponga di modifi¬ 
care non solo quantitativa¬ 
mente ma anche qualitati¬ 
vamente il processo di svi¬ 
luppo economico in atto nel 
paese, di rilanciare gli inve¬ 
stimenti produttivi dando 
la preminenza ai consumi 
sociali e collettivi rispetto 
a quelli individuali e di lus¬ 
so, e collocare l’azione am¬ 
ministrativa pubblica in un 
quadro rigoroso di serietà 
ed efficacia, di attuare quel¬ 
le riforme di civiltà (la scuo¬ 
la, la sanità, la casa, i tra¬ 
sporti, la tutela dell’ambien¬ 
te) la cui mancata attuazio¬ 
ne è la vera causa dell’ar¬ 
retratezza della società ita¬ 
liana ». 

L 9IMPEGNO dì tutte he 
forze democratiche e po¬ 
polari, senza eccezione, è ri¬ 
volto nella realtà regionale 
emiliana; a delineare r l’inter¬ 
vento del potére pubblico 
• per'una immediata accele- 
; razione - delle attività pro¬ 
duttive industriali e agricole. 

La spesa e l’intervento pub¬ 
blico diretti ad aumentare la 
domanda dei servizi posso¬ 
no rappresentare la nuova 
alternativa ai problemi pro¬ 
duttivi - del paese come ri¬ 
chiesta ; di una nuova pro¬ 
duzione legata ai nuovi con¬ 
sumi sociali: trasporto pub¬ 
blico, casa, edilizia scola¬ 
stica. - : 

L’impegno convergente 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche richiede un valido, 
coerente confronto con le 
forze sociali organizzate: i 
sindacati, la cooperazione, 
le organizzazioni contadine, 
degli artigiani e dei com¬ 
mercianti possono e debbo¬ 
no partecipare • attivamente 
e in piena autonomia allo 
sforzo concorde e * conver¬ 
gente, con un apporto atti¬ 
vo e responsabile che tenda 
alla soluzione della crisi del 
paese. Richiede ancora che 
sia verificata la coerenza 
degli investimenti delle im¬ 
prese produttive pubbliche 
e private con le scelte del 
piano di emergenza. 

Per questa via il dibattito 
sulla crisi del « modello di 
sviluppo » si mette coi pie¬ 
di per terra e si può vera¬ 
mente cominciare a voltare 
pagina in un quadro politi¬ 
co di democrazia e di nuo¬ 
vo sviluppo economico. 


Dopo una lunga riunio ne interministeriale sulla crisi energetica p £ltl*OC© 

RINVIAI A OGNI DECISIONE '?r r , 

S . .. 

Il presidente dell’ENI dichiara che non è ancora possibile calcolare l’incidenza'‘degli aumenti del n .. ^ 

greggio sui prezzi dei carburanti - Interviste a ministri arabi sulla posizione dell’Italia - Dichiara- “'"ffj c0 “ - «Mgjg •*' a " ' ™ ’ 
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Un calcolo effettivo e per lo meno vicino all'esattezza circa l'incidenza che gli aumenti 
dei prezzi di riferimento del greggio decisi dai paesi . produttori avranno sulla formazione 
del prezzi finali dei combustibili non sarebbe possibile. Ogni decislorii, al riguardo, dovrà 

quindi essere demandata ai prossimi giorni e in ogni caso a dopo l'Epifania. Questo è ciò 
elle è emerso ieri al termine della riunione dei tre ministri finanziari, La Malfa, Colombo 
e Giolitti, presenti anche Guilotti per le Partecipazioni statali e De Mita per il dicastero 

dell’Industria, nonché il presi¬ 
dente deirENI. Girotti, e l’ex 

'—“ ~' ! ~ : ' ~ presidente dell'Unione petroli- 

fera italiana, Cazzanìga, ascol- 
’ | ‘ ■ ' \ - a tati dalla « troika» in qualità 

La produzione industriale ^ 

* ■■ ■■. ... Girotti ha dichiarato che « l’in- 

x - V- .cidenza sui prezzi di mercato 

e mimAntlftlf . del raddoppio de] prezzo del 

liUlllvlllMIU greggio non sl conoscerà che 

. nella prima decade di gennaio, 
■ . e comunque dopo la Befana. 

- npll X 1 DDf cento Fare anticipazioni — ha ag- 

UCII W/l pUl WUIIIU gìunto jj presidente dell’ENI 

' • — allo stato attuale delle cose 

• • ' i «a • ■ I. /«a è ancora prematuro: si corre 

nei primi 10 mesi del 73 i&*sByanrHKS 

’ • . . -. -.’v • . ■ : ’ creare un grande allarme per 

; 1 ^ niente ». - • • - •.•- 

‘ L ’ in f dice ! « e J n « a T le 4 della produzione industriale - secondo * vengono cosi confermate le 
. ì dati forniti dall Istat — è risultato nel mese di ottobre 1973 - . indicazioni espresse giovedì 
; (27 giorni lavorativi di calendario) pari a 134.9 segnando un , dal nostro giornale circa la ne- 
aumento dell'11.6 per cento rispetto al mese di ottobre dei - . cessiti di tenere presente che 
1972 (26 giorni lavorativi di calendario). Per l'intero periodo : à concorrere alla formazione 
gennaio-ottobre 1973 (251 giorni lavorativi di calendario) 1 dei preai del combustibili non 
l’indice presenta un aumento dell’8,1 per cento rispetto allo 

stesso periodo dello scorso anno (251 giorni lavorativi di S. qu^tl ultimi Sno iUlsS’- 
caiendario). . : • ,v --tato di una serie di fattori 

ri-- Nel ramo delle industrie estrattive, quelle dell’estrazione concomitanti., 
dei minerali non metalliferi hanno registrato un aumento del ■; A questo proposito, dopo 
12.6 per cento, mentre quelle dell’estrazione dei minerali : 

metaniferi hanno presentato una flessione deU’8,4 per cento; una^raccS 

. tra le industrie manifatturiere hanno segnato aumenti, fra le mandatone e non di un oidi- 
altre. le industrie della carta, cartone, cartotecnica (più 28.4 v ne », na^aniga ha precisato 
per cento); i toetd di jtrasporto (più 26 per cento), il tabacco che «non è possibile àccredl- 
(più 25,8 per cento).' le industrie metallurgiche (più 18 per tare oggi esatte stime sul ri¬ 
tento). le industrie meccaniche (più 17,4 per cento), le in- ' flessi derivanti dal raddoppio 
. dustrie chimiche (più M.7 per 



perchè I pjesi del golfo Persi- 
(Segue in ultima pagina) 


Il tetro carcere dell'Isola Yaros : 

' Nella Grecia del militari golpisti, le porte dei campi di concentramelo si sono nuovamente spalancate per I mili¬ 
tanti comunisti e per gli altri democratici. Nel «lager* 'dell'isola di Yaros sono stati deportati numerosi oppositori, arre¬ 
stati dalla polizia militare del generale loannidts a metà novembre, durante i moti studenteschi al Politecnico di Atene. 
Prima,, doè, della-caduta di Papadopulos. Fra i detenuti sono i/dirigenti comunisti Nikos Kiaos, Giorgio Trikalinos, Stefanos 
Papayannis, i sindacalisti Sterghiu e Papàrgaìs e la compagna Tuia Dracop'ulu, moglie del segretario dei PC greco del¬ 
l’interno, arrestata ad Atene, pochi giorni dopo il suo rientro da un lungo esilio in Italia. Yaros è un’isola di ventitré 
• • . ' • - , chilometri quadri, arida, bat- ; ; . ; ' ...... 


Smentendo le presunte « rivelazioni » di un quotidiano libanese 


L'OLP CONFERMA 


F 


CONDANNA 


DELLA STRAGE W HUMICINO 

Gli autori dei massacro saranno processati «da un tribunale rivoluzionano» - I cinque terroristi 
attaccano la Resistenza - Inqualificabile atteggiamento di alcuni giornali italiani 


Tamponamenti nella nebbia 
sulla Milano - Bergamo : 
sette morti e cinquanta feriti 

In una drammatica serie di tamponamenti causati dalla nebbia' 
sulla Milano-Bergamo sono perite sette persone. Negli incidenti 
— che hanno coinvolto circa 130 automezzi — sono rimaste 
ferite oltre 50‘persone. Nel più grave incidente sei persone 
sono rimaste carbonizzate, per cui assai difficile si presenta 
l'opera di identificazione. In altre sciagure stradali accadute a 
Corigliano di Napoli, nei pressi di Corridonia (Macerata), sul¬ 
l’autostrada Torino-Milano e sulla provinciale Pinerolo - Torre 
Pollice (Torino) sono morte complessivamente altre sei persone. 
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Perchè l'Italia non è tra j paesi che gli arabi considerano « amici »? 

Il « doloroso stupore » della Farnesina 


La lista dei paesi che gli 
arabi considerano « amici » 
fi è allungala. Olire alla Fran¬ 
cia e alla Gran Bretagna, que¬ 
sta . lista comprende ora an¬ 
che tl‘Belgio, il Giappone, la 
Spagnai Non comprende, in¬ 
vece. l'Italia La cosa — si 
apprende da informazioni di 
tono ufficioso — avrebbe rap¬ 
presentato una « autentica sor¬ 
presa» per gli ambienti di¬ 
plomatici italiani, e la Far¬ 
nesina ne sarebbe rimasta 
* dolorosamente stupita »: al 
punto che (ha scritto ieri un . 
giornale solitamente vicino al 
centrosinistra) « i nostri am¬ 
basciatori in Medio Oriente 
sono stati incaricati di pren¬ 
dere immediato contatto con 
i vari governi e di riferirne 
alla Farnesina con urgenza ». 

Di questa addolorata rea¬ 
zione va preso doverosamen¬ 
te atto. Essa sta a dimostra¬ 
re che i responsabili della no¬ 
stra politica estera giusta¬ 
mente tengono all’amicizia 
del mondo arabo: e si può 
esser certi che non. ci tengo¬ 
no soltanto per pur concrete 
e pertinenti preoccupazioni 
di carattere commerciale, ma 
mche e soprattutto per più 
ampie motivazioni di politica 


generale, attinenti alla collo- l mento italiano nei confronti 


cazione stessa del nostro pae¬ 
se nell’ area mediterranea. 
Tuttavia,' costatato questo in¬ 
teresse per un positivo rap¬ 
porto con t paesi arabi, es¬ 
senziale per una politica di 
pace e di scambi culturali ed 
economici, non ci sembra 
francamente sufficiente limi¬ 
tarsi a esprimere « sorpresa* 
per resclusione dalla famosa 
lista. ET opportuno invece do¬ 
mandarsi come mai l’Italia 
non venga oggi affiancata al¬ 
la Francia, alla Gran Breta¬ 
gna, al Giappone E tanto 
più è opportuno domandarse¬ 
lo, quanto più i responsabili 
della nostra politica estera 
non desiderano — nelle loro 
intenzioni — esser giudicati 
in alcun modo ostili alla cau¬ 
sa dell’ emancipazione del 
mondo arabo. - 

Evidentemente tali intenzio¬ 
ni non hanno raggiunto il lo¬ 
ro scopo, hanno fallito l’obiet¬ 
tivo. Nonostante una latente, 
sottintesa, suggerita buona 
volontà, non siamo tra i 
« paesi amici ». 

Il fatto i che questa buona 
volontà non ha trovato anco¬ 
ra modo di rendersi esplicita, 
il fatto è che tutto Vaneggia- 


del conflitto medio-orientale, 
anche se si è sforzato di mani¬ 
tenere un certo equilibrio è 
un certo decoro, non ha mai 
avuto, in nessuna occasione, 
lo slancio dell’iniziativa au¬ 
tonoma, del gesto definito. 

E, ben s’intende, quando par¬ 
liamo di gesti e di iniziative, 
ci riferiamo sempre alla ne 
cessilà e all’urgenza di giun¬ 
gere nel Medio Oriente a 
una pace equa, fondala sul 
l’applicazione delle risoluzioni 
deU’ONU, e sul riconoscimen¬ 
to dei diritti legittimi di tut- - 
ti gli Stati e di tutti i popo¬ 
li della zona. Ma su tutte que¬ 
ste materie l’azione intema¬ 
zionale dell’Italia si è delibe¬ 
ratamente e costantemente 
coperta sotto il mantello co¬ 
munitario, con tanta esitan- ■ 
te prudenza da perdere ogni \ 
fisionomia caratteristica. Ora, 
agire nell’ambito della comu¬ 
nità europea e sollecitarne 
positivi orientamenti i senza 
dubbio ottima cosa; ma se 
rum si tira mai fuori la testa, 
accade che altri paesi della 
comunità medesima (Francia, 
Gran Bretagna, Belgio) dimo¬ 
strano la capacità di farlo. 




obbedendo a una logica di 
giustizia e a un legittimo inte¬ 
resse nazionale. 

■ Piacere proprio a tutti, e 
sempre, è pressoché impossi¬ 
bile. Rinunciare a qualsiasi 
atto che in qualche maniera 
possa indicare una posizione 
italiana autonoma rispetto a 
quella americana, è un atteg¬ 
giamento che comporta un 
costo: il costo della credibili¬ 
tà di quella che pure vorreb¬ 
be presentarsi come la poli¬ 
tica medio • orientale della 
Farnesina. Con l’aggravante 
che gli Stati Uniti sanno fa¬ 
re mollo bene i propri inte¬ 
ressi anche aU’intemo del 
mondo arabo e sanno difen¬ 
dere con molta perizia le lo¬ 
ro posizioni dominanti nel 
campo petrolifero. B 1 uno dei 
tanti nodi dinanzi ai guati il 
governo di centro-sinistra si 
trova; un governo, non lo si 
dimentichi, nel quale almeno 
due componenti si agitano ir- 
responsabilmente in senso 
contrario alia applicazione 
delle decisioni delTONU e 
dunque al raggiungimento di 
una giusta pace nel Medio 
Oriente. Non c'è dunque da 
essere tanto « dolorosamente 
stupiti ». 

-* •. Vi —-- • ’ ’ * • •/.:> 


BEIRUT, 28 

Con la smentita, diramata 
ieri sera dal portavoce del- 
IOLP (Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina) 
e ripresa dall’agenzia palesti¬ 
nese « Wafa », è caduta ia spe¬ 
culazione che si era tentato di 
montare contro la Resistenza 
palestinese ' partendo ' dalle 
«rivelazioni» del quotidiano 
di Beirut «L’Orient-Le Jour » 
a proposito dell’atteggiamento 
dell'OLP sia nei - confronti • 
della strage di Fiumicino sia 
della partecipazione alla Con¬ 
ferenza, di Ginevra. Sono no¬ 
te. e non certo da ieri, le po¬ 
sizioni deH’OLF* su queste due 
questioni. Sulla strage di Fiu¬ 
micino. fin dal primo giorno 
la condanna della Resistenza 
è stata netta e recisa, e si 
è accompagnata ad ima ri¬ 
chiesta ' di estradizione = dei 
cinque terroristi responsabili 
della strage, affinché possano 
ricevere « la punizione che me¬ 
ritano». Gli stessi concetti 
sono stati ribaditi da vari di¬ 
rigenti palestinesi, ultimo dei 
quali — In ordine di tempo — 
Yasser Arafat in una intervi¬ 
sta rilasciata al Telegiornale 
italiano. Ed è da rilevare che 
una dichiarazione attribuita 
oggi dal quotidiano Al Lima 
appunto ai cinque terroristi 
conferma, indirettamente le 
prese <fi posizione degli or- 
api ufficiali della Resistenza, 
lcinque infatti — sempre se¬ 
condo il giornale libanese — 
si sarebbero detti «pronti a 
risolvere le controversie nate 
sull’operazione con un plebi¬ 
scito da tenersi in tutti i cam¬ 
pi profughi palestinesi» e di¬ 
sposti ad accettare senza ri¬ 
serve «il verdetto del popolo! 
palestinese». Si tratta chia¬ 
ramente, di una posizione pro¬ 
vocatoria; della quale, tutta¬ 
via, è significativa la motiva¬ 
zione, che consiste nella vo¬ 
lontà — sono ancora parole 
del terroristi — di «respin¬ 
gere gli attacchi incessanti 
scatenati contro di noi dal di¬ 
rigenti deil’OLP». 

Come si vede, siamo ben 
lontani da quanto scriveva 
L'Orient-Le Jour, secondo cui 
la maggldra nm del Comitato 
centrale dell’OLP avrebbe giu¬ 
dicato che «la responsabilità 
dei fedayin incriminati per lo 
attentato di Roma non do-, 
vrebbero essere presa in con¬ 
siderazione, in quanto essi non 

(Segue in ultima pagina) 


Reggio Emilia 
commemora 
oggi i sette 
fratelli Cervi 


Il sacrificio dei ‘ fratelli 
. Cervi sarà solennemente 
celebrato oggi a Reggio 
? Emilia dal compagno onore¬ 
vole Emilio Sereni. Ieri a 
Campegine. per iniziativa 
. de] Comune c di quello di 
' Gattatico. ' si jà. svolta una 
: prima cerimonia nella quale 
- ha parlato, fra gii altri, 

1 l’on. Silvano Armaroli a no¬ 
me delia. Regione Emilia- 
Romagna. sottolineando il 
significato attuale deil'anti- 
fascismo e dell’unità fra 
tutte le forze democratiche 
per stroncare la via ad ogni. 
tentativo di - eversione. 
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tuta dai venti violenti del Mar 
Egeo, priva di acqua potabi¬ 
le e di vegetazione, rimasta 
disabitata lungo i secoli. Se¬ 
condo le testimonianze di Ta¬ 
cito. l'imperatore Tiberio si 
era più'volte opposto alla de¬ 
portazione dei suoi avversari 
a Yaros, perché «chi è con¬ 
dannato alla deportazione de¬ 
ve avere i mezzi di sopravvi¬ 
vere » (Tacito, Annali IV, 30). 
Plinio la descrisse come un 
luogo di desolazione, popolato 
da serpenti e da topi enor¬ 
mi, mentre Giovenale diceva: 
«Se vuol diventare qualcuno,' 
fa in modo da meritarti la 
piccola Gyaris oppure il car¬ 
cere ». (Giovenale, libro HI, 
73). Nell’80 a.C.,’Lucio Corne¬ 
lio Siila vi deportò ottanta¬ 
mila proscritti, nel chiaro in¬ 
tento di sterminarli. Vi peri¬ 
rono quasi tutti, morsi dal 
serpenti velenosi, oppure per 
-. fame e per sete. • • 

* Nel 1922, dopo la disfatta 
del greci In Turchia, vennero 
deportati a Yaros centocin¬ 
quanta militari accusati di 
« ribellione », ma soltanto per 
- venti glorili, nel corso dei 
quali tre prigionieri moriro¬ 
no. U dittatore Metaxas, nel 
1938. volle trasformare Yaros 
In un luogo di confino per 1 
comunisti, ma vi si oppose il 
Consiglio superiore di sanità, 
invocando la mancanza di ac¬ 
qua e il clima aspro dell’isc- 
la. 1 tedeschi, nel 1943, dopo 
l’armistizio firmato dalITtalia, 
mandarono a Yaros parecchi 
prigionieri di guerra italiani, 
ma, dopo due mesi, dovettero ; 
ritirarli per svitare loro una 
morte atroce. - 
Fu soltanto nel 1947, duran¬ 
te la guerra civile, che Yaros. 
soprannominata «l’isola della 
morte », diventò un Lager per 
settemila comunisti. Per oltre 
cinque anni, sino al 1952, Ya¬ 
ros divenne un luogo di tortu¬ 
re e d: sofferenze indicibili per 
i prigionieri politici, rinchiusi 
nei bunker. umidi e freddi di 
inverno, roventi d’estate, co¬ 
struiti dagli stessi detenuti. 

. Antonio Solaro 

(Segue in ultima pagina) 


Al LAVORATORI DI TUTTO IL MONDO 


di Dolores Ibarruri 

« Aiutateci ad ottenere giustizia e a libe¬ 
rare i dirigenti degli operai spagnoli » 


MOSCA. 28. 

" La cPravda» di stamane 
pubblica il testo dei seguente 
appello della campagna Dolores: 
Ibarruri in difesa di Marcelino- 
Camacho e dei suoi compagni. 
T « D processo giudiziario con¬ 
tro un gruppo di dirigenti delle 
Commissioni Operaie, accusati 
di aver lottato per il ripristino 
delia democrazia e della liber¬ 
tà nel nostro paese, è stato or¬ 
ganizzato alla vigilia dell’anni¬ 
versario del noto processo de¬ 
gli hitleriani contro l’eroe co¬ 
munista bulgaro Giorgio Dimi- 
trov». > - 

« I dieci attivisti sindacali, 
con dignità e fermezza rappre¬ 
sentano la Spagna del lavoro e 
della cultura di fronte alla san¬ 
guinosa dittatura fascista. La 
ironia della sorte è che vengo¬ 
no processati non i boia che 
hanno coperto di sangue la re¬ 
pubblica spagnola, ma un grup¬ 
po di persone la cui sola colpa 
è di lottare in difesa dei diritti 
dei lavoratori, contro gli op¬ 
pressori giunti illegalmente al 
potere ». - - - 

- € Le simpatie e la solidarietà 
non solo delia classe operaia ma 
di tutte le forze democratiche e 
progressiste del nostro paese 
testimoniano deila giustezza e 
delia nobiltà della causa per 
ia quale essi sono «tati gettati 
in prigione». 

«Le personalità più eminenti 


OSCI 


T PETROLIERI hanno 
A questo, tra l’altro, di 
particolare: che sono per¬ 
sonaggi segreti. Gli indu¬ 
striali, tutto sommalo, riu¬ 
sciamo a immaginarli. 
Alle nove un industriale 
scende dall’automobile, al¬ 
le una e mezzo legge il me¬ 
nù al ristorante, a mezza¬ 
notte prende un vagone 
letto e va a Roma. Ma un 
petroliere alle cinque e un 
quarto, per esempio, che 
fa? Intanto un petroliere, 
da solo, non c'è mal: si 
parla sempre dei « petro¬ 
lieri». Essi sono immanca¬ 
bilmente più d’uno e noi 
immaginiamo che arrivino 
in fila indiana, sbucando 
dalle ptpelines, filiformi e 
smunti, con una loro aria 
da esseri irreali, Difatti 


poi leggerete spesso che il 
ministro dell’industria ha 
ricevuto l’avvocato Agnelli, 
mentre « ha visto i petro- 
' lieri », come se avesse avu¬ 
to un’allucinazione. 

Eppure anche t petrolie¬ 
ri hanno un cuore. Legge¬ 
vamo ieri sul « Messagge¬ 
ro » che nell’estate scorsa 
e nelle settimane che han¬ 
no preceduto l’inverno es¬ 
si hanno fatto mancare la 
benzina e il gasolio perché 
«prostrati psicologicamen¬ 
te dalle mancate promes¬ 
se del governo» e «privi 
di entusiasmo per 11 mer¬ 
cato Italiano ». Per quanto 
ci sia difficile immaginare 
i petrolieri ridanciani e 
giulivi, noi abbiamo sem- 
• pre pensato che fossero 
abbastanza contenti di ope¬ 


rare in Italia, dove qual * 
. che onesto guadagno, sia 
pure con fatica, riusciva¬ 
no a realizzarlo. Col pen¬ 
siero ognora rivolto al¬ 
l'ideale e con l’Inno di Ma- 
meli sulle labbra, la ben¬ 
zina, certo a loro insapu¬ 
ta, era più volte aumenta¬ 
ta di prezzo, e i petrolie¬ 
ri si erano psicologicamen¬ 
te adattati a intascare 
sempre di più. Ma poi la 
patria pareva sorda ai lo- 
‘ ro appelli e allora gli era 
venuto meno l’entusiasmo. 
Un petroliere senza entu¬ 
siasmo i come un flore 
' senza profumo. La benzina 
che acquistiamo ci viene 
fornita con esaltazione dai 
petrolieri: le bandierine 
che garriscono alle stazio¬ 
ni di servizio sono il se¬ 
gno del loro patriottico en- 


deU’opinione pubblica spagnola, 
compresi noti. esponenti della 
Chiesa cattolica, si.pronunciano 
in difesa • dei dieci imputati. 
Grandi centrali sindacali, parti¬ 
ti comunisti, socialisti e radica¬ 
li. organizzazioni di massa dei 
paesi europei, dell’America e di 
tutto il mondo, fanno sentire la 
loro voce, rivendicando la li¬ 
bertà per i dirigenti degli ope¬ 
rai spagnoli. Si è fatto molto, 
ma si deve fare ancora di piò ». 

' « L’azione delle forre pro¬ 
gressiste in Spagna, negli am¬ 
bienti politici e religiosi, con¬ 
tro il regime esistente, va ac¬ 
quistando dimensioni senza pre¬ 
cedenti. A portarla avanti, non 
è soltanto la classe operaia abi¬ 
tuata a dure lotte in difesa dei 
suoi diritti economici e sociali; 
ma anche esponenti universita¬ 
ri, studenti e professori, uomi-. 
ni e donne, gente di mestieri. 
vari, intellettuali, esponenti del • 
clero, rappresentanti • dei ceti 
medi nella popolazione del no¬ 
stro paese». .... 

«In questo momento crucia¬ 
le. con la fede nella solidarie¬ 
tà intemazionale che ci ha ac¬ 
compagnati sempre nella no¬ 
stra lotta, io rivolgo un appel¬ 
lo: aiutateci ad ottenere giusti¬ 
zia ed a liberare i dirigenti de¬ 
gli operai spagnoli! Evviva la 
solidarietà intemazionale con i 
lavoratori spagnoli! libertà agli 
attivisti sindacali! ». 

A PAG. 13 LE NOTIZIE 


i patrioti 


tusiasmo. Se venisse me¬ 
no, quale altro scopo gli 
riserverebbe la vita? 

Leggevamo ieri sulla 
« Stampa » che nella anti¬ 
camera dei ministro De 
Mita «è stato visto anche 
Attilio Monti: aveva sba¬ 
gliato giorno, dovrà tor¬ 
nare domani ». Si traila di 
una falsità. Il petroliere 
Monti non si era sbaglia¬ 
to affatto. Poiché i petro¬ 
lieri andavano dal mini¬ 
stro per ottenere un nuo¬ 
vo aumento di prezzo K va¬ 
le a dire per compiere, se¬ 
condo il loro costume, una 
grande operazione patriot¬ 
tica, Monti voleva essere 
il primo a inneggiare al¬ 
l’Italia. Era già a, come 
, al solito, avvolto nel trico¬ 
lore, 

FeriofcrJKd* 
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Il governo accoglie le richieste dell’industria 
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Nel ' nome dell'antifascismo e della Resistenza 


Aumentano da gennaio rem» Emilia fuco 

i nr«77Ì ili tutte In aiitn 1 ^ FRATELU CERVI 

I l#l ■ wJL wL/M Ul III m Iv IV llll m V Oggi parlerà il compagno Emilio Sereni - Solenne cerimonia a Campegine dove 

■ - l'onorevole Àrmaroli ha sottolinealo il valore attuale dell'unità antifascista 


Le Fiat saliranno del 9*10 per cento e le vetture straniere del 7-9 per cento • Costeranno di più anche i 
prodotti tessili (dal 15 al 35 per cento) e probabilmente i materiali ferrosi ed elettrici e le vernici * «libe¬ 
ralizzata » una lunga lista di generi alimentari - Si delinea un atfro anno denso di difficoltà e di incognite 


Dal '61 al 71 
costruiti 
3 milioni 
di alloggi 

In dieci anni, dal 1961 al 1971 
il patrimonio di abitazioni in 
Italia secondo i dati 1STAT, è 
aumentato di circa 3 milioni di 
alloggi e di circa 15 milioni di 
stanze (cioè vani abitabili, ser¬ 
vizi esclusi). Dai dati ISTAT ri¬ 
sulta infatti che il numero de¬ 
gli appartamenti è salito da 14 
milioni 200 mila nel 1961 a 17 
milioni 400 mila nel 1971, men¬ 
tre la popolazione residente au¬ 
mentava di 4 milioni di unità. 

L'incremento maggiore si è 
registrato nell’Italia nordocci¬ 
dentale, dove è stato costruito 
nel decennio oltre un milione 
di abitazioni per un totale di 
4 mili oni e mezzo di stanze. 
Nello stesso periodo, nelle iso¬ 
le il patrimonio è aumentato di 
soli 200 mila alloggi per un com¬ 
plesso, tuttavia, di un milione 
di stanze. 

Le abitazioni non occupate 
sono 604 mila su un totale di 
5.400.000 nell’Italia nordorienta¬ 
le. 342 mila su 3.200.000 nel¬ 
l’Italia nordoccidentale 432 mila 
su 3.300.000 nel centro. 463 mi¬ 
la su 3.700.000 nel sud. 256 mi¬ 
la su 1.870.000 nelle isole. Ri¬ 
spetto al 1961. sono più o me¬ 
no raddoppiate nell’Italia set¬ 
tentrionale e centrale, mentre 
aumenti più contenuti si regi¬ 
strano nel sud e nelle isole, do¬ 
ve l’attività costruttiva è stata 
minore. 


f ’ Le automobili aumenteran¬ 
no di prezzo dal prossimo pri¬ 
mo gennaio e cosi anche i 
prodotti tessili. L'aumento dei 
prezzi delle automobili è sta¬ 
to confermato Ieri dal mini¬ 
stro dell’Industria, Ciriaco De 
Mita, il quale ha affermato 
che il governo è orientato « ad 
accogliere le domande di re¬ 
visione dei prezzi depositati 
al CIP da alcune Industrie del 
settore». In pratica le auto¬ 
mobili FIAT dovrebbero subi¬ 
re rincari del 9-10 per cento, 
mentre quelle straniere au¬ 
menterebbero tra 11 7 e il 9 
per cento. 

Per l prodotti tessili si da 
per sicuro un aumento dei 
prezzi tra 11 15 e il 35 per cen¬ 
to, mentre si danno per scon¬ 
tati Incrementi di prezzo an¬ 
che per quanto riguarda 1 ma¬ 
teriali ferrosi, le vernici e 1 
materiali elettrici. Per gli elet¬ 
trodomestici — costituiti da 
lamleratl di ferro e da appa¬ 
rati elettrici — le richieste 
delle aziende sarebbero già 
state accolte. Il CIP, inoltre, 
sta ancora esaminando un’al¬ 
tra lunga serie di richieste di 
rincaro, presentate nelle scor¬ 
se settimane da circa mille 
società industriali. 

La spiegazione che viene da¬ 
ta in relazione al previsti nuo¬ 
vi Incrementi dei prezzi è che, 
in questi ultimi mesi, avrebbe¬ 
ro subito forti rincari quasi 
tutte le materie prime, salite 
su scala mondiale — stando a 
una statistica non controllata 
e provvisoria — nel corso del 
1973 ad oltre 11 68 per cento. 

Altri aumenti, inoltre, sono 
previsti per i generi alimenta¬ 
ri, per il riso, per il frumento, 
per il granoturco, per lo zuc- 


Secondo rivelazioni di un settimanale 

Controllati anche 
i telefoni 
di Montecitorio? 

Lo afferma in una intervista il presidente della 
Camera - Intercettazioni sarebbero esercitate su¬ 
gli apparecchi dell’ufficio e della casa di Pertini 


Sentenza della Corte 

Dichiarati 
costituzionali 
i regolamenti 
della CEE 


La efficacia riconosciuta 
neU’ordlnamento interno ita¬ 
liano ai regolamenti della 
CEE trova giustificazione 
nelle «limitazioni alla sovra¬ 
nità» dello Stato consentite 
dalla Costituzione. Lo sostie¬ 
ne la Corte costituzionale con 
una sentenza depositata ieri. 

I giudici hanno dichiarato, 
infatti, non fondata una que¬ 
stione eli legittimità solleva¬ 
ta sull'art. 2 della legge che 
rende esecutivo nel nostro 
paese Ilari. 189 del trattato 
istitutivo della CEE (legge 
del 14 ottobre ’57, n. 1203). 

La Corte era stata chiamata 
a decidere se le limitazioni 
alla sovranità nazionale, con¬ 
sentite «in condizioni di pa¬ 
rità con gli altri stati» dei¬ 
pari. 11 della Costituzione, 

S ustifioassero l’introduzione 
una normativa sovranna- 
zionale come quella accolta 
con il Trattato di Roma che 
ai estrinseca nei cosiddetti 
« regolamenti comunitari ». 

- Nella loro eccezione ì tri¬ 
bunali di Torino e di Genova, 
che hanno sollevato la que¬ 
stione, affermano tra 1’altro 
che questi regolamenti, nati 
in sede comunitaria, in pra¬ 
tica attribuiscono diritti e 
doveri ai cittadini italiani su 
qualunque materia senza le 
garanzie costituzionali, come 
ad esempio, la possibilità del 
referendum abrogativo ed il 
controllo di legittimità costi¬ 
tuzionale da parte della cor¬ 
te. 

« Le norme impugnate — si 
legge nella sentenza della 
Corte — non violano né gli 
articoli della costituzione che 
attribuiscono la funzione le¬ 
gislativa alle Camere e in 
casi di urgenza al governo, 
né quello sulla riserva di leg¬ 
ge o sul referendum popolare. 
I principi contenuti nella 
Costituzione, validi per le leg¬ 
gi dello 8tato, non si appli¬ 
cano ai «regolamenti comu¬ 
nitari ». 


In un’intervista rilasciata ad 
un settimanale, 11 presidente 
della Camera Pertini afferma 
di ritenere che il telefono del 
suo appartamento a Monteci¬ 
torio e quello del suo ufficio 
siano controllati. « Né mi stu¬ 
pirei — ha detto ancora Per¬ 
tini — se nella starna ci fosse 
un microfono ». 

Sulla rivelazione del presi¬ 
dente della Camera, un quo¬ 
tidiano milanese ha raccolto 
una serie di opinioni di capi¬ 
gruppo parlamentari e di espo¬ 
nenti politici. 

« La dichiarazione è sorpren¬ 
dente e grave — ha detto 11 
compagno Natta, presidente 
del gruppo del deputati co¬ 
munisti — e non posso pen¬ 
sare che il presidente Pertini 
labbia fatta senza avere qual¬ 
che sospetto. Mi pare che tut¬ 
te le forze politiche rappre¬ 
sentate in parlamento dovreb¬ 
bero chiedere un’immediata 
indagine. Se quanto afferma¬ 
to dall’on. Pertini dovesse ri¬ 
sultare vero, saremmo arri¬ 
vati, nel nostro paese, al li¬ 
mite dell’inaudito ». 

In una dichiarazione allo 
stesso giornale, che si è ri¬ 
volto ad una serie di espo¬ 
nenti politici, il capogruppo 
socialista alla Camera, Mariot- 
ti ha detto di non sapere « in 
base a quali elementi Pertini 
possa dire una cosa tanto 
grave. Se li avesse dovrebbe 
fare una denuncia sema ri¬ 
serve. in modo da provocare 
una reazione a catena che sa¬ 
rebbe molto chiarificatrice ». 

Secondo il repubblicano 
Oronzo Reale, presidente «iel¬ 
la Commissione giustizia del¬ 
la Camera. « tutti gli organi 
dello Stato dovrebbero esse¬ 
re - impegnati ad eliminare 
questo grave fenomeno». 

Dello stesso parere il pre¬ 
sidente del gruppo socialde¬ 
mocratico. Cari glia; mentre 
Pindi pendente di sinistra An¬ 
derlini. presidente del gruppo 
misto della Camera, ha osser¬ 
vato con ironia che « i tele¬ 
foni a Montecitorio non fun¬ 
zionano. E' difficile avere li¬ 
nee interurbane. Si odono 
strani rumori e continui mu¬ 
gola. E’ molto probabile 
— ha aggiunto — che i tele¬ 
foni di Montecitorio siano 
controllati, e la cosa non mi 
meraviglierebbe». Egli si è 
dichiarato inoltre convinto 
« che le centrali di controllo 
sono più di una e non tutte 
fanno capo a organizzazioni o 
uffici nazionali ». 

n ' presidente del deputati 
de. Piccoli, a sua volta, ha 
affermato che le dichiarazioni 
di Pertini richiamano « una 
situazione estremamente grave 
e assolutamente intollerabile ». 
«Se vi sono le microspie e i 
telefoni all’interno detl’assem- 


r„ bica sono controllali — ha ag- 

I Riunto — sarebbe il Parlamen- 
>roseguono 1 giudici nel- ■ f , non solo il suo nresi- 

ii atollo rv»tt»ii9is»u. in - . 1 50 . ** presi- 


rart. 11 della Costituzione in 
base al quale l’Italia « consen¬ 
te, in condizioni di parità con 
gli altri Stati, le limitazioni 
di sovranità necessarie ed un 
ordinamento che assicuri la 
pace e la giustizia tra le 
nazioni, e promuove e favo¬ 
risce le organizzazioni inter¬ 
nazionali rivolte a tale sco¬ 


dante e la sua famiglia, e non 
solo t singoli deputati) che 
avrebbe perso una parte es¬ 
senziale della sua libertà». 

Incredulo il presidente del 
deputati liberali Giorno; Il mi¬ 
nistro Taviani, infine. Inter¬ 
rogato sulla vicenda dal quo¬ 
tidiano milanese, non ha vo¬ 
luto rilasciare alcuna dichia¬ 
razione. 


chero, per l’olio d’oliva e quel¬ 
lo di semi, per 11 caffè, per la 
pasta, per i prodotti in scato¬ 
la, per quasi tutte le merci' 
commestibili poste In commer¬ 
cio, A questo riguardo, come 
è noto, lo stesso CIP ha predi¬ 
sposto, fin dallo scorso 12 di¬ 
cembre, la liberalizzazione di 
una lunga lista di prodotti già 
da noi pubblicata. < 


sindacati, del movimento coo¬ 
perativo, delle stesse organiz¬ 
zazioni dei dettaglianti. La 
AIMA (azienda di stato per 
Interventi sul mercati agrico¬ 
li) e le grosse strutture pro¬ 
duttive e commerciali a capi- 
tale pubblico (Stantìa, De Ri¬ 
ca, Cirio, ecc.) dovevano e po¬ 
tevano essere presenti diret¬ 
tamente sulle Importazioni, av- 


Anche per gli alimentari si r valendosi anche delle attrezza 


| afferma che i rincari ipotizza¬ 
ti sarebbero necessari per ef¬ 
fetto dei già avvenuti aumen¬ 
ti delle materie di base. Si è 
riferito, fra l’altro, che il gra¬ 
no ha subito In un anno in¬ 
crementi del 70 per cento. 11 
granturco dell’85, il riso del 
190. Sono anche queste cifre 
non controllabili, definite pe¬ 
raltro « leggermente gonfia¬ 
te» dalla stessa fonte che le 
ha rese note. — 

Sta di fatto che gli aumenti 
di cui si parla sono stati pre¬ 
ceduti, almeno per il settore 
alimentare, da vaste manovre 
di Imboscamento, che hanno 
interessato principalmente il 
grano, lo zucchero, l’olio e 11 
sale da cucina. E sta di fatto 
che nessun organo di controllo 
ha potuto o voluto intervenire 
per evitare o almeno contra¬ 
stare . quelle grosse specula¬ 
zioni. 

Se le indicazioni da noi ri¬ 
ferite si tradurranno in real¬ 
tà, come purtroppo sembra, 
il costo della vita, fra tre gior¬ 
ni, avrà una nuova impenna¬ 
ta, forse anche più grave di 
quella data per probabile nei 
giorni scorsi, allorché si è par¬ 
lato di un nuovo scatto della 
contingenza di sei punti a par¬ 
tire dal prossimo febbraio. Gli 
aumenti Indicati, Infatti, so¬ 
no molto piu elevati di quelli 
previsti appena un paio di 
settimane or sono, sulla base 
degli incrementi del prezzi ve¬ 
rificatisi nel campo alimentare, 
nonostante le vigenti misure 
di controllo. - 
■ Questa panoramica, pure co¬ 
si preoccupante, non può ol¬ 
tretutto ritenersi completa, an¬ 
che perchè non prende in con¬ 
siderazione le ripercussioni 
che eventuali rincari del car¬ 
buranti potranno avere sull’ln- 
tero regime del prezzi, se non 
altro per gli «aumenti a ca¬ 
scata» che l’Incremento delle 
tariffe di trasporto potrà pro¬ 
vocare su tutte le merci. 

’ Se ne deve dedurre, pertan¬ 
to, che siamo alle soglie di un 
nuovo anno denso di interro¬ 
gativi e di incognite, un anno 
che si prospetta irto di diffi¬ 
coltà reali, sulle quali tutta¬ 
via si inseriscono ampie azio¬ 
ni speculative. Il caso della 
carne appare a questo riguar¬ 
do del tutto esemplare. Ne 
importiamo per circa 3 mila 
miliardi all’anno per effetto di 
una - politica zootecnica disa¬ 
strosa imperniata sulla conces¬ 
sione di forti premi a quegli 
allevatori che ammazzavano 
anzitempo i capi di bestiame. 
Ma non controlliamo neppure 
in minima parte il modo con 
cui le importazioni vengono 
attuate, per cui, fra l’altro, una 
sola persona acquista in un 
paese europeo di forte pro¬ 
duzione. ingenti quantitativi 
di bovini e di suini per riven¬ 
derli - poi, liberamente, nel 
mercato della capitale. 

Nelle scorse settimane, ol- 
tretuttb, 1 costi di importa¬ 
zione di carni bovine hanno 
subito una contrazione di cir¬ 
ca cento lire al chilo, senza 
che i consumatori italiani se 
ne fossero accorti. 

• Questi gravi fenomeni spe 
culativi si sarebbero potuti 
quanto meno contenere qualo¬ 
ra fossero state accolte tem¬ 
pestivamente le richieste dei 


ture e delle organizzazioni coo¬ 
perative e associative. Non lo 
hanno mal fatto. Non lo han¬ 
no neppure tentato, - . * - 

L’AIMA, In pascolare, ha 
attuato un tentativo di inter¬ 
venire nel mercato del grano 
duro solo quando 1 prezzi era¬ 
no già saliti e quando le sue ’ 
«offerte» ai produttori veni¬ 
vano ritenute insufficienti. Ne 
è risultato che y il grano ha 
subito rincari assai rilevanti, 
per cui cl si è visti costretti, 
alla fine, ad aumentare di 70 
lire al chilo anche i prezzi 
della pasta alimentare. — 1 

•' Ora, la realtà degli approv¬ 
vigionamenti è tale da esigere 
interventi tempestivi ed effet¬ 
tive misure di controllo. Il • 
presidente del Consiglio, Ru¬ 
mor, ha dichiarato l’altro gior¬ 
no a un giornale finanziarlo. 
che 11 governo «sarà disponi¬ 
bile ad ogni suggerimento, ad, 
ogni proposta, ad ogni criti¬ 
ca». E’ indispensabile che que¬ 
sta affermazione non rimanga 
nel limbo affollatissimo delle 
«buone intenzioni». 

sir. se. 


• Dal nostro inviato 

CAMPEGINE, 28. ‘ 

• Tutti gli alberi del viale di Campegine 
oggi sono listati con fasce tricolori, altri 
stendardi fanno da corona al ritratto del 
sette fratelli Cervi, esposto sulla palazzina 
del Municipio. Cosi, nella nebbia fitta che 
avvolge la bassa reggiana, Il paese si pre¬ 
para a ricordare, tra la gente e nel luoghi 
dove sono nati e vissuti, il trentesimo anni¬ 
versario del loro sacrificio. ' • 

Alle manifestazioni commemorative, In¬ 
dette dai Comuni di Campegine e di Ga-t- 
tatico, ha partecipato tutta la popolazione. 

La coralità di questa presenza ha fatto 
' ala al sindaco di Campegine, compagno 
Renzo lemmi, quando In Municipio ha sco¬ 
perto un busto di papà Cervi, e alle parole 
con cui ha ricordato, insieme ai contributo 
‘ di sangue della sua famiglia, l’impegno an¬ 
tifascista di tutta la popolazione contadina 
della bassa reggiana: l’uno e l’altro testi¬ 
monianze di quella fiducia nella battaglia 
per 11 progresso sociale e civile che oggi 
rende fecondo e costruttivo 11 rapporto tra 
ente locale e cittadini. * 

Più tardi, dal Municipio, un corteo ha 
raggiunto il cimitero per rendere omaggio 
alla tomba dei Cervi. 

La manifestazione celebrativa si è svol¬ 
ta nel teatro di Campegine dove, attorno 
ai familiari del sette Cervi, si sono riuniti 
1 rappresentanti dei partiti democratici, 
delle forze sindacali, del movimento coope¬ 
rativo, le autorità civili e militari — tra 1 
i quali il prefetto e il vice questore di Reg¬ 
gio Emilia — il presidente dell’Assemblea 
regionale, on. Silvano Àrmaroli, il sindaco 
di Reggio Emilia, compagno Renzo Bonazzi, 
una folta delegazione dei comunisti reggia 
ni e il compagno seti. Emilio Sereni, che 
domani, al teatro municipale di Reggio, 
parlerà nel corso della manifestazione com¬ 
memorativa provinciale. 

«Se mi chiedessero In quale tempo vor¬ 
rei rinascere risponderei sempre questo»: 


ai suo bisogno di giustizia e di libertà 
«Ecco perchè — ha ricordato ancora Ar- 
maroll — l’eroismo del sette fratelli Cervi 
non fu, nella vita e nel consapevole sacri¬ 
ficio di questa, un atto di coraggio indivi 
duale, ma un episodio luminoso di un'epo¬ 
ca di cui fu protagonista un Intero popolo». 

E questo popolo è lo stesso che oggi può 
perdonare, ma non può dimenticare 1 ori- 
mini e gli orrori del fascismo. Dimentica- 
re significherebbe lasciare spazio a chi, an 
cora, attenta alla nostra democrazia, alle 
istituzioni fondate sulla Costituzione. 

. Ma in Italia — ha sottolineato Àrmaroli 
— il popolo, che è stato protagonista della 
lotta di liberazione, non è disposto a tol 
lerare le manovre eversive di gruppi rea 
zionari legati a doppio filo al movimento 
neofascista: lo ha dimostrato nel giorni 
drammatici delle stragi di Milano, ad ogni 
manifestarsi della strategia della tensione. 

10 dimostra chiedendo sempre più forte che 
la magistratura individui esecutori, man¬ 
danti, corresponsabili della « trama nera ». 

«E‘ questo — ha proseguito Àrmaroli — 

11 solo modo per sentirsi oggi compagni di 
lotta dei fratelli Cervi; non solo ricordando 
la loro storia, ma vivendola nel nostro pre¬ 
sente. Di questo impegno devono essere 
protagonlste tutte le forze democratiche 
con una rinnovata adesione a quel patto di 
unità che, se nel passato ha consentito la 
vittoria sul fascismo, ora deve consentire 
allo Stato nato dalla Resistenza di assol¬ 
vere a quel compiti di giustizia sociale e 
di progresso delle masse popolari senza i 
quali la democrazia resta una formula 
vuota. Questo impegno unitario — ha con 
eluso Àrmaroli — ci accomuna anche a tutti 
i popoli che nel mondo sono ancora co 
stretti a lottare per affermare I propri di¬ 
ritti di libertà e di progresso ». 

A testimonianza di questo impegno della 
regione e della provincia di Reggio Emilia 
era presente oggi a Campegine un gruppo 
di militanti del Fronte di Liberazione del 
Mozambico che, ospiti dell’ospedale reg¬ 


gano parole di Aldo Cervi, che Àrmaroli ha ' diano, seguono dei corsi per poter gestire 


ricordato per sottolineare l’estrema con¬ 
cretezza di questa famiglia contadina e del¬ 
la sua adesione alla lotta antifascista. Una 
concretezza legata olla terra, alia sua gente, 


gli ospedali nelle zone liberate dal controllo 
portoghese. 


Vanja Ferretti 


A Milano un nuovo mandato di cattura fa luce sulla sommossa missina del 12 aprile 

«? 

Arrestato un altro fascista 
implicato nel «giovedì nero» 

Si fratta di Firmo Moreno, di Monza, già noto per i suoi precedenti squadrisfici — E' stato tradotto a S. Vit¬ 
tore — Fu fotografalo assieme ad altri teppisti il giorno degli incidenti nei quali perse la vita l'agente Marino 
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Nuovo mandato di cattura 
per il «giovedì nero», 11 12 
aprile di quest’anno, il gior¬ 
no della sommossa missina 
sfociata nell'assassinio ‘ dello 
agente di PS Antonio Marmo. 
Questa volta si tratta di Fir¬ 
mo Moreno, 21 anni di Mon¬ 
za, arrestato e tradotto a San 
Vittore per « radunata sedizio¬ 
sa » e « resistenza aggravata ». 
Il mandato di cattura è stato 
firmato dal giudice Vittorio 
Frascberelli, nel corso dello 
Interrogatorio dell’imputato, 
assistito daU’avv. Manzolini. 

La decisione si è resa ne¬ 
cessaria non soltanto per il 
comportamento del Moreno, 
11 quale avrebbe negato circo¬ 
stanze evidenti che lo riguar¬ 
davano, ma anche per esigen¬ 
ze istruttorie. In altre paro¬ 
le, il fasclstello avrebbe affer¬ 
mato di non essere stato sul 
luoghi degli incidenti, mentre 
invece risulta fotografato, as¬ 
sieme ad altri, nelle vicinan¬ 
ze di via Bellotti. Il Moreno 
che, prima dell’arresto, si tro¬ 
vava a Foggia, In servizio di 
leva, è stato incarcerato per¬ 


chè nei prossimi giorni, do¬ 
vrà essere messo a confronto 
con altri protagonisti dell’im¬ 
presa criminale, voluta e or¬ 
ganizzata dal MSI. 

Il Moreno, già noto a Mon¬ 
za e nei comuni vicini per al¬ 
tri atti teppistici, è soltanto 
un « pesciolino », uno dei tan¬ 
ti - usati spregiudicatamente 
dal MSI per i suoi torbi¬ 
di programmi eversivi, e poi 
sbarcati una volta caduti nel¬ 
la rete. Non è da escludere, 
tuttavia, che nel corso dei 
prossimi confronti, il magi¬ 
strato possa acquisire nuovi 
elementi interessanti per la 
propria inchiesta. T 

Il dott. Frascherelll prose¬ 
gue, infatti, con metodica te¬ 
nacia gli Interrogatori dei 159 
imputati che figurano nel 
suo processo. Già ne ha ascol¬ 
tati 110 circa, alcuni anche 
due o tre volte. Il quadro del¬ 
le responsabilità è già emer¬ 
so con sufficiente chiarezza 
Ne è una prova la richiesta 
di autorizzazione a procedere 
nei confronti di due parlamen¬ 
tari del MSI: Franco Maria 
Servello e Francesco Petronio. 
Entrambi sono accusati di ra¬ 
dunata sediziosa e resistenza 


aggravata. Nell’incriminazione, 
data la figura dei due perso¬ 
naggi, è però implicita l’accu¬ 
sa di promozione e organizza¬ 
zione della sommossa. , 

Il 12 aprile, insomma, il 
MSI fu colto con le mani nel 
sacco. I primi a rendersene 
conto, del resto, furono gli 
stessi dirigenti fascisti, i qua¬ 
li vistisi messi alle corde, 
idearono subito la furbastra 
manovra della delazione, in¬ 
caricando un loro fido di tele¬ 
fonare all'Ufficio politico del¬ 
la Questura per denuncia¬ 
re i nomi di Loi e Murelli. 
quali autori materiali del lan¬ 
cio delle bombe che uccisero 
l’agente Marino. Bla dove do¬ 
vessero essere cercate le ve¬ 
re responsabilità dei gravi di¬ 
sordini che costarono la vita 
al povero poliziotto fu chiaro 
a tutti sin dal primo momen¬ 
to. E fu evidente anche che 
la sommossa del « giovedì ne¬ 
ro» era strettamente legata 
al fallito attentato al diretto 
Torino-Roma, messo in atto 
cinque giorni prima a Genova 
da Nico Azzl. * * . 

I due attentati facevano par¬ 
te di un unico disegno eversi¬ 
vo, programmato per creare 


ANCORA SULLA QUESTIONE DEL REFERENDUM 


Polemiche inconcludenti e 
responsabilità da assumere 


Rispondendo ad una nostra 
nota U socialdemocratico on. 
Belluscto ritorna sulla que¬ 
stione delle a trattative se¬ 
grete» che vi sarebbero Ira 
comunisti e cattolici a pro¬ 
posito della questione della 
legge sul divorzio. Preceden¬ 
temente, si era affermato che 
queste pretese « trattative se¬ 
grete » avrebbero riguardato 
la introduzione del «doppio 
regime» matrimoniale. Ab¬ 
biamo definito fandonie que¬ 
ste voci e prendiamo atto che 
su di esse non si toma più 
falmeno in questa occasione). 

Si sostiene ora . però, che la 
nostra posizione sarebbe « pa¬ 
radossale e contraddittoria » 
poiché da un lato negherem¬ 
mo queste presunte « tratta¬ 
tive segrete» e dall’altro af¬ 
fermeremmo che il referen¬ 
dum comporterebbe un aspro 
scontro. « Se ne deduce — af¬ 
ferma il deputalo socialdemo¬ 
cratico — che il PCI è favore¬ 
vole alla revisione della leg¬ 
ge » sui divorzio. Il deputato 
in questione dimentica di di¬ 
re, però, che la posizione del 
PCI in questa materia fu a- 
pertamente e pubblicamente 
concordala con tutti i parti¬ 
ti laici nel novembre del 1971, 
quando fu predisposto il pro¬ 
getto di legge dèlia senatri¬ 
ce Carettonl E dimentica di 
dire che non vi i bisogno di 
particolari indagini e dedu¬ 
zioni per sapere qual i la po¬ 


sizione del PCI in questo pro¬ 
blema. Sempre, pubblicamen¬ 
te e apertamente, e ancora 
nella più recente riunione del 
nostro Comitato centrale, i 
comunisti hanno sottolineato 
che H loro parere rimane quel¬ 
lo, che il referendum intro¬ 
durrebbe uno scontro perico¬ 
loso per molii motivi. Con¬ 
temporaneamente, abbiamo 
affermate e ribadito che nes¬ 
suno deve farsi illusioni: se 
lo scontro vi sarà noi lo 
combatteremo con decisione 
e in prima persona. 

Tutto questo non ha niente 
a che fare con trattative se¬ 
grete. Il fatto è che a questi 
pubblici e chiari appelli al 
senso di responsabilità di tut¬ 
ti alcuni hanno risposto po¬ 
sitivamente altri non hanno 
risposto e altri ancora hanno 
risposto con attacchi e insi¬ 
nuazioni contro di noi. Il de¬ 
putato socialdemocratico si 
preoccupa che queste famose 
trattative segrete vi siano e 
che ad esse «non siano stati 
invitati tutti coloro che, al¬ 
meno quanto 1 comunisti, sono 
turbati dalla prospettiva di a- 
prire una guerra di religione 
In un momento di gravi diffi¬ 
coltà per 11 Paese ». Ciò dimo¬ 
stro, dunque, che non starno i 
soli a nutrire serie preoccupa- 
stoni. Ma, proprio perciò, i 
assurdo pensare che i comu¬ 
nisti possano ritenere che vi 


una eventuale trattativa che 
riguarderebbe tutte le forze 
politiche dell’arco costituzio¬ 
nale e in particolare interesse¬ 
rebbe lutti coloro che riten¬ 
gono possibile e necessaria la 
ricerca di un accordo. Il fatto 
è che. lo ripetiamo, trattative 
non ve ne sono e che, nel me¬ 
rito, ogni cosa è rimasta al 
punto in cui fu lasciata nel 
novembre del 1971. E’ del tut¬ 
to pretestuoso perciò lanciare 
« Tallarme » per un « eventua¬ 
le compromesso, privato di 
ogni controllo democratico, 
capace di infliggere un colpo 
mortale al principio che, per 
volontà del libero Parlamento, 
è prevalso e che ha trovato 
validità anche in due succes¬ 
sive pronunce. In situazioni 
politiche mutate, della Corte 
Costituzionale ». 

Queste sono illazioni calun¬ 
niose. Quello che c’è e per 
cui noi, a suo tempo, fummo 
favorevoli come gli altri par¬ 
titi laici, è una legge che il 
Parlamento dovrebbe, come 
tutte le leggi, vagliare e di¬ 
scutere: e resta per noi fermo 
e irrinunciabile quanto la 
Corte costituzionale ha stabi¬ 
lito con le due sentenze che 
abbiamo positivamente valu¬ 
tato. Ed i del tutto assurdo 
affermare che t «comunisti, 
nel clima ormai aperto di re¬ 
visione della Costituzione », 
pensino di dover rinunciare 


possano essere esclusioni da all’istituto del referendum. 
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oppure di evitare questo re 
1 ferendum ricorrendo allo scio 
glimento delle camere. Qui 
siamo alla gratuita invenzione. 
Innanzitutto non ci pare che 
si possa parlare di un « clima 
di revisione della Costituzio 
ne» e. se qualche affermazio 
ne è stata fatta in questo 
senso, proprio noi abbiamo 
polemizzato contro di essa. La 
revisione del disposto costitu¬ 
zionale sul referendum non 
l’abbiamo avanzata noi e co¬ 
munque essa non annullereb¬ 
be il referendum già richie 
sto. Quanto allo scioglimento 
anticipato delle camere, ab 
biamo preso aperta e ferma 
posizione recisamente contra¬ 
ria ad ogni ipotesi che in quel 
senso si muovesse. La si smet¬ 
ta, dunque, con tali insinua¬ 
zioni. 

Piuttosto, se è vero, come 
afferma la dichiarazione in 
questione che « nessuno si na¬ 
sconde l’asprezza di un’even¬ 
tuale campagna per il refe¬ 
rendum » e se è vero che sono 
comuni le preoccupazioni per 
la «prospettiva di una guer¬ 
ra di religione» in Italia al¬ 
lora si cessi una polemica 
pretestuosa e inconcludente e 
si prendano posizioni tali da 
corrispondere a queste preoc¬ 
cupazioni. Su un problema di 
tanta gravità ognuno deve 
assumersi le proprie respon¬ 
sabilità. 




Telegramma di Lama, Storti e Vanni 
" ' al ministro dell'Interno 

■ * L ' ' i ; t ~~ ‘ 

> r . * '* v . ‘ i 

I sindacati 
chiedono misure 

" " I w -» 

per i trasporti 

urbani a Napoli 

< * ' 

Domani potrebbero riprodursi le inquietanti tensioni 
di domenica scorsa - Occorrono almeno altri 500 
autobus ma finora ne sono stati trovati soltanto 200 
Concrete e positive proposte del PCI 


paura e confusione nel Paese. La 

Cervello della organizzazione ziat 

dell’attentato al treno era bah 

Giancarlo Rognoni, il dirigen- te 

te del gruppo fascistico «La jae: 

Fenice», incriminato dal giu- tutt 

dici genovesi per concorso in P oa 

strage, ora latitante a Gine- 
vra. I componenti di questo “t 

gruppo eversivo, come è sta* ne 1 

to ampiamente dimostrato, mai 

non soltanto erano legati a re 1 l 

doppio filo con il MSI, ma r ?. 

ne facevano parte come mi* cniE 

litanti. » - <ien 

> Il vice segretario nazionale 101 ^ 

del MSI, Servello, ha cerca- J” -0 ' 

to inutilmente di negare que- ta 

sta lampante verità, ma fu ®“ e . 

propriq Nico Azzi a smentir- ri 

lo clamorosamente durante 
un interrogatorio, quando dls- , 

se al giudice Frascherelli che *r_ s 

lui nel MSI c’era sempre Sri, 

stato* don 

L’attentato fallito di Geno- , 

va fu dunque programmato JL,. 

per essere poi sfruttato politi- 
camente nel corso della gran- 
de adunata del 12 aprile, 
oratore della quale doveva es- 
sere il ben noto senatore mis- Dr u 

sino Ciccio Franco, leader dei gg r 
« Boia chi molla » di Reggio 
Calabria, venuto nel capoluo- qj 

go lombardo portandosi dìe- mi , 
tro non pochi dei suoi segua- C j a t, 

ci. Scopo della radunata del pe ni 

12 aprile era quello di crea- 
re disordini gravi per poi fa- nac , 

re ricadere la responsabilità a di 
sui gruppi dell’estrema sini¬ 
stra. - 

Sfortunatamente per I fasci¬ 
sti, quel giorno, nei luoghi 
dei disordini c’erano soltanto 
loro. Divenne cosi impossibi¬ 
le portare a termine la ma¬ 
novra. Inchiodati alle loro re¬ 
sponsabilità, i missini, su or¬ 
dine dello stesso Almirante. 
si affrettarono a sbarcare gli 
squadristelli da loro allevati 
e istruiti, tentando vanamen¬ 
te di prendere le distanze. 
L’inchiesta del giudice Fra¬ 
scherelli, coadiuvato dal PM 
Guido Viola, sta però rico¬ 
struendo l’ordito della trama. 

A questo scopo anche 11 nuo¬ 
vo mandato di cattura potrà 
acquistare, nel più vasto con¬ 
testo. una sua rilevanza. ■ 

Abbiamo detto che il Fir¬ 
mo Moreno è già noto alle 
cronache del teppismo nero. 
Possiamo ricordare alcuni fat¬ 
ti. Il 18 febbraio del 1972, as¬ 
sieme ai camerati Franco Lo¬ 
cateli!, detto « Michelin », Elio 
Cereda e Antonio Rìboldi, il - * ' 
Moreno aggredì lo studente i • 
Fedele Vaccaro. Denunciati, i - 
teppisti comparvero di fronte > -, 
al Tribunale. Il Moreno fu i , / ■■ 
condannato a cinque mesi per . 
minacce e detenzione di ar- 
mi improprie. Il 30 maggio 
del 72, assieme al Locateli!, p.\ - 
aggredì con un tirapugni uno 
studente del liceo classico A 
«Zucchi» di Monza. Nel lu- | yV< >r' 
gllo di quest’anno, nella sede 
della biblioteca civica di Mon- i , - 
za, assieme a un gruppo di ì ' - ' 
fascisti, lo squadristello, ora ( 
in prigione, aggredì uno stu- l ' 
dente e una studentessa, pie- 
senti In quella gede per fare ? 
delle ricerche sul fascismo. 

A questi reati si è aggiun- i 5 .• - 
to ora il mandato di cattu- 
ra per la sommossa missina * 
del «giovedì nero». f 
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' I segretari generali della Fe¬ 
derazione nazionale • CGIL, 
CISL e UIL — Lama, Storti e 
Vanni — hanno inviato un te¬ 
legramma al ministro dell’In¬ 
terno Taviani In termini de¬ 
cisi ricordandogli con preoc¬ 
cupazione e senso di responsa¬ 
bilità la grave situazione che 
potrebbe verificarsi anche do¬ 
menica prossima a Napoli se 
si riproducessero le condizio¬ 
ni che hanno già provocato 
domenica scorsa prima e dopo 
la partita, i noti, inquietanti 
incidenti. 

« Richiamiamo vivamente la 
sua particolare attenzione — 
hanno telegrafato i tre segre¬ 
tari generali al ministro del¬ 
l'Interno — su delicata situa¬ 
zione del trasporti a Napoli In 
occasione della partita di cal¬ 
cio del 30 dicembre. I gravi 
incidenti di domenica scorsa 
richiedono il rafforzamento del 
servizio della metropolitana 
FS, società « Cumana », e au¬ 
tobus e camion militari ad in¬ 
tegrazione del servizio ATAN 
senza indebolire le linee cit¬ 
tadine. Le provocazioni e gli 
scioperi marginali dei sindaca¬ 
ti autonomi o fascisti sono sta¬ 
ti fronteggiati — dichiara il 
telegramma — dal responsabi¬ 
le Impegno civile dei lavora¬ 
tori addetti e possono essere 
liquidati con tempestive misu¬ 
re di miglioramento del ser¬ 
vizio e garanzie di protezione 
ai lavoratori autoferrotran¬ 
vieri ». T >7 . / 

Occorrono almeno altri 500 
autobus, in aggiunta a 700 del- 
l’ATAN, ma, come è stato ri¬ 
ferito stamane in Consiglio 
regionale dall’assessore re- 
pubblicano ai trasporti, se ne 
sono trovati finora solo 200, 
e non è affatto certo che tutti 
verranno messi a disposizione. 
L’esercito ha negato ogni aiu¬ 
to, rifiutando di mettere In cir¬ 
colazione propri automezzi. 
Di fronte ad una situazione ri¬ 
schiosa e drammatica che si 
prospetta per il giorno 30, s’è 
vista pienamente l’impossibi¬ 
lità ' della Regione ad agire. 
La proposta avanzata dal com¬ 
pagno Cosenza perché le linee 
provenienti dalla provincia 
vengano prolungate fino allo 
stadio invece di attestarsi al¬ 
la stazione ferroviaria, è sta¬ 
ta accolta, e «sarà studiata». 
La Giunta comunale ha stan¬ 
ziato 10 milioni quale contri¬ 
buto per «invogliare» le dit¬ 
te private a mettere i loro 
mezzi a disposizione: questo è 
tutto quello che le autorità 
possono dire di fronte alle fer¬ 
me sollecitazioni dei sindacati, 
di fronte siila energica azio¬ 
ne del PCI (che ha affisso un 
manifesto con le richieste di 
requisire i mezzi, di assume¬ 
re il personale in attesa di 
chiamata e nel quale si 
denunciano la situazione in¬ 
tollerabile ed i rischi di 
provocazione e la necessi¬ 
tà di revocare il decreto 
che proibisce la circolazione), 
di fronte a quelle forze che 
non sono disposte a tollerare 
che la città venga mandata al¬ 
lo sbaraglio come è accaduto 
per criminosa irresponsabilità, 
domenica scorsa. 

Domenica si riproporranno 
le stesse condizioni: negozi 
aperti con afflusso e deflusso 
degli addetti al commercio e 
degli acquirenti; tradizionale 
visita ai cimiteri; visita agli 
ospedali; -partita di calcio con 
prevedibile afflusso di almeno 
80 mila persone allo stadio di 
Fuorigrotta. 

Gli pseudosindacati autono¬ 
mi e fascisti hanno preannun¬ 
ciato altre provocazioni; i di¬ 
pendenti ATAN. che domenica 
scorsa furono aggrediti, mi¬ 
nacciati con a finì, costretti 
a dirottare i loro autobus, lan 


sciati indifesi (cl furono mi¬ 
gliaia di chiamate al « 113 », 
ma la polizia , non Intervenne 
se non con gravissimi ritar¬ 
di; risulta che perfino allo 
stadio, in occasione di una par¬ 
tita Importantissima come Na- 
poll-Milan, gli effettivi erano 
stati ridotti al di sotto di ogni 
ragionevole livello) non posso¬ 
no essere mandati di nuovo al¬ 
lo sbaraglio. SI aggiunga che 
una organizzazione di tassi¬ 
sti ha proclamato lo sciopero 
in polemica con gli autonoleg¬ 
giatori e che la direzione fer¬ 
roviaria ha già annunciato di 
aver abolito le fermate inter¬ 
medie della Metropolitana fra 
piazza Garibaldi e lo stadio, 
lasciando così appiedati un 
enorme numero di spettatori, 
nonché di normali viaggiatori 


Dal 7 gennaio 
chiusi i 
distributori 
di gas liquido 
per le auto 


Dal 7 gennaio saranno chiu¬ 
si tutti 1 distributori di gas di 
petrolio liquefatto, il cosiddet¬ 
to gas liquido. La decisione, 
presa con un decreto del mi¬ 
nistero dell’industria, colpi¬ 
sce parecchie decine di • mi¬ 
gliaia di automobilisti e di 
piccoli autotrasportatori, che 
hanno dotato la loro macchi¬ 
na - deirimpianto alternativo 
che permette l’uso di gas li¬ 
quido al posto della benzina. 
Il vantaggio di questo tipo 
di carburante, che non con¬ 
sente le stesse prestazioni 
in velocità e in ripresa del 
motore, sta nel suo prezzo, 
assai inferiore a quello della 
benzina. 

I Gli Impiantì di distribuzio¬ 
ne del gas liquido rimarran¬ 
no chiusi — secondo la de¬ 
cisione governativa —• fino 
a quando non sarà cessato 

II presente periodo di emer¬ 
genza. Il decreto ministeria¬ 
le riguarda solo gli impianti 
sulle autostrade, ma 1 pre¬ 
fetti sono stati già invitati 
a prendere un analogo prov¬ 
vedimento per quelli siste¬ 
mati sulle strade normali. 

La decisione, secondo 11 
comunicato ministeriale, sa¬ 
rebbe stata presa oerché 
l’uso industriale e quello del- 
rimbottigliamento per forni¬ 
ture domestiche del gas di 
petrolio liouefatto. sono sta¬ 
ti ritenuti più importanti del¬ 
l’uso per l’autotrazione. «Poi¬ 
ché, vista l’attuale situazio¬ 
ne degli approvvigionamenti 
e la conseguente carenza di 
prodotti finiti — dice anco¬ 
ra il comunicato — non ap¬ 
pare possibile coprire il fab¬ 
bisogno nazionale di questo 
prodotto, è stata fatta una 
scelta ». 


Uscirà in gennaio 
quotidiano del PSDI 

Dal 16 gennaio uscirà nelle 
edicole un quotidiano social¬ 
democratico che riprende la 
vecchia denominazione « La 
giustizia ». Direttore del quo¬ 
tidiano sarà Gian Piero Or¬ 
setto. 



(Lo stomaco bussa?) 

TUC.TVC. 

'< - - (Risponde Pareri!) - 

Tue non è un comune cracker, 

' > è il saporito 
- di tutte le 

Anche in correzione ' <'* >’ 

da 100 * 



Ibio Paoluccì 


*■ Il 


Wm tv. 

Fv 


, I , y-- I 


1 


i V*—» à * 

ÀilÙ&.r-l 



















l'Unità / sabato 29 dicembre 1973 


Un libro di Umberto Mossola 


GLI SCIOPERI 


DEL 1943 


Una verità comunista che diventò verità di massa: il 
proletariato come forza dirigente della lotta antifascista 


PAG.3 /commenti e attualità 


ALLE PORTE DI UN ANNO DIFFICILE 



II 



Un sondaggio demoscopico ■ effettuato nei giorni scorsi ha rivelato che la grande maggioranza dei cittadini vede l’economia seria¬ 
mente minacciata e che ne attribuisce la responsabilità all’organizzazione stessa della produzione capitalistica - Si paga il prezzo di 
una dissennata politica di sprechi, di speculazioni e di imprevidenze, a cominciare dallo smantellamento dell’industria carbonifera 


Nel trentennale della ca¬ 
duta del fascismo e dell’ini¬ 
zio della Resistenza si situa 
bene la pubblicazione di una 
serie di opere, tutte di alto. 
livello e di grande impor¬ 
tanza, non solo documenta¬ 
ria: dal IV volume della 
Storia di Spriano al volume 
di Secchia (Il Partito comu¬ 
nista italiano e la guerra di 
liberazione, Milano 1973), 
dalle memorie di Amendola 
( Lettere a Milano, Roma 
1973) al recentissimo volu¬ 
me curato da Luigi Longo 
sui centri dirigenti del par¬ 
tito comunista durante la 
Resistenza. Non è solo una 
occasione celebrativa, evi¬ 
dentemente, a spiegare la 
coincidenza di tale messe di 
contributi, ma ancora una 
volta si tratta di un inter¬ 
vento politico preciso sulla 
storia del partito comunista, 
in un momento di acuta cri¬ 
si generale della società 
italiana, tale da investirne 
le stesse prospettive di svi¬ 
luppo, i rapporti tra le for¬ 
ze > politiche e sociali, le 
strutture istituzionali della 
repubblica antifascista. 

Non è necessario, soprat¬ 
tutto da queste colonne, sot¬ 
tolineare con forza il corag¬ 
gio intellettuale e la matu¬ 
rità politica che sta dietro 
questa scelta: : discutere le 
ragioni e ribadire la validità 
di una linea nel suo proces¬ 
so di formazione, attraverso 
contrasti aspri e pesanti, si¬ 
gnifica essere capaci di su¬ 
perare ogni angustia di 
parte o settarismo di partito 
per porsi, anche a questo 
livello, come forza dirigen¬ 
te nazionale. 

Nel quadro di queste ini¬ 
ziative un posto non secon¬ 
dario spetta :■ al volume di 
Massola sugli scioperi del 
1943 (Umberto Massola, 
Gli scioperi del ’43. Ed. Riu¬ 
niti, pp. 194, L. 1.800). Si 
tratta di una riedizione, am¬ 
piamente rimaneggiata, del 
volume edito 10 anni fa 
(Marzo 1943, ore 10, Roma 
1963). Largo spazio occupa 
una minuta ricerca d’archi¬ 
vio, ricca di interesse, ten¬ 
dente a ricostruire le con¬ 
dizioni di vita delle masse 
popolari, il quadro generale 
in cui maturarono gli scio¬ 
peri : assicurando 1 loro un 
consenso così ampio. Si er¬ 
rerebbe tuttavia se nel leg¬ 
gere questo libro si fissasse 
l’attenzione su questo aspet¬ 
to documentario, certo pre¬ 
valente: il dato più signifi¬ 
cativo a mio avviso è un al¬ 
tro. Infatti il contributo di 
Massola, anche se più data¬ 
to, in quanto a differenza 
delle •* opere richiamate in 
precedenza, è intenzional¬ 
mente circoscritto alla rico¬ 
struzione di quel momento 
particolare della storia ita¬ 
liana e dell’iniziativa comu¬ 
nista che furono gli sciope¬ 
ri del 1943,. in . un’Europa 
ancora tutta dominata dal 
nazifascismo, proprio per la 
insistenza sulla . importanza 
del fenomeno analizzato ac- 
’ quista un ■ significato non 
puramente celebrativo. ‘ 

La storiografia sulla Re¬ 
sistenza assume ormai come 
datazione gli scioperi del 
’43 e stabilisce un rapporto 
preciso tra questi e la cadu¬ 
ta del fascismo: sia in senso 
positivo (forte spallata al 
. regime fascista: il discorso 
, di Mussolini riportato inte¬ 
gralmente in appendice da 
: Massola è un documento 
eloquente di questo rappor- 
> to) > sia ■ in senso negativo 
(gli scioperi come catalizza¬ 
tori deU’iniziativa antifasci¬ 
sta dei ceti conservatori, mi¬ 
ranti a precostituire un qua¬ 
dro politico in cui contene¬ 
re e limitare {'iniziativa ope¬ 
raia e comunista. Si indivi¬ 
dua cioè un rapporto tra il 
marzo e il luglio del ’43). 
Se questo giudizio è ormai 
largamente. acquisito, pure 
va sottolineato con grande 
. forza il valore discriminan¬ 
te, e per questo di datazio¬ 
ne, che gli scioperi hanno 
net ' caratterizzare la storia 
italiana degli ultimi trenta 
anni: essi segnano il ritorno 
della classe operaia come 
soggetto politico e conse¬ 
guentemente ’ il mutamento 
dei termini della lotta poli¬ 
tica in Italia. 

. Nel 1943 la tesi sostenuta 
con fermezza dai comunisti 
per vent’anni — il proleta¬ 
riato asse e forza dirigente 
della lotta antifascista — da 
patrimonio ideale e ispira¬ 
zione politica di un nucleo 
di militanti clandestini di¬ 
venta verità di massa. Mas¬ 
sola insiste molto sulla esal¬ 
tante conferma - di questa 
verità comunista, ma senza 
mitizzazioni, assumendo cioè 
gli operai come « uomini in 


carne ed ossa » e quindi ri¬ 
chiamando ? continuamente 
la estrema difficoltà di da¬ 
re una struttura unitaria al 
movimento, le sue zone di 
ombra e di passività che con¬ 
tinuavano a rimanere (per 
esempio Genova). 

Altra conferma è l’affiora¬ 
re in tutta la sua portata 
della validità della scelta 
comunista, anche questa so¬ 
stenuta con fermezza, di la¬ 
vorare nelle organizzazioni 
di massa fasciste. Massola 
fornisce dati significativi sui 
risultati ottenuti da questa 
linea: basta citare solo un 
dato, cioè l’espulsione di ol¬ 
tre 60.000 fascisti del par¬ 
tito nel 1942 (p. 38). Anco¬ 
ra più chiaro il quadro che 
della situazione tracciava lo 
stesso Mussolini nel ricorda¬ 
to discorso al Direttorio del 
PNF. Nel 1943 di questa li¬ 
nea comunista emerge con 
chiarezza il significato poli¬ 
tico complessivo, che inve¬ 
stiva il giudizio sul fascismo 
come nuova forma di dire-, 
zione politica borghese e 
più in generale la conce- 
: zione - stessa - del carattere 
popolare della rivoluzione, 
per cui nessun ' mutamento 
reale ’ poteva realizzarsi se 
non venivano messe in mo¬ 
to le grandi masse, assunte 
così come sono, con le loro 
forme di coscienza e il lo¬ 
ro rapporto con le proprie 
organizzazioni; cioè senza 
mettere in movimento le 
stesse masse fasciste. - 

Franco De Felice 


Mostra 
fotografica 
su Messina 
prima del 
terremoto 


MESSINA, 28 ; 

Una grande mostra fotogra¬ 
fica dedicata agli aspetti ur¬ 
banistici, al costumi e all’ar¬ 
chitettura della Messina scom¬ 
parsa, è stata inaugurata nel¬ 
la sala di rappresentanza del 
palazzo municipale. 

L’iniziativa, patrocinata dal¬ 
l’Azienda di soggiorno e turi¬ 
smo, è del fotografo Venero 
Dominici, il quale, attraverso 
pazienti ricerche, è riuscito a 
ritrovare le immagini dimen¬ 
ticate della città distrutta dal 
terremoto del 1908 ed a dare 
loro la freschezza e la sugge¬ 
stione delle foto di cronaca. 
Una esposizione, dunque, che 
ha il valore del documento s 
dell’opera didattica. 

’ Nella mostra. - che resterà 
aperta fino al 15 gennaio, ven¬ 
gono presentate 300 tra foto¬ 
grafie e stampe. Ha curato 
l’allestimento lo scultore Fran¬ 
cesco Finocchiaro. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, dicembre 
. Il 1974 è alle porte. 1 gran¬ 
di magazzini di Parigi fan¬ 
no « il pieno » di clienti, le 
automobili circolano, nelle ore 
di punta, alla normale e sner¬ 
vante velocità di 12-15 chilo¬ 
metri all’ora, e gli automobi¬ 
listi imprecano oggi come 
« ai bei tempi » in cui il greg¬ 
gio sembrava non dovesse fi¬ 
nire mai di scorrere dalle. 
sabbie medio orientali ai de¬ 
positi dei grandi porti fran¬ 
cesi. 

Messmer ha detto due gior¬ 
ni fa che la Francia non ha 
mai '• ricevuto tanto petrolio 
come in ottobre e in novem¬ 
bre, che per tanti paesi so¬ 
no stati duri mesi di inizia¬ 
zione alla penuria e alla cri¬ 
si. Parigi vive come ad ogni 
fine d’anno — pioggia tedio¬ 
sa, luminarie, regali e pre¬ 
notazioni per la cena di San 
Silvestro — e tutto sembre¬ 
rebbe annunciare una anna¬ 
ta eguale alle altre, con ì 
suoi alti e bassi, se non fosse 
per l’illuminazione dei nego¬ 
zi e dei grattacieli che, al¬ 
le dieci di sera, si spegne 
piombando la città in un’at¬ 
mosfera che ricorda quella 
cupa degli anni di guerra. 

La gente non si fa illusio¬ 
ni. L’ingannevole euforia che 
accompagna sempre le feste 
di fine d’anno e a cui tutti 
contribuiscono non ha tolto ai 
francesi la lucidità di rifles¬ 
sione. Un sondaggio demosco¬ 
pico effettuato nei giorni 
scorsi diceva che ii 78 per 
cento degli interrogati « cre¬ 
de in una minaccia seria di ’ 
crisi economica in Francia 
per il 1974 ». Colpa del petro¬ 
lio che manca, quindi della 
politica dei paesi arabi pro¬ 
duttori? No. E qui sta la 
sorpresa. Soltanto il ' 21 per 
cento dei francesi crede che 
la crisi, dì cui tanto si parla 
a proposito e a sproposito, sia 
da attribuirsi alla scarsità di 
petrolio. Per contro, il 70 per 
cento è convinto che se cri¬ 
si ci sarà, essa sarà dovu¬ 
ta « ad una crisi pofonda 
del sistema economico capita¬ 
listico », di cui la scarsità 
■ di petrolio non ha fatto che 
accelerare, semmai, ' l’esplo¬ 
sione. 

La cosa è interessante per 
due ragioni: • prima di lutto 
perchè se l’opinione francese 
non ha creduto alla teoria 
' della penuria di petrolio come 
causa di tutti i mali, vuol di¬ 
re che non sarà facile do¬ 
mani, al governo scaricare 
la responsabilità di una even¬ 
tuale politica di austerità-e 
di compressione dei consumi 
e dei redditi su fattori ester¬ 
ni al € sistema ». In secondo 
luogo perchè, ravvisata nel 
€ sistema » .Za - vera ragione 
della crisi, acquista credibi¬ 
lità l’azione dei sindacati e 
dei partiti di opposizione per 
costringere il governo e il pa¬ 
dronato a mantenere livelli 
decenti di crescita, mentre 



L'uscita degli operai .dagli stabilimenti. Renault di Boulogne-Billancourt 


perde di 'credibilità la cam¬ 
pagna che-si sta abbattendo 
sui francesi ' per convincer¬ 
li della inevitabilità dei sa¬ 
crifici da, sopportare nel 1974. 

Il problema è che qui, co¬ 
me in altri paesi di Europa, 
la crisi del petrolio è venu¬ 
ta à imbrogliare le carte e, 
in un certo senso, a masche¬ 
rare una crisi già in òtto e 
maturata per la politica di 
compromessi, di sprechi, di 
speculazioni, di • inflazione, 
condotta dai vari -paesi capi¬ 
talistici al solo scopo di man¬ 
tenere elevali i livelli dei pro¬ 
fitti e senza badare all’abis¬ 
so verso il quale si stava con¬ 
ducendo l’economia europea. 
; Nessuno può negare che il 
fenomeno inflazionistico che 
ha divorato un terzo o un 
quarto o un quinto nel potere 
di acquisto di certe monete 
europee, a seguito di una de¬ 
liberata politica portata avan¬ 
ti dai governi in nome di una 
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espansione anarchica e incon¬ 
trollata, non ha nulla a che 
vedere . con la crisi del pe¬ 
trolio, ^perchè era in atto as¬ 
sai ; pririfb ■dell’ultimà guerra 
nel Medio Oriente. 

Una vasta 
operazione 

E oggi i responsabili del¬ 
la • Comunità europea cerca¬ 
no di fare passare come mi¬ 
sure - dettate dalla crisi e- 
nergetica una vasta opera¬ 
zione di austerità destinata a 
riassorbire i guasti della in¬ 
flazione e a farne ricadere 
sui lavoratori, sui salariati, le 
conseguenze nefaste. Questa 
è la prima caratteristica del¬ 
ta situazione francese, del re¬ 
sto riscontrabile in Inghilter¬ 
ra e in Italia, in Germania 
e altrove. 


« Un abbassamento del con¬ 
sumo materiale — scriveva 
giorni fa un diffusissimo set¬ 
timanale parigino — appare 
dunque inevitabile nei mesi, 
senza dubbio negli anni a ve¬ 
nire. Chi ne farà le spese? . 
La tentazione è già forte, 
nell’insieme del mondo capi¬ 
talistico, di farle sopportare 
principalmente alla classe 
operaia ». Ormai però non si 
tratta più di c tentazione » ma 
dì un piano elaborato nei det¬ 
tagli per - fare pagare : alla 
maggioranza della popolazio¬ 
ne gli errori, le impreviden¬ 
ze e le follie di una classe 
dirigente che ha favorito con 
tutti i. mezzi la politica del 
grande capitale alla ricerca 
del massimo profitto (non 
escluse le enormi speculazio¬ 
ni monetarie dei capitali er¬ 
ranti) e che ora deve fare 
marcia indietro per evitare 
di precipitare in una crisi 
economica senza precedenti. 


se si eccettua quella del 1929. 

■ Quando Pompidou dice che 
i francesi « debbono aiutare 
l’azione del governo » per fa¬ 
re sì che il 1974 sia ini anno 
c difficile ma non catastrofi- 
co »; quando esorta tutti a 
fare la loro parte di sacri¬ 
ficio per non costringere il go¬ 
verno - « a prendere misure 
brutali »; quando parla deb 

■ la necessità di adattarsi mo¬ 
mentaneamente ad una situa¬ 
zione ’ nuova, rivela già che 
questo piano è già in atto e 

. che toccherà a tutti i fran¬ 
cesi di subirlo. E tutti i fran¬ 
cesi vuol dire la gente a red¬ 
dito fisso, i lavoratori che vi¬ 
vono del proprio salario, non 
certo quella minoranza alla 
quale il sesto piano economi¬ 
co aveva dato tutti i mezzi 
per arricchirsi e che continue¬ 
rà ad arricchirsi, anche se, 
forse, in misura minore. 

E parliamo delle imprevi¬ 
denze. La Francia, come la 


UN NUOVO LAVORO TEATRALE DEL REGISTA UNGHERESE 


IL «SALMO ROSSO» DI MIKLOS JANCSO 

Un'opera sulle fallite rivolte contadine della fine del secolo scorso ha aperto un vivace dibattito sulla stampa - Da una parte si accusa 
l’autore di fornire una rappresentazione vuota. di contenuto/ dall’altra lo si elogia per lo « smascheramento di miti nazionalistici » 


* . ■ & 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, dicembre. 

* ‘ Un signore ungherese del* 

, la fine del secolo scorso 
stringendo una pistola nella 
mane» canticchia accompagna¬ 
lo da un violino alcuni moti¬ 
vi tipici del repertorio nazio¬ 
nale nobiliare.' Di tanto in 
tanto accenna alcuni passi di 
danza Gli spettatori intanto 
prendono posto nella picco¬ 
la sala del 25. Teatro dove 
la rappresentazione ■ di Sal¬ 
mo rosso, iniziata nel vesti- 
' bolo, sta proseguendo. Piu 
avanti con la stessa trasogna¬ 
ta malinconia il signore un¬ 
gherese Impone prove umi¬ 
lianti ai propri contadini o li 
abbatte fisicamente quando in 
rivolta pretendono giustizia; 
ma invano, perchè i rivolu¬ 
zionari tornano continuamen¬ 
te a vivere e a lottare. Me¬ 
schinità signorile, manipola¬ 
zione clericale, terrore con¬ 
trorivoluzionario sì esprimo¬ 
no in mozziconi canori o in 
accenni di danza o di panto¬ 
mima. Strutture politiche o 
ideologiche, movimenti socia¬ 
li, rapporti umani, si conden¬ 
sano quasi per miracolo in 
forme di movimento, in gesti 
e solo in via subordinata in 
parole, in pensieri espressi. 
Cosi Miklós Jancsó e Gyiua 
. Hemadi hanno trasformato 
per il teatro il loro ultimo 
film girato In Ungheria, Sal¬ 
mo rosso. 

• Ma che cosa sono i salmi 
rossi? « I salmi. rossi — ha 
spiegato Gyula Hemadi in 
una intervista — sono delle 
meravigliose creazioni specifi¬ 
che. sono dei salmi sociali¬ 
sti che noi abbiamo adope¬ 
rato anche nei film. Questi 
salmi si presentano come poe¬ 
sia popolare dato che vengo¬ 
no diffusi senza l’indicazione 
dell'autore, ma probabilmen¬ 


te nascono dall’ispirazione di 
un contadino socialista intel¬ 
ligente, che aveva anche una 
vena poetica. Queste opere 
splendide portano in sè il ger¬ 
me di tutto il dramma. Il 
moto strano e quasi utopi - 
stico-religioso dei movimenti 
contadini della fine del setti 
Io scorso— Io ritengo che 
l’utopia sia uno degli elemen¬ 
ti sostanziali della categoria 
deli’azione e del modo di 
pensare umano. Il Salmo 
rosso è una composizione ti- 
, pocamente utopistica perchè 
pretende la vittoria della ri¬ 
voluzione in un’epoca nella 
quale le condizioni non sono 
ancora del tutto maturate, 
ma si ha già il presentimen¬ 
to della rivoluzione del 1917. 
ET le lotta dei nostri eroi fal¬ 
liti. ma il loro fallimento por¬ 
ta avanti la storia come le 
azioni e i piani razionali dei 
politici saggi, dato che la vi¬ 
ta e la conclusione tragica 
di questi eroi precoci sono 
un motivo molto importante 
delia formazione delia co¬ 
scienza storica ». .. 

Fu scritto a proposito del 
film, che Jancsó, nei con¬ 
fronti delle opere precedenti, 
era passato dal pessimismo 
dell’intelligenza aU’ottimismo 
della volontà. Questo giudizio 
esce confermato dal lavoro 
teatrale, dove raffermazlone 
che si possono uccidere i ri¬ 
voluzionari ma non la rivolu¬ 
zione si arricchisce di con¬ 
vinzioni - più radicate e di 
nuove esperienze (non si può 
fare a meno di pensare alla 
fine di Salvador Allende e 
alla tragedia cilena osservan¬ 
do-il lavoro degli attori). Ma 
c’è un altro elemento tipico 
nella concezione della storia 
di questo artista, che esce 
con più evidenza che in pas¬ 
sato da questa opera. B1 trat¬ 


ta del rapporto con la storia 
del proprio - paese, rapporto 
che per Jancsó non può che 
essere di odio verso ciò che 
' veramente deve essere odia¬ 
to, di rottura con una parte 
del proprio passato naziona¬ 
le, lasciando al tempo il com¬ 
pito di salvare la continuità 
storica Atteggiamento questo 
che fu ’ definito da Lukàcs 
« un grande passo in avanti— 
Per quanto riguarda la conce¬ 
zione della storia Jancsó de- 
- ve essere considerato all’avan 
guardia». Questa concezione 
• egli !a esprime qui- con una 
lucidità nuova come forse so¬ 
lo in uno dei suol primi 
film era riuscito a fare, nei 
Disperati di Sandor. 

Jancsó fa propria la tradi¬ 
zione contadina della fine del 
secolo scorso e rifiuta la tra¬ 
dizione signorile, non perchè 
è a signorile», ma perchè è 
negativa.-La nobiltà.unghere- 
se esercitò sì un ruolo posi¬ 
tivo e progressivo in difesa 
de'.i’integrità e dell’indipen¬ 
denza ■ nazionale contro gli 
Asburgo, ma solo tra il 1790 
e il 1849 (epoca delle rifor¬ 
me». Successivamente inter¬ 
ruppe l’opera di liquidazio¬ 
ne del feudalesimo e dette 
inizio ad - un tipo di svilup¬ 
po che portò (tra le due 
guerre) l’Ungheria diretta- 
mente nel fascismo. ' Questo 
tipo di sviluppo fu esaltato 
dagli intellettuali di quell’epa 
ca (alcuni ' dei quali erano 
stati anche legati ai moti rivo¬ 
luzionari del 1848-49) ed an¬ 
cora oggi c’è la tendenza à 
giustificarlo in qualche mi¬ 
sura. . . 

-ET contro questo che Janc¬ 
só insorge (e . con lui tutto 
un ampio strato di intellet¬ 
tuali ungheresi) proponendo 
.un. modo, del .tutto nuovo di 
vedere la storia nazionale. E 


in questa battaglia artistica 
e culturale si trova ■ contro 
due forze diverse, ma per la 
occasione strettamente allea¬ 
te: nazionalisti e burocrati. 
I r primi vedono minacciata, 
da una tale concezione della 
storia, la loro influenza cul¬ 
turale; i secondi il loro pote¬ 
re residuo. «L’Ungheria non 
diventerà mai un paese svi¬ 
luppato e civilizzato — affer¬ 
mò una volta Lukàcs — se 

10 strato chiamato alla dire¬ 
zione intellettuale e politica 
non vedrà questo contrasto 
nella storia ungherése e non 
odierà e ’ non sentirà ripu¬ 
gnanza per ciò che in essa è 
odiabile e detestabile ». E cer¬ 
ti suoi allievi aggiungono og¬ 
gi • che non sì può costruire 

11 socialismo se non ci si li¬ 
bera prima di questa pesante 
eredità culturale. 

• H problema, come è facile 
comprendere, è tutt’altro che 
accademico; basta pensare al¬ 
l’applicazione di un tale cri¬ 
terio alla storia più recente 
del paese, quella compresa tra 
11 1948 e il 1956. E del re¬ 
sto il problema ha assunto 
un valore pratico immedia¬ 
to con rintroduzione delia ri¬ 
forma economica, quando si 
è posto il problema di ope¬ 
rare una ■ svolta rispetto al 
passato recente oppure di 
mantenere una certa - conti¬ 
nuità con esso nell’intento di 
salvare quanto di positivo vi 
era stato. 

Ma non è questa la sede 
per sviluppare oltre l’argo- 
mento. Abbiamo voluto solo 
fare un esemplo di come l’al- 
temativa continuità • svolta 
rappresenti la chiave di vol¬ 
ta della situazione ungherese. 
Si tratta di una lotta nella 
quale, prima di Jancsó, han¬ 
no speso le loro energie, fn 
molti. casi .addirittura le loro 


vite, " Endre Ady, Attila’ Joz- 
sef, Béla Bartók, cioè i più 
grandi intellettuali ungheresi 
di questo secolo. - Una lotta 
che il socialismo non è riu¬ 
scito a risolvere definitiva¬ 
mente e che anzi oggi passa 
al suo interno. Dietro le pole¬ 
miche che l’intera opera di 
Jancsó ha aperto c’è dun¬ 
que ormai tutta una storia 
di lotte politiche e cultura¬ 
li delie quali, negli uitimi 
anni, finché era in vita, Lu¬ 
kàcs fu il protagonista. Fu 
fatto osservare qualche anno 
fa ai filosofo che opere di 
questo tipo, privano ii popo¬ 
lo di certe tradizioni o di un 
certo tipo di orgoglio nazio¬ 
nale. « Che lo privino! » fu la 
secca risposta di Lukàcs. 

Nessuna meraviglia dunque 
che questo lavoro di Jancsó 
abbia agitato, ancora una vol¬ 
ta, le cronache culturali un¬ 
gheresi. Intorno a Salmo ros¬ 
so infatti si è aperto un vi¬ 
vace dibattito che ha aggre¬ 
dito 1 nodi centrali delia bat¬ 
taglia politico culturale in cor¬ 
so. « Il nuovo lavoro teatra¬ 
le di Jancsó e di Hemadi — 
ha scritto And ras Barta su 
Magyar Nemzet — ci fa ve¬ 
nire in mente i due sarti del¬ 
la favola di Andersen. Essi cu¬ 
civano una nuova veste fatta 
di nulla, o meglio di quasi 
nulla. Questa volta tocca al 
critico il compito non pro¬ 
prio piacevole di gridare: Il 
re è nudo!, mentre la corte 
imbellettata non osa nemme¬ 
no rifiatare». 

L’articolo, intitolato appun¬ 
to « Teatro nudo », accusa 
Salmo rosso di non avere un 
contenuto, spiegando che « In¬ 
vano esso rievoca un fatto, 
celebra i movimenti • sociali¬ 
sti contadini, se in quest’am¬ 
bito non riesce a rappresen¬ 
tare sorti umane, se non rie¬ 
sce a rappresentare la so¬ 


stanza del genere drammati¬ 
co». A questi attacchi rispon 
de, dalle colonne del Nepsza- 
badsag, organo del partito, 
Tamas Koltai, sottolineando 
la «straordinaria capacità di 
Jancsó » di esprimersi * per 
mezzo dei movimento e l’im¬ 
portanza del suo «smasche¬ 
ramento di qualsiasi mito na¬ 
zionalistico » affermando poi 
che questo « teatro » ha por¬ 
tato nuovi elementi al teatro 
ungherese con la sua lotta 
contro gli stereotipi naturali¬ 
stici. Questa tendenza ha mol¬ 
ti antagonisti, prosegue Kol¬ 
tai; è più facile, ed è meno 
pericoloso, affermare che il 
teatro è nudo anziché parlare 
delle rappresentazioni delle 
autorità teatrali riconosciute, 
vistose di fuori e vuote di 
dentro ». * 

' ET evidente che dietro que¬ 
sti scambi di battute non 
c'è una mera disputa estetl- 
coformale. Il critico di Ma¬ 
gyar . Nemzet si preoccupa 
della rappresentazione di 
« sorti umane », da « uomo che 
lotta contro il proprio desti¬ 
no e lo supera ». Il critico del 
Nepsznbadsag sottolinea in¬ 
vece il contributo allo svec¬ 
chiamento del teatro e dei 
costumi culturali che vi stan¬ 
no dietro e Io «smaschera¬ 
mento» dei miti nazionalisti¬ 
ci. Dietro questo contrasto 
accademia-avanguardia vi è 
dunque uno scontro fra con¬ 
cezioni generali della cultura, 
della società e deila storia. 
Uno scontro al quale k> Sta¬ 
to socialista, lo «strato chia¬ 
mato alia direzione intellet¬ 
tuale e politica» della socie¬ 
tà ungherese, garantisce, con 
suo grande merito, gli stru¬ 
menti necessari a un rego¬ 
lare e fruttuoso svolgimento. 

Guido Bimbi 


Germania e l’Inghilterra del 
resto, aveva fondato il suo 
sviluppo industriale ■ su una 
fonte energetica nazionale: il 
carbone. Ancora nèl 'I960, il 
carbone copriva il 60 per cen¬ 
to dei fabbisogni energetici 
del paese. Il resto di ener¬ 
gia necessaria era prodotto 
dalle centrali idroelettriche e, 
naturalmente, dal petrolio. In 
dieci anni di euforia petroli¬ 
fera — • greggio in quantità 
illimitata e a buon mercato 
— la percentuale del carbone 
nella - produzione di ' energia 
è stata fatta scendere al 30 
per cento e nel 1980 non do¬ 
vrebbe essere più del 20 per. 
cento. Sotto la pressione del¬ 
le grandi compagnie petroli¬ 
fere e dei grandi imprendito¬ 
ri industriali che : trovavano 
il loro tornaconto a procurar¬ 
si energia a basso costo, tl 
regime gollista ha pratica- 
mente smantellato l’industria 
carbonifera nazionale, ha 
chiuso centinaia di pozzi per¬ 
chè quel carbone costava più 
caro del petrolio. 

Dal 1967 in poi, un paese 
ricco di *■ carbone - come la 
Francia (50 milioni di tonnel¬ 
late estratte in quello stes¬ 
so anno) non ha più costrui¬ 
to una sola centrale termo- 
elettrica a carbone, ma sol¬ 
tanto centrali termoelettriche 
a nafta. Anche le centrali 
idroelettriche sono state ab¬ 
bandonate ■ e sacrificate al 
nuovo dispensatore di ener¬ 
gia, il petrolio. Ed oggi, evi¬ 
dentemente, non si può pen¬ 
sare ad una riconversione ma 
soltanto « piangere » su que¬ 
sto enorme spreco, su que¬ 
sta imprevidenza e ricordare 
le lotte che i minatori del 
Nord ' e della Mosella han¬ 
no condotto contro la chiusu¬ 
ra delle loro miniere. 

Pericoli di 
disoccupazione 

Poiché la Francia deve pur 
sempre fare i conti con la 
Comunità, col Mercato euro¬ 
peo dove esporta un buon nu¬ 
mero dei prodotti della sua 
' industria, ecco profilarsi ef¬ 
fettivamente — ed è qui, sol¬ 
tanto a questo punto, che la 
crisi del petròlio entra in gio¬ 
co — il pericolo di recessio¬ 
ne soprattutto per la industria 
automobilistica francese. 

La Francia esporta circa il 
50 per cento delle automobi¬ 
li che produce. L’industria 
automobilistica fa lavorare, 
direttamente o indirettamente 
(siderurgia, gomma, ve¬ 
tro, accessori) circa due mi¬ 
lioni di operai. Nel mese di 
novembre, le esportazioni so¬ 
no bruscamente cadute del 
20 per cento. Una riduzione 
analoga si attende nelle ven¬ 
dite sul mercato interno, per 
i prossimi anni. Dall’automo¬ 
bile, dunque, che era stata 
alla testa della espansione 
economica di questi anni ri¬ 
schia di venire ora il primo 
grave _ segno di recessione. 
Già Citroen e Peugeot pen¬ 
sano di ridurre le ore lavo¬ 
rative e di licenziare la ma¬ 
no d’opera straniera, mentre • 


il ministro del Lavoro Cor¬ 
se conferma che, in caso di 
prolungata . crisi ■ petrolife¬ 
ra, 1 « i lavoratori , immigrati 
saranno in prima linea », a 
subire il fuoco mortale del¬ 
la riduzione di mano d’opera 
per salvare il pieno impiego 
dei francesi. 

Il ragionamento è di J un 
cinismo rivoltante se si pen¬ 
sa che,. senza i tre milioni 
di lavoratori stranieri attual¬ 
mente impiegati in Francia 
l’espansione di questi anni 
non sarebbe stata possibile. 
Ma si tratta di un cinismo 
« logico » perchè è evidente 
che la Francia preferirà ri¬ 
spedire a casa loro centina : a 
di migliaia di immigrati, piut¬ 
tosto che dover fare i conti 
con la disoccupazione nazio 
naie. 

Resta da vedere se questa 
barriera ‘ umana sarà suffi¬ 
ciente a proteggere i france¬ 
si dalla disoccupazione e se 
la crisi si arresterà all’auto¬ 
mobile. Nel suo discorso tele¬ 
visivo Pompidou, ha fatto 
una strana e illuminante con¬ 
fessione: ha detto che il pro¬ 
blema del pieno impiego è 
certamente quello ' che lo 
preoccupa maggiormente: ed 
ha aggiunto che, sul piano 
interno, la Francia, ' avrebbe 
i mezzi per rilanciare l’attivi¬ 
tà economica purché ciò non 
significhi « rilancio dell’infla¬ 
zione », . ■ , - 

Che ' cosa ha voluto di¬ 
re Pompidou con tale affer¬ 
mazione? Ha voluto dire che 
in una situazione congiuntura¬ 
le difficile come 1 quella at¬ 
tuale sul piano europeo, l’in¬ 
dustria automobilistica fran¬ 
cese. per esempio, potrebbe 
egualmente mantenere livelli 
produttivi considerevoli senza 
intaccare il pieno impie¬ 
go (volgendo la : produzione, 
temporaneamente, ad un al¬ 
tro settore che non a quello 
esclusivo dell’automobile pri¬ 
vata) a patto di non rilancia¬ 
re l’inflazione. E qui ha am¬ 
messo, senza volerlo, che il 
: problema centrale, almeno 
per' la' Francia, non è 
- quello del petrolio ma è quel¬ 
lo dell'ondata inflazionistica, 
che il governo stesso aveva 
favorito •; perchè gli :■ obiet- 
■ tivì del sesto piano e del ca¬ 
pitalismo francese lo esige¬ 
vano. ma che oggi bisogna fre¬ 
nare a tutti i costi, cioè an¬ 
che a costo del lavoro per 
migliaia e migliaia di frav. 


I remi 
in barca 

Come per tutti gli altri pae 
si europei il 1974 rimane dun¬ 
que difficile anche per la 
Francia, paese fin qui « pri¬ 
vilegiato » dai paesi crabi, 
per una sua politica indubbia¬ 
mente abile nei loro confron¬ 
ti. Ma proprio perchè la Fran¬ 
cia ha meno problemi ener¬ 
getici di altri paesi della Co¬ 
munità, e petrolio in abbon¬ 
danza, la difficoltà di questo 
avvenire appare, più chiara¬ 
mente che altrove, legata al¬ 
la crisi del sistema capitali¬ 
stico, - prevedibile da alcuni 
anni attraverso la crisi del si¬ 
stema monetario, ■ la specu¬ 
lazione sulla moneta, l’infla¬ 
zione. La cosa appare eviden¬ 
te quando si esaminino da vi¬ 
cino le dichiarazioni di Mess¬ 
mer e Pompidou che da un 
lato si sforzano di tranquilliz¬ 
zare l’opinione pubblica van¬ 
tando la posizione privilegiata 
della Francia sul terreno del¬ 
le forniture di petrolio e dal¬ 
l’altro, preannunciano tempi 
duri die tutto il popolo fran¬ 
cese dovrà sopportare. Il fat¬ 
to è che il tono del gover¬ 
no francese è ottimistico 
quando esalta la propria po¬ 
litica, è pessimistico quando 
cerca di giustificare i sacri¬ 
fici che la popolazione dovrà 
sopportare. 

Quanto alla incidenza ne¬ 
gativa che la situazione degli 
altri paesi della Comunità 
può avere sullo sviluppo del¬ 
la economia francese, è in¬ 
dubbio che la stretta attuale 
vale a ricordare quanto è 
sbagliato fondare un certo ti¬ 
po di sviluppo (e l’Italia lo 
sa benissimo) sulle esporta¬ 
zioni, 1 che sono soggette a 
tutte le fluttuazioni del mer¬ 
cato anziché sviluppare i con¬ 
sumi interni. Ma anche per 
gli altri paesi della Comuni¬ 
tà è valido il discorso che m 
è fatto per la Francia cir¬ 
ca - l’imprevidenza , le follie, 
gli sprechi e la spinta volon¬ 
taria all’inflazione - in nome 
del massimo profitto. 

- Oggi la borghesia francese 
e il suo governo tirano i re¬ 
mi in barca invitando i lavo¬ 
ratori ad accettare sacrifici 
più grandi per il bene della 
economia e della nazione. Ma 
se è vero che la tesi della 
scarsità del petrolio come 
giustificazione di tutti i ma¬ 
li non è creduta da nessuno, 
il 1974 non si preannuncio 
soltanto come un anno di re¬ 
strizioni, ma come un anno 
di lotte e di battaglie sociali 
assai acute. 

Augusto Pancaldi 
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Al di là 
dei «cancelli 
aperti» della 
Conf¬ 
agricoltura 



Alfredo ' Diana, presidente 
della Confagricoltura, ha av¬ 
viato l'operazione definita: 
«cancelli aperti, l'agricoltura 
si presenta ». La strana e sin¬ 
golare « operazione » è comin¬ 
ciata a Reggio Calabria, per 
passare, durante tutto il 
«corso dell’annata 1973-1974», 
alle altre Regioni d'Italia. Lo 
scopo dichiarato sarebbe quel¬ 
lo di « mostrare » il « volto 
vero e nuovo» dell'agricoltu¬ 
ra italiana, nelle varie provin¬ 
ce e regioni, per assicurare 
al Paese una alimentazione 
« buona », « abbondante » e a 
prezzi « ragionevoli ». Diana, 
per questo, ha fatto visitare 
tre «aziende pilota»; la sua, 
nella zona di S. Ferdinando 
nel rosamese, e quelle di al¬ 
tri - due noti grossi agrari, 
Gloffré e Greco. L’azienda 
« pilota » del presidente della 
Confagricoltura è costituita 
da 127 ettari di superficie, 
4090 piante di ulivo e 16.139 
piante di agrumi; l’azienda di 
Gioffré è costituita da 308 et¬ 
tari destinati ad agrumi pre¬ 
giati e foraggere, si allevano 
300 capi di frisone, 500 pecore 
e 150 maiali; l’azienda di Gre¬ 
co è costituita da 32 ettari di 
superficie, investita in pesche¬ 
to, agrumeto e coltivazioni vi- 
vaistiche. 

I visitatori hanno, cosi, con¬ 
statato gii impianti fissi di ir¬ 
rigazione, la raccolta mecca¬ 
nizzata delle olive, la potatu¬ 
ra meccanica con seghe cir¬ 
colari, centrali termiche e 
aria condizionata, funzionalis¬ 
sime serre: insomma, le tecni¬ 
che moderne introdotte in 
agricoltura. 

Ma la realtà della Calabria 
è ben altra. Confinanti con le 
« aziende pilota », vi sono 
1.350 « quotisti », con in media 
un ettaro di terreno conqui¬ 
stato con 1 moti del 1949. So¬ 
no «quotisti» senza mezzi e 
con poca terra costretti a la¬ 
vorare, per 80-100 giorni l’an¬ 
no, nelle aziende capitalisti¬ 
che. Vi sono — sempre nella 
zona di Rcsamo-Gioia Tauro 
—- 3.500 aziende piccole e me¬ 
die in crescenti difficoltà non 
potendo collocare il prodotto 
a prezzi remunerativi. 

Ed ancora: nella prima pro¬ 
vincia, nella quale la Confa¬ 
gricoltura ha voluto «aprire 
i cancelli» per «mostrare il 
vero volto » dell’agriooltura, 
vige il piti arretrato capitola¬ 
to colonico d’Italia. Il capito¬ 
lato, infatti, risale al 1933 e 
— con i patti «aggiuntivi» 
del 1936 (vigenti) e l’accordo 
per la « risoluzione della con¬ 
troversia» del 1964 — preve¬ 
de una quota di riparto spet¬ 
tante al colono solo del 28 per 
cento neU’agrumeto e del 38 
per cento nell’ollveto. E vi so¬ 
no colonie nelle quali il colo¬ 
no è addirittura escluso dal 
prodotto degli alberi. 

Basterebbe citare un solo 
dato riguardante la mecca¬ 
nizzazione e ì fertilizzanti im¬ 
piegati per comprendere che, 
anche nel complesso, il qua¬ 
dro della agricoltura calabre¬ 
se non è quello offertoci con 
le visite alle «aziende pilo¬ 
ta». Nei 1971 su ogni 100 et¬ 
tari di terreno arabile esi¬ 
stevano 2,3 macchine agrico¬ 
le (in Italia il 6,9), gli ele¬ 
menti fertilizzanti Impiegati 
per ettaro 64,6 (In Italia 
109,2). 1 

Ih realtà, la Confagricoltu¬ 
ra, aprendo i cancelli, pensa 
che l'opinione pubblica si 
formi l’idea che, per superare 
la crisi agricola e «garantire 
una abbondante produzione», 
occorra potenziare ancor più 
l'azienda capitalistica. Non 
pensare, dunque, alle rifor¬ 
me! 

La strada però, del poten¬ 
ziamento dell'azienda capita¬ 
listica è stata percorsa con ri¬ 
sultati disastrosi per l'agricol¬ 
tura, per i contadini e per 1 
consumatori. 

Uno del punti da cui par¬ 
tire, per creare una agricol¬ 
tura sviluppata, resta proprio 
quello della liquidazione dei 
patti di colonia con il passag¬ 
gio all'affitto riformato. 

E si ripropone, in termini 
di estrema attualità, il pro¬ 
blema della limitazione gene¬ 
rale e permanente della gran¬ 
de proprietà terriera (in pro¬ 
vincia di Reggio solo 2.692 et¬ 
tari, cioè meno dell’1 per cen¬ 
to deU’intera superficie, sono 
stati espropriati dall’Opera 
Sila). 

La lotta in corso per l’in¬ 
dennizzo dei danni subiti in 
seguito all'alluvione, l’attua¬ 
zione dei (Mani di Irrigazione 
e di trasformazione, la costi¬ 
tuzione di forme Ubere asso¬ 
ciative e cooperative deve Im¬ 
pegnare sempre più il movi¬ 
mento contadino e sindacale. 

Se prevalessero gli orienta¬ 
menti della Confagricoltura 
rivolti a impedire la trasfor¬ 
mazione della colonia e mez¬ 
zadria in affitto, ottenere ul¬ 
teriori finanziamenti a soste¬ 
gno dell'azienda capitalistica, 
avremmo non c l'abbondan¬ 
za» de 11'alimentazione e «prez¬ 
zi ragionevoli » ma la rovina 
ulteriore dell’agricoltura cala¬ 
brese. 

Diana, ai visitatori, non ha 
potuto nascondere i finanzia¬ 
menti ottenuti dalla Cassa per 
11 Mezzogiorno. 

Noi vogliamo aggiungere 
che l’azienda « modello » è il 
frutto del sottosalario delle 
raccoglitrici di olive, dello 
sfruttamento inaudito del co¬ 
loni prima e, cacciati questi, 
dei braccianti. 

MA l’obiettivo contingente 
dell'operazione « cancelli aper¬ 
ti » è anche quello di ostacola¬ 
re l’insediamento del V. cen¬ 
tro siderurgico e, comunque, 
di far pagare allo Stato un 
indennizzo per l’esproprio il 
più alto possibile. 

Infatti, l’uliveto che fino a 
qualche armo addietro veniva 
valutato 4-5 milioni a ettaro e 
l’agrumeto 8-10 milioni, ora 
viene valutato daUa Confa¬ 
gricoltura, — nella zona di 
S. Ferdinando, Rosamo, Gioia 
Tauro — 25-30 milioni. 

Demetrio Costantino 


Giovedì scorso incontro fra lavoratori e Regione 


MONTEDISON - MARMI 

Nuove iniziative per 
una concreta soluzione 

Il governo continua a non mantenere gli impegni precedentemente 
assunti per il passaggio dei settore alle partecipazioni statali - La riu¬ 
nione del Cipe dei giorni scorsi • Le dichiarazioni dei vari ministri 



Per iniziativa della Federazione Cgil-Cisl-Uil 


10 Consigli di zona 
sono già stati 
costituiti a Milano 

L'undicesimo avrà il suo battesimo il 10 gennaio 
Nei comitati direttivi il 60% proviene dai consigli 
di fabbrica, il 40% è eletto invece dai sindacati 


Un momento della lavorazione in una cava di marmo 

VIAREGGIO, 28 

Nella sua ultima riunione 11 CIPE ha preso in esame la situazione dell'industria marmi¬ 
fera - italiana, e ha deciso di dare mandato al ministro del Bilancio e al ministro delle 
Partecipazioni statali di procedere ai necessari approfondimenti e di valutare con gli orga¬ 
nismi regionali le possibili soluzioni a livello locale. In Versilia e nella Garfagnana, in lotta 
da oltre un anno contro la privatizzazione del settore marmifero, e in particolare in difesa 
della cava che la Montedison vorrebbe cedere ad un privato, resta viva la volontà di 

lavorare attivamente perchè 

__ . __ l’iniziativa possa andare a- 

vanti, e giungere a una posi¬ 
tiva conclusione. 

Questa volontà unitaria è 
emersa chiaramente nell’as¬ 
semblea del 22 dicembre, te¬ 
nutasi al Centro marmi di S. 
Rocchino. E’ stato denuncia¬ 
to 11 tentativo di creare con¬ 
fusione nel lavoratori e nella 
opinione pubblica democrati¬ 
ca, portato avanti - non solo 
attraverso il rinvio di ogni 
decisione del CIPE, ma an¬ 
che attraverso le dichiarazio¬ 
ni che una serie di ministri 
hanno fatto In proposito, mo¬ 
strando ima confusione di 
idee e di proponimenti che 
non giova a dare credibilità 
ad una positiva volontà poli¬ 
tica del governo nel senso ri¬ 
chiesto dai lavoratori e dai 
sindacati. > - 
Cosi mentre non sono' an¬ 
cora note le proposte che il 
ministro Gullotti ha fatto al 
CIPE, 11 ministro Pieracclni 
invita pubblicamente a stu¬ 
diare una soluzione regionale. 
Dal canto suo. il ministro 
Bertoldi prospetta la possi¬ 
bilità di creare un consorzio 
cui partecipino oltre alla Re¬ 
gione, l’EGAM e le altre for¬ 
ze lodali; e il ministro Tognl 
toma a far parlare della sua 
proposta di fusione del com 
plesso ex Montedison con la 
Henraux, dando alla nuova 
società una struttura a ca¬ 
pitale misto. 

- Questo polverone di propo¬ 
ste. dopo la lunga ed este¬ 
nuante lotta serve solo so¬ 
prattutto a creare confusione 
e disorientamento. Se poi si 
tentasse di fare un riesame 
più approfondito del fatti re¬ 
lativi al periodo che va dal¬ 
l’incontro del 7 novembre con 
11 ministro Gullotti, alla riu¬ 
nione del CIPE del 21 dicem¬ 
bre, ci si renderebbe conto 
del mancato rispetto degli Im¬ 
pegni assunti In varie occasio¬ 
ni. • - 

E’ stato Infatti affermato 
esplicitamente da autorevoli 
uomini di governo, che era 
maturata la convinzione della 
necessità dell'intervento delle 
Partecipazioni - - statali nel 
marmo. - - 

Le organizzazioni sindacali 
e 1 lavoratori della Montedi¬ 
son Marmi, stanno comunque 
lavorando per preparare e ot¬ 
tenere al più presto, insieme 
alia Regione Toscana, rincon¬ 
tro con 1 ministri Giolitti e 
Gullotti. 

Giovedì scorso. Infatti, si 
è svolto un Incontro alla Re 
gione di una delegazione di 
lavoratori e di sindacalisti 
con la Giunta regionale, pre 
senti il vice presidente Mal¬ 
vezzi e l'assessore PapuccL 
L’Impegno del lavoratori - è 
quello di fare proposte con¬ 
crete, presentandosi agli In¬ 
contri con I ministri con un 
piano capace di dare una ra¬ 
pida soluzione della vertenza. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28. 

Il 22 gennaio prossimo, a Cit¬ 
tà studi, verrà costituito l'undi- 
cesiino ed ultimo consiglio uni¬ 
tario sindacale di zona di Mi¬ 
lano. Secondo le decisioni pre¬ 
se dalla Federazione milanese 
CGIL. CISL e UIL con U patto 
federativo, e successivamente 
dall'assemblea generale dei de¬ 
legati di tutte le categorie, che 
si è tenuta alla metà di settem¬ 
bre al teatro Odeon, a Milano i 
consigli di rana, vere e proprie 
strutture di quartiere del sinda¬ 
cato unitario, dovevano essere 
in tutto undici. Dieci hanno già 
preso forma e sostanza, hanno 
già iniziato a lavorare, hanno 
già assunto le prime iniziative. 

L’ultimo, quello appunto di 
città studi-Forlanini, chiuderà, 
con l’assemblea costitutiva fis¬ 
sata per il 22 gennaio prossi¬ 
mo. questa importante fase di 
costruzione dell'unità sindacale. 

I consigli unitari sindacali, 
che hanno già cominciato a 
camminare sulle proprie gam¬ 
be sono quelli della Bovisa-Af- 
fori. della zona Sempione-Corso 
Magenta, di Viale Monza-via 
Padova, del rione Romana-Vi- 
gentina-Rogoredo. del quartiere 
Gratosoglio-Barona. di San Siro- 
Baggio. del quartiere Ticinese- 
Lorenteggio. di Lambrate. del¬ 
la Bicocca-centro direzionale. 

La loro costituzione non è sta¬ 
ta solo il frutto di uno sforzo 
organizzativo dei diversi sinda¬ 
cati di categoria, della federa¬ 
zione milanese CGIL. CISL e 
UIL. dei consigli dei delegati 
di fabbrica. Il dibattito politico 
che ha preceduto e concluso le 
assemblee costitutive — un di¬ 
battito che è partito dai pro¬ 
blemi reali delle masse lavo¬ 
ratrici nel momento economico 
attuale e dalle prospettive di 
lotta per le riforme, per la ri¬ 
nascita del Mezzogiorno, per la 
salvaguardia del potere d’acqui¬ 
sto dei salari e delle condizioni 
di lavoro e di vita delle diverse 
categorie — ha contribuito in 
modo originale e costruttivo ad 
affrontare i problemi del'o svi¬ 
luppo del processo di unità 

Al dibattito hanno partecipato 
almeno quattromila delegati di 
fabbrica e di categoria, circa 
400 per ogni zona sindacale che 
raggruppa almeno 100 mila la¬ 
voratori delle fabbriche e degli 
uffici dei diversi quartieri. 

I consìgli unitari di zona han¬ 
no eletto propri comitati diret¬ 
tivi. costituiti da un minimo di 
60 ad un massimo di 80 mem 
bri. il 60 per cento dei quali 
espressione diretta dei diversi 
consigli di fabbrica, il restante 
40 per cento eletti dalle Ire or¬ 
ganizzazioni sindacali - della 
CGIL, CISL e UIL. 

Le segreterie dei consigli di 
zona sono formate da 6/9 mem¬ 
bri e sono esclusivamente com¬ 
poste da dirigenti sindacali di 
fabbrica. In tutti ì consigli uni 
tari sindacali sono state costi¬ 
tuite quattro commissioni di la¬ 
voro, in cui sono impegnati tut¬ 
ti i membri del comitato diret¬ 
tiva e che lavorano attorno a 
questi argomenti: politiche ri¬ 
vendicative. riforme, scuola, 
organizzazione. 

fi dibattito, come abbiamo 
detto, è stato vasto e si è so¬ 
prattutto soffermato su alcune 
questioni fondamentali che stan¬ 
no oggi di fronte al movimento 


sindacale nel suo complesso e 
ai lavoratori milanesi in parti¬ 
colare. Serrato è stato il con¬ 
fronto sui contenuti delle ver¬ 
tenze aziendali. E’ stata ricon¬ 
fermata la validità degli obiet¬ 
tivi generali che. nelle diverse 
categorie, i lavoratori si sono 
dati per lo sviluppo degli inve¬ 
stimenti produttivi nel Sud e di 
quelli a carattere conservativo 
e tecnologico negli stabilimenti 
del Nord; per la soluzione di 
importanti problemi sociali (asi¬ 
li. casa, trasporti). 

I consigli di zona hanno inol¬ 
tre già iniziato il lavoro su al¬ 
cuni temi specifici della nostra 
città. Per i trasporti urbani, 
all’interno della vertenza aper¬ 
ta dalla Federazione CGIL. 
CISL e UIL con l'amministra¬ 
zione comunale per superare le 
numerose inadempienze del Co¬ 
mune in materia di trasporto 
pubblico, inadempienze che han¬ 
no indubbiamente contribuito al 
1’aggravarsi della crisi nel set¬ 
tore. il consiglio di zona deila 
Bovisa-Affori ha organizzato 
una folta delegazione di rappre¬ 
sentanze di grosse e medie fab¬ 
briche del rione che ha portato 
alla giunta comunale le richie¬ 
ste specifiche dei lavoratori, 
prima fra tutte ie trasforma¬ 
zione di una delle più impor¬ 
tanti linee filoviarie dell’ATM. 
la circonvallazione esterna, in 
una vera e propria metropoli¬ 
tana di superficie. 

Sul problema della casa, e 
più precisamente sul varo da 
parte del comune di Milano di 
un nuovo piano per l’edilizia 
economica e popolare (legge 
167), sono previste una serie 
di riunioni di consigli di zona, 
per giungere alla stesura di 
una vera e propria «piattafor¬ 
ma rivendicativa > da presen¬ 
tare alla giunta. 

b. m. 




Si sviluppo nelle regioni l'azione articolata del movimento sindacale 


Positivo il bilancio delle lotte 

« * » 

unitarie in Toscana e Campania 

Occupazione, investimenti, Mezzogiorno, agricoltura i cardini delllniziativa deile grandi categorie e delle popolazioni La 
battaglia contro gli smantellamenti industriali delia Montedison — Conversazione con il segretario regionale della CGIL campana 


Dalla nostra redazione 

’ « _ FIRENZE. 28. ’ 

Occupazione, investimenti, carovita, rapporto 
fra misure congiunturali e politica di riforme 
come condizione per un nuovo tipo di sviluppo: } 
questi i tratti essenziali del forte ed esteso mo¬ 
vimento di lotta dei lavoratori toscani che, nel¬ 
l'arco del 1973, sono riusciti a conquistare note¬ 
voli risultati, anche se difficili vertenze riman-, 
gono ancora aperte in una situazione preoccu¬ 
pante per le conseguenze che la crisi energetica 
e le misure governative hanno comportato per 
importanti settori deH'economia regionale, per 
intere popolazioni. ■ . 

Fra le vertenze più significative conclusesi 
positivamente ci sono quelle della Galileo e del- 
l'Ote di Firenze, della Piaggio di Ponledera,, 
della Ialasso e della Litopone di Livorno, dei 
cantieri di Marina di Massa, della Dipa-Azoto 
di Carrara, della Solvay^di Rosignano, delle mi¬ 
niere del Siele alla cui)'società, decaduta dalle 
concessioni, deve ora subentrare l’Egam. 

Dato comune di queste battaglie e di quelle 
ancora aperte è Timpegno unitario contro la 
ristrutturazione monopolistica, contro il disim¬ 
pegno dello Stato, la liquidazione di aziende e 
cantieri, contro la teoria dei cosiddetti « punti • 
di crisi » evocata dalla Montedison per sman¬ 
tellare praticamente la sua presenza in Toscana. 
Un impegno di lotta che ha sempre guardato 
all’occupazione e agli investimenti non come ad 
un dato puramente aziendale o settoriale, ma 
come una esigenza dalla quale partire per avviare - 
un diverso sviluppo in Toscana e per contribuire 
a costruire un nuovo rapporto fra Nord e Sud. 

È in questo senso che acquistano grande signi¬ 
ficato le vertenze contadine con le quali, po¬ 
nendo l'agricoltura al centro della battaglia per 
un nuovo sviluppo economico e sociale, si strin¬ 
gono e si rafforzano i rapporti unitari fra le 
masse contadine e i lavoratori della città. 

In Toscana in questo momento (oltre a quelle 
contrattuali che investono forti nuclei di vetrai. 


conciari, lavoratori della gomma e della plastica) 
sono aperte alcune grandi vertenze contro i di 
segni smobilitanti del padronato pubblico e pri¬ 
vato (è il caso della Saivo, un’azienda vetraria 
delle Partecipazioni statali, e della Bill!, un com¬ 
plesso produttore di macchine tessili messo in 
crisi dalla cattiva gestione imprenditoriale) e 
per il rispetto degli impegni che lo Stato ha 
assunto in importanti complessi. 

Proprio per il mancato rispetto di questi im¬ 
pegni e per iniziative che ne ritardano l’attua¬ 
zione, stanno riacutizzandosi vertenze, come 
quella della Montedison-marmi • (la cui conclu 
sione, ormai raggiunta con l’impegno del mini- 
stro Gullotti di costruire un’azienda pubblica, 
sembra ora rimessa in discussione dalla posi 
zione assunta dal Cipe che torna a riproporre 
un'azienda mista), del Nuovo Pignone dove si 
lotta per imporre all’Eni il rispetto dell’accordo 
per la costruzione di una nuova fonderia, della 
Eira per impedire la liquidazione di una quali¬ 
ficata produzione che è alla base di una prò 
grammata politica per l’agricoltura, 1’assetto del 
terrilorio. la individuazione delle fonti di energia. 

È in questo quadro che si innesta una serie 
di iniziative per il rilancio di una politica qua¬ 
lificata dì investimenti a livello di gruppi, come 
è il caso della Italsider di Piombino e San Gio¬ 
vanni Valdarno, della piattaforma Anic per il 
potenziamento delle istallazioni di Saline di Vol¬ 
terra e dello stabilimento di Lnrderello. della 
Breda di Pistoia dove si è aperto un discorso 
di grande interesse per il trasporto pubblico su 
gomma e rotaia, della Fiat di Marina di Pisa, 
di Firenze e della Motofldes. - > 

In tale contesto si colloca in Toscana un forte 
movimento che presenta due aspetti peculiari: 
quello della ricerca e della costituzione di una 
solida unità fra lavoratori, masse popolari e ceti 
sociali, e quello volto alla ricerca di un con¬ 
tinuo confronto con le forze politiche e con le 
assemblee elettive. 


Renzo Cassigoli 


Centinaia di assemblee negli enti locali 

_ . v > 
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I comunali discutono 
l’ipotesi di accordo 

Positivo giudizio dei sindacati per il primo contratto di categoria 
Il legame tra obiettivi di riforma e il nuovo ruolo professiona¬ 
le di tutti i lavoratori addetti alla gestione dei servizi sociali 


n * <• « » • 

Per la prima volta anche 1 
clnquecentomila dipendenti 
dagli enti locali, come tutte 
le grandi categorie avranno il 
proprio rapporto di lavoro re- 
' golato ogni tre anni da un re¬ 
golare contratto. E’ uno dei 
risultati più significativi della 
Ipotesi di accordo raggiunta, 
die ora 1 lavoratori stanno 
discutendo nelle assemblee in 
corso. Il giudizio del sindaca¬ 
ti, a conclusione di una ver¬ 
tenza durata circa cinque me¬ 
si, è positivo anche se vi sono 
limiti che andranno superati 
in sede di gestione del con¬ 
tratto a livello regionale. I 
punti più avanzati sono stati 
strappati proprio sulla parte 
normativa e sui contenuti di 
riforma che costituiscono 11 
nerbo della piattaforma riven¬ 
dicati va. 

Se la controparte e 1 lavo¬ 
ratori ratificheranno l’Intesa 
di massima, quindi, come pri¬ 
ma cosa verrà superata la 
frantumazione della categorìa 
diventata sistema di « gover¬ 
no ». Finora, negli ottomila 
, comuni, si è andati avanti 
con circa settemila riassetti 


che duravano anche dieci an¬ 
ni. • Le differenze di tratta¬ 
mento erano notevoli a secon¬ 
da della capacità finanziaria 
di ogni amministrazione (divi¬ 
sione quindi tra piccoli e me¬ 
di comuni) e anche a secon¬ 
da dell’apparato clientelare 
che varie giunte mettevano In 
movimento. ‘ 

A Roma, 11 più grande co¬ 
mune dTtalia, il sottogoverno 
è stato lo strumento princi¬ 
pale con il quale si è proce¬ 
duto - alla assunzione del 
quasi cinquantamila dipenden¬ 
ti. Netturbini, vigili urbani, 
giardinieri o bidelli si diventa 
tramite le clientele dei vari 
« boss », veri puntelli delle 
giunte a maggioranza DC che 
si sono succedute nel dopo¬ 
guerra. - 1 

« Ora è emersa — dicono 1 
sindacalisti — una disponibi¬ 
lità politica nuova nell’affron- 
tare la ristrutturazione degli 
enti locali per far loro assu¬ 
mere il ruolo attivo di gestori 
dei servizi sociali. Oggi occor¬ 
rono quarantadue visti del 
Campidoglio per mettere in 
opera il progetto di costruzio- 


L’ENI rileva 
la Shell italiana 


' Un comunicato delfENI e del¬ 
la Shell rende noto che c un 
accordo è sfato raggiunto tra 
l'Agip del gruppo ENI e il 
gruppo Shell per la cessione 
all'azienda di stato delle atti¬ 
vità petrolifere della Shell ita¬ 
liana, costituite — come è noto 
- dalle raffinerie di Rho, Ta¬ 
ranto e La Spezia, dalla rete 
stradale dì distribuzione (4AM 
punti di vendita), depositi, occ., 
nonché dalle partecipazioni nel¬ 
la Covengas ed in altre so¬ 
cietà minori ». 

L'accordo prevede consistenti 
forniture pluriennali di greggio 
all'Agip. Non rientrano nella 


cessione il settore dei prodotti 
chimici, le partecipazioni della 
Shell nella Monte»bell e nella 
Sub Sea Oli Services, le atti¬ 
vità di esplorazione e produ¬ 
zione di idrocarburi nella piat¬ 
taforma continentale italiana, 
ed il centro studi agricoli di 
Borgo a Mozzano. 

La Shell resterà anche pre¬ 
sente in Italia nei setlori dei 
bunkeraggi ed aviazione inter¬ 
nazionale. 

Viene garantita — afferma 
il comunicato — la tutela degli 
interessi del personale della 
Shell italiana; e la sede della 
società rimane a Genova. 


Duramente colpita dal fenomeno tutta la zona collinare e montana del basso Lazio 

Duecento emigrati in assemblea a Lenola 

Creare le condizioni per il rientro - I compiti spettanti alla Regione 


A gennaio 
48 ore di sciopero 
dei minatori 

Entro gennaio i lavoratori del¬ 
le miniere attueranno uno scio¬ 
pero nazionale di 48 ore con 
assemblee permanenti nei luo¬ 
ghi di lavoro. La decisione è 
stata presa dal recente conve¬ 
gno nazionale dei lavoratori 
del settore che ha denunciato 
< la mancata convocazione » da 
parte del Cipe dei sindacati in¬ 
teressati per un esame prelimi¬ 
nare del piano minerario nazio¬ 
nale. Le organizzazioni di cate¬ 
goria hanno anche programma¬ 
lo un convegno da tenersi in 
Sicilia entro il 15 febbraio 1974 


Si è svolta a Lenola, In pro¬ 
vincia di Latina, un'assemblea 
dell’emigrazione, alla quale 
hanno partecipato 200 lavora¬ 
tori, molti del quali rientrati 
per le feste natalizie. Lenola, 
come tutta la zona collinare 
o montana del Basso Lazio, 
é colpita in modo assai grave 
daH'emlgiazione. 

La popolazione di Lenola è 
diminuita negli ultimi 15 anni 
di 476 unità. Su 3481 abitanti 
si contano circa 500 emigratiI 
Non c’è praticamente famiglia 
che non abbia un parente al¬ 
l’estero o emigrato stagionale 
'n altre parti d’Ttalia. Questi 
fatti sono stati denunciati in 
un documento dei giovani del¬ 
la FOCI di Lenola letto al¬ 
l’assemblea. 

Nel nono dell’assemblea, 
numerasi interventi di lavo¬ 
ratori emigrati hanno sottoli¬ 


neato come alle ormai note 
difficoltà di vita e di lavoro 
all’estero, si aggiungono oggi 
< pericoli di licenziamenti, co¬ 
me conseguenza della crisi in 
atto. 

L’emigrazione — ha detto 
l’on Cianca — non è e non 
può essere una soluzione po¬ 
sitiva. I problemi del paese 
si risolvono qui in Italia, non 
mandando all’estero i lavora¬ 
tori. Occorre una politica di 
riforme che crei abitazioni, 
«ervlzi, consumi sociali; oc¬ 
corre una svolta che può veni¬ 
re solo dal movimento dei la¬ 
voratori. in Italia e all’estero, 
come dimostrano f livelli di 
maturità e di lotta raggiunti 
dal nostri emigrati all’estero. 
Unire le forze degli emigrati 
a quelle dei lavoratori in Ita¬ 
lia, questo è l’obiettivo da 


raggiungere per garantire il 
diritto — che la Costituzione 
sancisce — di ogni cittadino 
al lavoro. 

Nel Lazio, dove ci sono ben 
180 mila espatriati, nonostan¬ 
te la forza di attrazione che 
esercita Roma, la Regione 
per gli emigrati ha fatto poco 
o nulla. 

In questa situazione è urgen¬ 
te — ha concluso Cianca — 
mobilitare e organizzare tutte 
le forze lavoratrici e demo¬ 
cratiche della Regione per su¬ 
perare le storture, per favo¬ 
rire 11 rientro degli emigrati 
e l’occupazione, per dotare 
l’ente regionale di uno stru¬ 
mento efficace di Intervento 
quale deve essere la legge re¬ 
gionale Istituente la Consulta 
dell’emigrazione e 11 Fóndo di 
assistenza al lavoratori che 
rientrano. 


ne di una scuola. Basta que¬ 
sto dato a far comprendere 
quanto sia urgente cambiare 
decisamente rotta ». 

'Per Roma ogni ipotesi di 
riforma deve avere alla base 
il decentramento dei poteri e 
dei compiti del Comune nelle 
venti circoscrizioni In cui è 
stata divisa la città, passan¬ 
do ad esse tutti gli uffici oggi 
centralizzati. In questo senso 
si muove, dal punto di vista 
rivendicatlvo, la richiesta di 
un nuovo inquadramento del 
personale basato sulla qualifi¬ 
ca unica, che comporta un 
nuovo rapporto tra qualifica 
attribuita e mansione svolta, 
riduzione delle categorie dalle 
’ 19 o 20 attuali ad un massi¬ 
mo di sette, otto (dieci secon¬ 
do lTpotesi raggiunta) e una 
nuova dimensione professio- 
- naie del lavoratore. « Non più 
un ingranaggio della lenta e 
polverosa macchina burocra¬ 
tica — puntualizzano i sinda¬ 
cati — bensì un agente thè 
opera per erogare un servizio 
di vasta utilità sociale ». 

' la Federazione unitaria en¬ 
ti locali a Roma ha intenzio¬ 
ne dì lanciare pubblicamente 
una proposta di ristrutturazio¬ 
ne. Ci si basa sulla costitu¬ 
zione di dipartimenti nei qua¬ 
li raggruppare strutture in sè 
omogenee, che oggi vengono 
invece disarticolate. Ad esem¬ 
pio, in Campidoglio ben quat¬ 
tro assessorati, quindi quattro 
Ripartizioni con apparati e 
compiti a autonomi ». si occu¬ 
pano dell'Urbanistica. Per di 
più, tra gli assessori manca 
un costante coordinamento. 

« E’ necessario che l’ente 
locale diventi il perno della 
stessa attuazione delle ri¬ 
forme. Non insisteremo mai 
abbastanza su questo concetto 
— ripetono I sindacati. — 
Ecco la prospettiva nuova che 
abbiamo dato alta nostra lot¬ 
ta ». Vediamo di nuovo la si¬ 
tuazione di Roma, senza dub¬ 
bio tra le più significative. 
In modo massiccio si fa ricor¬ 
so agli appaiti. Centinaia di 
miliardi vengono dati a priva¬ 
ti per Io smaltimento dei ri¬ 
fiuti urbani; ma t’impresa ad¬ 
detta a ciò non riesce, con i 
suoi quattro stabilimenti, a 
lavorare e trasformare tutti i 
rifiuti raccolti, che vengono 
cosi scaricati nelle campagne 
e nei suburbi. Ancora un al¬ 
tro esempio: la pulizia dei 
tombini è In appalto, per 900 
lire al chiusino. La ditta inca¬ 
ricata interviene solo nei casi 
di « intasamento », invece di 
compiere la periodica revis.o- 
ne e manutenzione. Per questo 
succede che quando piove, la 
città (soprattutto nelle zone 
più basse) si allaghi 

Per la prima volta 1 sinda¬ 
cati degli enti locali si son 
fatti carico di tali problemi 
di vasta portata politica. « La 
nostra vertenza suscita ” pre¬ 
occupazioni ” nel governo — 
sottolineano i sindacati — non 
tanto per il suo onere sala¬ 
riale, ma per la questione del 
ruolo da assegnare agli enti 
locali Infatti, abbiamo chiesto 
un salario minimo nazionale 
unificalo attorno al milione e 
250 mila lire annue e aumen¬ 
ti salariali che si aggirano 
sulle 25 mila lire. Il bilancio 
dello Stato entra in ballo non 
per questi aumenti, come vor¬ 
rebbe far credere il mini¬ 
stro La Malfa, ma piuttosto 
per la fetta che in generale 
viene destinata al comuni per- 
chi possano svolgere loro una 
funzione nuova e positiva ». 


Dalla nostra redazione 

‘ NAPOLI, 28 

‘ Il movimento per lo svilup¬ 
po economico della Campania 
e per l’attuazione delle rifor¬ 
me e l’occupazione si presen¬ 
ta, in questa fine d’anno, in 
pieno vigore, con un bilancio 
positivo, nonostante le diffi¬ 
coltà ed aperto alla prospetti¬ 
va di conquista di obbiettivi 
avanzati. 

In questi ultimi mesi la 
proposta politica complessiva 
avanzata dai sindacati ha pre¬ 
so consistenza affrontando, at¬ 
traverso l’impegno massiccio 
di lotta e di elaborazione dei 
lavoratori, le molteplici realtà 
economiche regionali e artico¬ 
landosi, con precise rivendica¬ 
zioni, sul terreno concreto del¬ 
le Iniziative di zona e di ca¬ 
tegoria, in una serie di ver¬ 
tenze specifiche. 

Il rinnovo dell’agricoltura, Io 
sviluppo dell’industria ed il 
ruolo delle partecipazioni sta¬ 
tali, la casa, la scuola, i ser¬ 
vizi sociali e i trasporti, co¬ 
stituiscono 1 cardini dell’azio¬ 
ne unitaria di rinnovamento 
Il cui denominatore comune è 
lo sviluppo dell’occupazione e 
gli investimenti. • 

’ Una breve scorsa sulle lot¬ 
te - condotte in queste setti¬ 
mane di dicembre in tutta la 
Campania potrà dare una idea 
della estensione e della arti- 
colazione che ha acquistato la 
lotta. Basta ricordare la forte 
manifestazione regionale degli 
edili, svoltasi a Napoli il 14 
dicembre per rivendicare 
30.000 posti di lavoro aggiunti¬ 
vi nell’Industria delle costru¬ 
zioni, utilizzando i miliardi 
stanziati per opere pubbliche 
e mai spesi; basta ricordare 
lo sciopero del 18 fatto dagli 
alimentaristi delle aziende 
SME (Cirio, Star, Motta, ecc.) 
della regione e dei braccianti 
per investimenti, qualificazio¬ 
ne delle produzioni, l’utilizza¬ 
zione delle risorse agricole. 
Insieme a questi occorre ri¬ 
cordare lo sciopero generale 
della zona Industriale di Na¬ 
poli per occupazione e control¬ 
lo del ' prezzi ed a sostegno 
della aspra lotta condotta al¬ 
la Snia-Viscosa per l’applica¬ 
zione del contratto; e lo scio¬ 
pero generale ' del porto di 
Napoli per rivendicare, come 
prima tappa della ripresa e 
dello sviluppo deH’importante 
scalo, la costituzione del con¬ 
sorzi di gestione e la pubbli¬ 
cizzazione del servizi. Pochi 
giorni dopo questo sciopero il 
decreto per la costituzione del 
consorzio è stato approvato 
dal governo. - 

Altri * notevoli momenti di 
azione articolata si sono regi¬ 
strati nella seconda metà del 
mese a Salerno, dove il 17 
si è avuta una giornata di 
lotta dei lavoratori delle co¬ 
struzioni e della scuola per la 
occupazione ed i servizi socia¬ 
li che segui di pochi giorni 
un’altra manifestazione, svol¬ 
tasi a Battipaglia, sempre in 
provincia di Salerno, in oc¬ 
casione dello sciopero gene¬ 
rale nella Piana del Seie per 
lo sviluppo economico e per¬ 
ché FIAT e SER confermi¬ 
no i programmi di investi¬ 
menti nella zona. Il 20 ed il 
21 dicembre si sono avuti poi 
la grossa manifestazione di 
Mon tesar eh io (Benevento) con 
la quale è stata aperta la ver¬ 
tenza per lo sviluppo della 
Valle Caudina e lo sciopero a 
Salerno dei tessili delle MCM 
per la occupazione. Il 18, in¬ 
fine, c’era stata ad Avellino 
la grande assemblea imitarla 
di oltre mille attivisti sinda¬ 
cali sui danni causati dal mal¬ 
tempo. 

In merito alle prospettive 
di tenuta e di crescita di 
questo forte movimento ri¬ 
vendicativo abbiamo avuto 


una conversazione col segre¬ 
tario regionale della CGIL 
Igino Cocchi. «La Campania 
— cl ha detto Cocchi — è la 
regione italiana che ha aper¬ 
to il maggior numero di ver¬ 
tenze, riflettendo cosi la gra¬ 
vità della crisi che colpisce 
queste terre in modo anche 
più esasperato di quanto non 
avvenga nelle altre aree me¬ 
ridionali e l’urgenza di porvi 
rapidamente rimedi efficaci 
ed organici. Ma è proprio la 
acutezza della situazione c 
l’urgenza dì interventi la con¬ 
dizione che farà estendere la 
lotta nei prossimi mesi ». 

Parlando delle prospettive 
del movimento e riferendosi 
allo sciopero generale da te¬ 
nersi a scadenza ravvicinata 
per il quale già si sono pro¬ 
nunciate le segreterie della 
Federazione unitaria, Cocchi 
ha precisato che un momento 
unificante di queste lotte ver¬ 
rebbe a dare sbocchi positivi 
a problemi già aperti, sui 
quali già ci stiamo battendo 
e non sarebbe certo un fatto 
astrattamente protestatario. 
Esso perciò darebbe una nuova 
vigorosa spinta alla crescita 
del movimento. Da tutto ciò 
si può ricavare, come abbia¬ 
mo già accennato, un giudi¬ 
zio positivo sull’andamento 
della vertenza Campania, no¬ 
nostante che sull’azione del 
sindacati abbiano pesato fat¬ 
tori negativi che qualche vol¬ 
ta ne hanno frenato la ini¬ 
ziativa. . 

In primo luogo le difficoltà 
oggettive derivanti dalla poli¬ 
tica generale del paese, dalle 
debolezze emerse nello stesso 
movimento unitario oltre che 
dalle varie congiunture che si 
sono accanite nei mesi scorsi. 
A cominciare dalla crisi del 
pane in giugno, dalle conse¬ 
guenze dell’epidemia di colera 
e successivamente con la cri¬ 
si energetica e col maltempo 
che ha duramente colpito le 
province di Avellino e Bene- 
vento. Ciò nonostante il movi¬ 
mento ha tenuto e si è rinvi¬ 
gorito e ora si prepara a nuo¬ 
vi traguardi, tra cui non va 
dimenticata la prossima costi¬ 
tuzione della Federazione re¬ 
gionale unitaria. 

: Franco De Arcangeli 


Funzionari 
della CEE 
parlano di 
raddoppio della 
disoccupazione 

BRUXELLES, 28 
La disoccupazione all’inter¬ 
no della Comunità europea 
(Cee) potrebbe raddoppiare 
l’anno prossimo e toccare la 
vetta di 4 milioni di disoc¬ 
cupati a causa della crisi pe¬ 
trolifera. 

Lo dichiarano — secondo 
agenzie di stampa — funzio¬ 
nari della Cee a Bruxelles; es¬ 
si prevedono, inoltre, che un 
aumento dal 2 fino al 5% nel 
tasso di disoccupazione po¬ 
trebbe essere seguito da un 
aumento nei prezzi al detta¬ 
glio deiri-1,5%. 

Tali previsioni si basano — 
a detta delle stesse fonti — 
su valutazioni di massima. Fa¬ 
re tuttavia che la riduzione 
del 10 per cento nelle restri¬ 
zioni della produzione petroli¬ 
fera destinata all’Europa, de¬ 
cisa recentemente dal paesi 
arabi, non sarà sufficiente a 
far nascere nuove speranze 
per il futuro dell’industria eu¬ 
ropea. 


Di fronte all'ulteriore riduzione delle semine 

L’Alleanza chiede 
urgenti misure per 
la crisi bieticola 


' Mentre si profila una ulte¬ 
riore riduzione delle semine di 
bietole in Italia del 30-50%, sul 
mercato internazionale il prez¬ 
zo dello zucchero è salito a 
148 sterline la tonnellata, che 
corrisponde a 100 lire in più 
dell’attuale prezzo italiano fran¬ 
co fabbrica. 

Il mercato internazionale del¬ 
lo zucchero, osserva l’Alleanza 
contadini in un suo comunicato, 
è in fermento perché i gruppi 
finanziari multinazionali che Io 
controllano con una politica co¬ 
loniale nei confronti dei paesi 
produttori di canna e di mono- 
poli o verso i coltivatori di bar¬ 
babietola. non hanno garantito 
una espansione produttiva ca¬ 
pace di far fronte alle richieste 
del consumo. Cosi anche i pae¬ 
si delia CEE nei quali la col¬ 
tura della barbabietola è stata 
subordinata alla politica dei mo¬ 
nopolio industriale, si trovano 
ora di fronte all'alternativa di 
continuare neH'appoggic ai mo¬ 
nopoli e, quindi, aumentare sen¬ 
sibilmente i prezzi dello zuc¬ 
chero al consumo, oppure sce¬ 
gliere la difesa dei produttori 
di barbabietoìe e dei consuma¬ 
tori. 

Questa ultima — dice ancora 
l’Alleanza — comporta una in¬ 
tegrazione di reddito per i col¬ 
tivatori e una espansione della 
trasformazione delle bietole in 
zucchero attraverso le coope¬ 
rative. In questa situazio ne l'Al- 
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leanza chiede che vengano scon¬ 
giurati fi completo condiziona¬ 
mento del consumo all'importa¬ 
zione e l’aumento del prezzo a 
esclusivo vantaggio dei groppi 
monopolistici nazionali e inter¬ 
nazionali. e in tal senso si è 
rivolta al ministro dell’Agricol¬ 
tura chiedendo la sollecita de¬ 
finizione di un accordo inter- 
professionale fra industriali a 
organizzazioni sindacali e pro¬ 
fessionali interessate, l'integra¬ 
zione di reddito ai coltivatori con 
una differenza a vantaggio dei 
contadini meridionali che ga¬ 
rantisca un sufficiente incenti¬ 
vo nelle semine primaverili per 
fermare la progressiva riduzio¬ 
ne delle aree destinate a bar¬ 
babietole e condizioni di rilan¬ 
cio della coltura attraverso la 
remuneratività e la promozio¬ 
ne dì un rinnovamento delle 
strutture tecnologiche di colti¬ 
vazione e di trasformazione del¬ 
la bietola, con la gestione coo¬ 
perativa dei produttori e una 
valida ricerca genetica sottrat¬ 
ta al predominio dei gruppi 
privati. 

Se non si procederà in que¬ 
sta direzione — conclude l’Al¬ 
leanza — il nostro Paese do¬ 
vrà importare nel 1975 più di 
200 miliardi in valore di zuc¬ 
chero, vedere D prezzo della 
zucchero aumentare con gr 
danno per 1 consumatori a 
le industrie dolciaria. 
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RIUNIONI E SOPRALLUOGHI A GETTO CONTINUO DOPO LA STRAGE 


Un appello che dimezza le pene 


Prossime nuove misute di sicurezza condannati solo nove 
nelTaeroporto romano di Fiumicino “ “ 


L'incolumità dei passeggeri verrebbe affidata a reparti organici della polizia, dei carabinieri e della guardia di finanza - Terzo 
giorno «d'assedio» a Ciampino - Al «Leonardo da Vinci» ieri mattina è scattato per errore il dispositivo che segnalava dirottatori 


Prosegue lo «stato d’assedio» 
all’aeroporto di Ciampino: i con¬ 
trolli ai passeggeri e ai bagagli 
che vengono caricati sugli aerei 
sono intensissimi, mentre tutta 
la zona limitrofa all’aerosta¬ 
zione è circondata da forze di 
polizia e dai carabinieri. L’al¬ 
larme per un atto terroristico 
che avrebbe dovuto colpire il 
secondo aeroporto romano, in¬ 
somma, non è ancora cessato, 
anche se a Parigi (il collega¬ 
mento è stato fatto inopportu¬ 
namente* da alcuni giornali di 
destra) sono state arrestate tre¬ 
dici persone in una villa piena 
di armi. Naturalmente, nessuna 
notizia ufficiale è trapelata su¬ 
gli « allarmi » che hanno pro¬ 
vocato l’eccezionale spiegamento 
di forze intorno a Ciampino: si 
continua a parlare dei servizi 
segreti di molti paesi, ma un 
comunicato ufficiale che spieghi 
le « misure » non è stato reso 
noto nemmeno ieri, al terzo 
giorno da quando l’aeroporto 
sulla via Appia Nuova è stato 
circondato da polizia e cara¬ 
binieri. 

La tensione dopo la terribile 
strage di Fiumicino, comunque, 
resta acuta. Anche ieri, dopo 
quella presso il ministro degli 
interni, si sono avute altre riu¬ 
nioni di funzionari di polizia 
addetti alla sicurezza negli ae¬ 
roporti. Naturalmente, la più 
importante si è svolta a Fiumi¬ 
cino, dove l’ispettore generale 
Ugo Macera ha preso ufficial¬ 
mente servizio in qualità di capo 
dei servizi di sicurezza dei due 
principali aeroporti romani. 

Il funzionario ha compiuto in¬ 
sieme con il dottor Praticò, 
capo dell’ufficio di polizia di 
Fiumicino, una rapida ispezione 
nell’area aeroportuale. Al ter¬ 
mine, il funzionario ha dichia¬ 
rato di < aver annotato mental¬ 
mente tutte quelle misure che 
dovranno essere adottate per 
garantire l’incolumità dei pas¬ 
seggeri oltre che. naturalmente, 
di quanti vi lavorano*. 

In base alla visita compiuta 
ieri, il nuovo capo dei servizi 
di sicurezza di Fiumicino si è 
detto convinto che gli stessi do¬ 
vranno essere ristrutturati. « I 
servizi di sicurezza — ha det¬ 
to — saranno affidati a reparti 
organici di carabinieri, della po¬ 
lizia e della guardia di finanza. 
Queste misure saranno perma¬ 
nenti e. pur tenendo nel dovuto 
conto quelle che sono. le esi¬ 
genze del traffico aeroportuale, 
dovranno dare le massime ga¬ 
ranzie possibili di sicurezza*. 

Il dottor Macera ha fatto an¬ 
che un rapidissimo riferimento 
a quanto sta succedendo a Ciam¬ 
pino in questi giorni. «Tali mi¬ 
sure non devono sorprendere in 
un momento come questo», ha 
detto. « Alcune di esse verranno 
probabilmente adottate in ma¬ 
niera stabile anche a Fiumi¬ 
cino». In questa dichiarazione 
appare implicito il fatto che le 
forze di polizia hanno tenuto in 
gran conto le notizie filtrate 
(non si sa da dove, ripetiamo) 
su nuovi possibili atti terrori¬ 
stici a Roma. 

Ieri mattina, intanto, i servizi 
di emergenza della polizia e dei 
carabinieri sono scattati a Fiu¬ 
micino per un falso allarme. 
É accaduto nella fase di atter¬ 
raggio di un « DC-8 » della com¬ 
pagnia indonesiana « Garuda »: 
il pilota ha premuto inavverti¬ 
tamente un pulsante segnalando 
in codice la presenza a bordo 
di dirottatori. La torre di con¬ 
trollo deU’aeroporto ha ordinato 
l'atterraggio dell’aereo su una 
pista decentrata: subito dopo il 
quadrigetto è stato circondato 
da polizia e carabinieri, ma 
contemporaneamente il coman¬ 
dante ha segnalato l’errore com¬ 
messo. C’è stato un altro rapido 
accertamento, poi è stato con¬ 
cesso il permesso di sbarco 
ai passeggeri provenienti da 
Bombay. 


GENOVA. 28. 

Una giovane araba, fermata 
questa notte alla stazione Bri- 
gnole di Genova da agenti della 
questura, è stata rilasciata oggi 
dopo una serie di accertamenti 
compiuti dalla squadra politica 
della questura. L’episodio va 
iscritto nel quadro di pesante 
allarme venutosi a creare dopo 
la strage di Fiumicino. 

Tuttavia, le misure di sicu¬ 
rezza che vanno senza dubbio 
corrette (visti, se non altro, i 
risultati che si sono ottenuti con 
quelli adottati fino ad oggi) non 
possono in alcun modo scate¬ 
nare una sorta di « caccia al¬ 
l’arabo» fine a se stessa e co¬ 
munque spia anche della note¬ 
vole confusione che — appunto 
dopo il tragico giorno di Fiumi¬ 
cino — ha caratterizzato le in¬ 
dagini. 

Saadia Mansoud, infatti, ap¬ 
pena fermata aveva esibito do¬ 
cumenti in regola e aveva affer¬ 
mato di essere diretta a Bari 
per una vacanza. È stata trat¬ 
tenuta ugualmente per oltre do¬ 
dici ore: tanto ci è voluto, in¬ 
fatti, per capire se il passa 
porto della ragazza era falso 
o no. 


Rapina 

a « Le Figaro » 

- PARIGI, 28. 

Sanguinosa rapina, qualche 
minuto prima delle 15. nel- 
l’Avenue des Champs Elyses: 
quattro banditi hanno fatto 
irruzione nell’ufficio contabi¬ 
lità del quotidiano « Le Fi¬ 
garo» e, pistole in pugno, si 
,-ono fatti consegnare 300 mila 
franchi. Nella fuga. 1 malfat¬ 
tori hanno ferito mortalmen¬ 
te una persona che hi tentato 
di sbarrare loro la strada. 
Ma meno di un’ora dopo due 
di essi sono stati arrestati 
mentre il bottino è stato re¬ 
cuperato. 



15 processati a Roma 

«Contro lo causo 
araba 

la strage a 
Fiumicino » 


Con il palazzo di giustizia 
di Roma completamente cir¬ 
condato da carabinieri e agen¬ 
ti di pubblica sicurezza, mi¬ 
tra spianati, è ripreso ieri il 
processo contro 1 cinque arabi 
arrestati quattro mesi fa ad 
Ostia sotto l’accusa di pre¬ 
parare un attacco terroristico 
ad aerei di linea israeliani. 

Tale attacco, secondo l’accu¬ 
sa, avrebbe dovuto essere com¬ 
piuto con due missili terra- 
aria portatili. Gran parte del¬ 
l’udienza, al termine della 
quale il processo è stato rin¬ 
viato al 20 febbraio prossi¬ 
mo, per la discussione, si è 
svolta a porte chiuse. 

Il presidente del tribunale 
ha infatti deciso di accoglie¬ 
re la richiesta della difesa e 

riU^e hanno 6 es^itenato^ì Al P rocesso • cìn <i ue arabJ chiedono di fare la dichiarazione 

missili sequestrati nell’appar- 1 

tamento di Ostia. La perizia -- 

e la sua illustrazione, secon¬ 
do il Tribunale, avrebbero po- . . , .. .... _ 

gua°rdano ca ia Sezza^deSo Spaventosa catena di tamponamenti sulla Milano-Bergamo 

Stato. ----—-- 

Gli imputati sono stati tra¬ 
sportati dal carcere di Re- 

wmm GROVIGLIO D’AUTO NELLA NEBBIA: 

nare a palazzo di Giustizia, 1 

sotto la direzione del maggio- _ _ _ ~ _ __ 

giill SETTE MORTI E CINQUANTA FERITI 

fino all’ultimo), che il fur* 

compiuto erano 6 stati a ^aguo- Coinvolte negli scontri circa 130 vetture — Nel più grave incidente sei per¬ 
ii 3 ad UO h^ sone sono rimaste carbonizzate — Sei vittime in altre sciagure stradali 

Non appena entrati in aula > * 

uno.degli imputati, Gabriel 
Khuori, si è alzato e ha chie¬ 
sto al presidente del tribuna¬ 
le di poter fare una dichia¬ 
razione: «A nome mio e dei 
miei compagni — ha detto — 
rinneghiamo il criminale at¬ 
tentato di Fiumicino che co¬ 
stituisce un atto di barbarie 
che nuoce alla causa araba. 

Gli autori dell’attentato sono 
nostri nemici. Vogliamo essere 
processati subito perché ab¬ 
biamo fiducia che il tribuna¬ 
le non si Iascerà influenzare 
dalla forte pressione di alcuni 
giornali ». 

Nel processo sono imputati 
oltre a Gabriel Khouri di 30 
anni, Amin E1 Hendy di 28, 

Mahmoud Nabil Mohamed di 
35, tutti in stato di detenzio¬ 
ne; Ghassan Ahmed Al Ha- 
dith e Al Taieb Fergani, en¬ 
trambi di 26 anni, che han¬ 
no ottenuto la libertà prov¬ 
visoria. Il capo di imputazio¬ 
ne parla di introduzione in 
Italia, detenzione e porto di 
armi da guerra allo scopo di 
commettere una strage. 

Come abbiamo detto il tri¬ 
bunale ha ascoltato a porte 
chiuse i periti e sui partico¬ 
lari della loro deposizione è 
stato mantenuto il massimo ri¬ 
serbo. Tuttavia si è appreso 
che essi, in sostanza, hanno 
confermato quanto scritto nel¬ 
la perizia e cioè che i due 
missili erano perfettamente 
idonei ad abbattere un aereo 
che si fosse alzato in volo 
dall’aeroporto di Fiumicino. 

Conclusa l’udienza gli im¬ 
putati sono stati riportati sot- j J aura sono rimaste aggravi 

to scorta a Rebibbìa. MILANO — Una scena del tremendo incidente: i vigili lavorano con la fiamma ossidrica gliate sulla carreggiata, coi 


DEI 92 MAFIOSI AL 

PROCESSO DI CATANZARO 

» 

Solo uno degli imputati riconosciuto colpevole di duplice omicidio - Per 
gli altri solo associazione a delinquere • Le lacune dell'istruttoria 

. , Dalla nostra redazione 

. , , CATANZARO, 28 

sentenza quasi assolutoria al processo d'appello di Catanzaro dove si sono giudicate le 
cosche maliose palermitane che terrorizzarono la città siciliana negli anni tra 11 T959 e M 
1963 in una sanguinosa guerra che causò 35 delitti, una catena senza fine di violenze, di 
sequestri di persona, di esplosioni, di danneggiamenti, che si svolsero attorno al controllo 
mafioso dei cantieri edili, della speculazione edilizia, delle aree fabbricabili, del contrab¬ 
bando e del traffico della droga. Vi è stato praticamente un dimezzamento delle pene rispetto 

alla sentenza di primo grado-—-—... . - . .—- 1 

(ottanta anni complessivi di 1 risentivano di tutti i limiti i quando gli imputati erano 117. 


(ottanta anni complessivi di 
cui 6 condonati nella senten¬ 
za dì oggi). Sono stati, in pra¬ 
tica, condannati soltanto 9 
imputati sui 92 del processo. 
Angelo La Barbei a è stato 
condannato a 10 anni e 6 me¬ 
si di cui un anno condonato 
(in primo grado era stato con¬ 
dannato a 22 anni), Tommaso 
Buscetta è stato condannato a 

5 anni di cui 2 condonati (14 
anni in primo grado), Stefano 
Glaconia, 5 anni di cui uno 
condonato (14 in primo gra¬ 
do), Salvatore Gnoffo, 5 an¬ 
ni (15 in primo grado), Ro¬ 
sario Mancino, 5 anni, Vin¬ 
cenzo Sorce, 7 anni. Salvatore 
Greco, 7 anni, Pietro Torret¬ 
ta, 29 anni (27 in primo gra¬ 
do), Francesco Paolo Bontale, 

6 anni, di cui due condonati. 
Le richieste del PM erano: 
ergastolo per La Barbera, 
Gnoffo, Buscetta, 20 anni per 
Bontale, 18 per Sorce e Man¬ 
cino, 15 per Giaconia, 30 per 
Torretta. 

In pratica è stato ricono¬ 
sciuto responsabile di dupli¬ 
ce omicidio soltanto Pietro 
Torretta, sia pure con molte 
attenuanti che hanno evitato, 
almeno formalmente, con la 
condanna a 29 anni di reclu¬ 
sione, l’ergastolo, mentre de¬ 
gli altri imputati nessuno è 
stato ritenuto colpevole di 
omicidio (le condanne si ri¬ 
feriscono infatti, soltanto al¬ 


che l’azione degli inquirenti 
doveva registrare appunto per 
le interferenze politiche dei 
gruppi di potere che in que¬ 
sto periodo nella città sicilia¬ 
na hanno fatto le loro fortu¬ 
ne unitamente a quelle della 
mafia. 

Il processo è durato 28 
udienze, di cui 18 occupate 
interamente dalla difesa (30 
avvocati) 5 dal PM, due dal¬ 
la relazione e tre dai prelimi¬ 
nari e dagli interrogatori de¬ 
gli imputati Buscetta e Pen¬ 
nino, latitanti all’epoca del 
processo di primo grado, 


quando gli imputati erano 117. 

Erano assenti dal processo 
i grossi calibri ed ha fatto 
una semplice apparizione nel¬ 
le ultime udienze Angelo La 
Barbera. 

Al momento della lettura 
della sentenza da parte del 
presidente Feriaino, Salvato¬ 
re Gnoffo, per il quale il PM 
aveva chiesto l’ergastolo, ha 
pianto, mentre si registrava 
una generale soddisfazione 
tra gli altri imputati e i lo¬ 
ro difensori. 

Franco Martelli 


Un'altra terribile strage in Florida 

Massacrate 4 ragazze 
e sepolte nell’aranceto 

La polizia teme che nel terreno siano nascosti i 
corpi di altre giovani donne assassinate 


l’associazione per delinquere). d ! m , e ,? e , in arancet0 
Se si oensa. noi. eh* tei» n... 4» Titusville, in Florida, sem- 


TTTUSVIIiTiE (USA), 28 
Gli scheletri di quattro ra¬ 
gazze rinvenute In poco più 
di un mese in un aranceto 


Se si pensa, poi, che già nu¬ 
merosi morti (come i sette 
militari che hanno perduto la 
vita nella strage di eiaculi!, 
la Giulietta imbottita di tri¬ 
tolo che i carabinieri hanno 
cercato imprudentemente di 


brano nascondere una vera 
e propria strage sìmile al 
massacro venuto alla luce in 
agosto nella zona di Houston 
allorché vennero scoperti ven¬ 
titré cadaveri di giovani, eli- 


Coinvolte negli scontri circa 130 vetture — Nel più grave 
sone sono rimaste carbonizzate — Sei vittime in altre 


incidente sei per- 
sciagure stradali 


cercalo nnpruaeniememe ai . .— ”— - — . 

disinnescare) non ' erano nel . min ?P d °P° stati t? r * 

conto. si avrà mnrin Hi poh. turati e costretti a subire 


conto, si avrà modo di con¬ 
statare quanta efficienza ab¬ 
bia dimostrato m questa ag¬ 
ghiacciante catena di sangue. 


violenza. 

Dal «giorno del ringrazia¬ 
mento» ad oggi sono affiora¬ 



la prima volta, il contrario, 
ha sempre tenuto accortamen- 


le, e quindi, a distanza di 
qualche giorno, il cadavere di 


IV11 MIO ULVU1 Lillltvil' •*W| 1 V» ». M* 

te lontano da sé le connessio- Carolyn Jan Bennet, una 


ni e le connivenze tra mafia 
e potere evitando, persino, di 
acquisire agli atti quelle ri¬ 
sultanze del lavoro della com- 


ragazza di 25 anni della vi¬ 
cina cittadina di Mims. Ul¬ 
timo macrebo rinvenimento, 
quello del corpo ancora sen- 


missione antimafia che tanto za nome di una quarta ragaz- 
aiuto avrebbero potuto dare za, forse la più giovane delie 


al lavoro dei giudici. 

Sin dal processo di primo 
grado, comunque, la difesa ha 


quattro vittime. Al collo del¬ 
la sventurata sepolta sotto po 
chi centimetri di terra nello 


gi«»uu, Lumuuquc, ia oiiesa na —m* 

sfruttato abilmente tutte le appezzamento di terreno col- 
manchevolezze dell’inchiesta rtvato ad aranci, una me- 

J-! __ . 1 f - * ... .. u _ 


dei carabinieri e della poli¬ 
zia i quali portarono a termi¬ 
ne un lavoro. In effetti, fon¬ 
dato spesso su prove generi¬ 
che, su confidenze, su rico¬ 
struzioni approssimative che 


daglietta di San Cristoforo 
Tutte le vittime erano disse¬ 
minate lungo un appezzamen¬ 
to di terreno dell'estensione 
di undici chilometri. 

La ragazza ancora * senza 


OPERAZIONE DEI CARABINIERI A CATANIA 


Droga: 7 arresti e una 
grandmata di denunce 

Sedici mandati di cattura - Trentuno persone accusate, a piede libero, di 
detenzione di stupefacenti _ Coinvolti militari americani della NATO 


MILANO — Una scena del tremendo incidente: i vigili lavorano con la fiamma ossidrica 


Deciso dagli scienziati 


Tragedia all’Aquila 


Un secondo in più Uccide la moglie che 
per l’anno 1973 chiedeva il divorzio 

La terra ha girato più lentamente - Le L’impiegato, 29 anni, si è poi tolto la 
conclusioni degli esperti di diversi paesi vita dopo aver ferito il cognato 


MOSCA 28 

Esattamente all’ora zero di 
Greenwich, dalla radio di mol¬ 
ti stati verrà trasmesso il se¬ 
gnale di un secondo in più. 

Scienziati delITJRSS. degli 
USA, della Francia, del Giap¬ 
pone e di altri paesi hanno 
deciso di « lasciare » questo 
secondo al 1973, fondandosi 
sulle indicazioni dei loro oro¬ 
logi atomici, custodi super- 
precisi del temoo. 

Quest’anno, la terra ha di 
nuovo girato un pochino più 
lentamente rispetto a quello 
precedente Per gli orologi 
atomici, la durata del 1973 sa¬ 
rà di 365 giorni più un se¬ 
condo. Il margine di errore 
del campione sovietico del 
tempo è di 0,3 centesimi della 
miliardesima parte di un se¬ 
condo, ha detto Serghei Pu- 
shkm, costruttore di questo 
dispositivo. Gli orologi atomi¬ 
ci sovietici sono conformi per 
le loro indicazioni allo stan¬ 
dard intemazionale. 

Molto dipende dalla esattez¬ 
za della corrispondenza, ha 
proseguito l’Ingegnere. Con lo 


aiuto dei segnali del tempo 
esatto, che provengono dal 
campione statale, determinia¬ 
mo l'ubicazione delle navi in 
mare e degli aerei. Grazie ad 
essi viene anche stabilita l'im¬ 
missione in orbita degli Sput¬ 
nik artificiali della terra, ven¬ 
gono determinate le coordi¬ 
nate di ogni punto del piane¬ 
ta nella composizione delle 
carte geografiche. 


E' nato 
il figlio di 
Valpreda 

MILANO, 28. 

Pietro Valpreda è diventato 
padre Nel pomeriggio sua 
moglie Laura Reggi, ha dato 
alla luce un bambino in una 
clinica milanese. Al neonato 
sono stati imposti 1 nomi di 
Libero, Tupac, Emiliano. 


L’AQUILA 28 

Uxoricidio-suicidio in un ap¬ 
partamento a L’Aquila, in via 
Strinella. Un giovane impie¬ 
gato, Umberto Ciprìani di 29 
anni, ha ucciso la moglie a 
colpi di pistola, ha ferito il 
fratello della donna e si è 
quindi ucciso con la stessa 
arma. La donna uccisa è la 
trentenne Elsa Emiliani, dal¬ 
la quale il Ciprìani si era se¬ 
parato da qualche tempo. II 
ferito è Mario Emiliani, di 
35 anni, fratello della donna. 

L’episodio è avvenuto nella 
tarda mattinata nell’apparta¬ 
mento prima occupato dalla 
coppia Ciprìani. L’uomo e .c 
solo in casa. NeU’appartamen- 
to sono giunti Elsa Emiliani 
e suo fratello Mario, per por¬ 
tare via della roba apparte¬ 
nente alla donna. Deve essere 
scoppiata una lite, quando 
stando alle testimonianze di 
alcuni vicini, Mario Emiliani 
ha tentato di rimettere pace 
tra 11 Ciprìani c la moglie. 
Dopo un breve e violento al¬ 
terco, si sono uditi diversi 
colpi di pistola. Stando alla 
ricostruzione fatta dai carabi¬ 


nieri, il Ciprìani avrebbe im¬ 
pugnato una « Beretta » se¬ 
miautomatica calibro 7,65 che 
aveva in casa, sparando alla 
moglie, al cognato e quindi 
su se stesso. 

Sia Umberto Ciprìani che la 
moglie Elsa Emiliani lavo¬ 
ravano alle dipendenze del¬ 
l’università dell’Aquila, l’uo¬ 
mo presso la facoltà di inge¬ 
gneria a Monteluco, la don¬ 
na presso la sede centrale al 
palazzo deU’Annunziata. 

La moglie si era rivolta tem¬ 
po fa a due noti avvocati del 
capoluogo abruzzese per otte¬ 
nere il divorzio dal marito, 
c ìm uomo con il quale è 
impossibile vivere» aveva di¬ 
chiarato qualche tempo fa la 
giovane ad alcuni amici, con 
i quali si era confidata. La 
coppia aveva un bambino di 
tre anni, che stava con la 
madre e la nonna, giacché il 
padre era solito picchiarlo e 
sottoporlo a punizioni esage¬ 
rate. Elsa Emiliani aveva de¬ 
ciso di abbandonare il ma¬ 
rito appunto perchè tipo vio¬ 
lento, introverso, facilmente 
preda deU’ira. 
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18 quando il traffico è stato 
ripreso nel due sensi gli agen¬ 
ti e i pompieri hanno potuto 
solo recuperare i corpi carbo¬ 
nizzati delie vittime: è stato 
possibile recuperare e ricom¬ 
porre al cimitero di Caponago 
sei teschi carbonizzati e 1 re¬ 
sti di cinque corpi; nessuno 
ha potuto essere si noni iden¬ 
tificato. I pochi frammenti di 
documenti risparmiati dal 
fuoco renderanno lunga l’ope¬ 
ra di identificazione. 

A tre sciagure stradali han 
no funestato le strade italiane: 
un morto e due feriti sada 
provinciale Marano Quagliano 
(Corigliano di Napoli), due 
morti e sei feriti nel pressi 
di Corridonia (Macerata), un 
morto sull’autostrada Torlno- 
Milano, due morti sulla pro¬ 
vinciale Pinerolo-Torre Peni¬ 
ce (Torino). 


nome sembra avere non piu 
di quattordici anni. Secondo 
il funzionario di polizia che 
conduce l’inchiesta i delitti po¬ 
trebbero essere stati firma¬ 
ti da un’unica mano ed è in¬ 
dubbio che tra essi vi sia uno 
stretto legame. « Se quattro 
ragazze vengono trovate mor¬ 
te in uno stesso aranceto, vi 
deve essere per forza un le¬ 
game — ha detto lo scerif¬ 
fo della contea di Brevard. 
nel cui circondario è situata 
Titusville — secondo me, ì 
quattro delitti sono collu¬ 
sati ». 

Ma il caso è appena aper¬ 
to. Nella zona di Titusville 
sono scomparse di recente 
ben dodici ragazze in età 
oscillante dai dodici ai venti 
anni e la polizia teme che 
l'eienco dei morti sia perciò 
destinato ad assumere propor¬ 
zioni ancora più drammati¬ 
che. L’appszzamento di ter¬ 
reno da cui sono affiora¬ 
ti i Quattro corpi esanimi, 
viene setacciato in lun¬ 
go ed In largo dalla polizia 
scientifica. Gli agenti oltre a 
scavare, fotografano con spe¬ 
ciali macchine a raggi in¬ 
frarossi il suolo in modo da 
rilevare immediatamente la 
presenza di eventuali altri 
corpi. Una ricerca meticolo¬ 
sa. che richiederà anche pa¬ 
recchio tempo. 


Stupefacenti: 
al ministero 
incontro ad 
alto livello 


Si è svolta ieri, al Vimina¬ 
le, una riunione ad alto li¬ 
vello per il problema della re¬ 
pressione e prevenzione della 
droga. La riunione è stata pre¬ 
sidiata dai ministri del’.’inter- 
no Taviani e della pubblica 
istruzione Malfatti. Erano pre¬ 
senti il direttore generale del 
Ministero della Sanità, dr. 
Poggiolini, il capo della poli¬ 
zia, prefetto Zanda, il coman¬ 
dante generate dell’arma dei 
carabinieri, gen. Mino, il co¬ 
mandante generale della Guar¬ 
dia di Finanza gen. Borei Di 
Parma, il capo della Crimlnal- 
pol. ispettore generale capo Li 
Donni, oltre ad alti ufficiali 


CATANIA 28. 

Una operazione antidroga, 
condotta dai carabinieri di 
Catania, ha portato all’arre¬ 
sto di sette persone e alla 
emissione di sedici mandati 
di cattura e di altre trentuno 
denunce a piede libero. 

Le indagini, che hanno segui¬ 
to il metodo — ormai collau¬ 
dato, ma discutibile — della 
«macchia d’olio», hanno por¬ 
tato alla individuazione di al¬ 
cuni spacciatori al minuto di 
droghe - « leggere »: hascisc, 
marijuana e misture di vario 
genere che — secondo le pri¬ 
me perizie sul materiale se¬ 
questrato nelle abitazioni de¬ 
gli indiziati — sarebbero di 
qualità piuttosto scadente. 

Nel giro fanno parte undici 
studenti, un macellaio, un 
meccanico, due antiquari, un 
tipografo, un insegnante, un 
venditore ambulante, due gio¬ 
vani francesi e quattro milita¬ 
ri americani della base NATO 
di Sigonella. Ma a parte alcu¬ 
ne dichiarazioni dei carabinie¬ 
ri. secondo i quali per i pros¬ 


simi giorni « dovrebbe emer¬ 
gere qualcosa di grosso», tut¬ 
to fa pensare che dalla in¬ 
chiesta siano rimasti fuori gli 
ambienti della Catania-bene. 

Nessun nome di spicco, nien¬ 
te che faccia pensare alla sco¬ 
perta di una centrale di smi¬ 
stamento di vaste proporzio¬ 
ni. Gli investigatori sono stati 
invece provvidi di particolari 
sui metodi di smercio escogi¬ 
tati dagli spacciatori. I due 
giovani francesi che figurano 
nel rapporto di denuncia, dei 
quali peraltro i carabinieri co¬ 
noscono soltanto i nomi di 
battesimo, avrebbero svolto il 
ruolo di smistatoli del grosso 
della droga. Incontravano i lo¬ 
ro clienti lungo i viali dell* 
centralissima Villa Bellini • 
per farei riconoscere — se¬ 
condo gli investigatori — por¬ 
tavano all’orecchio un vistoso 
monile. 

Sui quattro militari ameri¬ 
cani non grava invece l’accus* 
di spaccio di droga. Sono sta¬ 
ci denunciati solo per deten¬ 
zione e uso di stupefacenti. 
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Anche col nuovo sistema fiscale permangono ampie possibilità di evasione I , 

Il reddito invisibile pensioni 


VaVaV*V.V*VaV.V.V.VAVeV.% # *V.*eVeV*Ve% # eVeV 
•y«Viv*»v«v»v...v.v»v. , .ViV*y, , iV»v*VtV»v»v« 




EDITORI RIUNITI 

NOVITÀ’ 


Non vi è alcuna certezza che potranno essere accertati i veri guadagni di imprenditori, finanzieri e 
professionisti - La futura anagrafe tributaria consentirà un maggiore controllo sui redditi medi ma 
sarà impotente dinanzi ai giri di miliardi - Come si trasformano in fantasmi vaganti enormi capitali 


Per i lavoratori dipendenti 

Come si calcolano 
le ritenute sullo stipendio 

Una circolare del ministero delle Finanze 

Il ministero delle Finanze ha diramato una circolare 
che illustra il modo in cui saranno tassati gli stipendi 
e i salari a partire dal 1974. 

Nella circolare si fa l'esempio di un lavoratore dipen¬ 
dente con moglie e due figli il quale ha la seguente situa¬ 
zione retributiva: stipendio mensile 300 mila lire; com¬ 
penso per lavoro straordinario 30 mila lire; indennità di 
trasferta (14 mila lire al giorno per dieci giorni) 140 mila 
lire; ratei di compensi per lavoro straordinario prestati 
in mesi precedenti 25 mila lire; per un totale comples¬ 
sivo (al netto dei contributi obbligatori) di 495 mila lire. 
Da tale cifra si detraggono 120 mila lire che rappresen¬ 
tano la quota non tassabile per l’indennità di trasferta 
(12 mila lire per dieci giorni) per cui l’ammontare com¬ 
plessivo della retribuzione soggetto ad imposte è di 375 
mila lire. 

Il calcolo dell’imposta dovuta si fa quindi su quest’ul¬ 
timo ammontare che viene cosi suddiviso: sulle prime 
166.667 si applica l’aliquota del dieci per cento per cui 
si ha un'imposta di 16.666 lire; sulle successive 83.333 lire 
colpite con l’aliquota del 13 per cento l’imposta è di 
10.833 lire; sulle altre 83.333 lire l’aliquota è del 16 per 
cento e l’imposta dovuta di 13.333 lire; infine, sulle re¬ 
sidue 41.667 lire, colpite dall’aliquota del 19 per cento, 
l’imposta è di 7.917 lire per cui su una retribuzione di 
375 mila lire l’imposta lorda complessiva è di 48.749 lire. 

Da tale imposta si hanno le seguenti detrazioni: quota 
esente (un dodicesimo di 36 mila lire) tremila lire; per 
spese di produzione del reddito (un dodicesimo di 36 mila 
lire) tremila lire; per oneri detraibili (un dodicesimo di 
dodicimila lire) mille lire; per coniuge a carico (un do¬ 
dicesimo di 36 mila lire) tremila lire; per due persone 
a carico (un dodicesimo di 15 mila lire) 1.250 lire per 
un ammontare complessivo di detrazioni di 11.250 lire che 
vanno defalcate dal totale dell’imposta lorda dovuta per 
cui l’imposta effettiva pagata sarà di 37.499 lire. Questa 
imposta dovrà poi essere presa in considerazione in sede 
di conguaglio di fine anno. 


Tanto è certa, precisa, li¬ 
neare l’area fiscale dei redditi 
da lavoro, tanto è incerta, in¬ 
distinta, complicata l’area dei 
redditi degli altri contribuen¬ 
ti: dai professionisti alle so¬ 
cietà per azioni. Tanto risul¬ 
ta illuminata dai riflettori del 
fisco la busta paga dei lavo¬ 
ratori del braccio e della 
mente, dai braccianti agrico¬ 
li al ricercatori, tanto appare 
carica di ombre o addirittura 
di fittissima oscurità la car¬ 
tella degli altri redditi. Man 
mano che si sale la scala dei 
guadagni, la visibilità dimi¬ 
nuisce. Anche la montagna 
delle tasse ha l suoi picchi 
quasi sempre nascosti dalle 
nubi. Chi sono, che cosa gua¬ 
dagnano, che cosa pagano 
quelli che stanno lassù? Nes¬ 
suno è In grado di dare ri¬ 
sposte certe. Neppure 11 fi¬ 
sco che, invece, avrebbe pro¬ 
prio il compito di fare le 
bucce ai contribuenti jJlù 
grossi. Di fronte agli alti red¬ 
diti, si è sempre arreso, im¬ 
potente. 

La cronaca italiana è zep¬ 
pa di clamorose storie di 
evasioni. Ogni anno ballano 
sulle pagine dei giornali sem¬ 
pre i soliti grossi nomi di in¬ 
dustriali, finanzieri, proprie¬ 
tari terrieri e di case, di divi. 

Sono cose che si sanno e 
che il cronista, indignato, ha 
riportato a galla di fronte 
allo spettacolo indecoroso del¬ 
le denunce dei redditi. Senza 
molto costrutto, per la veri¬ 
tà, perché puntualmente, ogni 
anno, gli oggetti della loro 
indignazione hanno concesso 
repliche senza battere ciglio. 
Cosi è potuto accadere' che 
nella gerarchia dei redditi, il 
metallurgico di Torino o il 
professore di scuola media 
di Reggio Calabria si trovas¬ 
sero sopra, come media — la 
media italiana del campiona¬ 
to intemazionale di evasione 
fiscale — alla media dei red¬ 
diti ottenuti attraverso l’eser¬ 


cizio di una professione, di 
un’azienda, piccola o grande, 
di una rendita immobiliare e 
via di questo passo. Non è 
una battuta. Da un calcolo 
fatto sulla base delle impo¬ 
ste pagate è risultato che il 
reddito medio di coloro che 
esercitano libere professioni 
o gestiscono una attività — 
dall’avvocato al grande indu¬ 
striale — non supera il mi¬ 
lione nell’anno. - 

Impossibile! D’accordo, però 
questa è la rappresentazione 
della realtà così come ce l’ha 
offerta il fìsco sino a ieri. 
Sarà diverso con la riforma 
dal prossimo gennaio? Se lo 
stanno domandando un po’ 
tutti: quelli che hanno sempre 
pagato le tasse e quelli che 
non le hanno pagate mal. Per 
1 redditi da lavoro, la rispo¬ 
sta è precisa (come si è ten¬ 
tato di illustrare nei preceden¬ 
ti articoli): pagheranno tutti 
e fino all’ultimo centesimo. E 
per gli altri? Per gli altri, 
bisogna dirlo, non ci sono cer¬ 
tezze. Anzi, l’incertezza cresce 
con il crescere del reddito. 

Ma vediamolo nel concreto. 
Prendiamo per esempio un 
grosso professionista. E’ in 
grado il fisco di accertarne il 
reddito? Per adesso, nò più nò 
meno di una volta, cioè di pri¬ 
ma della riforma. CI sono, si 
capisce, norme precise che de¬ 
finiscono la ritenuta fiscale su 
ogni Incremento di reddito. La 
aliquota per le parcelle (vedi 
la tab. n. 1) è del 13%, qua¬ 
lunque sia il loro ammontare: 
di 200.000 lire o di 10 milioni 
per il fisco fa lo stesso. Lo an¬ 
noto per inciso perchè anche 
l’aliquota per le società è fis¬ 
sa (25%). Di progressivo nella 
nuova riforma fiscale, c’è so¬ 
prattutto il reddito di lavoro 
dipendente. Ma l’interrogati¬ 
vo principale non riguarda 
tanto il modo con cui viene 
tassato il grosso professioni¬ 
sta quanto il quando. Qui. in¬ 
fatti, si è portato l’esempio 


Un rompicapo l'inventario del patrimonio artistico francese 

NON TORNANO ALLE BELLE ARTI 
I CONTI DELLE STATUE PARIGINE 

Guazzabuglio di competenze complica il lavoro — Una legge che risale all’occupazione nazista 


PARIGI, 28 

I parigini sembrano destina¬ 
ti ad ignorare ancora a lun¬ 
go il numero esatto di statue, 
fontane, gruppi allegorici — 
commemorativi e non — fa¬ 
centi parte del patrimonio ar¬ 
tistico della loro città. E’ la 
conclusione a cui sono perve¬ 
nute le autorità competenti 
di fronte alle grosse difficol¬ 
tà presentate dall’organizza¬ 
zione di un inventario. Men¬ 
tre è agevole inventariare i 
monumenti che si trovano nel¬ 
le strade e nelle piazze, e che 
sono di pertinenza dell’inten¬ 
denza alle Belle Arti della 
«Ville de Paris», è pratica¬ 
mente impossibile conoscere 
esattamente il numero di quel¬ 
li che figurano nei giardini 
pubblici, nei cortili delle sta¬ 
zioni, sui ponti, nei cimiteri e 
altrove. H fatto che questi di¬ 
pendano rispettivamente dalle 
intendenze alle Belle Arti 
dello Stato, del senato, delle 
ferrovie, dei ponti e cavalca¬ 
via, dei cimiteri, ecc., cioè 
dalle amministrazioni più di¬ 
sparate, rende troppo com¬ 
plessa e lunga l’opera di ri¬ 
cerca. 

Costatazione parimenti scon¬ 
certante: il numero dei monu- 
znenti di competenza dell’in¬ 
tendenza alle Belle Arti resta 
di gran lunga inferiore a quel¬ 
lo che era alla vigilia della 
seconda guerra mondiale. Se 
ne contano complessivamente 
301: 116 statue di uomini illu¬ 
stri, 101 fontane e 84 gruppi 
allegorici — e ne mancano 
ben 142, il che equivale a di¬ 
re che in questo campo la 
« ricostruzione » è andata mol¬ 
to a rilento. 

Le « sparizioni » derivano 
da una legge promulgata ni 
ottobre IMI dal governo di 
Vichy sotto la pressione del¬ 
l’occupante, che mirava ad 
«organizzare il recupero dei 
metalli non ferrosi, per rein¬ 
serirli nel circuito della pro¬ 
duzione industriale e agrìco¬ 
la, e sgomberare strade, piazr 
ae e giardini pubblici elimi¬ 
nando i bronzi privi di un ri¬ 
conosciuto carattere storico o 
estetico ». oltre 150 monumen¬ 
ti in bronzo, divelti dai pie¬ 
distalli e trasportati nelle fon¬ 
derie, scomparvero cosi per 
sempre — e, dati i tempi, qua¬ 
si inavvertitamente — dal¬ 
l’orizzonte familiare dei pari¬ 
gini. Cinquantanove erano de¬ 
dicati alla memoria di grandi 
uomini, gli altri erano alle¬ 
gorici. 

Furono ridotti allo 6tato di 
anonimi lingotti monumenti a 
Lavoisier, Deroulede, Arago, 
Theophraste Renaudot, Ca- 
mille Desmoulin, Cornei ile, 
Broca, Marat, Chopln, La 
Tour d’Auvergne, Fourier, 
Berlioz, Lamartlne, Chacot, 
Vlllon, Hugo... 

Alcuni bronzi furono salvati 
da ammiratori — il più so¬ 
vente gli stessi operai incari¬ 
cati del «recupero» — che 11 
BMoosero nei luoghi più di- 
parati in attesa di tempi mi¬ 
gliori. Fu il caso delle statue 
di Dante Alighieri, Simon Bo¬ 
li var e Watteau, che, alia li- 
bsrazione, tornarono sui ri¬ 
cettivi piedistalli. 
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VENEZIA : INIZIATA LA « CACCIA » Al COLOMBI Secondo il prò- 

gramola preoispo- 

sfo a suo tempo dal l'assessorato all'Igiene e alla Sanità del Comune, una ditta specializzata 
ha iniziato la cattura dei piccioni nella città lagunare. La singolare « caccia » si è resa 
necessaria per selezionare i colombi sani da quelli malati, e per procurare una serie di 
incroci per l'irrobustimento della razza. La stessa ditta specializzata provvedere alia costi¬ 
tuzione di appositi « servizi » per i tradizionali pennuti di Venezia, come le colombaie, va¬ 
sche per il dissetamene e appositi. contenitori di grano per l'alimentazione 


NON AVEVA VOLUTO CEDERE UN TERRENO 

Il possidente fu ucciso 
per vendetta mafiosa 


PALERMO, 28 
Una organizzazione di « pro¬ 
fessionisti » ha tolto di mezzo 
Cesare Romano Monacbelli, 
il possidente 42enne, il cui 
corpo in avanzato stato di de¬ 
composizione è stato ritrovato 
in fondo ad un pozzo la not¬ 
te di Natale a Palermo. I kil¬ 
ler gli hanno sparato un col¬ 
po alla nuca; poi gli hanno 
avvolto la testa in sacchetti d! 
plastica assicurati al collo con 
una corda, probabilmente per 
evitare di lasciare tracce di 
sangue in giro, e l’hanno get¬ 
tato in un pozzo, a pochi pas¬ 
si dall'ospedale delia Fellciuz- 
za, dove qualche anno fa un 
altro commando mafioso ef¬ 


fettuò l’efferata esecuzione del 
boss agrigentino Candido 
Cluni. 

ET la ricostruzione del de¬ 
litto più attendibile, ora 
che sono stati resi noti i 
risultati dell'autopsia. Intan¬ 
to sarebbe stata trovata 
anche una pista per • indi¬ 
viduare i mandanti del de¬ 
litto: si tratta di una vicen¬ 
da venuta alla luce nel corso 
dell'inchiesta che si era mes¬ 
sa In moto già nel luglio scor¬ 
so, quando il possidente era 
scomparso di casa senza più 
dare notizie di sé alla moglie 
e ai due figli. Monachetti, che 
viene descritto dai suol com¬ 
paesani di Bolognetta come 


un uomo rude e deciso a tut¬ 
to, aveva messo su, nel fondo 
di sua proprietà, una serra per 
la coltivazione di fiori. L’ap- 
pezzamento di terreno, in una 
zona dove il valore delle aree 
si moltiplica ogni giorno, fa¬ 
ceva gola ad un gruppo di 
speculatori mafiosi, collegato 
con la malavita palemitana. 

Dopo una lunga sequela di 
attentati e intimidazioni — 
tra maggio e giugno Mona 
cheli! e un suo socio ne ave¬ 
vano subiti almeno tre — la 
esecuzione sarebbe stata com¬ 
missionata a killer palermita¬ 
ni, secondo la pista che viene 
battuta da tempo, ma finora 
senza esito, dai carabinieri. 


di una prestazione regolariz¬ 
zata da un documento: la fat¬ 
tura. Bene. Ma in quanti casi 
ciò avviene? E’ in grado il fi¬ 
sco di stabilire 11 numero del¬ 
le prestazioni retribuite effet¬ 
tuate da un grosso professio¬ 
nista? Sicuramente no. 

Chi può ragionevolmente 
credere che, tanto per fare 
un esempio, le visite a domi¬ 
cilio di un clinico di fama 
verranno tutte denunciate sul 
libro dei redditi? E‘ chiaro, 
allora, che una fetta conside¬ 
revole — forse la più consi¬ 
stente — del reddito reste¬ 
rà, come prima, in ombra; 
proprio per la natura della 
prestazione professionale che 
si svolge in direzioni diverse, 
alcune accertabili dal fisco, 
con gli attuali meccanismi, al- 
tre no. Per esempio, la con¬ 
sulenza tributarla per alcune 
aziende rientra nell’ambito 
delle prestazioni accertabili 
che danno luogo alle parcel¬ 
le. Le prestazioni per privati 
alla ricerca di un consiglio o 
di un intervento che si esau¬ 
risce immediatamente (In pas¬ 
sato la compilazione del mo¬ 
dulo Vanoni, domani la de¬ 
nuncia del redditi) è di ac¬ 
certamento difficile se non 
impossibile. Eppure, quasi 
sempre, è questa la fonte di 
guadagno più consistente. 

Nella medesima situazione 
si trovano — sia pure con rap¬ 
porti diversi — tutti i pro¬ 
fessionisti. Almeno per ades¬ 
so, all’inizio dell’entrata in vi¬ 
gore della nuova legge fisca¬ 
le. La macchina delle tasse 
sarà — forse presto — messa 
a punto per fare le pulci an¬ 
che a loro. L’anagrafe tribu¬ 
taria, che dovrebbe entrare in 
funzione dall’autunno del 
prossimo anno, offrirà l’occa¬ 
sione per una verifica accura¬ 
ta di tutti i redditi medi? A 
certe condizioni. Per esempio 
che il contribuente ù quale 
vada incontro ad una spesa — 
una spesa qualsiasi: il medi¬ 
co, l’avvocato, 11 pittore, il 
consulente tributario, ecc. — 
sìa autorizzato a sottrarla dal 
suo reddito. Il fisco non ci ri¬ 
metterebbe — perchè se un 
contribuente toglie qualcosa 
dal suo reddito,,un altro con¬ 
tribuente dovrà aggiungere 
quel qualcosa — ma ne guada¬ 
gnerebbe in cambio — e non 
è poco — la giustizia fiscale 
la quale si troverebbe ad ave¬ 
re compiuto un altro passo 
avanti, nel senso di illumina¬ 
re a giorno altri settori di 
reddito che, oggi. Invece, an¬ 
che con la riforma, resteran¬ 
no in ombra. 

Ma 1 redditi più alti, quelli 
che stanno sui picchi della 
montagna delle tasse? Que¬ 
sto è un interrogativo destina¬ 
to a restare. Per ragioni di¬ 
verse e non solo inerenti ai 
limiti del sistema fiscale ita¬ 
liano ma piuttosto collegate 
alla logica di una società ca¬ 
pitalistica, ad una logioa di 
classe. Questa logica compor¬ 
ta anche il sacrificio dei red¬ 
diti medi ma non può tollera¬ 
re quello delle grandi fortu¬ 
ne, U sacrificio di chi ha in 
mano le leve principali e de¬ 
cisive deJl’eccnomia del pae¬ 
se. D medico, l’avvocato, il 
piccolo azionista finiranno un 
giorno magari per lasciare 
tutte le penne nelle mani del 
fìsco, comprese quelle che 
oggi riescono ancora a na¬ 
scondere sotto un’ala ma loro, 
t grandi nomi dell’industria e 
della finanza, della rendita, 
del grande commercio, loro 
no, loro riusciranno ancora ad 
evadere. 

Tranquillamente? Tranquil¬ 
lamente. Basta infilarsi in 
una multinazione o affittare 
in Svizzera o altrove una so¬ 
cietà finanziaria per far per¬ 
dere te proprie tracce al fi¬ 
sco. Le fughe di capitale al¬ 
l’estero non sono una novità. 
La gente ne è informatissima. 
Quello che forse non sa è che 
esse sono meno avventurose 
di quello che non si creda o 
che qualche marginale fatto 
di cronaca — un’auto imbotti¬ 
ta di biglietti da mille — 
faccia pensare. Il trasferimen¬ 
to avviene intestando le azio¬ 
ni — cioè la cedola del ca¬ 
pitale — ad una società finan¬ 
ziaria già costituita o messa 
in piedi li per lì con l'aiuto 
di un commercialista del po¬ 
sto. In questo modo il pro¬ 
prietario delle azioni si spo¬ 
glia (apparentemente) delle 
sue ricchezze, restando per il 
fisco nudo di sostanza. Na¬ 
turalmente la società garan¬ 
tisce la buona utilizzazione del 
capitate acquisito e, quindi, la 
distribuzione degli utili. 

Dietro queste società ci so¬ 
no te banche. Alcuni paesi 
hanno costruito la loro fama e 
la loro fortuna facilitando que¬ 
ste operazioni Società finan¬ 
ziarie e banche sono le inse¬ 
gne che più di frequente si 
incontrano nelle loro città. Ba¬ 
sta andare in Lussemburgo o 
in Svizzera per rendersene 
conto. 

Queste operazioni — che 
sfuggono all’imposizione fisca¬ 
le — le possono fare però i 
grossi, chi dispone di forti ca¬ 
pitali, di migliaia di azioni e, 
quindi, di un apparato capa¬ 
ce di gestire il « passaggio » 
della frontiera. Gli altri, i pic¬ 
coli azionisti e risparmiatori 
devono restare in patria. Il lo¬ 
ro capitate — come il reddito 
da lavoro — non hi diritto a 
esenzioni e scappatoie. Le ban¬ 
che, tanto per stare nel con¬ 
creto, hanno fatto sapere per 
esemplo che sugli interessi 
maturati dai depositi in con¬ 
to corrente o sui libretti di 
risparmio effettueranno una 
trattenuta del 15%. Così come 
vuote la nuova legge fiscale. 

Colpa del fisco e della nuo¬ 
va legge? No, ma è impossi¬ 
bile non rilevare gli effetti di 
un meccanismo che, diretta- 
mente o Indirettamente, si ri¬ 
volge sempre e solo ai settori 
di basso e medio reddito, 

Orazio Pizzigoni 


Pensionata cieca 
da quattro mesi 
senza assegno - 

Sono cieca e regolarmen¬ 
te pensionata da circa tre 
anni. Oltre al fatto che 
non sono stata mal pagata 
alle scadenze bimestrali, 
ora sono circa quattro me¬ 
si che non riscuoto per 
niente. 

Si vuole almeno tener 
conto della mia gravissi¬ 
ma menomazione fisica ol¬ 
tre che economica? 

FILOMENA PACELLO 
Valle Dell'Angelo (Salerno) 

Deploriamo vivamente 
l'accaduto. Più che il pri¬ 
mo disguido il quale, in 
definitiva, si concreta solo 
in uno spostamento di da¬ 
ta in quanto praticamente 
ogni pagamento avviene lo 
stesso alla distoma di due 
mesi, la cosa più grave è 
rappresentata dal recente 
ritardo di quattro mesi. Ci 
risulta, comunque che il 
servizio dell'ECA che, su 
incarico della Pretura, è 
preposto al pagamento de¬ 
gli assegni ai ciechi civili, 
ha inviato in tempo utile 
le rimesse all'amministra¬ 
zione delle Poste. Ci au¬ 
guriamo, pertanto, che en¬ 
tro breve termine tu possa 
riscuotere entrambe le bi- 
mestralità ormai scadute. 

Ex combattente 
della 1915-18 

Da circa 5 anni la mia 
pratica intesa ad ottenere i 
benefici previsti dalla legge 
n. 263 del 1968 in favore 
degli ex combattenti del¬ 
la guerra 1915-1918 giace 
nei meandri della burocra¬ 
zia. Ogni mio sollecito, fat¬ 
to a mezzo raccomandata, è 
rimasto sempre senza ri¬ 
sposta. Non posso che ma¬ 
nifestare, per tutto ciò, la 
mia indignazione e nel con¬ 
tempo far presente con 
quale solerzia la patria ri¬ 
sponde a chi un giorno ha 
dato di se tutto. 

Faccio presente che la 
mia domanda fu trasmessa 
dal Comune di Rapolla al 
ministero della Difesa uni¬ 
tamente ad altre 24 doman¬ 
de, a mezzo raccomandata, 
il 6 luglio 1968, con nume¬ 
ro 2533 di protocollo. I 
titolari delle altre doman¬ 
de già godono dei benefici 
di cui alla citata legge; 
io, invece ancora niente e 
sono stanco di attendere. 

ANTONIO BELLOCCIO 
Rapolla - (Potenza) 

Il consiglio dell'Ordine di 
Vittorio Veneto istituito in 
seno al Ministero della 
Difesa per l’esame delle 
pratiche per Vattribuzione 
dei benefici di cui alla 
legge del 18 marzo 1968 
n. 263 agli ex combattenti 
della guerra 1915-1918, ci 
ha fatto presente che a 
breve scadenza riceverai 
dirette comunicazioni in¬ 
sieme ad altri i quali, co¬ 
me te, attendono da svaria¬ 
ti anni il cavalierato e lo 
assegno ad esso connesso. 
Il ritardo nei tuoi confron¬ 
ti, ci risulta, è dovuto al 
fatto che tu sei venuto a 
trovarti in particolari con¬ 
dizioni le quali ti saranno 
rese note con la lettera 
che riceverai, condizioni 
che il consiglio dell’Ordine 
potrà chiarire a seguito 
della risposta che fornirai 
alla lettera stessa. Qu a llo 
che ci meraviglia molto è 
come mai per la definizio¬ 
ne di queste « particolari 
condizioni » siano passati 
cinque anni. Da parte no¬ 
stra riteniamo che anche 
se nei tuoi confronti non 
fosse sussistito il diritto 
all’assegno, l’ufficio prepo¬ 
sto aita Istruzione della 
pratica avrebbe potuto al¬ 
meno degnarsi di dartene 
tempestiva comunicazione 
o se l’istruttoria della pra¬ 
tica si fosse presentata lun¬ 
ga e laboriosa inviarti al¬ 
meno una lettera interlocu¬ 
toria. 

Come riscuotere 
la pensione 

Sono un lavoratore dello 
spettacolo in pensione dal 
16 ottobre 1969 e. con mo¬ 
glie e due figli a carico, 
percepisco lire 52.230 al 
mese. Dal 16 novembre 
1971 ho ripreso a lavora¬ 
re saltuariamente e mi ri¬ 
sulta che il teatro ha ver¬ 
sato all’ENPAS per me i 
contributi fino al 1° mag¬ 
gio 1973. Come mai non 
ho ricevuto un centesimo 
in più sulla pensione ori¬ 
ginaria? Mi tocca il sup¬ 
plemento sancito dalla 
legge e che cosa devo fa¬ 
re per ottene rlo? 

PIETRO PETRONE 
Napoli 

Il supplemento di pen¬ 
sione per il lavoro da te 
prestato dopo il pensio¬ 
namento ti compete. A tal 
fine ti consigliamo, se non 
l’hai ancora fatto, di inol¬ 
trare alla sede comparti- 
mentale dell'ENPAS sita 
in via Clùaia, n. 199 D - 
Napoli, - domanda di ri¬ 
costituzione di pensione al¬ 
legando il tuo libretto di 
iscrizione al detto ente, 
aggiornato con le ultime 
prestazioni lavorative ef¬ 
fettuate. 


Finalmente ! 

Domando scusa se tomo 
ancora a chiedervi deluci¬ 
dazioni in merito al giu¬ 
dizio in corso contro lo 
INPS, intentato dal Patro¬ 
nati INCA di Napoli per 
conto del signor Antonio 
Gallo da Pompei. Questa 
mia insistenza è motivata 
dal fatto che il richieden¬ 
te, molto ammalato, è in 
attesa da quasi 4 anni. 

LUIGI OLIANO 
responsabile della Sezione 
del PCI di Pompei 
(Napoli) 

Ci risulta che il giudi¬ 
zio della causa contro lo 


INPS è risultato favorevo¬ 
le al compagno Antonio 
Gallo e che, in conseguen¬ 
za, la sua pensione è stata 
liquidata ed inviata il 15 
dicembre 1973 al centro 
elettronico dell'INPS in 
Roma per le rituali ope¬ 
razioni di controllo e di 
calcolo. Se tutto va bene 
egli potrà ricevere la pen¬ 
sione definitiva entro ' il 
primo bimestre del 1974. 
Ci risulta altresì che entro 
i primi di gennaio gli verrà 
corrisposto un congruo ac¬ 
conto alle sue spettanze e 
che la sua pensione men¬ 
sile, dato che trattasi di 
lavoratore già iscritto alla 
gestione speciale degli ar¬ 
tigiani, ammonta a lire 
25.300 mensili, somma que¬ 
sta corrispondente all'at¬ 
tuale trattamento minimo 
previsto per tale catego¬ 
ria di pensionati. Col pros¬ 
simo anno l'attuale mi¬ 
nimo dovrebbe essere por¬ 
tato a 34.800 lire mensili, 
se verrà approvato il di¬ 
segno di legge Bertoldi. 

Cassa integrazione 
e liquidazione 
pensione 

Trovandomi sotto cassa 
integrazione guadagni de¬ 
sidererei sapere se le mar¬ 
che assicurative applicate 
in valore minore sono con¬ 
siderate tali anche ai fini 
della liquidazione della 
pensione oppure eli Impor¬ 
to uguale a quelle relati¬ 
ve al precedenti mesi la¬ 
vorativi. Vi prego altresì 
di farmi conoscere gli 
estremi delle norme at¬ 
tualmente in vigore sulla 
materia. 

NELLO GOVERNATORI 
Roma 

Il 26 marzo 1971 la di¬ 
rezione generale dell'INPS 
in applicazione al DPR del 
27 aprile 1968 n. 488 ed al¬ 
la legge del 30 aprile 1969 > 
n. 153 ha impartito disposi¬ 
zioni alle dipendenti sedi, 
ai fini della determinazio¬ 
ne della retribuzione pen¬ 
sionabile, in merito alla 
esclusione dal computo del¬ 
la pensione della contribu¬ 
zione versata su retribuzio¬ 
ni ridotte per malattia od 
altri eventi simili tra cui 
la contrazione dell’orario 
di lavoro nelle imprese in¬ 
dustriali con intervento 
della cassa integrazione 
guadagni per gli operai del¬ 
l’industria. In particolare 
per tl caso da te ipotiz¬ 
zato ti precisiamo che i 
lavoratori interessati, per 
il periodo in cui hanno ri¬ 
cevuto retribuzione sola od 
integrata di importo ridot¬ 
to e quindi con applica¬ 
zione di marche assicura¬ 
tive di valore inferiore al 
normale, hanno facoltà di 
chiedere la « neutralizza¬ 
zione » di detto periodo 
che, a tal fine, l’INPS non 
computa, ma considera, 
invece, il periodo a retri¬ 
buzione piena andando a 
ritroso per un corrispon¬ 
dente periodo anche oltre 
gli ultimi cinque anni che 
si prendono a base per la 
scelta dei tre anni favo¬ 
revoli di retribuzione. 

Da notare che a diffe¬ 
renza delle altre cause di 
retribuzione ridotta (ma¬ 
lattia, infortunio, gravidan¬ 
za, e puerperio), le quali 
agiscono individualmente 
sui singoli lavoratori e che, 
pertanto, sono individual¬ 
mente documentabili, lo 
evento di che trattasi pro¬ 
duce, invece, i suoi ef¬ 
fetti collettivamente su 
gruppi di lavoratori per i 
quali tutti vengono a de¬ 
terminarsi le medesime 
condizioni di ordine eco¬ 
nomico. Poiché l’impresa 
che intende essere ammes¬ 
sa all’integrazione indica 
nella domanda solo il nu¬ 
mero degli operai e non i 
loro nominativi, ne deriva 
che all’atto della richiesta 
di neutralizzazione dei pe¬ 
riodi di retribuzione ridot¬ 
ta conseguente a contrazio¬ 
ne di lavoro con interven¬ 
to della cessa integratone, 
in mancanza di elementi da 
parte dell’INPS attestante 
l’incidenza dell’evento sul¬ 
le retribuzioni individuali, 
l’interessato dovrà fare una 
dichiarazione di responsa¬ 
bilità la quale sarà contro- 
firmata dal datore di la¬ 
voro. 


Devi aspettare 
ancora 

qualche mese 

Ringrazio per la rispo¬ 
sta da voi fornitami attra¬ 
verso « posta pensioni » del 
15 settembre 1973 con la 
quale mi informavate che 
la mia pratica per il com¬ 
puto di « carenza organi¬ 
co» era al centro elettro¬ 
nico dell’INPS in Roma 
e che entro ottobre avrei 
riscosso gli arretrati E* 
trascorso novembre e non 
ho visto ancora niente. 

NICOLA NAPPI 
Napoli 

Ti precisiamo che la no¬ 
stra risposta su « posta 
pensione » diceva che non 
avresti potuto material¬ 
mente riscuotere prima 
dell’ottobre 1973. Se la tua 
pratica non fosse stata una 
delle poche « sfortunate », 
avresti indubbiamente in¬ 
cassato fin dal novembre 
scorso. Senonché il centro 
elettronico dell’INPS aven¬ 
do rilevato delle impreci¬ 
sioni ha restituito. in ot¬ 
tobre, la tua pratica a Na¬ 
poli per le dovute rettifi¬ 
che. L’INPS di Napoli, ci 
risulta, l’ha ritrasmessa al 
centro elettronico il 25 no¬ 
vembre. Riteniamo che se 
non ci saranno ulteriori er¬ 
rori tra gennaio e feb¬ 
braio prossimi riceverai 
tutto quello che ti com¬ 
pete. 


A cura di F. VITENI 




Antologia 
Idegli scritti suH’artel 


Grandi opere • pp. 360 - 197 
tavole a colori e disegni f,.t. • 
L. 15.000- Un privatissimo bre¬ 
viario di estetica costruito 
sotto forma di appunti presi 
giorno per giorno osservan¬ 
do opere e artisti, conver¬ 
sando con. I massimi pittori 
contemporanei ed esplorando 
le loro idee. Un'opera catalo¬ 
gata in Francia come uno del 
capolavori del 1972. Una ric¬ 
chissima edizione d’arte con • 
197 riproduzioni di disegni e 
dipinti. 


LONGO 


I centri dirigenti del 
PCI nella Resistenza 



I comunisti italiani 
e il Cile 


A cura di R. Mechini. 

Il punto • pp. 120 • l. 700 i 
Sono qui - raccolti articoli • 
scritti politici che alcuni tra 
I più qualificati dirigenti del 
Partito comunista Italiani) (En¬ 
rico Berlinguer, Paolo Bufali- 
ni, Fernando DI Giulio, Pietro 
Ingrao,'Agostino Novella, Gian 
Carlo Pajetta, Giuliano Palet¬ 
ta) hanno dedicato alla dram¬ 
matica e complessa questio¬ 
na dal Cile. Dall’analisi del 
limiti • a della validità della 
esperienza cilena una orga- 
.pica riconferma della via Ita¬ 
liana al socialismo. 


NERUDA 


Elegia dell’assenza 


Fuori collana • pp. 80 • lira 
1.000 • Un inedito mondiale ri¬ 
trovato tra le carte del grande 
poeta cileno, premio Nobel 
per la letteratura, dopo la sua 
morte avvenuta all’Indomani 
del «golpe» dal militari In 
Cile. Uno stupendo brano poe¬ 
tico di sapore autobiografico 
In cui il rapporto tra il poeta 
e I personaggi che egli ha 
incontrato in Spagna e a Mo¬ 
sca (lo scultore Alberto, lo 
scrittore llya Ehrenburg, il 
poeta Evtuscenko) acquista 
un carattere di vivace e spre¬ 
giudicato confronto con la 
realtà del suo tempo. 


Biblioteca di storia • pp. 508 • 
L. 5.000 - Per la prima volta 
vengono qui raccolte e pub¬ 
blicate integralmente, per ini-, 
zlativa e a cura di Luigi Loh- 
go, tutte le lettere che inter¬ 
corsero durante la Resistenza 
tra II centro dirigente roma¬ 
no del PCI e quello milanese. 
Ne risulta un contributo di 
grande vivacità e anche a- 
sprezza politica ancora oggi 
eloquentissimo. 


TOGLIATTI 


Opere 3 


a cura di Ernesto Ragionieri • 
Opere di Togliatti - Voi. Ili, 
2 tomi . pp. 1.524 - L. 10.000 - 
Questo terzo volume — che 
ricorda gli anni tra il 1929 e 
il 1935 e che è preceduto da 
un’ampia e originale introdu¬ 
zione — raccoglie numerosi 
scritti Inediti o sconosciuti, 
articoli apparsi sulla stampa 
comunista dell’emfgrazione. 
Viene inoltre pubblicato per 
la prima volta il testo inte¬ 
grale del famoso ~ rapporto 
tenuto da Togliatti al VII Con¬ 
gresso del Comintern, sul fa¬ 
scismo • la guerra. 


MARX - ENGELS 


Opere VI 


a cura di Fausto Codino - 
Opere complete di Marx-En- 
gels - pp. 740 - L.- 6.000 - In 
questo volume, oltre a nume¬ 
rosi testi inediti, sono rac¬ 
colti tutti gli scritti che van¬ 
no dal 1845 al 1B48, tra I 
quali fanno spicco la Miseria 
della filosofia e II Manifesto. 
Una Iniziativa editoriale che 
si impone per la sua organi¬ 
cità e completezza, nonché 
per l’estrema cura che ha 
ispirato la ricerca e il cor¬ 
redo informativo ai testi. 


MARX • ENGELS 


Opere XL1 


a cura di Mazzino Montinari • 
Opere complete di Marx-En- 
gels - pp. 800 - I 6.000 * Il 
carteggio tra Marx ed Engels 
e di Marx ed Engels con altri 
negli anni 1860-1864. Lettere 
a Szemere, Lassalle, Lelewel, 
Duncker, .Freillgrath, Weber, 
W. Uebknecht. Schapper, 
Dobson Col le t, Jottrand. Lom- 
mel. J. Ph. Becher, Emil ed 
Elise Engels, Rheinlander. Fi¬ 
sche!. Siebel, Jenny Marx, 
A n to i ncttc e Lion Philip», Wat¬ 
teau, Wolff, Kugelmann, So¬ 
phie von Hatzfeldt. In appen¬ 
dice lettere di Jenny Marx a 
Engels, Uebknecht, EIsner. 




Sono nati insieme, 
ma... 



Marri - Vecchi • Baldini 

MA 

" a tm. A 

Al Afa* fXÀtMA tlvOMlill 
XioC**.,, fi* aiuMt-tt fi olAfCt. | 
•A ajLjt^rtrr- un w».. . | 

lAwUtt. I (mi t* hi/). | 


I Or- /. 


Libri per ragazzi * L IJOO - 
Quattro storie parallele che 
«p i e g a no ai bambini, in modo 
realistico e poetico allo stes¬ 
so te mp o , I f en o m e ni del con¬ 
cepimento e della nascite nel 
mondo dell'uomo, degli ani¬ 
mali e dei vegetali. I testi 
e le Illustrazioni sono conce¬ 
piti In modo de facilitare al 
massimo la spiegazione di te¬ 
mi complessi e delicati. 




con una guida alla lettura di 
Lucio Lombardo Radice - pre¬ 
fazione di Ferruccio' Parri - 
Ubri per ragazzi - 76 tavole 
à colori e bianco e nero - 
L. 1.500 • Per la prima volta 
realizzati a fumetti i princi¬ 
pali episodi della Resistenza 
italiana e il modo di essere 
e di- combattere dei partigia¬ 
ni. « Noi cercheremo di rac¬ 
contare — dicono gli auto¬ 
ri — e far rivivere con le 
Immagini il tratto difficile di 
un cammino non ancora com¬ 
piuto». Un testo ideale per 
la scuola. 




Impara a contare 


disegni di Karoly Reich • 24 
tavole a colori - L 1.800 - E* 
un incantevole libro destinato 
ai più piccini ma che piacerà 
anche ai grandi. Attraverso 
un linguaggio assai figurato • 
coloratissimo si insegna al 
bambino a contare. E’ un li¬ 
bro utilissimo non solo por I 
propri figli ma anche corno 
strumento didattico per la 
scuola materna e le primis¬ 
simo classi elementari. 


Immaginazione 
e potere 


a cura di Dario Micacchi • 
Fuori collana • pp. 132 • lira 
2J0O - Coma un gruppo di 
pittori ha potuto trasformare 
una comunità umana e archi¬ 
tettonica in una originalissi¬ 
ma mostra che si è snodata 
lungo strade, piazze, monu¬ 
menti, e ha provocato dibat¬ 
titi nonché strumentazioni 
nuove e democratiche tra ar¬ 
te e industria. 


RISTAMPE 


Enciclopedia 
della favola 


Fiabe di tutti i paesi 
a cura di 
Gianni Rodari 

Illustrazioni di Maria Enrica 
Agostinelli • Ubri per ragaz¬ 
zi - pp. 820 - 64 illustrazioni 
a colori • L. 10 . 000 . 
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Alle stelle il prezzo del biglietto I L’ODIN TEATRET A ROMA! :JL flauto magico » a Napoli I Pronostico arduo I Mostre a Roma 


Col caro- cinema 
sfruttamento 
a livello europeo 


Il problema tei prezzi dei bi¬ 
glietti cinematografici è sem¬ 
pre più d’attualità. Alle recen¬ 
ti prese di posizione della Fe¬ 
derazione del sindacati dei 
lavoratori dello spettacolo 
contro ulteriori aumenti e per 
la riforma dell'intero settore 
hanno fatto eco le preoccu¬ 
pazioni dei critici- cinemato¬ 
grafici e le iniziative delle as¬ 
sociazioni democratiche del 
pubblico, le quali hanno già 
gettato le basi per la costitu¬ 
zione di un circuito democra¬ 
tico che serva ad elevare 
il ' livello • conoscitivo degli 
spettatori e non a «tosarli» 
economicamente. 

Quello del prezzi è un te¬ 
ma strettamente collegato con 
quell; dell’uso e del consumo 
cinematografico e coinvolge 
l’Intero «modo di produzio¬ 
ne » filmico. 

E’ noto ohe 1 prezzi d’in¬ 
gresso al cinema subiscono 
da anni una continua lievita¬ 
zione, la cui velocità d’asce¬ 
sa si fa sempre più rapida. 
Facendo riferimento al valo¬ 
ri medi degli ultimi cinque 
anni, per esemplo, si nota un 
aumento del 41 per oento, 
una cifra di gran lunga supe¬ 
riore all’andamento della 
« svalutazione strisciante » 
per lo stesso periodo. In al¬ 
tre parole, depurando i dati 
dalle modifiche attribuibili ad 
una erosione del potere di 
acquisto della moneta, rima¬ 
ne un buon venti per cento 
che è andato ad aumentare i 
già consistenti profitti dei 
mercanti di pellicola. Questi 
ultimi si giustificano ricordan¬ 
do la progressiva riduzione 
degli spettatori (dal 1955 al 
1972 vi è stato un calo di un 
terzo, da 819 a 535 milioni 
di biglietti); argomento assai 
fragile, in quanto l’incremen¬ 
to dei prezzi è stato più ampio 
di quanto lo richiedessero la 
caduta di domanda e, come 
già detto, la perdita di potere 
d’acquisto della moneta. 

In realtà il disegno degli 
Imprenditori, la cui vocazio¬ 
ne speculativo - parassitarla 
non può essere messa in dub¬ 
bio, ha potuto realizzarsi so¬ 
lo grazie alla struttura oligo¬ 
polista e alle sacche di pote¬ 
re, che caratterizzano il mer¬ 
cato cinematografico, alle 
inadeguatezze legislative, al¬ 
la complicità di chi dovreb¬ 
be tutelare le ragioni della 
collettività. 

E* un carosello di interessi 
corporativi che prende le 
mosse dall'Innalzamento dei 
costi di produzione e finisce 
col gravare sul pubblico; in 
modo diretto sugli spettatori, 
che accettano di pagare gli 
esosi balzelli imposti dal com¬ 
mercianti di celluloide. Indi¬ 
rettamente sul resto della 
collettività che deve subire 
programmazioni decentrate 
scadenti sia per qualità del 
film mostrati (pellicole di 
scarso valore o molto vec¬ 
chie), sia per le condizioni 
fisiche delle copie. 

Nè ha alcun senso soste¬ 
nere che l’aumento dei prez¬ 
zi avverrebbe ad un ritmo 
inferiore a quello degli altri 
paesi. Infatti i singoli valori 
nazionali (735 lire del Belgio, 
e della Germania Occidenta¬ 
le, 675 della Francia, del¬ 
l’Olanda, e degli Stati Uniti, 
613 della Danimarca e del- 
l’Irlanda, 600 della Gran Bre¬ 
tagna, 430 deiritalia, 345 del¬ 
la Spagna e 210 del Giappo¬ 
ne) hanno un senso solo se 
parametrati con il livello di 
reddito dei vari paesi. In que¬ 
sto caso ci si accorge facil¬ 
mente che la cifra relativa 
all’Italia non è affatto tra¬ 
scurabile. Il nostro reddito 
netto prò capite è un terzo 
di quello americano, ma il 
prezzo cinematografico medio 


in Italia è più della metà di 
auello USA e un francese gua¬ 
dagna mediamente il sessan¬ 
ta per cento in più di un no¬ 
stro connazionale, ma paga 
un biglietto cinematografico 
soio un terzo più caro. 

Limitando l’analisi alle «zo¬ 
ne alte» del mercato, Teso- 
sità dei prezzi praticati dai 
nostri cinema risulta ancora 
più evidente. Da un’indagine 
americana è risultato che la 
media dei prezzi delle sale di 
New York, le più costose 
d’America, è di tre dollari 
(circa 1.850 lire); un’analoga 
inchiesta sui cinematografi 
parigini segnala che i loro bi¬ 
glietti d’ingresso costano me¬ 
diamente attorno alle mille 
e cento lire. Sono valori quasi 
simili a quelli delle maggiori 
città italiane ove sempre piu 
frequentemente ci si imbat¬ 
te in sale il cui biglietto co¬ 
sta 1.500-1.800 lire. Questi li¬ 
velli « europei » di sfrutta¬ 
mento del pubblico, uniti al 
discorso più sopra accennato 
sui rapporti di reddito che in¬ 
tercorrono tia il nastro e gli 
altri paesi, smentiscono le fa¬ 
vole che i «soliti interessa¬ 
ti » vanno tessendo sull’« eco¬ 
nomicità » dd nostri cinema¬ 
tografi. , 

I,a crescita continua dei 
prezzi d'ingresso, il livello da 
essi raggiunto nelle maggiori 
città e nei locali di prima 
visione sono, ad un tempo, 
causa ed effetto della pro¬ 
gressiva concentrazione della 
frequenza cinematografica In 
zone del mercato e su pro¬ 
dotti determinati, con la con¬ 
seguente emarginazione dì 
strati sempre più vasti di 
pubblico popolare. 

Il tutto con buona pace di 
certi « rivoluzionari » che 
lanciando feroci strali con¬ 
tro la critica e le «selezio¬ 
ni ». finiscono oggettivamen¬ 
te col fare il gioco di chi 
confonde ad arte libertà di de¬ 
cisione dello spettatore (inesi¬ 
stente nelle attuali condizioni 
di mercato) e tornaconto dei 
mercanti di pellicola. Pen¬ 
sare che sia sufficiente pro¬ 
grammare un certo film ed 
attendere che il pubblico va¬ 
da a vederlo vuol dire can¬ 
cellare con un intellettualisti¬ 
co colpo di spugna la proble¬ 
matica collegata ai modi di 
produzione e distribuzione, 
cioè alle cause della strati¬ 
ficazione degli spettatori, del¬ 
l'emarginazione di certe ope¬ 
re e dell’esclusione di altre. 

Anche nel corso delle recen¬ 
ti riuscitissime e. In un cer¬ 
to senso, uniche Giornate del 
cinema italiano di Venezia, 
è stato possibile avvertire i 
guasti profondi operati dai 
meccanismi commerciali che 
dominano il cinema privile¬ 
giando certi autori e de¬ 
terminati interpreti il cui suc¬ 
cesso si traduce in profitti 
elevatissimi per I mercanti. 
Se cosi non fosse non si spie¬ 
gherebbero le code e i «pie¬ 
noni » alle proiezioni di film 
prevedibilmente mediocri co¬ 
me Mio /rateilo Anastasia, 
nello stesso tempo in cui ope¬ 
re più avanzate sul piano 
della sperimentazione o del¬ 
l’impegno politico registrava¬ 
no presenze meno consistenti. 

Dove non vi è intervento 
democraticamente e cultural¬ 
mente discriminante sono le 
forze mercantili ad imporre 
le scelte, avvalendosi di sug¬ 
gestioni insinuanti quanto ef¬ 
ficaci. 

Nel cinema, come in ogni 
altro settore, le tentazioni in¬ 
discriminatamente « libera¬ 
leggianti» sono quanto di più 
lontano si possa immaginare 
dalla libertà e dalla demo¬ 
crazia. 

Umberto Rossi 


le prime 


Cinema 

L’ultima neve 
di primavera 

Luca è un bambino solo. 
E’ senza madre, e il padre. 
Indaffaratissimo avvocato, lo 
trascura, tenendolo, fra l’al¬ 
tro, in collegio per buona par¬ 
te dell’anno- Luca è anche ge¬ 
loso della giovane amica del 
genitore; ma costei con genti¬ 
li arti finisce per acquistarsi 
Taffetto del ragazzo. Il quale 
comprende anzi che un nuovo 
matrimonio di papà signifi¬ 
cherebbe per lui un ambiente 
familiare vero e caldo. 

Tutto per bene, dunque? E 
invece no. Perché Luca si am¬ 
mala, di un morbo inguaribile, 
e, nonostante ogni cura pos¬ 
sibile, defunge tra le braccia 
dello straziato autore dei suoi 
brevi giorni. 

L’ultima neve di primavera 
segna l’esordio registico di 
Raimondo Del Balzo, già cri¬ 
tico cinematografico di gusti 
abbastanza sofisticati. Passa¬ 
to dietro la macchina da pre¬ 
sa. egli deve aver ritenuto 
necessario guardare, in prima 
istanza, soprattutto alla cas¬ 
setta. Il racconto si colloca 
infatti all'incrocio fra Incom¬ 
preso e Love Story . Nessun 
mezzo (esclusi, se vogliamo, i 
calci negli stinchi) è rispar¬ 
miato, al fine di spremere la¬ 
crime dagli occhi degli indi¬ 
fesi spettatori. Ma poiché Del 
Balzo dimostra una certa 
scioltezza di mestiere, sia pur 
nell’imitazione degli esecrabi¬ 
li modelli del genere turistlco- 
sentimentale, k> aspettiamo 
con qualche fiducia a una se¬ 
conda e meno cinica prova. 

Il piccolo protagonista. Re¬ 
nato Cestiè, è simpatico e di¬ 
sinvolto, nei limiti imposti al 
personaggio. I « grandi » della 
situazione sono Bekim Fehmiu 
e Agostina Belli. Colore. 

ag. sa. 



Varietà 
Circo sul 
ghiaccio 

«Ha più di duecento anni 
ma se li porta bene». Il fa¬ 
scino che il circo riesce anco¬ 
ra ad infondere sia nei gran¬ 
di, sia ne: piccini, è un fat¬ 
to inconfutabile. Lo diventa 
ancora di più quando dal pub¬ 
blico si hanno testimonianze 
di affettuoso entusiasmo co¬ 
me quello dimostrato alla 
compagnia circense di Moira 
Orfeì e al suo « Circo sul 
ghiaccio», che dal 21 dicem¬ 
bre scorso ha piantato il suo 
immenso tendone in viale Ti¬ 
ziano. al quartiere Flaminio. 
Si può tranquillamente affer¬ 
mare che tra le compagnie 
viaggianti, quella di Moira 
Orfeì ha senz’altro riscosso, 
in questi primi giorni di rap¬ 
presentazioni, un successo 
forse mai avuto da altri cir¬ 
chi approdati negli anni scor¬ 
si sulla piazza di Roma. 

La perfetta organizzazione e 
il buon gusto di chi ha orche¬ 
strato la messa in scena dei 
vari numeri, sono stati messi 
a disposizione della nuova 
formula (forse unica) dello 
spettacolo circense di tipo 
tradizionale amalgamato, sen 
za alcun attrito fastidioso, con 
le attrazioni sulla pista di 
ghiaccio, in una piacevole 
simbiosi. 

Risulta comunque impossì¬ 
bile citare tutti i numeri. Si 
può solo tentare un frettolo¬ 
so elenco di nomi: i campioni 
di pattinaggio Inga Helm, Pe¬ 
ter Jonas e, Wolfgang Danne 
e Rita Trapanese; lo sperico¬ 
lato saltatore sovietico Vladi¬ 
mir Zobouz, l comicissimi 
tennisti-pattinatori Hugh For- 
gie e Shirley Marie; e gli im¬ 
mancabili acrobati del trape¬ 
zio, gli Stellian. 

vice 


L’Odin Teatret di Holstebro 
(Danimarca), diretto dall’ita- 
liano Eugenio Barba, ha ac¬ 
quistato fama mondiale negli 
ultimi anni. Di questo grup¬ 
po sperimentale si era già vi¬ 
sto a Roma Ferai, che ripro¬ 
poneva il mito di Alcesti in 
un clima di ritualità preisto¬ 
rica. Ora. sempre a Roma, 
nei locali sotterranei del par¬ 
cheggio di Villa Borghese. 
l’Odin Teatret dà per qualche 
giorno il suo prodotto più re¬ 
cente, Min Fars Hus che 
aveva fatto la sua prima ap¬ 
parizione nella nostra peniso¬ 
la al Festival veneziano della 
prosa 1972. 

Min Fars Hus, ovvero La 
casa del padre, intesse libe¬ 
ramente, per associazioni di 
immagini e di idee, motivi 
della biografia e dell’opera 
di Dostoievskl. L’azione si 
svolge all’interno (ma, di 
scorcio, anche sui margini 
esterni) di un rettangolo. 1 
cui lati sono costituiti dalle 
panche sulle quali siedono gli 
spettatori, in numero fisso di 
sessanta; brevi interruzioni 
tra le panche permettono 
l’ingresso e l’uscita degli at¬ 
tori. Sopra le panche e le te¬ 
ste degli snettatori corre ima 
ghirlanda di lampadine, la 
cui luce viene di quando in 
quando abbassata o spenta 
del tutto: nel buio, allora, si 
accendono fiammiferi, o can¬ 
dele. che rischiarano con sug¬ 
gestivi. calcolati effetti i vol¬ 
ti. le membra, 1 corpi degli 
Interpreti. Il pavimento è nu¬ 
do, ma più volte vi è disteso 
su. a ricoprirlo, un gran telo¬ 
ne nero, che assume anche 
parvenze magmatiche, quasi 
di materia primigenia, dal 
cui seno scaturiscano le uma¬ 
ne creature. 

Individuare nella rappresen¬ 
tazione. che dura un’ora, sen¬ 
za intervallo, questa o quella 
fonte letteraria specifica, oer- 
tinente a Dostoievski. ma pu¬ 
re (così sembra) ad altri 
scrittori russi dell’Ottocento, 
sarebbe impresa difficile e 
forse oziosa. Si distinguono 
qui, certo, alcune costanti do- 
stoievskiane: l’incontro-scon- 
tro con la figura del genitore, 
la carica erotica, lo slancio 
mistico, il senso del peccato e 
del rimorso, l’angoscia dell’In¬ 
nocenza offesa l’ansia di una 
fratellanza che vada al di là 
dell’amore, il fascino perver¬ 
so del gioco (le manciate di 
monetine che colpiscono, ver¬ 
so la conclusione, uno dei 
personaggi), ecc. Tutto ciò si 
esprime nella mimica, nel ge¬ 
sto. nel movimento, nella ten¬ 
sione corporea, con cadenze, 
a tratti, che sanno propria¬ 
mente di balletto, e in un 
impasto più fonetico che ver¬ 
bale (gli attori parlano po¬ 
co, ma quanto dicono dovreb¬ 
be risultare scarsamente 
comprensibile, anche a chi 
conosca la lingua danese). Si 
aggiunga la musica, intonata 
da una fisarmonica e da un 
flauto. L’insieme è degno di 
ogni riguardo. Ma non si 
sfugge alla sensazione di un 
divaricarsi dello spettacolo 
tra una ricerca formale real¬ 
mente Ubera, fertile, e una ri* 


la MGM 
costruisce 
alberghi 


LAS VEGAS, 28 

La nuova e più ambiziosa 
iniziativa della Metro Gold- 
wyn Mayer è stata inaugura¬ 
ta. Sì tratta di un immenso 
albergo a Las Vegas, il Grand 
Hotel: «.100 camere, teatri, sa¬ 
le da gioco e tutti gli acces¬ 
sori inerenti alia pittoresca 
città dei Nevada. Il costo del¬ 
l'Impresa è di oltre cento mi¬ 
lioni di dollari. la costruzio¬ 
ne, nonostante che sia stata 
inaugurata, non è del tutto 
finita. Da segnalare, nell’atrio, 
44 statue di marmo opera di 
artisti italiani di Carrara. 

Oom’è noto i dirigenti della 
MGM hanno deciso di investi¬ 
re i capitali in speculazioni 
più redditizie della produzio¬ 
ne cinematografica recente¬ 
mente entrata in crisi. 


produzione abbastanza natu¬ 
ralistica dei temi dell'autore 
di Delitto e castigo. Da un la¬ 
to, ad esemplo, abbiamo quel¬ 
la invenzione splendida delia 
fiammella che, sistemata in 
un piatto in cima a una lun¬ 
ga pertica, svolazza nell’oscu¬ 
rità come un uccello di fuo¬ 
co. finché una mano crudele 
la schiaccia. Dal lato opposto, 
le scene di orgia, con la loro 
brutale, e in fondo innocua, 
esasperazione fisica di atteg¬ 
giamenti mimetici, che si 
espone anche al rischio di de¬ 
gradare, per linguaggio e per 
contenuti, nelle banalità sul- 
l’« anima slava » vista come 
categoria metafisica. 


Sta di fatto che un teatro 
di avanguardia cosi inteso 
tende a una generica eleva¬ 
zione spirituale del pubblico, 
piuttosto che a un risveglio 
della sua coscienza critica. In 
tali limiti e sotto tale profilo 
merita elogio l’impegno di 
Eugenio Barba e dei suoi at¬ 
tori-collaboratori: Jens Chri- 
stensen, Ragnar Louis Chri- 
stiansen, Elie Marie Laukvik, 
Iben Nagel Rasmussen, Ul- 
rik Skeel, Tage Larsen, Tor- 
geir Wethal. 

aa. sa. 

NELLA FOTO: Torgeir We¬ 
thal e Tage Larsen in una sce¬ 
na di « Min Fars Hus ». 


Sanremo: ad opera del centro destra 

Con un colpo di mano 
il Festival ai privati? 

Tentativo di scavalcare il Consiglio comunale 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO, 28. 

Il duo Ravera-Gigante orga¬ 
nizzerà il XXIV Festival della 
canzone di Sanremo? Una de¬ 
cisione In tal senso è stata 
presa nel corso di una riunio¬ 
ne tenutasi nel pomeriggio di 
oggi dalla commissione con¬ 
sultiva limitata alla maggio¬ 
ranza, cioè DC, PLI, PRI e 
dal socialdemocratico Bale¬ 
stra (del resto sconfessato dal 
PSDI che è uscito dalla giun¬ 
ta di centro-destra). 

In ballottaggio erano Sai- 
vetti e il duo Ravera-Gigante 
che, una ventina di giorni or 
sono, furono esentiti» sem¬ 
pre dalla commissione, alla 
quale esposero le loro propo¬ 
ste. Il metodo seguito dalla 
Amministrazione di centro- 
destra è, a dir poco, singolare 
in quanto si è ignorata la 
Commissione consiliare, che 
aveva curato l’organizzazione 
del Festival nel marzo scorso 
e della quale fanno parte 1 
rappresentanti di tutti i grup- 
Pi- 

Inoltre si sta oercando di 


portare a termine l’operazio¬ 
ne senza convocare il Consi¬ 
glio comunale la cui riunione 
appunto per trattare, tra l’al¬ 
tro, anche del Festival della 
canzone, venne concordata, 
con i capi gruppo, per le sere 
del 27, 28 e 29 dicembre e 
3 gennaio, ma poche ore do¬ 
po, in seduta di Giunta, gli 
impegni venivano ignorati. 

Il Consiglio non si è più 
riunito e non si sa quando lo 
farà, mentre domani mattina 
la Giunta municipale si ap¬ 
presta ad assumere la delibe¬ 
ra per assegnare a Ravera- 
Gigante l’organizzazione del 
Festival in barba a tutti gli 
accordi firmati nel febbraio 
scorso con I rappresentanti 
sindacali del settore. Una riu¬ 
nione, quella di domani che 
si prevede burrascosa, in 
quanto esiste una profonda 
spaccatura in seno ella DC ed 
Il Festival rappresenterà, si¬ 
curamente, un motivo per da¬ 
re battaglia. 

Giancarlo Lora 


Semplicità 
e ambiguità 
di Mozart 

L’opera diretta al San Cario da Reinhard Peters, 
con la regìa di Vittorio Patanè — Il contributo 
dei cantanti al felice esito deilo spettacolo 


Luci e gesti per entrare 
nel mondo di Dostoievski 

In « Mif Fars Hus » r presenfato nel parcheggio di Vilia Borghese con la regìa 
di Barba, si avverte ii divaricarsi ira una libera ricerca formale e una riproduzione 
naturalistica di motivi dell'opera e delia biografia dei grande scrittore russo 


Nostro servizio 

NAPOLI, 28. 

Fiumi d’inchiostro sono sta¬ 
ti versati sul valore emblema¬ 
tico, oltre che musicale, del 
Flauto magico di Mozart, ri¬ 
tornato ieri sera felicemente 
sulle scene sancarliane. E’ ben 
nota, infatti, la stretta rela¬ 
zione che esiste tra la trama 
dell’opera e il rituale della 
massoneria alla quale Mozart 
aderì, in un momento in cui 
le maggiori fortune sembrava¬ 
no arridere alla setta, protet¬ 
ta nientemeno che dall’impera¬ 
tore d’Austria, Giuseppe II. 
Si sa anche molto bene che 
alla prematura morte dell’im¬ 
peratore, con l’avvento al tro¬ 
no di Leopoldo II, ex grandu¬ 
ca di Toscana, per i massoni 
la direzione del vento mutò. 
Chiesa ed Impero, capisaldi 
della reazione, si sentirono mi¬ 
nacciati dalle affermazioni dì 
libertà, dallo spirito rivoluzio¬ 
nario delle dottrine massoni¬ 
che, nel momento in cui in 
Francia la monarchia era alla 
resa dei conti, e l’illuminismo 
faceva piazza pulita, sul pia¬ 
no delle idee, della cultura, 
del costume, dell’ancien ré- 
girne. 

E’ ben nota anche la posizio¬ 
ne che al Flauto magico è at¬ 
tribuita dalla storiografìa uf¬ 
ficiale, rispetto alla successiva 
evoluzione dell’opera tedesca 
in senso nazionale, segnando 
esso il riscatto dall'onnipresen¬ 
te influenza dell’opera italia¬ 
na, l’anticipazione del roman- 
ticismo fino a Wagner. 

Considerazioni, tutte, d’in¬ 
dubbio valore ed utilità, ido¬ 
nee a collocare storicamente 
l’opera al posto che le compe¬ 
te, alle quali s’aggiunge la no¬ 
vità della struttura drammati¬ 
ca dell'opera tipicamente te¬ 
desca, con l’adozione delle for¬ 
me del singspiel, in cui alla 
musica si alternano parti re¬ 
citate in sostituzione del vec¬ 
chio recitativo all’italiana. Si 
tratta di aspetti della parti¬ 
tura ancora vitalissimi e sti¬ 
molanti in quanto II flauto 
magico, come le grandi opere 
d’arte contrassegnate da una 
elementare semplicità di as¬ 
sunto, possiede l’ambiguità, il 
volto cangiante d’un messaggio 
suscettibile di più interpreta¬ 
zioni, a secondo della prospet¬ 
tiva In cui ci si pone, a se¬ 
conda del mutare delle epoche 
storiche, dei gusti, delle ideo¬ 
logie. 

Ci sia concesso aggiungere, 
fTa l’imponente messe di com¬ 
menti, di giudizi esistenti sul¬ 
l’opera, che le nostre prefe¬ 
renze vanno comunque al Mo¬ 
zart «italiano», al Don Gio¬ 
vanni, il capolavoro assoluto, 
con buona pace per i fautori 
del Mozart anticipatore del 
melodramma tedesco, ed an¬ 
che alle deliziosissime Nozze 
di Figaro, d’una concretezza 
tutta italiana posta al servizio 
della graffiante forza polemica 
della commedia di Beaumar- 
chals. 

L’edizione del Flauto magi¬ 
co realizzata al San Carlo ha 
avuto i caratteri d’uno spet¬ 
tacolo allestito con notevole 
sterzo, dovuto soprattutto al¬ 
l’Inventiva di Jean-Pierre Fon- 
nelle. autore dei bozzetti e 
dei figurini. La regìa di Vit¬ 
torio Patané, articolata con 
molto garbo, ci è sembrata di 
una minuziosa puntualità nel 
ricreare l’atmosfera della fa¬ 
vola, dando luogo ad uno spet¬ 
tacolo controllatissimo e rigo¬ 
rosamente coordinato. 

Reinhard Peters, direttore 
deH’opera, ci è sembrato in 
più punti impacciato, lontano 
comunque dallo spirito della 
partitura, in una esecuzione 
che soltanto raramente si è 
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ATTUALITÀ’ E NO — /I 
terzo numero di « Stasera » è 
stato decisamente migliore del 
secondo: su cinque servizi so¬ 
lo uno — quello di apertura: 
* Buon anno, paesani » — ci 
è apparso del tutto inconclu¬ 
dente e puramente di occa¬ 
sione, Un mazzetto di inter¬ 
viste lampo fatte sul treno ad 
immigrati di ritorno per le 
feste: affermazioni e interro¬ 
gativi che toccavano argomen¬ 
ti vitati (la situazione dei la¬ 
voratori m Germania in que¬ 
sto periodo di crisi, la que¬ 
stione meridionale, la re¬ 
sponsabilità del governo per 
l’emigrazione) ma che, co¬ 
si smozzicati e sospesi per 
aria e colti con spirito « im¬ 
pressionistico» non approda¬ 
vano a nulla. Cerarlo anche 
immagini suggestive, tra un’in¬ 
tervista e l’altra: ma anche 
queste finivano per avere 
l’aria di contribuire semplice- 
mente a formare un album 
fotografico non privo di com¬ 
piacimenti formalistici. 

Tutti gli altri servizi, inve¬ 
ce, quale più quale meno, 
contenevano informazioni o 
analisi interessanti: sia quel¬ 
lo di Cancedda sulla « crisi » 
del sale, che prospettava il 
ruolo della speculazione pri¬ 
vata nell’incetta di questo ge¬ 
nere di prima necessità alla 
vigilia della fine del monopo¬ 
lio statale (e avanzava anche 
una proposta per VisVtuzione 
di un prezzo « amministrato» 
nel nuovo regime di merca¬ 
to); quello di Forcella fi Mo- 
rabito sulla mancata trasmis¬ 
sione alle generazioni più gio¬ 


vani delta memoria della Re¬ 
sistenza; quello di Giuseppe 
Fiori sulla situazione argen¬ 
tina, forse il migliore del nu¬ 
mero sul piano della raccolta 
di notizie e dell'analisi; quello 
sul clima spagnolo dopo l’at¬ 
tentato a Carrero Bianco, che, 
però, pur valendosi dell'inter- 
rista con uno dei difensori di 
Marcelino Camacho, appariva 
assolutamente carente sul pia¬ 
no dell'informazione (tra l’al¬ 
tro, al processo contro i sin¬ 
dacalisti spagnoli hanno assi¬ 
stito delegazioni italiane i cui 
componenti sono già tornati 
e hanno già persino elabo¬ 
rato documenti: perchè non 
si è nemmeno pensalo di ser¬ 
virsi di questa esperienza? ). 

Proprio dall’insufficienza di 
questo servizio vale partire, 
a questo punto, per rilevare 
come nemmeno in questa 
nuova stagone « Stiseia » 
sembri capace di superare il 
limite tradizionate dei nostri 
settimanali televisivi, che con¬ 
siste nella continua oscillazio¬ 
ne tra i servizi diretti a ri¬ 
prendere l’attualità più im¬ 
mediata fi i « pezzi » volti a 
indagare, nei modi dell’in¬ 
chiesta di più vasto respiro, 
fatti e problemi, diciamo, di 
attualità permanente. Una si¬ 
mile incertezza non può non 
danneggiare la struttura e i 
contenuti del settimanale nel 
loro complesso: da una parte, 
infatti,-la presenza dei « pez¬ 
zi» di attualità permanente 
comporta che si tralascino al¬ 
tri avvenimenti della settima¬ 
na che avrebbero meritato di 
essere ripresi e commentati; 


liberata da un incombente 
senso di opacità. 

Tra i cantanti si è distinto, 
sopra tutti gli altri, Wladiml- 
ro Ganzarolli, un Fapageno 
ideale, malizioso e fanciulle¬ 
sco, personaggio veramente da 
favola, mirabilmente realizza¬ 
to sia scenicamente, sia sul 
piano vocale. Corretto, nel 
panni di Tamino, il tenore Ba¬ 
ratti. Gradevolissima Pamlna, 
il soprano Nelle Pragranza. 
Con Intelligenza e viva musi¬ 
calità, pur con mezzi vocali 
non pienamente adeguati, Il 
basso Carlo Cava, nelle vesti 
di Sarastro. Esiti brillantissimi 
ha raggiunto il soprano Zdzl- 
slava Donat nei panni della 
Regina della Notte. Molto bra¬ 
va Valeria Marlconda, che ha 
interpretato con molta fre¬ 
schezza e disinvoltura il per¬ 
sonaggio di Papagena; ottimo 
Piero di Palma (Monostato); 
bene intonato il terzetto delle 
tre dame, comprendente Ful¬ 
via Ciano, Èva Ruta e Anna 
Maria Rota. Facevano inoltre 
parte del cast Anna Maria Ga- 
sparini. Vittoria Buccini. Ro¬ 
setta Arena, Otello Borgono¬ 
vo, Vinicio Corda, Luigi Pao- 
lillo, Nicola Troisi. Puntualis¬ 
simo, come sempre, il coro di¬ 
retto da Giacomo Maggiore. 

Sandro Rossi 


Il Premio Sadoul 
a Marco Leto per 
«La villeggiatura» 

PARIGI, 28 

La villeggiatura di Marco 
Leto, programmato In esclusi¬ 
va in un cinema parigino da 
più di due mesi con larghissi¬ 
mo concorso dì pubblico, ha 
vinto il Premio Georges Sa¬ 
doul. L’importante riconosci¬ 
mento è assegnato alla fine di 
ogni anno da ima giuria di 
critici francesi ad un’opera 
prima o seconda di un regista 
francese o straniero. 


Canzonissima: 
è cominciato 
il conto 
alla rovescia 


Il conteggio alla rovescia di 
Canzonissima 1973 è comincia¬ 
to. E sono cominciate, natu¬ 
ralmente, le fughe di notizie: 
cioè di cifre. Le cifre relati¬ 
ve ai voti che sono comincia¬ 
ti a pervenire, presso la sede 
di Torino della RAI, con le 
cartoline inviate dal pubblico 
e, in una certa misura, dai 
cantanti e dalle case disco- 
grafiche interessate all’esito. 

Quale dei nove concorrenti 
vincerà questa edizione forma¬ 
to ridotto? Il verdetto si 
preannuncla, fin dall’inizio, 
piuttosto complicato. 

La progressiva ascesa nelle 
due ultime votazioni di Gi¬ 
gliola Cinquetti poteva far 
avanzare una candidatura ai 
titolo. Ma 1 Vianella non sem¬ 
brano fatti apposta per affer¬ 
marsi in un tipo di manife¬ 
stazione come è Canzonissi¬ 
ma? E dove la mettiamo la 
« sorpresa » dei Ricchi e Po¬ 
veri? 

Bene, dopo un primo (ma 
non limitato) scrutinio del 
voti, oggi, è proprio Gigliola 
Cinquetti che guida la classi¬ 
fica provvisoria, con 550 mila 
voti; alle sue spalle incalza 
Mino Reitano, a quota 520 mi¬ 
la. Poi c’è un gruppo più o 
meno alla pari, sui 490 mila 
voti a testa, formato dai Via¬ 
nella, Pepplno Di Capri e 
Orietta Berti. Appena legger¬ 
mente distanziati figurano i 
Ricchi e Poveri. Più staccati 
Gianni Nazzaro, Al Bano e i 
Camaleonti. Sono, questi ulti¬ 
mi, i vincitori dell’ultimo Di¬ 
sco per l’estate e primo com¬ 
plesso che entra in finale 
a Canzonissima: ci si poteva 
forse attendere da loro un 
esito più rilevante. Ma va 
notato che la canzone pre¬ 
sentata non è, nonostante 
spunti dì facile suggestione, 
delle più immediate come pre¬ 
sa. Questi risultati parziali 
potranno modificarsi nei pros¬ 
simi giorni? E’ probabile che 
possa verificarsi una ulterio¬ 
re avanzata dei Ricchi e 
Poveri e un rafforzamento 
dei Vianella. Certo è che la 
Cinquetti pare seriamente in¬ 
tenzionata (e sarebbe la pri¬ 
ma vittoria femminile, dopo 
Dalida, a Canzonissima), ma 
la sorpresa potrebbe benissi¬ 
mo venire giocata da Reitano, 
abbastanza favorito in questo 
gruppo df finalisti. 

Daniele Ionio 
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dall’altra, lo spazio necessaria¬ 
mente limitato che un servizio 
può occupare nel contesto di 
« Stasera » impedisce che le 
inchieste non di stretta at¬ 
tualità vengano sviluppale 
come l'argomento meritereb¬ 
be. 

Un solo esempio: l’inchiesta 
sulla scuola « senza memorie » 
rispetto alla Resistenza avreb¬ 
be dovuto essere programma¬ 
ta per un «servizio speciale» 
della durata di un’ora, e, in 
questo caso. Forcella e Mora- 
bito, invece di limitarsi a con¬ 
statare il fenomeno, avrebbe¬ 
ro potuto ricercarne a fondo 
le cause e le responsabilità 
diverse: e tutto, ovviarnente, 
avrebbe acquistato un ben di¬ 
verso rilievo. Anche l’inchie¬ 
sta sull’Argentina avrebbe 
tratto giovamento da una trat¬ 
tazione a parie, visto il mate¬ 
riate raccolto. E, per conver¬ 
so, sarebbe stato opportuno 
dare più respiro e concretez¬ 
za a servizi come quelli sugli 
immigrati e sulla Spagna e 
poi, se non altro, tornare sul 
problema della benzina e dar 
posto, finalmente, ad alcune 
di quelle lotte che, in queste 
settimane, interessano diretta- 
mente milioni di lavoratori e, 
di riflesso, tutto il paese. Ma, 
certo, il settimanale televisivo 
non potrà mai superare que¬ 
sto limite se ad esso conti¬ 
nuerà ad essere delegata pra¬ 
ticamente in esclusiva tut¬ 
ta l’informazione giornalistica 
che non trova posto nel tele¬ 
giornale. 


Figure e 
maniero 
di Corrado 
Cagli 


CORRADO CAGLI — Galle¬ 
ria « Ca' d'Oro », via Con¬ 
dotti, 6 A; fino al 5 gennaio; 
ora 10-13 e 16-19. 

I cinquanta disegni che Cor¬ 
rado Cagli espone a Roma 
sono tutti figurativi e tutti 
di figura umana. La figura¬ 
zione è cosi clamorosa ohe 
trae In Inganno. I più vec¬ 
chi sono due disegni del ’70: 
un grazioso idillio in campa¬ 
gna e un’immagine per a Ma¬ 
dre Coraggio». Bono disegni 
di classicheggiante chiarezza, 
quasi sempre assai fredda, ap¬ 
pena Ironizzata, tracciati con 
un segno sicuro, senza penti¬ 
menti, tra grecizzante e rina¬ 
scimentale con piccole ten¬ 
sioni manierlste. Sembrano di¬ 
segni dal vero, invece, sono 
disegni fortemente intellettua¬ 
lizzati, quasi didascalici nel- 
l’elencare le tante possibili fi¬ 
gure della grazia di cui può 
essere formata un’immagine 
disegnata o dipinta. 

Anche quando fa un ritrat¬ 
to, in questi fogli. Cagli sem¬ 
bra pensare ai tipi della pit¬ 
tura antica, e il suo dise¬ 
gno così lineare sembra in¬ 
terrogare tante immagini: leo¬ 
nardesche, manierlste, bolo¬ 
gnesi, settecentesche. Galleria 
ricca di tipi dal fanciullino al 
vecchio, e di caratteri un po’ 
come sul palcoscenico. Le fi¬ 
gure di oggi sono allontana¬ 
te nel tempo a forza di tecni¬ 
ca: nel cercare la verifica del 
passato culturale Cagli si im¬ 
pegna come altri, invece, nel- 
l’interrogarsl sulla verifica che 
può fare il futuro. Ancora 
una volta, nella classicità rea¬ 
lista apparente, che è invece, 
vagheggiamento dolce e ma¬ 
linconico d’una grazia correg- 
gesca e leonardesca del mon¬ 
do che non c’è. Cagli dà pro¬ 
va di potenza tecnica e alla 
tecnica del costruire un’im¬ 
magine sì affida con dedizio-' 
ne assoluta, sconcertante ma 
anche stimolante come rinve¬ 
nimento di un potere della 
- immaginazione umana che de¬ 
ve essere salvato. L’umanesi¬ 
mo è creatura di serra o di 
laboratorio ed è affidato a un 
segno sottile e continuo sen¬ 
za rotture che sembra Inve¬ 
rosimile: curioso che tale se¬ 
gno fermo porti all’evidenza 
sguardi di una psicologia tan¬ 
to ansiosa e malinconica. 

da. mi. 
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A ritmo serrato i lavori di fine d’anno dell’assemblea 

Regione: votate 23 leggi e delibere 
Stanziamenti a favore degli artigiani 

Provvedimenti per agevolare, oltre alle imprese artigiane, il piccolo e medio commercio-Approvato il piano degli 
asili nido - La lunga serie delle decisioni * Accanto per i lavoratori dipendenti da aziende private di trasporlo • Gra¬ 
vissime rivelazioni su un funzionario de dell'ospedale di Anagni - Ancora non destituito Pompei dall'IRASP 

Gli ultimi giorni dell'anno hanno visto una frenetica att ivltà del Consiglio regionale chiamato a decidere su una lunga 
serie di leggi e delibere tendenti a impegnare i vari stanzia menti segnati nel bilancio del 1973 e rimasti Inutilizzati. Nella 
sola seduta di ieri, durata quasi sette ore, sono state appr ovate ben 23 fra leggi e delibero, alcune delle quali di estremo 

interesse, come quelle riguardanti provvedimenti a favore de gli artigiani e il piano degli asili nido. Gli argomenti discussi 
ieri meritavano certamente una maggiore attenzione — come hanno rilevato nel corso del dibattito i rappresentanti del 
PCI — se i ritardi determinati dalla maggioranza nelle commissioni e in assemblea non avessero imposto al Consiglio 
un ritmo frenetico per recu¬ 


perare il tempo perduto. Al 
cune delle leggi e delle deli¬ 
bere approvate sono state but¬ 
tate giù molto frettolosamen¬ 
te, altre avrebbero avuto biso¬ 
gno di un maggiore approfon¬ 
dimento e di sostanziali mi¬ 
glioramenti. Sono stati questi, 
fra gli altri, i motivi che han¬ 
no portato il gruppo comuni¬ 
sta ad astenersi su alcuni prov¬ 
vedimenti. 

Sette sono state le leggi ap¬ 
provate riguardanti gli artigia¬ 
ni. il piccolo e medio commer¬ 
cio, la piccola industria. Sono 
state infatti varate le leggi 
che prevedono contributi in 
conto capitale ad imprese ar¬ 
tigiane (400 milioni); inter¬ 
venti a favore delle cooperati¬ 
ve artigiane di garanzia (200 
milioni); costituzione di un 
fondo di garanzia per mutui 
contratti da imprese artigiane 
(200 milioni); ripartizioni di¬ 
rette a favorire il potenzia¬ 
mento di forme associative 
consortili di garanzia e fidi 
fra piccole e medie imprese 
Industriali della regione (190 
milioni); erogazione di contri¬ 
buti ai comuni per le spese 
affrontate in occasione dell'ef¬ 
fettuazione delle operazioni ri¬ 
chieste per la redazione dei 
piani di sviluppo e di adegua¬ 


mento della rete di vendita 
(150 milioni); interventi in fa¬ 
vore delle cooperative fra pe¬ 
scatori e delle attività promo¬ 
zionali per la ripresa econo¬ 
mica del settore ittico (30 mi¬ 
lioni); disposizioni dirette a 
favorire il potenziamento di 
forme associative economiche 
tra i piccoli e medi esercenti 
(80 milioni). 

Solo su quest’ultimo prov¬ 
vedimento il gruppo comuni¬ 
sta si è astenuto; sugli altri 
lm espresso il proprio voto fa¬ 
vorevole. Il compagno Velie- 
tri, che ha parlato a nome del 
gruppo del PCI, ha rilevato 
l’importanza delle leggi por¬ 
tate finalmente all’esame del 
consiglio. Se l’attività artigia¬ 
na — ha detto — secondo le 
statistiche è in continua espan¬ 
sione, è anche vero che que¬ 
sto sviluppo avviene talvolta 
in condizioni di estremo disa¬ 
gio per questa categoria, la¬ 
sciata allo sbaraglio dei con¬ 
tinui aumenti dei fitti, delle 
tasse, dell’energia elettrica, 
delle materie prime. L’artigia- 
nato, come il piccolo e medio 
commercio, sono settori impor¬ 
tanti di una economia « terzia¬ 
ria» come quella romana e 
laziale e per questo meritano 
la massima attenzione della 


Regione. r 

Nella seduta di ieri è stato 
approvato anche il piano per 
gli asili nido che prevede una 
spesa di 2 miliardi e 445 mi¬ 
lioni e i contributi ai comuni 
per gli asili nido (un miliardo 
e 320 milioni, di cui 600 milio¬ 
ni a Roma). La compagna Le¬ 
da Colombini ha rimarcato co¬ 
me questi due provvedimenti 
siano giunti al voto del con¬ 
siglio con molto ritardo (la ri- 
partizione ai comuni riguarda 
addirittura il 1972) sia rispet¬ 
to agli impegni legislativi che 
a quelli assunti dalla maggio¬ 
ranza. Sono state approvate 
anche le leggi e le delibere ri¬ 
guardanti l’Istituto regionale 
studi e ricerche per la pro¬ 
grammazione economica de! 
Lazio; anticipo di 22 mila lire 
mensili al 1.500 dipendenti dal¬ 
le aziende private di traspor¬ 
to in acconto dei contributi 
stanziati dallo Stato (sul pro¬ 
blema di questi lavoratori il 
consiglio ha anche approvato 
un ordine del giorno proposto 
dal gruppo comunista); inter¬ 
venti integrativi a favore dei 
mutilati e invalidi civili, del 
ciechi civili e dei sordomuti; 
la costituzione di un fondo re¬ 
gionale per il recupero degli 
« handicappati »; istituzione 


Feste del tesseramento 



La festa dei tesseramento alla Sezione Ferrovieri mentre parla il compagno Raparelli 


Si è svolta ieri sera con la partecipazione del 
compagno Franco Raparelli, della segreteria 
della Federazione, la festa del tesseramento 
alla sezione Ferrovieri. Nel corso della manife¬ 
stazione, cui ha partecipato una delegazione del ’ 
P3I. è stato annunciato che già 688 compagni 
si sono tesserati per il ’74 con 95 nuovi reclu¬ 
tati e con un aumento notevole della quota- 
tessere. L’assemblea ha anche preso l’impegno 
di raggiungere 800 iscritti per il prossimo 21 gen¬ 
naio. , . 

Feste del tesseramento e incontri popolari sono 
in corso in questi giorni in tutte le sezioni della 
città e nei comuni della provincia. Ecco l’elenco: 
OGGI — Pietraia!a ore 18,30 (Trombadori); Ca- 
atrlmadama ore 20 (Madcrchi); Nuova Ostia ore 18 
(Raparelli); Albano ore 17 (Capponi, Torregiani, 
CesF-'ni); Acilia ore 17,30 (Marra); Torre Spaccata 
ore 19 (Vichi); Torre Nova ore 18,30 (Cervi); Appio 
Nuovo Alberane ore 18,30 (Vitale); Monte Sacro 
ore 18 (Borgna); Segni ore 18 (Molinari); Carpi¬ 


nete ore 19 (Colaiuri); Monte Compatri ore 17,30 
(Fagiolo); Monte Porzio ore 15,30 (Corradi); Porta 
Medaglia ore 18,30 (Cini); San Paolo ore 19 ((to¬ 
scani) ; Artena Selvatico ore 17 (De Castris) ; Ar- 
tena Ponte del Colle ore 17 (De Santis). 

DOMANI — Tutelici ore IO (Fredduzzi); Cavalleg- 
geri ore IO (Raparelli); Nuova Magliana ore 17 
(Ouattrucci); Fiumicino Centro ore IO (Fredda); 
Dragona ore IO (Proìa); Monte Rotondo Centro 
ore 16 (Bracci Torsi); Brevetta ore 10 (Mammuca- 
ri); Porta San Giovanni ore 11 (Vitale); Appio La¬ 
tino ore IO (Cervi); Cinecittà ore IO (A. Marroni); 
Gregna ore 16,30 (Costantini); San Cesareo ore 16 
(Donati); Tot De Cenci ore 10,30 (Bordin); Monte 
Cucco ore 10,30 (Boni); Castel Madama ore 10,30, 
comizio So mogi; Monte Porzio ore IO comizio Ce¬ 
sarono 

LUNEDI': Mario Alleata ore 18,30 (Fredduzzi); Bor¬ 
gata Finocchio ore 20 (Vitale Galvano); Ariccia 
ore 17 (Cesaroni) ; Genazzano ore 19 (Angelocola); 
Grottaferrata ore 18 (Ottaviano); Ciampino Centro 
ore 16,30 (Vetletri). 
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COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO sono convocati giovedì 3 
gennaio alle ore 18 in federazione. 
0.d.G.: c Problemi c prospettive 
deU'inlzialnro culturale del Partito 
■ Roma ». La relazione sarà tenu¬ 
ta dal compagno Cebriele Gianna o- 
toni responsabile della Commissione 
Cultura della Federazione. Sarà 
presente il compagno Giorgio Na¬ 
politano. membro dell’Ufficio Poli¬ 
tico, responsabile della Commissio¬ 
ne Culturale Nazionale del PCI. 


COMITATO DIRETTIVO OELLA 
FEDERAZIONE: Il Comitato Di¬ 
rettivo della Federazione allargato 
alla Commissione Fabbriche e alle 
Segreterie di Zona è stato rinviato 
a mercoledì 2 gennaio alle ore 17. 

COMMISSIONE DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE: Venerdì 4 gennaio alle 
ore 17 in federazione. O.4.G.: «Pro¬ 
blemi di rafforzamento e di svilup¬ 
po del Partito • della FGCI alia 
luca delle Conferenza di Zona e 
Gruppo consiliare. 

ZONA CASTELLI: ore 18 Alba¬ 


no Commissione Organizzazione 
Monnati. 

SEZIONE UNIVERSITARIA: ora 
9 in federazione Comitato Direttivo. 

DIRETTIVI: Rocca Priora ore 19 
(Corradi); Maccarese ore 18 (Rol¬ 
li); Tot De Cenci ore 18 (Sezione 
cellula Spinaceto) Fredda. Guido- 
nia ore 19 Comitato cittadino a 
Gruppo consigliare. 

MANIFESTAZIONE SOLIDARIE¬ 
TÀ' CILE: Monleverde Nuovo ore 10 
piazza S. Giovanni di Dio; Salario 
domani dalle 9 alle 19 incontro dei 
comunisti con la cittadinanza. 


delle unità locali per i servizi 
sanitari e sociali (un miliar¬ 
do e 200 milioni di spesa); in¬ 
terventi regionali per l’edilizia 
ospedaliera (750 milioni); leg¬ 
ge per contributi agli emofi¬ 
liaci; aumento delle rette per 
gli anziani ricoverati in isti¬ 
tuti; scioglimento dei comita¬ 
ti provinciali di istruzione tec¬ 
nica; attività editoriali della 
giunta regionale (70 milioni); 
l’esercizio provvisorio per il 
1974. 

Altri provvedimenti appro¬ 
vati sono stati l’aliquota spet¬ 
tante alla Regione per l’Im¬ 
posta locale sui redditi (ILOR) 
che è stata fissata nel 2 per 
cento. La Regione aveva la 
facoltà di fissare l’aliquota 
dall’uno al due per cento; la 
giunta ha scelto il massimo 
che dovrebbe dare un introi¬ 
to intorno ai 4 miliardi l’an¬ 
no. Sono stati approvati poi 
due soli articoli di una leg¬ 
gina presentata dalla maggio¬ 
ranza che tendeva a snatura¬ 
re — come ha detto il com¬ 
pagno Berti — la legge sul 
personale già tanto difettosa. 
Dopo l’intervento del rappre¬ 
sentante del PCI la legge è 
stata praticamente ritirata, 
tanto è vero che sono stati 
lasciati in piedi due soli ar¬ 
ticoli. 

Infine l’attenzione del con¬ 
siglio si è fermata sulla ripar¬ 
tizione del fondo per il rinno¬ 
vo delle attrezzature sanita¬ 
rie. Il compagno Ranalli dopo 
aver rimarcato gli strani cri¬ 
teri seguiti nella divisione 
dei fondi i quali hanno por¬ 
tato ad assegnare somme ° 
ospedali gestiti da organizza¬ 
zioni religiose che sono fuori 
della competenza e del con¬ 
trollo regionale, ha denuncia¬ 
to una gravissima situazione 
esistente nell’ospedale zonale 
di Anagni. Secondo le notizie 
fomite da Ranalli e conferma¬ 
te successivamente dai de Gai- 
bisso e dal presidente della 
commissione Sanità della Re¬ 
gione, Dell’Unto, il segretario 
generale del nosocomio ana- 
gnino sarebbe riuscito a rie¬ 
sumare una vecchia disposi¬ 
zione fascista del 1932 che gli 
ha permesso di intascare il 
3 per cento degli incassi lordi 
dell’ospedale. In poche parole 
questo funzionario (noto di¬ 
rigente locale d.c., andreot- 
tiano) guadagna qualcosa co¬ 
me 50-60 milioni l’anno. «Pren¬ 
de quasi quanto il presidente 
della Repubblica » — ha detto 
il de Gaibisso —. « Anche que¬ 
sta è una perla del malcostu¬ 
me andreottiano » — ha ag¬ 
giunto Ranalli. 

Le rivelazioni hanno messo 
in serio imbarazzo il gruppo 
democristiano, specie quando 
il socialista Dell’Unto e il so¬ 
cialdemocratico Galluppi han¬ 
no rivelato che la DC tende 
a frenare indagini e provvedi¬ 
menti sui dirigenti ospedalieri 
iscritti al suo partito. Fra 
l’altro si è saputo che il de 
Pompei (ex federale missino 
di Roma) doveva essere sosti¬ 
tuito alla direzione dello 
IRASP per li suo metodo di¬ 
sinvolto di amministrare. Al 
suo posto 11 centrosinistra a- 
veva addirittura deciso di in¬ 
viare un commissario che era 
già stato nominato. La DC ha 
però manovrato perchè que¬ 
sta sostituzione non avvenis¬ 
se. 

• • • 

A Palazzo Valentin! si è 
svolto Ieri mattina il tradi¬ 
zionale scambio di auguri di 
fine d’anno tra il presidente 
del consiglio regionale. Palle¬ 
schi, e l giornalisti del quo¬ 
tidiani romani e delle agen¬ 
zie di stampa accreditati 
presso l’assemblea. Palleschi, 
che ha fatto un bilancio del¬ 
l’attività del Consiglio duran¬ 
te il 1973, ha detto che tale 
attività si è espressa con la 
approvazione di 44 leggi regio¬ 
nali e di 98 deliberazioni e 
con la votazione di impor¬ 
tanti e significativi ordini del 
giorno. Fra l’altro è stato an¬ 
nunciato che entro due mesi 
il consiglio si dovrebbe tra¬ 
sferire nella nuova sede di 
via della Pisana. 


Truce delitto in un appartamento di via Buonarroti, nei pressi di piazza Vittorio 

----- 

Anziana vedova uccisa a coltellate 

% 

' * * * i, , * 

Annunziata Canali aveva 72 anni li cadavere della vittima scoperto ieri sera da sua sorella — La donna gia¬ 
ceva seminuda sul pavimento della cucina — Due ipotesi: rapina oppure delitto di un maniaco sessuale — Scom¬ 
parso improvvisamente un disoccupato al quale la vecchia aveva affittato una stanza: la polizia lo sta cercando 



In un incontro della Federesercenti con i gruppi parlamentari 

I commercianti dei Castelli romani 
protestano per il blocco domenicale 


Un comunicato dell'associazione benzinai 

La FAIB contro raumento 
del prezzo della benzina 


La segreteria della Faib (la 
federazione benzinai aderente 
alia Confesercenti) nel convo¬ 
care il comitato direttivo oer 
discutere le iniziative da adot¬ 
tarsi in merito alle scelte sul 
petrolio e i prodotti deH’API, 
ha preso posizione sulla situa¬ 
zione attuale. «Diventa sem¬ 
pre piu improrogabile — scri¬ 
ve un comunicato — la pre¬ 
sentazione del piano del pe¬ 
trolio demandando ad esso 
ogni soluzione politica e tec¬ 
nica, infatti il tentativo di 
anticipare la politica dei prez¬ 
zi svuota il contenuto del pia¬ 
no stesso». 


La Faib sottolinea inoltre la 
necessità dì « una ferma de¬ 
cisione contro ogni aumento 
dei prezzi » e chiede una strut¬ 
turazione efficiente della re¬ 
te distributiva senza fame pa¬ 
gare le conseguenze ai lavo¬ 
ratori che operano in questo 
settore e creando le premesse 
per una modifica del rappor¬ 
to tra benzinaio e società pe¬ 
trolifera. Un piano del petro¬ 
lio non potrà non prevedere 
anche un programma distri¬ 
butivo dei prodotti petroliferi 
onde favorire la ripresa pro¬ 
duttiva nei vari settori oggi 
colpiti ». 


Veglione di Capodanno 
prò profughi cileni 


Una larga partecipazione 
di uomini dello spettacolo 
è prevista al primo veglione 
di Capodanno italo-sovietico 
che, come è noto, organiz¬ 
zato dalla sezione di Roma 
dell’associazione Italia-URSS, 
avrà luogo lunedi 31 di¬ 
cembre alle ore 21 nei lo¬ 
cali della SSSCRAL di via 
Diego Angeli 166 al Tibur- 
tino (Villa Fassini). 

Fra gli altri saranno pre¬ 
senti Bruno Cirino. WJadi- 
miro. i complessi Ottobre 
Rosso e il gruppo Teatro 
Lavoro di Pontedera. il can¬ 
zoniere dell’Amo (che ese¬ 
guirà canzoni di lotta, sa¬ 


tirico-politiche e tradizionali 
romane), Mario Bardella, 
Gabriella Genia. 

Una sala della SSSCRAL 
sarà riservata ai bambini 
che potranno assistere alla 
lettura e animazione di al¬ 
cune fiabe di Gianni Ro¬ 
dali. Un grande parcheggio 
è inoltre a disposizione dei 
partecipanti ai veglione nel 
piazzale antistante via Diego 
Angeli. Al veglione parteci¬ 
peranno anche i rifugiati po¬ 
litici cileni, cui sarà devo- 
. iuto il ricavato della festa, 
e il noto complesso cileno 
degli < Inti-Illimani ». 


Per una nuova politica agricola nella Regione 


Sciogliere l’Ente interregionale di sviluppo 


Il comportamento recentemen¬ 
te tenuto dall’Ente interregiona¬ 
le di sviluppo agricolo nella 
provincia di Roma a proposito 
della vicenda del latte (dietro 
la quale vi era e vi è il pre¬ 
ciso obiettivo di privatizzare la 
centrale del latte per consegna¬ 
re cosi tale complesso nelle ma¬ 
ni diegli agrari e togliere ai con¬ 
tadini un canale democratico, 
per la consegna del prodotto) 
ripropone a tutte le forze demo¬ 
cratiche la questione dell’atti¬ 
vità dell’Ente, il ruolo negati¬ 
vo che esso sta giocando e gio¬ 
ca nel Lazio, il tipo di gestione 
delle cooperative che esso pro¬ 
mosse e il suo modo di usare il 
denaro pubblico. 

Le iniziative dell’Ente, in ba¬ 
se all’XI piano FEOGA hanno 
accentuato, ancor più degli an¬ 
ni precedenti, gli squilibri re¬ 
gionali e provinciali in materia 
di scelte finanz.nrie. Infatti il 
programma di interventi per il 
miglioramento delle strutture 
agricole è stato il seguente: 
lucana : progetti n. 39 per 
1.000; Lazio: progetti 



n. 34 per 10.234.000.000. Si è 
così assecondata una linea volta 
ad esasperare la condizione con¬ 
tadina nei Lazio, ad accrescere 
le sperequazioni economiche e 
sociali. Le sperequazioni di in¬ 
vestimenti pubblici si evidenzia¬ 
no ancor più ali’intemo della 
nostra regione: 5.812 milioni a 
Roma; 2.119 milioni a Viterbo: 
1.439 milioni a Fresinone e 861 
milioni a Rieti. 

Inoltre molte inizitivo sono 
frutto delia fantapolìtica dei bu¬ 
rocrati dell’Ente, imposte dal¬ 
l’alto e non condivise dai con¬ 
tadini oppure compiute senza 
l’apporto dei contadini. Ecco al¬ 
cuni esempi: l’Ente progetta a 
Colonna (Roma) una cantina 
sociale per 342 milioni quando 
in questo Comune non si pro¬ 
duce uva da vino, ma solo uva 
da tavola; ad Acquapendente 
(Viterbo) ha costruito una can¬ 
tina sociale per 500 milioni che 
resterà una « cattedrale nel de¬ 
serto» perché non vi è produ¬ 
zione di uva; a Montopoli (Rie¬ 
ti) su richiesta di una coopera¬ 
tiva spuria di agrari l’Ente 
progetta e finanzia la costruzio- 




ne di una cantina sociale per 
576 milioni quando la produzio¬ 
ne di uva si estende appena su 
96 Ha.; a Monterotondo (Roma) 
invece sì progetta per 622 milio¬ 
ni la costruzione di una canti¬ 
na sociale, quando la produzio¬ 
ne locale di vino non soddisfa 
nemmeno il fabbisogno del pae¬ 
se; a Cerveteri (Roma) chiede 
il finanziamento per la costru¬ 
zione di una centralina orto- 
frutticola (142 milioni di spe 
sa) quando già da anni è in fun¬ 
zione una centralina finanziata 
dalla Provincia: a Poggio Na¬ 
tivo (Rieli) fa finanziare un 
centro di raccolta e confeziona¬ 
mento dell’olio (per 211 milioni) 
richiesto da un consorzio olea¬ 
rio esistente solo sulla carta e 
al quale nessuna cooperativa 
ha aderito. 

Lungo è ancora l’elenco de¬ 
gli sprechi finanziari dovuti al¬ 
le iniziative calate dall’alto e 
sollecitate da personaggi della 
DC. A Roma l’Ente ha costitui¬ 
to cooperative di produttori di 
latte, regolate con statuti anti¬ 
democratici e alla cui testa 
ha imposto i grandi agrari. In 


queste cooperative, operano fun¬ 
zionari che, come nella coopera¬ 
tiva Casilina di Valmontone. per¬ 
cepiscono 420.000 lire al mese 
per 15 mensilità. Tutto ciò d’al¬ 
tra parte sembra essere stato 
nascosto al ministro Ferrari Ag¬ 
gradi. interrogato in merito dal- 
l’on. Cesaroni. In tutte le coo¬ 
perative coatte costituite dal- 
i’Ente ne! comprensorio della 
maremma — molte delle quali 
sono fallite — esso si è riserva¬ 
to per statuto il diritto di no¬ 
minare nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione 3 membri su 7, 
mentre il presidente deve es¬ 
sere eletto con 5 voti. 

L'Ente « padrino » mantiene 
ancora in vita questi antidemo¬ 
cratici statuti e rifiuta incontri 
e collaborazioni con i movimenti 
cooperativi. Al tempo stesso es¬ 
so estende ì suoi legami con gli 
agrari e la Federconsorzi. E’ 
ncU’ambito di questo connubio 
che l’Ente porta avanti una po¬ 
litica di interventi frammentari, 
dientelari, disordinati, a detri¬ 
mento delle masse contadine e 
dello sviluppo equilibrato della 
regione. La Regione, le Provin¬ 


ce, le organizzazioni sindacali, 
professionali e cooperative, ven¬ 
galo sistematicamente ignora¬ 
te dall’Ente. E’ prevalsa e pre¬ 
vale tuttora la politica del pres¬ 
sappochismo. delle sollecitazioni 
dientelari. (hunicipahstiche. elet¬ 
torali. 

La funzione interregionale del¬ 
l’Ente è stata tale da aumen¬ 
tare gli squilibri territoriali. La 
sua azione è. infatti, sfuggita e 
sfugge ad ogni tipo di program¬ 
mazione. La presenza delle Re¬ 
gioni rende oggi più di ieri in¬ 
compatibile la sopravvivenza 
dell’ente interregionale e postu¬ 
la invece l’urgenza di un ente 
regionale. 

Le Regioni devono disporre di 
strumenti che realizzino la lo¬ 
ro politica agraria al livello re¬ 
gionale. Alla Regione compete 
intervenire al livello delle strut¬ 
ture e infrastrutture, per la di¬ 
fesa del suolo, della utilizzazio¬ 
ne delle acque, della regolamen¬ 
tazione dei mercati, del credito, 
della programmazione degli in¬ 
terventi coordinati in agricoltu¬ 
ra, nel campo della promozione 
di impiantì di trasformatone, di 




conservazione, di commercializ¬ 
zazione dei prodotti agricoli. 

Il piano regionale di sviluppo 
economico, i piani di zona, im¬ 
pongono alla Regione fi coordi¬ 
namento delle attività affidate 
all’Ente di sviluppo, insieme a 
quelle delegate ai comuni, alle 
province, alle comunità monta¬ 
ne. Ciò presuppone la fine di 
ogni politica disorganica, fram¬ 
mentaria. prevaricatrice del¬ 
l’Ente. E, contestualmente, si 
rende necessaria un’inchiesta 
parlamentare sull’operato di ta¬ 
le Ente. Questione primaria è 
tuttavia lo scioglimento dell'en¬ 
te interregionale se si vogliono 
eliminare i guasti, gli sprechi, 
e buona parte degli squilibri 
agricoli nella nostra Regione. 
La Regione deve operare in tal 
senso per dare il suo contributo 
ad una nuova politica agricola. 
Essa deve darsi con apposita 
legge un'Ente di sviluppo a di¬ 
mensione regionale, profonda¬ 
mente democratico nei suoi or¬ 
gani amministrativi e funziona¬ 
le negli organi tecnici. 

Nando Agostinelli 




zione delle attività commer¬ 
ciali e alla definizione del nu¬ 
mero dei nuovi esercizi. La 
Regione, il Comune di Roma 
e i principali Comuni della 
provincia sono stati sollecitati 
a far redigere dalle apposite 
Commissioni i Piani Quadrien¬ 
nali dì Sviluppo del Commer¬ 
cio, prima del luglio 1974. 


Breve visita 
di Beatrice 
Allende 
a Roma . 


Annunziata Canali, l'anziana vedova uccisa. A destra: l'appartamento dove è avvenuto il truce delitto 

E' morta uccisa da una tremenda coltellata che le ha squarciato l'addome. Quando-Il cadavere è stato scoperto, il ’corpo ' seminudo della donna 
giaceva sul pavimento della cucina del suo appartamento, accanto alla porta, in una pozza di sangue. Così è stato trovato ieri sera il cadavere di 

Annunziata Canali, una vedova di 72 anni: la macabra scoperta è stata fatta nell'abitazione della vittima, al terzo piano di un vecchio palazzo di via 

Buonarroti 29/A, una strada della Roma umbertina, nei pressi di piazza Vittorio., E’ stata la sorella, Giovanna, di 73 anni, a scoprire il cadavere, verso 
le 18 di ieri sera. Era dalla mattina che la donna — che abita in via Tanaro 17 (al quartiere Salario-Trieste) provava a telefonare alla sorella, ma il 

telefono di quest’ultima risultava sempre occupato. Come è stato accertato più tardi, la morte della vedova, infatti, risale alle prime ore di ieri mattina. 

> Preoccupata, Giovanna Canali 

— che ha un duplicato delle 
chiavi di casa della sorella — 
si è recata nel tardo pome¬ 
riggio in via Buonarroti. 

Quando l’anziana signora ha 
aperto la porta, un agghiaccian¬ 
te spettacolo si è presentato ai 
suoi occhi. Annunziata Canali 
giaceva supina sul pavimento, 
seminuda. Il vestito che indos¬ 
sava le era stato tagliato sul 
davanti, probabilmente con un 
coltello; la maglietta e la sotto¬ 
veste le erano state arrotolate 
all’insù e gli indumenti intimi 
erano stati strappati. La vedo¬ 
va aveva ancora gli occhi sbar¬ 
rati, la bocca aperta, una pro¬ 
fonda ferita aH'addome. provo¬ 
cata da una coltellata o, forse, 
da un punteruolo. L'arma del 
delitto comunque non è stata 
trovata nell’appartamento. 

Delle quattro camere dell'abi¬ 
tazione, soltanto quella dove 
dormiva la vittima, accanto al¬ 
la cuccia, è stata trovata in di¬ 
sordine: il letto disfatto e una 
borsetta aperta, con pochi og¬ 
getti sparsi a terre; circa due¬ 
cento mila lire, e preziosi per 
mezzo milione, circa, .sarebbero ' 
spariti dall’appartàméntd. ’ 
Tutti questi particolari fareb¬ 
bero pensare ad una rapina. Lo 
proverebbe pure il fatto che In 
casa non è stato trovato de¬ 
naro. Probabilmente l’assassino 
ha cercato di rapinare l’anziana 
donna e quando questa ha rea¬ 
gito l’ha uccisa. E’ l’ipotesi 
avanzata dagli investigatori del¬ 
la squadra mobile i quali, tut¬ 
tavia, non escludono altre pos¬ 
sibilità. Annunziata Canali, in¬ 
fatti, è stata rinvenuta semi¬ 
nuda. con gli abiti stracciati e 
in disordine: questa circostanza 

— spiegano gli investigatori — 
fa sospettare che la donna sia 
stata violentata prima di essere 
assassinata. 

Dunque, quello di via Buonar¬ 
roti potrebbe essere anche un 
delitto di un maniaco sessuale 
che ha poi simulato una rapina 
per confondere le acque. Oppure 

— è sempre una ipotesi della 
polizia — potrebbe essere tutte 
e due le cose: l’assassino, cioè, 
ha abusato della vittima e poi. 
dopo averla accoltellata. - si è 
impadronito del suo denaro. Per 
sapere con certezza se l’arizia- 
na donna è stata veramente 
violentata occorrerà attendere, 
comunque, i risultati delle pe¬ 
rizie mediche già disposte dagli 
inquirenti. 

Annunziata Canali viveva da 
sola da quando, otto anni fa. le 
era morto il marito. Un paio di 
anni fa uno dei suoi figli era 
morto in Australia, dove era 
emigrato: il secondo figlio, in¬ 
vece, sottufficiale dell’Aeronau¬ 
tica militare, si trova con la 
famiglia a Padova. La vedova 
non aveva preoccupazioni econo¬ 
miche: in passato aveva lavo¬ 
rato come impiegata e adesso 
viveva delia pensione e dei sol¬ 
di ricavati dafi'affitto di un 
suo secondo appartamento al nu¬ 
mero 39 di via Buonarroti: da 
un paio d’anni, inoltre, la vit¬ 
tima affittava anche due stanze 
delia casa dove viveva. - 
Uno degli inquilini, un pro¬ 
fessore di teologia, si trova in 
questi _ giorni a casa dei suoi 
parenti, in Puglia, per passare 
le feste di Natele. L’altro, in¬ 
vece. è sparito dalla circola¬ 
zione (ed è un particolare cha 
ha insospettito non poco gli in¬ 
vestigatori): nella sua stanza, 
la polizia non ha trovato nulla. 
Di lui non si conosce il nome. . 
si tratta di un sarto di mez*a 
età. disoccupato. La polizia, 
adesso. Io sta cercando per in¬ 
terrogarlo: gli uomini della 
squadra mobile — pur non < sbot¬ 
tonandosi » molto — hanno la¬ 
sciato capire che puntano molto 
su questa pista e che già stan¬ 
no « lavorando » su una traccia 
abbastanza precisa. 

L’ultima più sconcertante ipo¬ 
tesi che gli inquirenti stanno 
vagliando, infine, è che a com¬ 
piere il turpe delitto di ieri sera 
sia stata la stessa persona (sco¬ 
nosciuta) che due giorni fa vi¬ 
brò una coltellata alla gola di 
una vecchia, senza un motivo 
apparente, dentro una chiesa 
che dista duecento metri dal 
luogo dell’omicidio dì ieri. 


Una delegazione di esercen¬ 
ti e di commercianti dei Ce¬ 
stelli romani, guidata dal sen. 
Mario Mammucari, segretario 
della Federesercenti romana, 
ha avuto un incontro, nei 
giorni scorsi, con i gruppi 
parlamentari dell’arco costitu¬ 
zionale per illustrare i pro¬ 
blemi piu gravi e le richieste 
più immediate della categoria 

La delegazione è stata elet¬ 
ta dall’assemblea, svoltasi il 
13 dicembre scorso nell'aula 
Magna comunale di Genzano, 
nel corso della quale sono sta¬ 
ti analizzati gli effetti nega¬ 
tivi per la categoria derivaci 
dalla crisi energetica e lai 
provvediménti governativi di 
restrizione dei consumi. 

L’assemblea ha sottolineato 
le conseguenze drammatiche 
in seguito all’assoluta inatti¬ 
vità degli esercizi pubblici 
nelle giornate di domenica 2. 
sabato 8 e domenica 9, 16 e 
23 dicembre denunciando il 
pericolo di un brusco crofio 
dell’attività commerciale, a 
gricola e artigianale a causa 
del notevole peso dell’attività 
turistica nel quadro generale 
dell’economia dei Castelli ro 
mani. 

Il divieto di circolaz.one 
degli automezzi privati — è 
stato rimarcato nel corso del 
dibattito — la domenica e I 
giorni festivi, unitamente al¬ 
l’aumento del prezzo della 
benzina e del gasolio e alle 
carenze di rifomimenri, im¬ 
pedendo di fatto l’attività tu¬ 
ristica, mettono nella imoos- 
sibilità materiale di far fron¬ 
te al pagamento deile imposte 
e delle tasse e al rispetto del¬ 
le scadenze delle cambiali 
delle tratte. 

Nel corso dell’incontro con 
1 gruppi parlamentari sono 
state avanzate 5 richieste pre¬ 
cise: l’abolizione del divieto 
di circolazione degli automez¬ 
zi privati la domenica ed I 
giorni ■ festivi; l’introduz'.one 
immediata del principio de! 
razionamento della benzina e 
del gasolio, in rapporto alle 
effettive esigenze delle cate¬ 
gorie commerciali; la riduzio¬ 
ne del prezzo della benzina e 
del gasolio per gli esercenti 
attività di trasporto com¬ 
merciale, turistico, agricolo e 
artigianale; l’adozione di prov¬ 
vedimenti che assicurino il 
rifornimento di benzina, naf¬ 
ta e gasolio in particolare ahe 
categorie operanti nei setto¬ 
ri dell’agricoltura, turismo, 
commercio, artigianato e tra- 
sporti; rendere vincolante, al¬ 
la luce delia nuova situazione 
dei prezzi .11 decreto 427 che 
disciplina i prezzi alla produ¬ 
zione e al dettaglio. 

La delegazione degli eser¬ 
centi è stata ricevuta per il 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta dai compagni D'AIema, 
Pochetti e Cesaroni; per il 
gruppo democratico cristiano 
dall’on. Felici; per il gruppo 
socialista dall’on. Mario Fer¬ 
ri e per il gruppo repubbli¬ 
cano dall’cn. Mammì. 

La delegazione ha fatto pre¬ 
sente che, qualora non doves¬ 
se essere ripristinata la libbra 
circolazione domenicale e fe¬ 
stiva degli automezzi privati, 
esercenti e negozianti si ve- 
drebbero costretti — per la 
assoluta mancanza di incassi 
— a chiudere la loro attività 
e, quindi, a licenziare non me¬ 
no di 25-30 mila tra cuochi, 
camerieri e facchini di cuci¬ 
na, che prestano stabilmente 
la loro opera per tutto l'an¬ 
no . I gruppi parlamentari 
hanno dichiarato che esami¬ 
neranno co n particola re at¬ 
tenzione le richieste della cir¬ 
colazione domenicale e festi¬ 
va dichiarandosi concordi sul¬ 
l’adozione del razionamento. 
La stessa Federesercenti ro¬ 
mana, nei giorni scorsi in 
una riunione del suo comitato 
direttivo, ha esaminato lo 
stato di attuazione della legge 
426 relativa alla razlonalizza- 


Con una breve visita a Ro¬ 
ma ha avuto termine la prima 
parte del viaggio in Europa 
di Beatrice Allende, figlia del 
Presidente del Cile Salvador 
Allende. 

Durante il viaggio per ai 
cime capitali europee esoa, in 
rappresentanza di tutte le or¬ 
ganizzazioni popolari cilene, 
ha partecipato a riunioni do 
ve è stato fatto il bilancio 
della solidarietà espressa ver¬ 
so il popolo cileno e si sono 
stabiliti i programmi delle at¬ 
tività dei prossimi mesi. - 

Nel corso della sua pernia 
nenza a Roma, Beatrice Ai- 
lende si è incontrata con i co¬ 
mitati direttivi dell’Associa- 
zione Italia-Cile e di Cile De¬ 
mocratico al fine di preparare 
il programma della sua pros 
sima visita ufficiale in Ita¬ 
lia, che avrà luogo alla fine 
di gennaio nel corso della 
quale si incontrerà con tulio 
le organizzazioni antifasciste 
che svolgono attività di soli¬ 
darietà con il Cile e parteci¬ 
perà a manifestazioni di mas¬ 
sa in alcune città. 

Prima di lasciare Roma, 
Beatrice Allende ha espresso 
la sua gratitudine per l’ap¬ 
poggio del popolo italiano al¬ 
la lotta della resistenza cilena 
affermando anche di avere 
piena fiducia che il prossimo 
anno sarà contrassegnato da 
progressi e da avanzate vitto 
riose per le forze antifasciste 
del Cile. 


Disgustosa 
bravata 
di teppisti 
fascisti 


Disgustosa e squallida bra¬ 
vata di alcuni teppisti fasci¬ 
sti, Ieri sera, a Corso Fran¬ 
cia: i mascalzoni non hanno 
esitato ad aggredire vigliacca¬ 
mente il giovane commesso 
di un fioraio che stava portan¬ 
do un cuscino di fiori con uno 
striscione rosso dell 'Unità, I 
fiori dovevano essere portati 
nell’abitazione del compagno 
Rosario Giangreco, padre dei 
nostri compagni di lavoro Do¬ 
menico e Sergio, deceduto l’al¬ 
tro ieri. 

L’aggressione è avvenuta 
proprio nei pressi dell’abita¬ 
zione del compagno Giangre¬ 
co, in Corso Francia 165. Il 
ragazzo che stava portando il 
cuscino di fiori è stato im¬ 
provvisamente circondato da 
tre o quattro individui che, 
evidentemente, lo stevano se¬ 
guendo da quando avevano vi¬ 
sto il nastro con la scritta 
l’Unità: il commesso è stato 
sospinto violentemente a terra 
insieme ai fiori. Compiuta la 
loro « impresa », 1 teppisti so¬ 
no fuggiti. 


Latti 


Giovedì 27 dicembre si è spen¬ 
to Romolo Casogrande, per lunghi 
•nni nostro compagno di lavoro 
Alla famiglia, così duramente col¬ 
pita. giungano le commosse condo¬ 
glianze deU’Unità. I funerali, avran¬ 
no luogo, oggi, alle ore 11. par¬ 
tendo da via Gregorio VII, 315 
• • • 

I funerali del compegno Rosario 
Giangreco avranno luogo oggi aito 
ore 14,30 partendo dalla casa 
dell'estinto in Cereo f re mi » 101. 
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PAG.il/roma - regione 


Dal Comune e dal provveditorato alle opere pubbliche del Lazio 


La giunta municipale ha stanziato 109 miliardi adottando delibere d’urgenza 


Telefonate anonime ieri nelle due fabbriche 

Bloccate Selenia ft Uìiicem 
per due bombe inesistenti 

I! sindacato di categoria aderente slla CGIL'sì dissocia dallo 
sciopero dei postelegrafonici pror.br '.«to:por il 7 e l'8 gennaio 



Alcuni lavoratori sostano davanti alla Selenia mentre gli arfificleri stanno cercando Inutil¬ 
mente la bomba 


Due fabbriche sono rimaste 
bloccate ieri per un falso al¬ 
larme. Telefonate anonime han¬ 
no infatti segnalato la presen¬ 
za di bombe alla Selenia e alla 
Unicem. Sono intervenuti gli 
artificieri, i quali però non han¬ 
no trovato alcuna traccia di 
ordigni esplosivi. 

La telefonata ' alla Selenia, 
fabbrica del gruppo IRI-Stet 
che costruisce apparecchiature 
radar e missili e lavora anche 
per conto della NATO, è arri¬ 
vata in mattinata al direttore 
tecnico. I duemila lavoratori so¬ 
no stati fatti immediatamente 
uscire. ■ Le ricerche, tuttavia, 
non hanno dato alcun risultato. 

Alla Unicem, cementificio del 


gruppo FIAT, che sorge r nei 
pressi di Guidonia. la segnala¬ 
zione è avvenuta alle 15,30. « Lo 
stabilimento è minato ». ha det¬ 
to una voce al telefono. Gli 
operai e gli impiegati sono stati 
fatti uscire, alcuni macchinari 
sono stati spostati dalla cava 
di cemento. Anche qui le in¬ 
dagini sono state negative. Do¬ 
po circa un’ora i lavoratori so¬ 
no rientratile gli impianti sono 
stati rimessi in funzione. 

POSTELEGRAFONICI — In 

merito alla notizia riportata dai 
giornali circa uno sciopero di 
48 ore proclamato per i giorni 
7 e 8 gennaio dai sindacati po¬ 
stelegrafonici, la segreteria del¬ 
la FIP-CGIL ha precisato di 


essersi dissociata da tale ini¬ 
ziativa «ritenendola intempesti¬ 
va in questo momento per la 
stessa i categoria - nonché per 
l’utenza ». - La segreteria della 
FIP-CGIL ha ribadito inoltre 
«la necessità che si svolga un 
incontro con tutte le segreterie 
provinciali al fine di promuo¬ 
vere iniziative attorno al pro¬ 
blema dell’orario di lavoro, tali 
da evitare che si introducano 
nuovi elementi di divisione fra 
i lavoratori postelegrafonici o 
di disturbo all’azione in cui tut¬ 
ti i sindacati sono impegnati 
per dare soluzione ai problemi 
dell’ordinamento delle carriere 
e a quelli della riforma e rior¬ 
ganizzazione dei servizi ». 


f - i • V • . ■ • . » 4 - i. 4 - - . t . _ .. . ,.i_ _ • _ i » - •" . 

Un convegno organizzato dai lavoratori comunisti e socialisti 

Le riforme e il piano energetico 
richiesti dal PCI e PSI dell 1 ENI 


Il problema della crisi del 
petrolio è stato affrontato nel 
corso di un interessante con¬ 
vegno organizzato dai compa¬ 
gni della cellula comunista e 
del nucleo socialista dell’ENI- 
AGIP, al quale hanno preso 
parte il compagno Napoleone 
Colajanni del comitato centra¬ 
le del PCI; il dott. Robustelli, 
vicecapo di gabinetto del mi¬ 
nistero del Bilancio; il prof. 
Giancarlo Pinchera, ricercato¬ 
re ’ della 1 Casaccia (CNEN); 
Bruno Landi dell'Esecutivo re¬ 
gionale del PSI; Pierluigi Se¬ 
veri della Federazione provin¬ 
ciale socialista. Il dibattito è 
stato introdotto da quattro 
relazioni elaborate da gruppi 
misti di lavoro, composti da 
esperti sulle questioni ■ delle 
fonti d’energia e da rappre¬ 
sentanti politici. 

« La crisi del petrolio — sot¬ 
tolinea la prima delle relazio¬ 
ni che offre un quadro com¬ 
plessivo della situazione — è 
stata anticipata da tre forze 
convergenti: l’interesse delle 
compagnie petrolifere ameri¬ 
cane a mantenere intatti i pro¬ 
pri profitti nella nuova situa¬ 
zione del rapporti con 1 paesi 
produttori; l’interesse ameri¬ 
cano a far recuperare terreno 
alla propria economia nei con¬ 
fronti dell’Europa e del Giap¬ 
pone e, infine, l’interesse del 
paesi produttori ad assumere 
il controllo delle loro risorse ». 


Cauzione di 
> 30 milioni per 
la scarcerazione 
di De Lellis 


Ludo de Lellis. il giovane 
che fu condannato a 20 anni di 
reclusione perchè ritenuto re¬ 
sponsabile dell’uccisione del 
pensionato Luigi Miliani (avve¬ 
nuta nel dicembre dei ’69) potrà 
essere scarcerato, per decor¬ 
renza dei termini della carce¬ 
razione preventiva, se verserà 
30 milioni di cauzione. La deci¬ 
sione è stata presa ieri dalla 
sezione istruttoria presso la 
Corte d’Appello. che ha esami¬ 
nato per la seconda volta l’istan¬ 
za presentata dall’imputato per 
ottenere la scarcerazione. De 
Lellis presentò la domanda cir¬ 
ca un mese fa. ma la sezione 
istruttoria non la accolse per¬ 
chè ancora non era decorso il 
termine previsto dalla legge. 
L'ordinanza venne poi impu¬ 
gnata dalla Cassazione. 

Luigi Miliani, zio della mo¬ 
glie deU’impulato, fu ucciso ITI 
dicembre 1969 da due persone 
che tentarono di compiere un 
furto in casa sua. I malviventi 
vennero scoperti, e fu allora che 
uno di essi sparò contro il pen¬ 
sionato. Dopo un anno di inda- 

r i gli inquirenti identificarono 
Indo De Lellis il presunto 
responsabile del delitto. 


«Le "Sette sorelle", infatti, 
hanno scaricato sui consuma¬ 
tori, con un buon margine in 
più, gli aumenti dei prezzi 
decretati dai paesi nei quali 
la materia prima viene estrat¬ 
ta; l loro profitti negli ultimi 
due anni sono aumentati del 
250 per cento e sono serviti a 
finanziare la ricerca in zone 
’’ difficili ” come l’Alaska in 
rapporto ad una effettiva di¬ 
minuzione delle risorse inter¬ 
ne USA; ad estendere il pro¬ 
prio intervento nei settori 
energetici alternativi (il 48% 
dei giacimenti di uranio è con¬ 
trollato dal cartello petrolife¬ 
ro) e a risanare la bilancia 
dei pagamenti statunitense». 

a La crisi dell’energia — pro¬ 
seguono i compagni volgendo 
lo sguardo alla situazione ita¬ 
liana — costituisce un’occasio¬ 
ne ed una ragione in più per 
effettuare provvedimenti di ri¬ 
forma nel campo dei traspor¬ 
ti con lo sviluppo di quelli 
pubblici sia su strada che su 
rotala; nel campo delle abita¬ 
zioni dando impulso all'edili¬ 
zia pubblica, che sola può fa¬ 
vorire l’adozione di Impianti 
di riscaldamento centralizzati, 
magari per quartiere ». Ma ciò 
non basta. Infatti per i tra¬ 
sporti privati e per U riscal¬ 
damento si consumava l’anno 
scorso il 36 o 37 per cento 
del totale, mentre il 45 per 
cento veniva assorbito dalla 


Due giovani 
mascherati 
rapinano 
una macelleria 


Con il viso coperto e le armi 
in pugno hanno preso d'assalto 
una macelleria ad Acilia. in 
via di Dragona, e si sono allon¬ 
tanati con circa duecento ses¬ 
santa mila lire. E’ accaduto ieri 
sera, verso le 19.30, nella ma¬ 
celleria di Giorgio Radini. Due 
giovani mascherati sono entrati 
nel locale ed hanno esploso, a 
scopo intimidatorio, un colpo di 
pistola, che ha danneggiato il 
cristallo di una vetrina. I due 
malviventi hanno quindi svuo¬ 
tato il cassetto dove era custo¬ 
dito l’incasso della giornata, 
circa 150 mila lire. Non soddi¬ 
sfatti, probabilmente, della ci¬ 
fra rubata i due hanno allora 
costretto una donna (la signora 
Margherita Marini), proprieta¬ 
ria di un negozio di pesce che 
in quel momento si trovava nel¬ 
la macelleria a fare la spesa, 
a gettare in terra la sua borsa 
che conteneva circa 110 mila 
lire. 

Subito dopo i rapinatori sono 
scappati a bordo di una mac¬ 
china che, però, nessuno dei 
presenti è riuscito ad identifi¬ 
care. La polizia e i carabinieri 
hanno istituito numerosi posti 
di blocco in tutta la zona. 


industria e dall’agricoltura. 

Si tratta allora di attuare 
una politica dell’energìa fon¬ 
data sulla ricerca dì nuove 
fonti sostitutive (quindi svi¬ 
luppo della ricerca scientifica 
e tecnologica) e su nuovi rap¬ 
porti. diretti, con 1 paesi pro¬ 
duttori di petrolio, saltando 
l’Intermediazione delle gran¬ 
di compagnie e in modo da as¬ 
sicurarsi rifornimenti a prezzo 
più conveniente, offrendo in 
cambio non solo prodotti fini¬ 
ti. ma soprattutto impianti, 
assistenza tecnica tale da con¬ 
tribuire allo sviluppo del co¬ 
sidetto Terzo mondo. Tutto ciò 
è legato ad una politica este¬ 
ra non più subordinata agli 
Stati Uniti d’America e, con¬ 
temporaneamente. ad un qua¬ 
dro di riferimento program¬ 
matico che sappia svincolare 
la questione dell’energia e del¬ 
la utilizzazione in generale del¬ 
le risorse alla logica dei pro¬ 
fitto. 

- L’Italia è stata trasformata 
nel decennio successivo in una 
sorta di « petroliera » per il 
Mercato comune, il cui ap¬ 
provvigionamento è control¬ 
lato dalle « Sette sorelle ». 

LENI dal canto suo, non si 
è sottratta alla logica delle 
compagnie private e non ha 
assunto che un ruolo minori¬ 
tario. privilegiando essa stessa 
il momento della distribuzione 
rispetto a quello dell’approvvi¬ 
gionamento. Nella situazione 
attuale, quindi, non basta che 
1ENI aumenti la sua capacità 
di raffinazione e di distribu¬ 
zione. se poi non estende la 
sua possibilità di attingere di¬ 
rettamente al petrolio greggio. 
In tal senso, gli accordi per 
l’acquisto degli impianti della 
Shell italiana non escono dai 
limiti di un riassetto interno 
che non Intacca gli interessi e 
il ruolo delle grandi compa¬ 
gnie. 

E* necessario, * invece, un 
nuovo e più ampio ruolo del- 
1ENT che significa anche « de¬ 
mocratizzazione della sua 
struttura in modo da sottrarla 
alla gestione aziendalistica che 
l'ha finora contraddistinta. ET 
ormai indifferibile — come è 
scritto nelle relazioni intro¬ 
duttive — un recupero politi¬ 
co dell’azienda di stato: occor¬ 
re una profonda trasformazio¬ 
ne del ■ potere pubblico del- 
IENI, collegando le sue scelte 
a decisioni che vengano da 
un concorso di nuove volontà 
politiche. L’ampliamento del 
suo ruolo non può andare di¬ 
sgiunto da una riforma istitu¬ 
zionale dell’azienda che per¬ 
metta effettivi controlli sul 
gruppo da parte del Parlamen¬ 
to e delle forze sociali. La 
funzione della impresa pub¬ 
blica, In generale, deve inqua¬ 
drarsi in un discorso politico, 
generale, che impegni tutte le 
forze di sinistra, teso a realiz¬ 
zare un controllo effettivo del¬ 
lo stato sull’approwlgìona- 
roento energetico del paese. 
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■ La giunta comunale ha appro¬ 
vato ieri il finanziamento di 
opere pubbliche per 109 miliardi. 
Il maggior importo (43 miliardi) 
è stato assegnato per la costru¬ 
zione e il espletamento di col¬ 
lettori ed impianti di depura¬ 
zione. Oltre 24 miliardi sono 
stati stanziati per l’edilizia sco¬ 
lastica e serviranno per 84 se¬ 
zioni dejle materne, 31 scuole 
dell’obbligo (601 aule) e per la 
fornitura - di 97 aule mobili. 
Quindici miliardi sono previsti 
per la costruzione di 76 asili- 
nido. • - - - : . vr 

Altre opere riguardano l’ap¬ 
provvigionamento idrico, la via¬ 
bilità, il • verde, gli impianti 
sportivi (due complessi prefab¬ 
bricati dovrebbero sorgere alla 
circonvallazione Subaugusta, e a 
Villa Pamphili) e il restauro di 
alcuni edifici comunali (scuole 
e mercati coperti rionali). » 

La giunta ha approvato le de¬ 
libere con l’art. 140 (delibera 
urgenti) anziché sottoporle al 
consiglio comunale che aveva 
già in precedenza votato lo 
stanziamento complessivo in se¬ 
de di bilancio. In quella occa¬ 
sione il gruppo comunista fece 
rilevare l’esiguità della cifra in 
confronto alle esigenze della 
città. ' I consiglieri ■ comunisti 
esortarono anche la giunta ad 
abbreviare i tempi in modo che 
le opere pubbliche fossero rea¬ 
lizzate entro il 1973. Numerose 
sollecitazioni in tal senso furono 
anche fatte in sede di commis¬ 
sioni consiliari e attraverso in¬ 
terpellanze, ma la giunta mal¬ 
grado le sue assicurazioni ver¬ 
bali riuscì a perdere del tempo 
prezioso. Ora che siamo alla fine 
del 1973 e quindi con oltre un 
anno di ritardo si è ricorso alla 
procedura d’urgenza che può in¬ 
correre in un veto da parte del¬ 
l’organo di controllo sugli atti 
degli Enti locali. È fuori di 
dubbio che per il prossimo anno 
è necessario un diverso modo 
di « governare » da parte del¬ 
l’attuale giunta, considerando 
snche le impellenti necessità di 
tutta la cittadinanza. , 
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Progetti di nuovi edifici scola¬ 
stici per un ammontare dì 26 mi¬ 
liardi e 390 milioni sono stati 
approvati per Roma dal Prov¬ 
veditorato alle opere pubbliche 
del Lazio. Tutti gli edifici sono 
finanziati con la legge comunale 
e provinciale e con la legge 
n. 291 del 1971. 

I progetti riguardano la co¬ 

struzione dei seguenti edifici: 
scuola elementare a Pietralata; 
scuola media in via Dignano 
d’Istria; scuola media e ma¬ 
terna in via Chiovenda; com¬ 
plesso scolastico per elementare, 
media e materna a Rebibbia; 
elementare e media in via Por- 
tuense a Ponte Galeria; ele¬ 
mentare in via Domenico Oiam- 
poli alla Tomba di Néróne; èle- 
mentare in via Casal Bruciato; 
media a Torre Maura; com¬ 
plesso scolastico per media, ele¬ 
mentare e materna a Tor Sa¬ 
pienza; media in via Mar Ca¬ 
spio a Ostia Levante; materna, 
elementare e media in via Ca- 
saloiti di Morena; elementare 
in località Giardinetti; elemen¬ 
tare in via Galiia Placidia; ele¬ 
mentare e materna in via della 
Bufalotta; elementare e ma¬ 
terna in via dell’Usignolo a 
Torre Maura; materna in via 
delle Tuberose a Centocelle: ele¬ 
mentare. media e materna al 
viale della Primavera; elemen¬ 
tare e media in via Casalber- 
tone; elementare in via del Ri¬ 
sarò Vitinia; media in via Pe- 
stalozzi a Prìmavalle; complesso 
scolastico per elementare, me¬ 
dia e materna in via Pescaglia 
al Portuense; elementare e ma : 
tema in via Statella e via di 
Villa Bonelli, ancora al Por¬ 
tuense; media e materna in via 
del Casatetto al quartiere Gja- 
nicolense: elementare e media 
in via del Faro all’Isola Sacra; 
elementare in via Giuseppe Ta¬ 
verna al quartiere Delle Vit¬ 
torie. ' • ~. 

II Provveditorato ha appro¬ 
vato, inoltre, progetti per la co¬ 
struzione 1 di scuole prefabbri¬ 
cate, per l'installazione di im¬ 
pianti di cucina, per perizie di 
variante e per l’installazione di 
altri servizi sociali e di manu¬ 
fatti mobili per un ammontare 
di 5 miliardi e 500 milioni. 
È stata anche approvata la co¬ 
struzione del complesso scola¬ 
stico per scuola elementare, me¬ 
dia e materna a Ostia Lido 


Mostra d'arte a 
Villa Borghese 
organizzata eoa 
scopi speculativi 


Nei sotterranei di Villa Bor¬ 
ghese . è stata allestita nei 
giorni scorsi una gigantesca 
mostra d’arte. . 

Sulla iniziativa il compagno 
on. Antonello Trombadori ha 
rilasciato ad un'agenzia di 
stampa la seguente dichiara¬ 
zione: «La mostra collettiva 
allestita nel grande parcheg¬ 
gio sotterraneo di Villa Bor¬ 
ghese serve a scaraventare svi 
mercato d’arte italiano i " fon¬ 
di di magazzino ” di mezzo 
mondo e soprattutto degli Sta¬ 
ti nitL 

Una cospicua quantità di de¬ 
naro è stata investita per al¬ 
lestire questa mostra. Si trat¬ 
ta di circa un miliardo di li¬ 
re speso da misteriosi priva¬ 
ti Il cieco e ristretto inte¬ 
resse mercantile o di mafia 
prevale su tutto, anche sul¬ 
l'arte La cosa più grave è 
che lo Stato, che sarebbe l’uni¬ 
co abilitato ad intervenire ru 
questo terreno, non muove un 
dito per superare tale deplo¬ 
revole stato di cose, anzi lo 
subisce ». 

Il compagno Trombadori, a 
conclusione della sua dichia¬ 
razione, ritiene che « il bilan¬ 
cio del 1973 di ciò che lo sta¬ 
to e l’organizzazione privata 
hanno fatto conoscere nel 
campo delle arti figurative i 
pressoché nullo, se confronta¬ 
to a guanto i avvenuto in di¬ 
versi paesi esteri ». 


"REPLICHE 
DELLA' BOHEME 
. ALL'OPERA -- 

Questa sara, alle 20, In abb. al¬ 
la quarte serali replica della 
% Bohème » di C. Puccini (rappr. 
n. 21) concertate • diretta del 
maestro Nino Sanzouno. Interpre¬ 
ti principali: Gianna Amato, Edith 
Martelli, Giorgio Merlghl, Rolan¬ 
do Panerai, Nicola Zaccaria. Lo 
spettacolo verri replicato domenica 
30, alle ore 16 fuori abbonamento. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33A • 
Prati • Tel. 382949) 

Alle 21 Teatro Ricerca del Tea* 
tro di Roma diretto da F. Enri¬ 
quez pras. li Gruppo di Speri¬ 
mentazione Teatrale dir. da M. 

. Ricci in « Le tre melarance » 

. 2 tempi di M. Ricci. Pren. al 
bott. alle 11-13 e 16-20. 
ARGENTINA • TEATRO Ol RO- 
MA (Largo Argentina, 601 • 
.Tel. 6344601) 

' Alle 20,30 Renato Rasce! In « Il 
capitano di Koepenick » di C. 
\ Zuckmayer. Regia dì S. Bolchl. 
.. Prod, Teatro Stabile Friuli Vene¬ 
zia Giulia. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 1-A - 
Tel. 6894875) 

Alle 21 Rossella Como presenta 
■ Sò una de Roma », recital di 
canzoni romane. Testi di Trllusso, 
Pastorella, Belli e Pasolini. 
CENTOCELLE (V. del Castani 201) 
Alle 18 e 21,15 la Cooperativa 
.*.11 Collettivo pres. « Viva l’Italia » 
di Dada Maralni con Schilla Ga- 
bel. Regia di Bruno Cirino 
CENTRALE (Via Calia, 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17,15 lem. e 21 la C.la 
Del Malinteso pres. « GII Indif¬ 
ferenti » di Moravia - Squarzlna 
con Brancatl, Bussollno, Piaz, Tu- 
. sco, Valente. Scene e costumi d) 

• T. Rossatl. Regia M. Belle! 
CONTEMPORANEA (Parcheggio 

di Villa Borghese) - 
; Apertura dalla Mostra: 10-13 e 
16-20. Alle 19 Teatro Odln Tea- 
!. frat « Là casa del padre » di Eu¬ 
genio Barba. Infor. tei. 4754107. 
DEI SATIRI (Via Groltaplnta 19 • 

. Tal. 96S352) 

Alle 17 tem. e 21 la Coop. 
Dell’Atto pres. « Le visioni di 51- 
■ mone Marchard » d! Brecht. Regia 
di M. Morgan. Musica di Hans 
Elsler. Novità assoluta 
DELLE ARTI • OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 • Tel. 480564) - 
Alle 17 Anna Maria Guarnlerl 
e - Umberto Orsini In « L’eroe 
borghese » di Care Sternhelm con 

L. Trolsl, C. Gel», 0- Panneg¬ 
giai, G. Calandra. Regia Mario 
MIssiroll. ' 

DELLE MUSE (Via Porli, 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 17,30 fam. e 21,30 Fiorenzo 
Fiorentini pres. « A noi el ha ro¬ 
vinato la guerra » di G. De Chia¬ 
ra e F. Fiorentini con Rocchetti, 
Isldorl, Gatti, Gatta. La Verde, 
Starr e Mllù. Coreografie di M. 
Dani. Esecuzioni mus.li di A. 
' Saltto e P. Gatti 
DE* SERVI (Via del Mortaro 22 * 
Tei. 6795130) 

Alle 17 fam. e 21 la C.la De’ Ser¬ 
vi pres. « Rome che nun ce sta » 
di C. Oldanl. Regia di F. Ambro- 
glinl, con S. Altieri, M. Novella, 
R. Lupi, G. Mainardl, W. Moser. 
:M. Prando, L. Soldati. Scena di 
Giemptstone 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 16 fam. e 21 la C.la Alberto 
Lionello con Valerla Valeri pres. 
« L'anitra all’arancia » dì Home 
. e SauvaJOn. Regia A. Lionello. 

Scene L. Lucentlni 
LA COMUNITÀ' (Via Zanasco 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21,1S la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C.la « Lo Stan- 
zione » di M. Aspinall in « Nor¬ 
ma » con G. Cagna, N. Martinelli, 
F. Cusclna, B. Margiotta, G. Bis- 
son. A! plano Riccardo Filippini. 
PARIOLI (Via G. Borei, 20 - Te¬ 
lefoni 874951-803523) 

Alte 20,30 la C.la del Teatro Ita¬ 
liano con Pepplno De Filippo 
... pres. « La lettera di mammà » 
farsa In 2 tempi di P. De Filippo. 
QUIRINO - R.T.I. (Via Mlnghettl 
n. 1 - TeL 6794585) - 
Alle 20,30 le Cia * di prosa 
. Tino. BuazzellI presenta « La ri¬ 
generazione » di Italo Svevo con 
Tino BuazzellI, L. Carli, M. De 
Franeovich, N. Languasco. Regia 
Edmo Fenoglio. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tal. 45095) 

Alle 17,15 fam. e 21,15 la C.la 
Silvio Spaccesi pres. « Un bam- 
-, bino blu a palline gialle » di A. 

Gangarossa. Messalnscena di Ce- 
' sarini da Senigallia 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, T« • 
Tal. 6793966) 

Alle 17,15 fam. e 21,15 lo Stab. 

' di Prosa Romana di Checco a 
Anita Durante con Leila Ducei, 
Sammartin, Pezzinga, Raimondi, 
Merlino, Mura, Pozzi, nel sue. 
; com. « La pensione La Tranquil- 
; lltà » di E. Coglier!. Regia Chec¬ 
co Durante - 

SANGENESIO (Via Podgora 1 • 
TeL 315373) 

Alla 15,15 « Facciamo che io 
. ero II vigila a tu la strada » coni- 
media musicala per bambini di 
" Angelo Zito e alle 17,45 fam. • 
21,15 la Cia del Sangenesio pres. 
« La nuova isola (dei pinguino » 
novità italiana di Alfredo Balouc- 

• ci con B. Alessandro, C Barili!, 

F. Morillo. Ragia di Luigi Tani • 
SISTINA (Via 5 Isti ne - Telefono 

4756841) 

Alle 21 Walter Chiari, Iva Ze- 
nicchi. Teny Renis nello spetta¬ 
colo musicale « Tra noi » cor. 
Carlo Campanini e Marco Ber¬ 
ti ech. Orchestra Peppa Cardile. 
TEATRINO ENNIO FUMANO • 
TEATRO DI ROMA (Via S. Sta¬ 
tano del Cecco 15 - Tel. 688569) 
Alle 21 ■ AAAAAhhhhh ovvero 
einriva il Grand Guignol » di Mar¬ 
cello Aste. Regia autore. 
TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini 16 • Tre- 
ria ver e Tel. 582049) 

Alle 16,30 « La stella sul comò » 
di A. Giovannetti con partecipa¬ 
zione dei piccoli spettatori 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657206) 

Alle 17 precise e 21 la Cia Grup¬ 
po Teatro di Roma pres. « Marat- 
Sade » di P. Weise con la regia di 

G. Mazzoni 

VALLE E.T.I. (Via del Teatro 
Valla 23- A • Tal. 653794) 

Alla 17 fam. e 21,30 la Cia di 
. prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli presenta 
• Stasera Ta y d aaa a spettacolo in 
2 parti dì G. Faydeau. Regia 
Giorgio De Lullo. Scene e co¬ 
stumi di Pierluigi Pizzi. Ultimi 
giorni. - 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei RI» 
ri. 82 - Tel. 6568711) 

. Alle 1 la Cia dei burattini "La 
Scatola” pres. • I doni del vento 


Schermi e ribalte 


tramontato » con ia parteciparlo- 

■ ne dei bambini e I burattini di 
Maria Signora»! 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom- 
pao Magno 27 • Tal. 312283) 
Delle 16 « Bulli» » 

CONTRASTO (V. Egario Lavlo 25 • 
Tuscolano) 

Alle 21 novità assoluta «Chi? 
Ribellione!... » di Franco Marlatta 
con P. Antìnorl, L. Fantilli, F. 
Merletta, M.R. Rubini. 

DE TOLLIS (Via della Rasila 32 • 
Tel. 589S20S) 

Alle 21,30 "I Folli Teatro VI- 
tale" con le ripresa * La beliate 
dal Gran Macabro » di Michel De 
Ghelderode con M. Faggi, A. Bo- 
scardili, A. Pasti, Rosanna DI 
Bell. Regia Nino De Tollit 
FILMSTUDlO .... .. 

Alle 17-19-21-23 Cinema e magia 
■ La atregonerla attraverso 1 se¬ 
co» » di Chrlstensen (1922) 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 • Tuscolano) 

Oggi e domani alle 15,30 e 17,30 

■ alla Fiera di Roma Rassegna In¬ 
ternazionale di Teatro per ragaz¬ 
zi « Dove vai Rosalia plana di 
fantasia » di Roberto Galve 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 • Campo Marzio • Tele¬ 
fono 6569424) 

Alla 17,30 «Biancaneve chi la 
beve? » spettacolo per bambini 
con I burattini di Maria Signo¬ 
re»!. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo del Pa¬ 
nieri, 57 - Telai. 583605 - 
6220231) 

Alle 22 a Antonine Torcl]»one 
Virgola Colonna » di Barbone, 
Floris, Pescuccì con G. Pescueel, 
I. Maleeva, G. Locuratolo. Musi¬ 
che di Toni Lenzt. 

AU CABARET (Via Monte Te¬ 
ttacelo. 45 > Tel. 5745368) 
Alle 22,15 Madame Maurice 
pres. « Le Regine » con I. Tac¬ 
coni, S, Bianchi, F. Ronei, A. 
Pallavicino. Al piano M.L. Co¬ 
rallo. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
Italiano con cantanti e chitar¬ 
risti. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi 3 • 
TeL 5892374) - 
Alle 22 precise « Una aarata In- 
. glese » spett. di ballate, canti e 
canzoni popolari inglesi a irlan¬ 
desi con Adrian Herman 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
92 • Tal. 47SS977) 

Alle 22 Castaldo e Faele pres. 
Anna Ma 22 amauro e I Vianella 
in « Mamma sono tanto felice » 
con Nello Rlviè, C. Spada e F. 
Agostini. Regia G. Berruti. Al 
plano F. Di Gennaro. Musiche di 
Carlo Lanzi. Coreografie di M. 
Dani 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Saperla • TeL S810721) 
Alle 22,15 ■ Fratelli d’Italia » di 
Jurgens con L. Fiorini, G. Eco, 
R. Luca, G. Gentile. T. Ucci. Al- 
l’organo Giuliani, Fabio alla chi¬ 
tarra 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 • 
Tal S89S172) 

Alla 22 « L'uomo del aeaaino » 
2 tempi di R. VeJIer con A. Nanà 
e C. Allegrini, M. Vestri. VM 18 
JAZZ TEATRO FOLKROSSO (Via 
Garibaldi, 56 • Tel. 5892978) 
Alle 21,15 Renato Zero « Freak 
. show » recital musicale. Regia di 
Renato Zero 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 16,30 e 20,30 Discoteca e 
ballo 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Rugantino, con A. Celentano 
' SA ® e grande spettacolo di 
• strip-tease . 

VOLTURNO 

Canterbury n. 2, con P. Adiutori 
(VM 18) C ® e riv. di spoglia¬ 
rello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 7 

ADRIANO (Tal. 352.153) 

Agente 007 vivi a lascia morire 
con R. Moore A 9 

ALFIERI (Tal. 290.231) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A ® 

AMBASSADE " 

Agente 007 vivi a lascia morire 
con R. Moore A @ 

AMERICA (Tal. 581.61.68) 

Il mio noma è Nessuno, con E. 
Fonda SA 8® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Agente speciale Macintosh, con 
P. Newman •. G ®® 

APPIO (Tal. 779.638) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR $ © 

ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 

Now You Sae Him, Now You 
Don’l (in originala) 

ARISTON (Tal. 353.230) : 

, Coma ai distrugge la reputazione 
del più grande esente segreto 
del mondo, con J.P. Beimondo 
- SA ® 

ARLECCHINO (TéL 360.35.46) 
Contratto carnale, con C. Lackart 
(VM 18) DR ® 

ASTOR ’ 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A ® 

ASTORI A 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
ASTRA (VJe Ionio, 225 - Tel» 
fono 886209) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

AVENTI NO (TeL 572.137) 

- Teresa la ladra, con M. Vitti 

OR 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

- Una breve vacanza, con P. Boi- 

kan DR 9® 

BARBERINI (TeL 475.17.07) 

Le 5 giornate, con A. Celentano 

. C ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 
BRANCACCIO (Via Meni lana) 

. La sedazione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 8 

CAPITOL 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S ®9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR 8 

CAPE AMICHETTA ft. 769.24.65) 
La proprietà non à più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR ®®8 
COLA DI RIENZO (TeL 360.584) 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 

DEL VASCELLO 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR «9® 

DIANA 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®#® 


' ! ■ t •'/. > • ‘ / - • 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

• Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®$$ 
EDEN (Tal. 380.188) 

> Storia di ulta monaca di clausura, 
^ con E. Giorgi (VM 18) DR 8 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
EMPIRE (Te!. 857.719) 

Il mio nome à Nessuno, con H. 
Fonde SA ®9 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Il rompiballe, con L. Ventura 

SA ®® 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 


COMUNICATO 


della Direzione del 



SI informano tuffa le Co¬ 
munità che abbiano un mi¬ 
nimo di 50 persone, che il 
«CIRCO SUL GHIACCIO» 
mette a loro disposizione del 
buoni sconto che potranno 
essere ritirati presso la So¬ 
cietà APD - Via Federico 
Nanse, 22 • Tel. 57.78.150. 


VIALE TIZIANO 

Prenotazioni: 
tei. 360.65.00 - 369.65.44 

STREPITOSO 

SUCCESSO 


con MOIRA ORFEI 

e RII A TRAPANESE 

campionessa e olimpionica! 


Tutti I giorni 
ore 16,15 e ore 21 
Visita allo zoo ore 10-14 
Circo riscaldato 
ampio parcheggio 

Prevendita: ' 

CIT-Pjza della Repubblica 
Tel. 479.041 -481.141 
Autobus: 1-8-20-21-30 
39 - 48 - 67 - 101 - 201 - 301 


EUROPA (Tel. 865.736) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè •' 5 ® 

FIAMMA (Tei. 475.11.00) - 

Amarcord, di Fellini DR ®®9 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

. La signora ò stata violentata, con 
P.. Tiffin - (VM 14) SA ® 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Due matti al servizio dello Stato, 
con D. Lamem C ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 1 

La seduzione, con L. Gastoni " ’ 
(VM 18) DR ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Bisturi le mafia bianca, con Q. 
Ferzètii (VM 14) DR ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Sussurri * gride, con K. Sylwan 
DR ®®9® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La speda nelle roede- DA 9® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè - - S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • TeL 858.326) 

Luci della ribalte, con C. Chaplìn 
, DR 99898 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Sesso metto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 

INDUNO • 

Le folli avventure di Rebbi Jacob, 
con L. De Funes C ® 

LUXOR 

Arando meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 99® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 
Zanna bianca, con F. Nero A 9® 
MERCURY 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 99» 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Tre uomini In fuga, con Bonwi» 

C 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ®9 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
L’allegro fantasma, con Totò 

C 9® 

MODERNETTA (TeL 460.285) 
Cinque matti al supermercato, 
con i Charlots C ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Contratto carnale, con C Lockart 
(VM 18) DR ® 
NEW YORK (Tel. 780.271 ) 

II mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda > SA ®8 

NUOVOSTAR (Via Michel# Ama¬ 
ri. 18 - TeL 789242) 

Agente 007 vivi • lasda morire. 
■ con R. Moore A 9 

OLIMPICO (Te!. 39S.63S) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 8 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tal. 754.368) 

Coma si distrugga la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Beimondo 

SA 9 

PASOUINO (TeL 503.622) 

QUATTRO FONTANE 
La spada nella roccia DA 9® 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Le fotti a vv entu r e di Rebbi Jacob, 
con L. De Funes C ® 

OUfRIMETTA (TeL 679.00.12) 

La grande abbuffata, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) DR ®#8 


LA MAISON DII VALAIS 

VIA DI PANICO, 83 - Tei. 564186 


VINI 


Rosé Montresor 


Bardolino '69 


MENU' 

Il fegato grasso dì Strasburgo sur toast 
La carne secca del nostro granaio 
Il consommé al Porto 

I tortellini al parmigiano 

II controfiletto di bue arrosto 
con le due salse 

Gli spinaci al burro 
Le patate fondenti 


Lacrima Christi Mirabella I J! ce stirro di frutta fresca 

| Il gelato flambé all arancio 

Alfe ore 0,1 sarà servita la tradizionale zuppa di cipolle 


TUTTO COMPRESO 1. 12.000 

LA CENA SARA' SERVITA DALLE ORE 20,30 ALLE 23,15 


RADIO CITY (Tel. 464.234) 

■r Agente 007 vivi o lascia morire 
con R. Moore - A ® 

REALI (Tel. S8.10.234) 

Le 3 giornate, con A. Celentano 

C 9 

REX (Tel. 884.165) 

. Teresa la ladra, con M. Vitti' 

DR ®9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Le folli avventure di Rebbi Jacob, 
con L. Do Funes C ® 

RIVOLI (TeL 460.883) ’ 
Giordano Bruno, con G. Merla 
Volontà DR ®9® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Come et distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
' del mondo, con J.P. Belmondo 

V *A ® 

ROXY (Tel. 870.804) 1 

A Venezie un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherlend 

(VM 18) DR ® 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Zanna bianca, con F. Nero A 9® 
SAVOIA (Tal. 88.S0.23) 

Poivara di stallo, con Sordi-Vitti 

SA $ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Rugantino, con A. Celentano ' 

SA 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 

. Sesso insito, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
TIFFANY (Via A. De Pretta • Te- 
lefono 462.390} 

; A Venezia... un dicembre roseo 
shocking, con D. Sutherlend 

(VM 18) DR ® 
TREVI (Tel. 889.619) 

Fentesle " DA 9® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Le grende ebbutfete, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) DR 99® 
UNIVERSAL 

Pledono lo sbirro, con B. Spencer 

A S 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR ®8 

VITTORIA 

Agente 007 vivi e lesele morire 
con R. Moore A ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il vendicatore delle ma¬ 
ni d’acclato, con F. Fei 

' (VM 14) A 9 

ACILIA: E dopo le uccido, con R. 

Hudson (VM 18) DR 9® 
AFRICA: Nanù II figlio della giun¬ 
gla, con F. Conway A 9 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: La schiava, con L. Buz- 
zanca SA ® 

ALBA: I 10 comandamenti, con C. 

Heston • SM ® 

ALCE: Ct risiamo vero Provvidenza? 

con T. Milian " ■ 5A ® 

ALCYONE: Bisturi la matta bianca, 
con G. Fcrzettt (VM 14) DR ® 
AMBASCIATORI: Si salvò solo l'A¬ 
retino Pietro 

AMBRA JOVINELLI: ’ Rugantino, 

• con A. Celentano SA ® e rivista 
ANIENE: Tutti per uno botte per 

tutti, con G. Eastman SA ® 

APOLLO: La schiava, con L. Buz- 
zanca SA ® 

AQUILA: Tony Arzente, con A. 

Delon (VM 18) DR ® 

ARALDO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A ® 

ARGO: Anastasia mio fratello, con 

A. Sordi SA ® 

ARIEL: Lo chiamavano Trinità, con 

T. Hill A ® 

ATLANTIC: Paolo II caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR » 
AUGUSTUS: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA ® 

AUREO: Rugantino, con A. Celen- 
tano SA ® 

AURORA: Shaft colpisce ancora, 

• con R. Roundtree 

(VM 14) DR ® 
AUSONIA: Tom Jones, con A. Fin- 
ney (VM 14) SA ®»* 

AVORIO: Petit d'essei: Tempi mo- 
> derni, con C. Chaplin 

- SA ®*®»® 
BELS1TO: Bisturi la matta bianca, 
; con G. Ferretti (VM 14) DR ® 
BOITO: I IO comandamenti, con C 
v Heston \ - v SM ® 

BRASIL: Lo sterminatore cinese 
BRISTOL: Sotto a chi tocca, con D. 

BROADWAY: Ci risiamo vero Prov- 
, videnza? con T. Milian SA - ® 
CALIFORNIA: Bisturi la maHa bian¬ 
ca, con G. Ferretti 

(VM 14) DR 9 
CASSIO: UFO: distruggete base lu¬ 
na, con E. Bishop , A » 

CLODIO: La schiava, con L. Buz- 
zanca SA 9 

COLORADO: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA ® 

COLOSSEO: Lo chiemavano Trinità, 
con T. Hill A ® 

CORALLO: Soffio al cuore, con L. 

Massari • (VM 18) S 9® 
CRISTALLO: La polizia incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 
DELLE MIMOSE: La vendetta dei 
morti viventi, con P. Naschy 

(VM 18) DR ® 
DELLE RONDINI: Biancaneve e i 
sette nani DA 9® 

DIAMANTE: Da Bangkok con ordi- 
■ ne di uccidere, con Pai-Ying G 9 
DORI A: Nanù il figlio della giungla, 
con T. Conway A 9 

EDELWEISS: Gli aristogatti DA 9 
ELDORADO: Il ragazzo ha visto 
rtssaesfno e deve morire, con 

M. Lester G 9 

ESPERIA: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer - A 9 

ESPERO: 5 matti allo stadio, con 

i Charlots SA 9 

FARNESE: Petit d'essai: Llmpos- 
- sibiliti di essere normale, con 

E. Gould (VM 18) DR 9® 
FARO: L’uragano giallo 
GIULIO CESARE: La polizia i al 

servizio del cittadino? con E. M. 
Salerno DR 9® 

HARLEM: Nanù il figlio della giun¬ 
gi», con T. Conway - A 9 

HOLLYWOOD: Rugantino, con A. 

Celentano SA 9 

IMPERO: Pippo, Pioto, Paperino 

supershow DA 9 ® 

JOLLY: Il consigfiorf, con M. Bal- 

sam DR 9 

LEBLON: Mani di ferro, con Chang 
Hung Lit (VM 14) A ® 

MACRYS: Valdez il mezzosangue, 
con C. Bronson DR 9 

MADISON: Una breve vacanza, con 

F. Bolkan DR «» 

N EVADA: Con una mano ti rompo 

con due piedi tl spezzo, con W. 
Yu A ® 

NI AG ARA: I magnifici ti* del ka¬ 
raté 


NUOVOi Bisturi la matta blaitaa, 
con G. Farzattl (VM 14) DR 9 
NUOVO FIDINE: Robinson nsll’iso- 
la dal coraarl, con D. Me Gulre 

A 

NUOVO OLIMPIA: Il braccio vio¬ 
lante della lagga, con G. Hack- 
man DR 9® 

PALLADIUM: UFO: distruttala ba¬ 
sa luna, con E. Bisbop A ® 
PLANETARIO: GII amici dagli ami¬ 
ci hanno aaputo, con G. Milli 
(VM 18) G ® 
PREMESTE: Il consiglieri, con M. 

Balssm DR 9 * 

PRIMA PORTA: Il boxeur dalle di- 
• ta d'acciaio, con S. Llng Feng 
• • • A ® 

PUCCINI: Scorplo, con B. Lancatter ; 

€ 9 

RIALTO: Malizia, con L. Antontlli 
(VM 18) « 9 
RUBINO: Petit d’essai: Il giardino 
del Finzi Contini, con D. Ssnda 

DR 9® 

SALA UMBERTO: Racconti proibiti 
. di nisnto vestiti, con J. Agren 
(VM 18) C « 
SALONE MARGHERITA: Il braccio 
violento della lagga, con G. Hack- 
man DR ®9 

SPLENDID: La gang che non cape¬ 
va aparare 

TRIANON: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A 9 

ULISSE: Le avventure di Robinson 
Crosuè, con R. Schnetder A 9 
VERBANO: 2022 I sopravvissuti, 
con C. Heston DR 9® 

VOLTURNO: Canterbury n. 2, con 
P. Adiutori (VM 18) C » e rlv. 

‘-TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Putiferio va alla 
guerra DA 9® 

NOVOCINE: I 2 figli di Trinità, 
con Franchi-lngrassla C 9 

ODEON: Riuscirà la nostra amica a 
rimanere vergine..,, con M. Lille- 
dal ... (VM 18) S 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Lo chiamavano Ora 
prò nobts 

AVILA: Provaci ancora Sam. con W. 

Alien SA ®» 

BELLARMINO: Provaci ancora Stm, 
con W. Alien SA 9® 

BELLE ARTI: Rodan II mostro alato 
CASALETTO: Il gatto con gli sti¬ 
vali DA ® 

CINE FIORELLI: L'avventura à l'av¬ 
ventura, con L. Ventura SA 9 
COLOMBO: Le avventure di Pinoc¬ 
chio 

COLUMBUS: Lo chiamavano ancora 
Silvestro DA 9® . 

CRISOGÒNO: Tarzan II magnliico, 
con G. Scott A ® 

DELLE PROVINCE: Tre uomini in 
fuga, con Bonwil A 9 

DON BOSCO: 1999 alla conquista 
della terra,, con D. Murray 

DR 9® 

DUE MACELLI: C’era una volta un 
piccolo naviglio, con J. Lewis 

C ® 

ERITREA: Il bandito di Kandar, 
con R. Lewis A S 

EUCLIDE: F.B.I. operazione gatto, 
con M. Mills C ®$ 

GIOV. TRASTEVERE: L’aweniura 
è l'avventura, con L. Ventura 

- SA » 

GUADALUPE: Okey Connery, con 

N. Connery A 9 

LIBIA: F.B.I. operazione gatto, con 
M. Mills C ®» 

MONTE OPPIO: La fatiche di Er¬ 
cole, con S. Kosctna SM ® 
MONTE ZEBIO: Anche gl! angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA ® 

NOMENTANO: Lo scopone scientifi¬ 
co, con A. Sordi SA 9® 

N. D. OLIMPIA: Il cacciatore soli¬ 
tario, con R. Ely A ® 

ORIONE: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A 9 

PANFILO: 5 matti al servizio di 
leva, con J. Dufilho C ® 

REDENTORE: Un Bounly killer a 
Trinità 

SACRO CUORE: Che c’entriamo noi 
con la rivoluziona? con V. Gass- 
man C 9 

SALA CLEMSON: Provaci ancora 
Sam, con W, Alien SA ®® 
SALA S. SATURNINO: Biancaneve 
e i sette nani DA 9® 

SESSORIANA: L’altra faccia del 
v pianeta della scimmie, con J. 

• Francischs (VM 14) A ®® 
STATUARIO: Grande giorno di Jlm- 
my Flag, con R. Mitchum A 9® 
TIBUR: Spruzza, sparisci e spara, 
con K. Russell ' A ® 

TIZIANO: Topolino story DA ®$ 
TRASPONTINA: Tedeum, con J: 

Palance A ® 

TRASTEVERE: La guerra dei mondi, 
con G. Barry A 99 

TRIONFALE: 199» la conquista 
- della terra, con D. Murray 

DR 9® 

VIRTUS: I fanciulli de! West, con 
Stantio e Ollio C 9®® 

ACILIA 

DEL MARE: Quel maledetto colpo 
al Rio Grande express, con J. 
Wayne A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Serafino, con A. Celen¬ 
tano (VM 14) SA ® 


Oggi alle 17 e alle 21.15 al 
Teatro Centrale la Compa¬ 
gnia del Malinteso presenta 

GLI INDIFFERENTI 

di Moravia - Squarzina 

I lettori dell’Unità potranno 
acquistare il biglietto d'in¬ 
gresso a L. 1500 (anziché 
3.500) mostrando questo ta¬ 
gliando al botteghino 


Continuano con successo le 
repliche di . 

LE VISIONI 
DI SIMONE MACHARD 

di Bertolt Brecht 

presentato dalla 
Cooperativa dell'Atto 

Oggi due spettacoli 
l atte 17 e atte 21 

I lettori - dell’Unità che vo-1 
glia no assistere alla rappre¬ 
sentazione possono acquistare 
tutti i giorni, presentando 
questo tagliando, il biglietto 
al prezzo ridotto di L. 800. 


« I GIOIELLI dell'INFINITO » 


Una originai* realizzazione 
artistica del Maestro 

EGIDIO GIANSANTI 

in esposizione nei locali di 
Via Livorno e Via Sicilia 

Il Comm. Giansanti nel porgere l’augurio per un FELICS 
ANNO NUOVO, comunica che i negozi di Roma: Via 
Livorno. 21 e Vìa Sicilia. 40 rimarranno chiusi ! giorni 
30-31 dicembre e 1° gennaio 1974. 

e Regalatevi un GIOIELLO d’ AUTORE ! » 


818 


FESTIVITÀ' 
SENZA AUSTERITÀ' 


SABATO 28: dallo 1» alt* 24 
DOMENICA 38 • CAPODANNO: or* 16 * 28-24 

(IN PROGRAMMA: Ballo-Drink e Spaghetti) 

M LUNEDI’ 31: 4M 

I UN FAVOLOSO SAN SILVESTRO | 

e 

I a ni m a ti da Y 

I SILVIO NOTO - GIULIA JANDOLO T 
I Badi a cmzmì d ini • rii *(|i § 

INGRESSO E CENONE (c o m prai* i pom a nt a ) L. 17.888 
INGRESSO E DRINK L. MAIS 

PRENOTAZIONI Tel. 854.459 - 8S5.M 
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Stasera a Città di Panama 


* ' ’ * ' ‘ ; *..*•'.* S . , ■ . ’ v 

Marcel-Hernandez 
per il «mondiale» 

Un 1974 pieno di pugni: tra gennaio e febbraio 
si svolgeranno ben otto campionati dei mondo 


■ NEW YORK, 28 

Attività particolarmente in¬ 
tensa per • i campioni del 
mondo di pugilato nei pros¬ 
simi mesi:-tanto da far ri¬ 
tenére che il 1974 sia un an¬ 
no pieno di... pugni. Da Bo- 
gotà - a Tokio, passando per 
Città di Panama, Londra e 
Parigi, almeno dieci « irida¬ 
ti » difenderanno i loro tito¬ 
li in varie città sparse nel 
mondo. E’ stato il colombia¬ 
no Antonio « Kilt Pambele » 
Cervantes, detentore del ti¬ 
tolo dei superleggeri (versio¬ 
ne WBA) ad aprire la serie 
di - questi campionati . del 
mondo, sabato 22 dicembre, 
a Bogotà, ì contro il coreano 
Lee Chang Kit. 

Domani 29 dicembre a Cit¬ 
tà di Panama sarà la volta 
del panamense Ernesto Mar¬ 
cel a mettere in palio il suo 
titolo dei piuma (WBA) con¬ 
tro • il venezuelano - Leonel 
Hernandez. Ma la serie più 
numerosa si avrà tra gen¬ 
naio e febbraio quando < si 
svolgeranno otto campionati 
del mondo secondo il seguen¬ 
te calendario: 

10 gennaio, a Honolulu: 




JOSE NAPOLES 


CARLOS MONZON 

Ben Villaflor (Filip., 1 deten¬ 
tore) - Yoshio Apollo (Giap.) 
per i superpiuma (WBA). 

15 gennaio, a landra: Ra¬ 
fael Herrera (Mess., deten¬ 
tore) * Johnny Clark (GB) 
per i gallo (WBC). 

17 gennaio, a Tokio: Rodol¬ 
fo Gonzales (Mess., detento¬ 
re) - Ishimitsu Susuki (Giap.) 
per i leggeri (WBC). ■ 

22 gennaio, a Tokio: Koici 
Wajima (Giap., detentore) - 
Miguel De Oliveira (Bras.) 
per i r supenvelters fWBA e 
WBC). ... 

26 gennaio, a Città di Pa¬ 
nama: Roberto Duran (Pan., 
detentore) - Shinichi Iodata 
(Giap.) per i leggeri (WBA). 
• 2 febbraio, a Nogoyta (Giap¬ 
pone): Eder Joffre (Bras., 
detentore) - Zensuke Utaga- 
wa (Giap.) : per i . piuma 
(WBC). 

9 febbraio, a Parigi: Car¬ 
los Monzon (Arg., detento¬ 
re) - Jose Napoles (Mess.) 
per i medi (WBA e WBC). 
.. 28 febbraio, a Tokio: r Ri¬ 
cardo - Arrendondo (Mess., 
detentore) - Kuniaki Shibata 
(Giap.) per i superpiuma 
(WBC). , 



Abolito il Rally di Montecarlo : , : 

• IL RALLY AUTOMOBILISTICO di Montecarlo del 1974 | 

non avrà luogo. L'Automobil Club del principato, organizzatore • 
della classica manifestazione, ha infatti comunicato che, quan- S 
d'anche il governo francese dovesse revocare all'ultimo mo- f 
mento la proibizione imposta alla disputa di gare automobili- • 
stiche per risparmiare carburante (proibizione che vale anche • 
per il principato), mancherebbe ormai il tempo per riprogram- a 
mare la gara il cui inizio era stato previsto per i primi di ; 
gennaio. . ~ . . 9 

Jimenez-Cotena a Madrid per l’«europeo» x 

• IL CAMPIONE EUROPEO dei pesi piuma di pugilato, lo X 
spagnolo Jose Antonio « Gitano » Jimenez, ha annunciato che , X 
metterà in palio la sua corona nell'incontro contro lo sfidante X 
italiano Elio Cofena, al Palazzo dello Sport di Madrid T11 gen- z 
naio prossimo. « So che Cotena è un pugile che picchia duro f 
— ha detto il ventenne campione europeo — ma io sono ben a 
preparato, e spero bene di mantenere il mio titolo ». Jimenez „ 8 
si sottoporrà ad un intenso allenamento in vista dell'incontro, J 

11 primo in cui metterà in palio il titolo da lui conquistato il • 

12 maggio scorso a Gijon, nei pressi di Oviedo, battendo ai X 

punti lo scozzese Tommy Gleneross. , ;- 2 

Alla «Forestale» la 3x8 chilometri di sci | 

0 LA SQUADRA dei Corpo Forestale delle Stato composta 9 
da Biondini, Primus e Favre, ha vinto, ai Piani di Bobbio, la f 
staffetta tre per otto chilometri che ha aperto la settimana na- X 
rionale del fondo organizzata dallo « Sci Club Valsassina ». I * X 
forestali hanno preceduto di I'21" il « Centro Sportivo Carabi- X 
nieri, di 1'32" gli alpini del « Centro Sportivo Esercito » e di 9 
1'3S" le c Fiamme Gialle Preda zzo ». f 

Urtain arrestato: frode fiscale | 

• L'EX CAMPIONE D'EUROPA dei pesi mass mi, lo spegno X 

10 Jose Manuel Ibar « Urtain », è stato arresiato per frode fi- X 
scale, c Urtain » ha introdotto in Spagna una au’omobìle dì X 
marca tedesca senza aver pagato alla dogana una tassa di 9 
un milione di pesetas. Il pugile è stato poi rilasciato dopo che ' X 

11 suo procuratore aveva pagato una cauzione. X 

Selvaggi dalla Roma allivellino : { 

• AVELLINO E ROMA hanno raggiunto l'accordo per il pas X 

saggio in prestito alla società irpina della mezz'ala Franco Sei- 2 
veggi di 21 anni. Il giocatore lo scorso anno ha militato nella £ 
Temane, società che è comproprietà ria con la Roma dell'at- * 
laccante. £ 

Lettera minatoria al Perugia i 

t UNA LETTERA MINATORIA è stata inviata ai dirigenti del X 
Perugia ed all'allenatore della squadra Costanzo Balleii. In 9 
essa è contenuto anche l'annuncio che domani, in occasione 9 
della partita interna con ('Avellino, sarà attuata una massiccia 1 
contestazione. I dirigenti del Perugia si sono rivolti alla que- X 
stura che ha iniziato le indagini per individuare gli autori X 
della lettera. A seguito delia precaria classifica della squadra, 9 
9» nell'incontro giocato al Santa Giuliana con la Reggiana X 
un gruppo di tifosi inscenò una manifestazione di protesta X 
nei confronti dell'allenatore che fu costretto a lasciare lo X 
spogliatoio da una porta secondaria. z 
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Cross mondiale il 16 marzo 

Il «Nazioni» 
si disputerà 
a Mirabello 

' - ■" »-*•*■ --y.; . ’ ; . - '■»■* ■ \ *,> ■ • * - . : v_ ' . , i.. - •. 

L'importante manifestazione sia una spinta 
alla diffusione delle corse compestri in Italia 


Maestrelli: «Alla Lazio basterebbe il pari con il Milan» - La Roma spera di non perdere con 
l’Inter - Turno favorevole per il Napoli (col Verona) - I viola a Vicenza e la Juve a Marassi 


‘Non vi è dubbio che il qua - 
drangolare tra Roma • e Mi¬ 
lano sia al centro della do¬ 
menica calcistica: intanto per 
motivi di tradizionali rivalità 
(basta pensare per esempio al 
confronto tra il « mago » e la 
sua ex squadra giaìlorossa, o 
a quanto avvenne l’anno scor¬ 
so a Roma tra Lazio e Mi¬ 
lan) e poi per precisi interes¬ 
si di classifica che riguardano 
non tanto l'incontro di San Si- 
. ro tra Inter e Roma (due 
squadre in piena convalescen¬ 
za) quanto soprattutto il 
match dell’Olimpico tra Lazio 

e Milan. > - - 

La squadra di Maestrelli in¬ 
fatti è riìnasta sola in vetta 
alla classifica giusto domenica 
ed è logico che voglia rima¬ 
nervi, magari con un sol pun¬ 
to di vantaggio anziché con 
due come attualmente. Per 
questo Tomaso Maestrelli che 
non si è esaltato nè ha perso 
minimamente il senso della 
misura, afferma che alla Lazio 
basterebbe un pareggio: « Non 
che rinunceremo a vincere se 
capita l’occasione: ma l’obiet¬ 
tivo principale per noi resta 
quello di non perdere. Perche 
nonostante si sia parlato in 
giro di crisi e polemiche al 
Milan continuo a ritenere che 
la squadra rossonera sia la 
più forte del campionato. Del 
resto la vittoria del Milan a 
Napoli l’ha confermato: vi as¬ 
sicuro che non si può vince¬ 
re al San Paolo se non si è 
veramente forti ». 

Le preoccupazioni di Mae- 
strelli per l’incontro con i ros¬ 
soneri si sono riflesse nel mo¬ 
do ■ come è stata affrontata 
la preparazione e nel modo 
. come viene studiata la tatti¬ 
ca da adottare. Cosi nono¬ 
stante le feste i bianco az¬ 
zurri hanno « lavorato » e su¬ 
dato negli allenamenti quoti¬ 
diani al Tor di Quinto, come 
al solito, più del solito: cosi 
è successo che Chinaglia per 
dare l’esempio ai compagni se 
ne è andato in ritiro un gior¬ 
no prima degli altri; cosi in¬ 
fine ancora non è stato risol¬ 
to il problema costituito dal 
marcamento di Rivera. 4 
Nel campionato scorso co¬ 
me si sa il compito toccò a 
Manservisi che l’assolse nel 
migliore dei modi: ora però 
Manservisi, lontano dalla for¬ 
ma migliore, è stato soppian¬ 
tato da D’Amico, un giovane 
talento ricco di classe e pro¬ 
digo di tocchi deliziosi, ina 
assolutamente inadatto a fa¬ 
re il « carabiniere » a chic¬ 
chessia. Fermo restando dun¬ 
que che Petrelli ed Oddi si 
occuperanno rispettivamente 
di Chiarugi e dj Bigon chi 
sarà adibito al compito di 
marcare Rìvera? Sarà Re 
Cecconi o Nanni? Chiunque 
sia dei due è ovvio che ne 
risentirà la mobilità del cen¬ 
trocampo: e dunque è facile 
prevedere che le affermazioni 
prudenziali di Maestrelli risul¬ 
teranno confermate nel senso 
■ che la squadra romana gio¬ 
cherà più contratta del so¬ 
lilo- • 

Pei concludere riferiamo 
che le notizie dell’ultima ora 
sulla sicura assenza di Schnel- 
linger nelle file del Milan non 
hanno modificato il punto di 
vista di Maestrelli: «Turone 
è forte come il tedesco. E poi 
& tutta la squadra che fa 
paura in quanto i rossoneri 
giocheranno a Roma una par¬ 
tita decisiva per rimettersi in 
corsa e porre la parola fine 
alle polemiche. Si batteranno 
perciò alla morte per non per¬ 
dere: e anzi daranno fondo a 
tutte 1 le loro risorse di me¬ 
stiere e di astuzia per fare il 
colpaccio come già hanno fat¬ 
to a Napoli. Così il Milan po¬ 
trebbe considerarsi bello che 
risorto dalle sue stesse cene¬ 
ri, novella araba fenice.-». 
Ammesso comunque che lo 
: incontro dell’Olimpico finisca 
in parità (come è abbastanza 
: probabile) chi potrà approfit¬ 
tarne? Il Napoli sembra che 
abbia il compito più facile in 
questa ultima domenica del 
1973 giocando in casa contro 
il Verona-colabrodo: invece le 
altre due componenti della 
« troika » di testa vale a dire 
Juve e Fiorentina devono su¬ 
perare difficoltà maggiori gio¬ 
cando in trasferta. 


Juve) ma dovranno sudare le 
tradizionali sètte camicie .*■ 

Il programma comprende 
anche Torino-Genca (secondo 
atto dell’altro quadrangolare 
tra squadre torinesi e geno¬ 
vesi) e Bologna-Foggia: due 
confronti che vedono le squa¬ 
dre di casa cercare vittorie di 
prestigio per tornare alle 
spalle delle grandi, mentre le 
ospiti si battono soprattutto 
per il pareggio. 

r. f. 


Milan-Ajax per la 
«Supercoppa Europa» 

- 1 ’ ' •• MILANO, 28 

Il Milan ha da oggi messo 
in vendita i biglietti per l’in¬ 
contro di andata con l’Ajax 
di Amsterdam valevole per la 
« Supercoppa « Europa ». in 
programma a San Siro il 9 
gennaio prossimo • alle 13,30. 
rincontro di’ ritorno si di¬ 
sputerà ad Amsterdam il 16 
gennaio. Ajax e Milan hanno 
vinto rispettivamente la Cop¬ 
pa dei Campioni e la Coppa 
delle Coppe. 



La Lazio In allenamento. Sulla sinistra (dietro Re Cecconi) si nota il tennista ■ Pietrangell, 
che à solito condurre la sua preparazione atletica con 1 biancazzuri 


Il presidente della FIFA rilascia dichiarazioni che tradiscono la sua insicurezza 

«L'URSS è fuori!» tuona Rous 
ma l'assemblea può sconfessarlo 

Solo il 5 gennaio a Francoforte il comitato organizzatore dei mondiali dirà la parola defi¬ 
nitiva - Non è escluso che il secondo match col Cile venga disputato in campo neutro 


Nostro servizio 

■-‘•'•V- ' - ZURIGO. 28 

La parola definitiva sul « ca¬ 
so » URSS-Cile ; potrà aversi 
soltanto il 5 gennaio, allorché 
a Francoforte si riunirà il Co¬ 
mitato organizzatore dei Cam¬ 
pionati del mondo. L’assem¬ 
blea, a carattere generale e 
ufficiale, si svolgerà in matti¬ 
nata: in serata avrà luogo il 
sorteggio per la : formazione 
dei gironi, di cui — com’è noto 
— si conoscono già, a livello 
di attendibili indiscrezioni, i 
nomi delle squadre « teste di 
serie » (Brasile, Germania O- 
vest. Italia e Uruguay). 

• Evidentemente, però sir Stan¬ 
ley Rous non se la sente di 
attendere, in calma e compo¬ 
stezza, ancora u na s ettimana. 
Il « duce » della FIFA ha fret¬ 
ta di ratificare la vergognosa 
esclusione dell’URSS dalla Cop¬ 
pa del mondo, a beneficio dei 
■ c golpisti » cileni. Ha cosi fret- 
;ta da non esitare a mettere 
goffamente il carro avanti ai 
buoi. Rous. infatti, ha rilascia¬ 
to oggi una dichiarazione pub- 
bli ca a lla rivista mensile del¬ 
la FIFA. In essa, sostiene che 
non • vi sono gli ' estremi » 
perché il rifiuto sovietico, di 
giocare in Cile rientri nei < ca- 


«Tris» a 
sorpresa: 


si di forza maggiore ». E con¬ 
clude affermando, pari pari, 
che l’URSS non . ba alcun di¬ 
ritto di disputali»; la seconda 
partita col Cile. Xnsomma, per 
Stanley Rous la Nazionale so¬ 
vietica è ormai definitivamen¬ 
te € out ». - ' . 

Tanta fretta è - comunque 
l’indice più eloquente di una 
situazione che rischia di farsi 
pesante per il presidente della 
FIFA. Sempre più vasto, in¬ 
fatti, è il numero dei Paesi 
aderenti - all’organismo : inter¬ 
nazionale che giudicano per lo 
meno scorretta l'azione com¬ 
piuta ai danni dell’URSS. Le 
« cause di forza maggiore > 
che, secondo Rous, sarebbero 
insussistenti, sono comprovate 
dalla stampa di tutto il mondo. 

- Dall’epoca del «■ golpe » ad 
oggi il Cile si è trasformato 
in un Paese di assassina, di 
massacri e di torture che han¬ 


no avuto per macabro simbo¬ 
lo proprio queil’Estadio Nacio- 
nal di Santiago in cui — a sen¬ 
tire Rous e l’altro suo degno 
compare, il brasiliano Havela- 
ge — i calciatori sovietici a- 
vrébbero potuto « tranquilla¬ 
mente e regolarmente » gio¬ 
care. -V t■ : v -■••• • • 

In realtà Rous si agita e ri¬ 
lascia dichiarazioni a tutto 
spiano, proprio perché la que¬ 
stione non è affatto. risolta, 
tentando < ovviamente di - im¬ 
pressionare i delegati e met¬ 
terli dinnanzi al fatto (anzi, 
al misfatto) compiuto. Ma non 
è da escludersi, a priori, che 
l’assemblea riconosca valide 
le obiezioni dei sovietici e de¬ 
cida di far giocare il match 
col Cile in campo neutro. .. 

Nel frattempo, il segretario 
generale della FIFA, Kaeser, 
ha reso noto che non è ancora 
pervenuta l’adesione ufficiale 


della Polonia alla fase finale 
della C.D.M. Tutte le altre fi- 
naliste hanno confermato la 
loro accettazione, comprese la 
RDT e la Bulgaria. .. - 

Hans Rentermann 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA . 
SESTA CORSA 


1 2 
x x 
2 
x 

X 

X 

2 x 1 

1 1 x 
1 2 

2 x 

1 x 

2 1 


‘ Il 16 marzo 1974 all’ippodro¬ 
mo Mirabello di Monza si cor¬ 
rerà il 60. Cross delle Nazioni. 
Non si tratta di v-a corsa di 
cavalli ma della p.v prestigio¬ 
sa prova di Cross-country del 
calendario intemazionale del¬ 
l’atletica leggera. E’ un vero 
e proprio campionato del 
mondo e racchiude in sé il fa¬ 
scino vivo e profondo che que¬ 
sto tipo di manifestazione re¬ 
ca sempre in sé. ‘ 

Il primo « Cross delle Nazio¬ 
ni » si disputò nel lontanò 
1903 all’ippodromo di Hamil¬ 
ton Park, a Glasgow, Scozià, 
e fu vinto da Alfred Shrubb, 
uno dei più eccezionali corri¬ 
dori di « campestri » che la 
storia dell’atletica ricordi. 

Il «Cross delle Nazioni» non 
è semplicemente una corsoi o 
una vicenda sportiva. E’ mol¬ 
to di più. E’, forse, l’unica oc¬ 
casione che consente all’atleti¬ 
ca leggera di essere una pro¬ 
va a squadre prima che un 
fatto individuale. Esiste sì la 
Coppa Europa per nazioni che 
ha questa straordinaria carat¬ 
terizzazione, cioè la squadra, 
il collettivo, che prevale sullo 
individuo, <■ tipico e solitario 
ero in genere, delle pro¬ 
ve atletiche. --‘ J 

«Ma il «Cross delle Nazio¬ 
ni » ha qualcosa in più. Lo ha 
nel senso che sì corre soltan¬ 
to. E il risultato tecnico passa 
in secondo ordine. Anzi, non 
conta per nulla. Conta che si 
corre e che sì può trovare una 
giornata inclemente, come a 
San Sebastiano il 20 marzo 
1971 quando Beford sconfisse 
avversari e inclemenza del 
tempo, ma « cavallo pazzo » 
non era che una parte della 
Inghilterra che trionfò nella 
classifica a squadre. - : 

' Il presidente della FIDAL, 
Nebiolo, ha presentato giorni 
fa la grande ■ manifestazione 
con ovvio orgoglio. Averla in 
Italia, dopo che fu monopoliz¬ 
zata da britannici, belgi, fran¬ 
cesi, spagnoli, è, infatti mo¬ 
tivo di enorme prestigio, ap¬ 
punto. Noi non vorremmo che 
tutto si riducesse a ciò, al pre¬ 
stìgio. Organizzare il « Cross 
delle Nazioni » fidando unica¬ 
mente nella vittoria — che 
potrebbe anche verificarsi — 
di Paola Pigni, per poter dire: 
« Ecco! • Siamo bravi anche 
noi», francamente non ci va. 
Non ci piace. La stagione del 
cross vive una vita intensa do¬ 
vunque, eccettuata - l’Italia, 
cioè il paese che ne organiz¬ 
zerà la prova più prestigiosa. 

Il presidente Nebiolo ci ha 
detto — rispondendo alla no¬ 
stra critica (già per altro 
espressa su queste colonne) — 
che esisteva un programma 
dal quale era impossibile de¬ 
rogare. Però ha riconosciuto 
che si poteva fare qualcosa 
di più. Perché è evidente che 
il primo pensiero che .viene in 
mente valutando il fatto che 
noi si organizza e, assieme, si 
snobba il grande cross è il 
pensiero che ci interessi uni¬ 
camente come prova di pre¬ 
stigio. Pensate: - 40 nazioni, 
giornalisti dì mezzo mondo, 
dirigenti di mezzo mondo, 
atleti di mezzo mondo. Se ciò, 
però, non servirà a dare una 
grossa spinta olla corsa cam¬ 
pestre non sarà servito a nul¬ 
la. Così, almeno, la pensiamo 
noi. 

L'occasione di presentare il 


« Cross delle Nazioni » è ser¬ 
vita pure per informare che 11 
« Mulino del Cantore », una 
vecchia cascina Inutilzzata nel 
Parco di Monza, sara trasfor¬ 
mato in impianto sportivo a 
disposizione di tutti i citta¬ 
dini. E’ una buona notizia, che 
ci auguriamo sia seguita da 
altre analoghe. Ospite della 
Fidai, alla presentazione del 
60. «International Cross» era 
anche monsier Declerc. Il bel¬ 
ga, servendosi di un francese 
piacevole e assai chiaro, ha 
fatto gratuita professione di 
anglofobia asserendo che gli 
inglesi avevano monopolizza¬ 
to la gara — che, peraltro, 
avevano inventato quando nes¬ 
suno credeva al cross e, anzi, 

10 snobbava, tenendone lonta¬ 
ne molte nazioni. - Abbiamo 
avuto modo di parlare col bel¬ 
ga e di rimproverargli simile 
atteggiamento. Declerc si ■ 0 
difeso affermando che si do¬ 
veva certamente ammirazione 
agli inglesi che per un seco¬ 
lo hanno difeso il cross dalla 
indifferenza dei tanti ma che 
pure bisognava denunciarne lo 
snobbìsmo verso gli altri. EV 
tuttavia, ammutolito, quando, 
gli abbiamo fatto rilevare che 
chi ha avuto veramente inte¬ 
resse a inserirsi nel discordo 
non ha ■ avuto problemi. La 
FIDAL, invece, che se ; ne 
stropicciava, è stata, giusta¬ 
mente, tenuta ai margini. 

’ Oggi le cose son cambiate. 

11 « Cross delle Nazioni » ha 
assunto dimensioni enormi, da 
campionato del mondo. E’ giu¬ 
sto che sia così. Ma è pure 
giusto che ciò serva & diffon¬ 
derlo a tutti i livelli. Se 11 
cross finirà di essere il paren¬ 
te povero della nostra atleti¬ 
ca, ben venga la grande mani¬ 
festazione di Monza il 16 
marzo. 

Remo Musumeci 


Anticipata 
a domani 
la maratona 
di S. Silvestro 


' Ferve intensa la preparazione 
dèlia tradizionale Maratona di 
S. Silvestro, che, quest’anno, 
vedrà anticipato di un giorno 11 
suo svolgimento. La popolare 
manifestazioine sportiva si dispu- ‘ 
terà infatti domani, domenica, 
anziché il 31 e ciò in quanto, 
profittando del divieto di circola¬ 
zione delle auto, la gara potrà 
essere portata al centro della 
Capitale. ^ . ■% 

■ In questi giorni è aumentato 
l’afflusso delle iscrizioni, che sa¬ 
ranno accettate presso la sede 
del Cus di Roma (piazzale del 
Verano, 27) sino a stasera alle 
20.30. e. inoltre, nell’apposita 
sede allestita in via del Corso 
sotto la Galleria Colonna. 

Ai concorrenti va ricordato 
che l’appuntamento per la gara 
resta fissato per le ore 9 di 
domani, domenica, all'imbocco 
della via dei Fori imperiali dal¬ 
la parte del Colosseo mentre il 
«via» verrà dato alle ore 10. 


dalla 


al consumo 



I 


vince 


Mississippi Consorzio per la valorizzazione dei prodotti agricoli 


Tris a sorpresa airippodromo 
di Tor di Valle: hanno deluso 
infatti i maggiori favoriti (Aland 


bianconeri come si sa, i : e Schiller) ed ha vìnto un out- 


sono impegnati sul campo di 
una Samp che tra le mura 
amiche è un ostacolo severis¬ 
simo per chiunque: guai quin¬ 
di se la Juve continuerà a 
balbettare come ha fatto nel¬ 
le ultime due domeniche, pa¬ 
reggiando prima in casa con 
il Cesena e perdendo poi a 
Cagliari. 

La Fiorentina invece è di 
scena sul campo di un Vi¬ 
cenza che trovandosi già con 
l'acqua alla gola si batterà 
con il coltello tra i denti (co¬ 
me sì dice con una pittore¬ 
sca espressione) per tentare 
li risalire qualche gradino 
nella classifica. 1 viola po¬ 
tranno anche farcela, rima¬ 
nendo così in linea con il Na¬ 
poli (e magari anche con la 


totocalcio 


Bologna - Foggia 1 x 

Inter - Roma 1 x 

Vicenza - Fiorentina 2 

Lazio • Milan 1 x 

Napoli • Verona 1 

Sampdoria - Juventus x 2 1 

Torino-Genoa 1 

Atalanta - Brindisi x 2 

Brescia - Catania 1 

Palermo - Varoso x 1 2 

Perugia - Avallino x 

Reggina - Reggiana 1 

Taranto - Aacoll s 


sider come Mississippi, che ha 
preceduto un altro cavallo poco 
quotato come Valletta mentre 
terzo è risullato Tallaro. - ì ~ 

La combinazione pertanto è 
1-2-5 ed ha fruttato ai 113 for¬ 
tunati ben 1.112.086 lire.— 

Al via andava al comando 
Vailetta, forte del numero di 
steccato, subito ' attaccata da 
Meduin (altro cavallo molto gio¬ 
cato per la guida di Alfredo 
Cicognani) mentre anche Tal- 
laro e Talawa si dimostravano 
in buona giornata insediandosi 
dietro i primi. - ' • ; 

La corsa non mutava fisiono¬ 
mia fino aU’ultima curva ove 
c’era un grande spunto di Cor¬ 
rai che ha preso un paio di 
lunghezze di vantaggio dande 
l'impressione di poter vincere 
alla grande. Dietro l’inseguiva¬ 
no Mississippi. Valletta, Tal- 
laro e Talawa. 

Ma in retta di arrivo si ave¬ 
va un nuovo decisivo colpo di 
scena: Corrai anziché accele¬ 
rare diminuiva l’andatura fino 
a Tarsi riassorbire dal gruppo 
degli inseguitori. E a venti me¬ 
tri dal palo era Mississippi che 
prendeva decisamente la testa 
andando a vincere senza di¬ 
scussioni (e sfatando così la 
• lunga serie negativa del nu¬ 
mero 2). 

Alle spalle la lotta continua¬ 
va incerta per le piazze d’onore 
tanto che il giudice ricorreva 
alla fotografia. E il fotofinish 
stabiliva che Vailetta era se¬ 
conda e Tallaro terzo davanti a 
Corrai. 
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rag. 13 / eclii e notizie 

Creano la crisi per ottenere profitti più alti Una nota del « Quotidiano del Popolo» 

Un commento sovietico Cina : si parla 


FÀV-Y J 


I Unità / sabato 29 dicembre 1973 


*5.’ ; -, 


La nuova ondata repressiva non conosce soste 

Arrestato dalla polizia 


H : 


ì 


sulle manovre delle 


di «lòtta 


un altro prete spagnolo , co ™ pa ^ nie P etro ii fere neiia scuoia 


E’ il secondo in pochi giorni - Ieri si è riunito il Consiglio dei regno per proporre i candidati alla succes¬ 
sione di Carrero Bianco • Dure condanne a 9 sindacalisti - Attesa per la sentenza contro Camacho 


Una nota dell'agenzia « Novosti » • « La politica dei monopoli è un vero 
ricatto studiato per estorcere denaro ai lavoratori » - Evidente la « in¬ 
capacità dei governi occidentali di rispondere alla sfida delie compagnie » 


Le critiche di una scolara all'inse¬ 
gnante presentate come esemplari 



: MADRID Tre del possibili successori di Carrero Bianco: (da sinistra a destra). Torcuato 
Fernandez Miranda, attuale capo « ad interim » del governo, il generale Juan Castanon de 
Mena, ex ministro dell'esercito, e Pedro Nieto Antunez, ex ministro della marina e uomo 
molto legato a : Franco 


Attraverso i « dieci di Carabanchel » 

Franco vuole colpire 
l'unità antifascista 

La testimonianza di Corrado Perna, segretario della Federchimici 


; Sul processo di Madrid 
contro Marcelino Cama¬ 
cho e i suoi nove coni- 

- , paoni, pubblichiamo que 

sìa ièstiTfiòriidttìxi diCor- 
. , \ rado Perna. segretario na- 
. zionale della Federchimi- 
ci CGIL, che ha assistito 
. al processo, svoltosi dal 

. 20 al 22 dicembre. 

Ho assistito a Madrid as¬ 
sieme a numerosi compagni 
del sindacato, al processo con 
tra Marceli!» Camacho e i 
.-nove militanti delie Commls- 

- • sionl Operaie. Un procedo co¬ 

struito e montato in un pe¬ 
sante clima di intimidazione 
; « di violenza, teso a colpire 
duramente il movimento uni¬ 
tario della classe operala spa¬ 
gnola e. con ciò. a dare ga 
ranzle all'estrema ' destra 
— rappresentata dai resti de- 
la falange, da settori dell eser 
cito e della chiesa — di te- 

- nuta del regime davanti al- 
rincalzare delle lotte operaie. 
La mano pesante nei con¬ 
fronti dei compagni processati 

• doveva servire in questo qua 
: dro a dare una risposta re¬ 
pressiva alle contraddizioni 
aperte da alcuni anni rlTin 
temo stesso dello schieramen- 
!to borghese sulla prospettiva 

- : del dopo Franco, acuite dal- 
: Io svilupparsi del movimen 

to di massa e dall’influenza 
sempre più estesa della linea 
di larga unità di tutte ie for¬ 
ze antifasciste perseguita con 
. significativi progressi da! Bar- 
tito - Comunista. Alla '-barra 
era questa linea, la presa che 
’ ha assunto fra le masse 

Tentativo 

disperato 

Franco ha voluto processa¬ 
re questa unità, questa au¬ 
tonomia, questa forza. E' il 
tentativo disperato di ferma¬ 
re un processo di omogeneiz 
sazione e di unità capillare ed 
estesa che coinvolge in prima 
persona operai cattolici, co¬ 
munisti, socialisti, indipenden- 
' ti e che ha la sua forza de¬ 
cisiva nella lotta di fabbrica 

Forza, presa radicata iielle 
masse operaie e nei popo’o s ; 
toccavano con mano la matti¬ 
na del 20 dicembre aìi’aper 
tura del processo. Dai.e pn 
me ore del giorno una Lia 
interminabile, oltre settecen¬ 
to metri, ha atteso sotto la 
pioggia insistente il momento 
di entrare in aula. Si tratta 
va di migliaia di donne, di 
giovani, di intellettuali, di ar 
tisti. noti della televisione e 
del teatro, di professionisti 
che con compostezza e in si¬ 
lenzio respingevano le ripetu 
te provocazioni della poltcia 
armada che presidiava con 
migliaia di uomini il palazzo 
di giustizia e che controlla¬ 
va in modo intimidatorio, a 
parecchie centinaia di metri 
dal luogo del processo, i do 
cumenti di quanti si avvici¬ 
navano alla zona. 

Significativamente apriva la 
fila la moglie di Marcelino Ca 
macho, sempre sorridente, che 
abbracciava ogni compagno 
che si avvicinava per manife 
stargli la sua solidarietà sfi¬ 
dando la collera e la stizza 
degli uomini della famigerata 
brigada politico-social che a 
decine si erano inseriti nel¬ 
la fila per controllare e se¬ 
gnalare le presenze e i movi¬ 
menti di quam l, spagnoli o 
stranieri. Intendevano manife¬ 
stare e testimoniare che quel¬ 
lo che si apriva era un mo 
’ ' gtruoso - processo alla de- 
moeriaia,. alla libertà, alla 


emancipazione della classe 
operaia e dei popoli dallo 
sfruttamento e dal fascismo. 
Accanto alla moglie di Ca¬ 
macho, 1 familiari dei pro¬ 
cessati e la giovanissima mo¬ 
glie di Patino, l’edile assassi¬ 
nato poco più di un anno fa 
a Madrid dalla polizia nel cor¬ 
so di uno sciopero. 

Centinaia 
di arresti 

. . , -• c 

’ Forza che si è espressa an¬ 
cora quando dopo oltre tre 
ore di attesa — erano da poco 
passate le undici — abbiamo 
visto elicotteri - della polizia 
sorvolare il palazzo e concen¬ 
trarsi nella zona nuovi mas¬ 
sicci contingenti di polizìa 
In assetto di guerra cne si 
sono minacciosamente schie¬ 
rati di fronte alla Ina. Sono 
sopraggiunti momenti di ner¬ 
vosismo fra i ■ poliziotti do¬ 
vuti al divulgarsi della noti¬ 
zia ■ dell’attentato a Carrero 
Bianco e sono iniziate ie pri¬ 
me cariche, dopo che erano 
usciti, in modo grottesco, dal¬ 
la fila decine di poliziotti in 
borghese precipitosamente ri¬ 
chiamati dagli - ufficiali. La 
gente non si muoveva né op 
poneva la minima resistenza 
nonostante ie cariche SDezzas- 
sero in più punti la fila. Cen¬ 
tinaia di persone, soprattut¬ 
to giovani, venivano preleva¬ 
ti alle spai.e dagli uomini 
in borghese della polizia e tra¬ 
scinati ammanettati nei cellu¬ 
lari. Avremmo saputo dopo 
da due compagni italiani fer¬ 
mati in quel momento dal¬ 
ia poiizia che alla Direccton 
generai de seouridad gli arre 
stati venivano letteralmente 
pestati. 

La stessa forza, la stessa vo¬ 
lontà di testimoniare cne il 
popolo spagnolo non si è pie¬ 
gato alla barbarie e alla spie¬ 
tata repressione franchista, è 
risuonata nell’aula del ■ pro¬ 
cesso quando, continuamente 
«t provocatoriamente interrot¬ 
ti dai presidente dei tribuna¬ 
le. hanno preso la parola i 
dieci imputati. Le loro rispo¬ 
ste al fiscal — il pubblico 
ministero — sono state un 
atto di accusa ai franchismo 
e nel contempo una vera e 
propria ridicolizzazione delle 
accuse accuratamente monta 
te dal regime e. nonostante 
tutti gii sforzi, risultate in 
consistenti anche sulla base 
di un ordinamento giuridico 
autoritario quale quello vi¬ 
gente in Spagna. 

Inconsistente l’accusa di ri¬ 
costruzione e riorganizzazione 
delie Commissioni Operaie 
quale associazione illecita 
avente lo scopo di sovverti 
re con la vioienza l’ordine so 
ciale. Dal processo è emersa 
infatti Ja loro natura di ma 
vimento autonomo, unitario e 
democratico operante giorno 
per giorno nei luoghi di la¬ 
voro — utilizzando anche le 
strutture di base del sinda¬ 
cato verticale fascista — oer la 
tutela delia condizione operaia 
e per stipulare i contratti 
collettivi d’impresa e provin¬ 
ciali su delega diretta dei la¬ 
voratori sulla base di una 
legge del 1962 che ha intro¬ 
dotto. sotto l’incalzare della 
lotta operaia, questa possibi¬ 
lità. 

Inconsistente l’accusa secon¬ 
do cui le Commissioni Ope¬ 
rale sono una emanazione del 
Partito Comunista, da esso fi¬ 
nanziate. Camacho. Sartorius, 
Saborldo, il prete operaio 
Garcia Salve e tutti gli altri 
imputati hanno dimostrato a 


questo riguardo che le Com¬ 
missioni Operaie, in quanto 
strumento espresso diretta- 
mente dalla classe - operaia, 
non dipendono da 1 nessuna 
forza e sono finanziate dal¬ 
le masse lavoratrici. - 
• Inconsistente l’accusa di 
aver partecipato, nel conven 
to degli obiati di Pozaelo, ad 
una riunione nazionale. Que¬ 
sta accusa come tutte le al¬ 
tre si basa unicamente sui 
rapporti di poiizia ed è stata 
smantellata dalla testimonian 
za di quattro sacerdoti — gli 
unici ad essere ammessi qua¬ 
li testimoni di difesa — che 
hanno fornito precise circo¬ 
stanze e fatti che dimostra¬ 
vano l’inesistenza dell’impu¬ 
tazione. 

Inconsistente la quarta ed 
ultima accusa di « cattiva con¬ 
dotta sociale » comune a tut¬ 
ti gli imputati. 

■ AI fiscal che sosteneva che 
fra gli omettivi delie Commis¬ 
sioni Operaie vi era l’uso del¬ 
ia violenza, Francisco Garcia 
Salve, iì gesuita operaio, per 
il quale vengono chiesti di¬ 
ciannove anni di carcere, ha 
risposto: «Quale uomo e uo¬ 
mo di Cristo sono contrario 

■ alia violenza e non nutro sen- 
; timenfi di odio o di vendetta 

nei confronti di chi. anche 
nei miei confronti, ha usato 
e usa la violenza quale stru¬ 
mento per il mantenimento 
«Ipi potere». E ha aggiunto: 
« Credo che oggi essere sacer- 
doic significa in primo luogo 
p-ssere parte integrante della 
classe operaia e quindi vivere 
la sua vita. le sue sofferen¬ 
ze le sue lotte per l’eman¬ 
cipazione e p>er la libertà. Ec¬ 
co - perché appartengo alle 
Commissioni Operaie espres¬ 
sione diretta e genuina della 
cla-ve operaia di cui mi sen¬ 
to parte come operaio e come 
«aceraotc ». 

Diritto 

inalienabile 

E Saborido Galani « Le 
Commissioni Operaie respin¬ 
gono la vioienza ma consi¬ 
derano Io sciopero generale 
un diritto inalienabile di ogni 
lavoratore ». Ognuna d: queste 
ferme dichiarazioni era inter¬ 
rotta o accolta con stizza dai 
giuaic. Quelle di Camacho 
j eh- non rinnegava il suo pas- 
sato di coraggioso militan- 
! te della classe operaia e di- 
[ cmarave di essere processato 
per avei servito per tutta la 
! vita la causa dei lavoratori, 
quelle di Sartorius che sot¬ 
tolineava con forza il carat¬ 
tere nuovo e unitario delle 
Commissioni Operaie quale 
strumento concreto per la 
I emancipazione delia classe 
operaia dallo sfruttamento, 
quelle degli altri imputati, 
• uno dei quali — bruscamen 
te e p.ù volte interrotto — 
riusciva a completare la fra¬ 
se: « Voi non processate dieci 
opera, ma l’intera classe ope¬ 
raia spagnola! ». 

In questo clima di sfida 
ferma e coraggiosa al regime 
si è concluso il processo 1001 
davanti al tribunale di ordi¬ 
ne pubblico di Madrid. Ia 
sentenza definitiva si avrà fra 
qualdie giorno. 

La mobilitazione dell'opinio¬ 
ne pubblica intemazionale e 
delle masse operaie ha im¬ 
posto un minimo di pubbli¬ 
cità al mostruoso processo e 
può ora impedire che il re¬ 
gime di Franco si macchi di 
un nuovo orrendo crimine. 

Corrado Poma 


MADRID, 28 

Si è riunito oggi il cosid¬ 
detto « Consiglio del regno » 
spagnolo per preparare una 
rosa di tre nomi fra 1 quali 
Franco dovrà scegliere quel¬ 
lo del nuovo primo ministro. 
La riunlcoe è durata tre ore. 
Subito dopo il presidente del¬ 
le • Cortes, Alejandro Rodrl- 
guez de Valcarcel, si è recato 
dal « caudillo » e gli ha pre¬ 
sentato la rosa. In mancanza 
di informazioni ufficiali, sui 
nomi dei candidati si f anno 
alcune supposizioni. Secondo 
fonti ufficiose citate dall’/lMsa. 
la rosa comprenderebbe l’at¬ 
tuale primo ministro ad in¬ 
terim Torcuato Fernandez Mi¬ 
randa. l’ex ministro dell'eser¬ 
cito. gen. Juan Castanon de 
Mena e l’ex ministro della 
marina, Pedro Nieto Nunez. 
Secondo « un’alta fonte gover¬ 
nativa » citata daU’Assoc/a/ed 
Press, la rosa conterrebbe In¬ 
vece al primo posto il nome 
di Carlos Arias Navarro, l’at¬ 
tuale ministro degli interni, 
che è stato capo della polizia 
per otto anni e sindaco di Ma¬ 
drid per un eguale periodo di 5 
tempo. Egli sarebbe anche il 
più « papabile » dei candidati, 
avendo ottenuto nove del se 
dici voti del consiglio. 

La legge stabilisce che il 
nuovo premier sia nominato 
non oltre ì dieci giorni dalla 
morte del vecchio. Poiché Car¬ 
rero Bianco è stato ucciso il 
20, Franco ha tempo fino a 
domenica. E’ possibile, tutta¬ 
via. che la nomina sia fatta 
domani e che subito dopo il 
nuovo capo del governo pre-. 
sti giuramento. \ - 

' Il rinvio ad oggi della riu¬ 
nione del « Consiglio del re¬ 
gno ». la durata della discus¬ 
sione. l’incertezza . sui nomi 
dei candidati e la contraddit-. 
torìetà delle voci sui « favori¬ 
ti » sono altrettanti segni, se¬ 
condo gli osservatori, delle 
profonde divergenze che tra¬ 
vagliano il regime franchista. 

La scelta di - Carlos Arias 
Navarro (se confermata) sa¬ 
rebbe inoltre assai strana. 
Come ministro degli . interni 
— fa notare l’agenzia AFP — 
egli è infatti, in una certa mi¬ 
sura. responsabile dell’ineffi¬ 
cienza dei servizi di sicurez- 
' za che ha reso possibile il 
clamoroso attentato in cui è 
rimasto ucciso il defunto pre¬ 
mier. A meno che non si vo¬ 
gliano fare (come alcuni fan¬ 
no) altre supposizioni... 

Intanto ad indicare la linea 
di durezza che continue ed è 
stata inasprita dopo la dram¬ 
matica scomparsa di Carrero 
Bianco, il tribunale dell’ordi¬ 
ne pubblico ha emesso oggi 
una dura sentenza contro no¬ 
ve persone, accusate di appar¬ 
tenere alle comisiones obre- 
ras. arrestate a Madrid il 19 
novembre del 1970 e processa¬ 
te recentemente. Si tratta di 
otto uomini e una donna che. 
come richiesto dall’accusa, so¬ 
no stati condannati a tiene va¬ 
rianti dai due ai dodici anni 
di reclusione. 

... Questa sentenza è sicura¬ 
mente . indicativa dell'altra 
sentenza per cui regna una 
viva attesa. Si tratta del giu¬ 
dizio contro Camacho e i suol 
nove compagni, processati la 
settimana scorsa, e minaccla- 
• ti da condanne a pene varian¬ 
ti dai venti ai dodici anni di 
reclusione. Fra essi c’è il sa¬ 
cerdote cattolico padre Gar¬ 
cia Salve, per cui i! fiscal ha 
chiesto diciannove anni di pri¬ 
gionia. Secondo alcune fonti 
la sentenza potrebbe anche es¬ 
sere emessa domani. . 

Altri sacerdoti sono intan- ' 
to colpiti dall’ondata repres¬ 
siva abbattutasi sulle forze 
dell’opposizione spagnola nel¬ 
le ultime settimane, con nu¬ 
merosi arresti. Ieri è stato ar¬ 
restato il sacerdote Mariano 
Gamo. che era stato multato 
« per incidenti » avvenuti nel¬ 
la sua chiesa parrocchiale di 
Morata !az a Madrid, domeni¬ 
ca scorsa. Padre Gamo ha ri¬ 
fiutato di pagare ia multa 
(ammontante a 250.000 pese* 
tas, circa tre milioni di lire 
italiane) ed è stato così arre¬ 
stato. Un altro sacerdote, pa- 
| dre Roman Landera. era sta¬ 
to arrestalo due giorni fa a 
Bilbao sempre per essersi ri¬ 
fiutato dì pagare la multa. 

Con questi annunci ufficia¬ 
li di arresti, emerge anche il 
quadro di proteste suscitate 
in Spagna dal processo 1001 
centro Camacho e i suoi nove 
compagni e dalla repressione 
scatenata dal franchismo. 

Intanto continuano ad es¬ 
sere senza esito le ricerche 
dei sei baschi, accusati di ap¬ 
partenere al gruppo dell'ETA 
che. secondo la poco convin¬ 
cente versione della polizia, 
avrebbe attuato l'attentato 
contro Carrero Bianco. Tre 
dei sei baschi, comunque, nei 
giorni scorsi hanno fatto sa¬ 
pere dalla Francia e dal Bel¬ 
gio dove si trovano di essere 
completamente estranei all’uc¬ 
cisione del primo ministro. 

Indifferente a bali smaltite, 
il governo spagnolo ha inviato 
alla Francia una « dura » no¬ 
ta di protesta, accusandola di 
permettere agli oppositori ba¬ 
schi dì servirsi del suolo fran¬ 
cese per preparare attentati. 


BORDEAUX, 28. 

Qua uro uomini mascherati 
hanno convocato i giornalisti 
locali e hanno dichiarato di 
essere i responsabili dell’at¬ 
tentato centro Carrero Bian¬ 
co. Hanno aggiunto che nes¬ 
suno di essi figura nella lista 
del sospetti pubblicata dalla 
polizia spagnola. 


' • MOSCA, 28.' 

Alla situazione petrolifera 
mondiale dedica oggi un com¬ 
mento l’agenzia sovietica No¬ 
vosti affermando che « i mo- 
nopoli del settore petrolifero 
creano • consapevolmente la 
" crisi energetica ’* e frenano 
il ritmo di forniture di petro¬ 
lio allo scopo di provocare U 
rialzo del prezzi ed ottenere 
margini di profitto ancora 
più ampi ». L’agenzia ricorda 
alcune rigide misure adottate 
dall'Olanda per proteggere le 
sue raffinerie e i suol oleo¬ 
dotti e nota che tali misure 
(fra cui, pare, anche l’impie¬ 
go della truppa nei servizio 
di sorveglianza) « non sono 
prive di effetti teatrali ». In¬ 
fatti, prosegue la Novosti «se 
la scarsità di petrolio infon¬ 
de un senso di panico nel con¬ 
sumatore, allora significa che 
sussistono tutte le ragioni per 
11 diffondersi di simili stati 
d’animo. E se a causa di que¬ 
sta scarsità i prezzi del pe¬ 
trolio tendono Inevitabilmen¬ 
te a salire, ciò avviene sol¬ 
tanto "negli interessi della 
collettività ”. Noi resisteremo 
tanto più a lungo, quanto mi¬ 
nore sarà 11 consumo di oro 
nero, e se qualcuno rimarrà 
senza lavoro, la "società nel 
suo insieme ” ne trarrà . un 
vantaggio». Vj. > 

£ « Siffatti argomenti — rile¬ 
va l’agenzia sovietica — ven¬ 
gono propinati non ; solo ai 
consumatori olandesi. In que¬ 
sta o quella variante essi so¬ 
no usati in tutti i paesi oc¬ 
cidentali. in Europa e nella 
America del Nord, ovunque i 
tradizionali monopoli petroli¬ 
feri possono ottenere i loro 
superprofìtti. Ma se alla fine 
il consumatore spaventato vo- 
lesse sapere quante gocce di 
petrolio sono rimaste nei gi¬ 
ganteschi depositi di Rotter¬ 
dam, che riforniscono di pro¬ 
dotti petroliferi quasi tutta 
l'Europa occidentale, si tro¬ 
verebbe - ia strada sbarrata. 
Tutte le notizie riguardanti le 
effettive riserve di petrolio 
conservate nei serbatoi sono 


tenute segrete da alcuni mesi, | 
tanto che pare legittimo or¬ 
mai parlare di un vero e pro¬ 
prio complotto. 

Nel solo terzo trimestre di 

S uesfanno, quando la crisi 
el petrolio era appena agli 
inizi, gli utili delle venti mag¬ 
giori società petrolifere sono 
cresciuti nel complesso del 
51 per cento (la «Esso» ha 
registrato un • incremento 
dell’80 per cento, la « Exson » 
dell'81 per cento, la « Gulf » 
del 91 per cento, la « Royal 
Dutch Shell » del 274 per cen¬ 
to). Dopo aver citato questi 
dati l’agenzia commenta che 
sarebbe stato impossibile ot¬ 
tenere un tale aumento del 
profitti senza un parallelo au¬ 
mento dei prezzi (nella RFT 
sono cresciuti in un solo an¬ 
no dì quasi il 170 per cento). 

«Che 1 monopoli trattenga¬ 
no consapevolmente le pro¬ 
prie riserve —e quali propor¬ 
zioni abbiano queste riserve 
lo si può facilmente dedur¬ 
re, per quanto segreti 1 pos¬ 
sano essere i dati relativi — » 
dice la Novosti, che aggiun¬ 
ge: « Infatti, le notizie trape¬ 
lano. come il petrolio esce 
a rivoli sottili dalle cisterne 
ricolme. Il direttore della se¬ 
zione economica del porto di 
Rotterdam. Kleinblezeo, im- 
provvisamente s’è - lasciato 
sfuggire che ’’ negli ultimi 
giorni nel porto sono entrate 
non meno ma più petroliere 
di prima Altre fonti testi¬ 
moniano che l’arrivo del pe¬ 
trolio procede ad un ritmo 
normale ». — -• 

- «Alcuni monopoli — prosegue 
quindi la Novosti — preferi¬ 
scono tenere il petrolio nel 
serbatoi,, altri invece lo la¬ 
sciano semplicemente nei poz¬ 
zi. Cosi, mentre gli organi di 
stampa americani scagliavano 
tuoni e fulmini contro i pae¬ 
si arabi colpevoli di aver ri¬ 
dotto l’estrazione del petrolio, 
le grandi compagnie petrolife¬ 
re statunitensi congelavano 
completamente l’attività di 
oltre mille pozzi nel solo Gol- 
fo del Messico. La politica 


del monopoli volta al mante¬ 
nimento di imo stato artificia¬ 
le di crisi ha l’aria di essere, 
e In effetti è, un vero ricat¬ 
to studiato per estorcere al¬ 
tro denaro al lavoratori. Essa 
conduce altresì alla riduzione 
delle attività produttive In 
parecchi settori dell’industria 
e aila crescita della disoccu¬ 
pazione». . 

L’agenzia sovietica nota che 
«sullo sfondo di tutto ciò ri¬ 
salta ancora di più la inca¬ 
pacità dei governi occidentali 
di rispondere alla sfida» dei 
monopoli. Quindi aggiunge: 
« Alla recente conferenza del 
ministri del paesi del Merca¬ 
to Comune svoltasi a Bruxel- 
les s’è parlato con sicurezza 
della disoccupazione che do¬ 
vrebbe derivare dalla crisi del 
petrolio, quasi si tratti di un 
provvedimento economico ri¬ 
gorosamente programmato 
per l’anno venturo. 

Lo stesso fenomeno vie¬ 
ne previsto negli Stati Uniti. 
Il senatore statunitense 1 E. 
Stevenson ritiene che a causa 
della politica messa In atto 
dalle società petrolifere 11 
tasso di disoccupazione potrà 
raggiungere nel 1974 1*8 per 
cento (il 25 per cento in al¬ 
cune categorie della popola¬ 
zione). Le autorità britanni¬ 
che si servono delle difficoltà 
create dall’attuale "crisi" dei 
combustibili per sferrare un 
nuovo attacco al livello di vi¬ 
ta dei lavoratori e ai loro di¬ 
ritti, per combattere gli scio¬ 
peri. per esempio quelli «Jei 
minatori, sui quali riversano 
quasi tutta la colpa della 
crisi energetica. E non po¬ 
trebbe essere diversamente. 
L’odierna orgia scatenata dal¬ 
le compagnie petrolifere è la 
logica conclusione della "li¬ 
bera iniziativa imprenditoria¬ 
le”. della "economia incontrol¬ 
lata ", della " libera econo¬ 
mia di mercato ”, del gioco 
senza freni delle ” libere for¬ 
ze di mercato”. Di un gioco, 
cioè, il cui esito è sempre ad 
esclusivo vantaggio del mo. 
nopoli ». 


. .. - . t PECHINO,. 28. i, 

■. Un grande fermento sembra 
agitare la scuola cinese, già 
culla della « rivoluzione cul¬ 
turale ». « Vi sono lotte ac¬ 
canite» scrive oggi il Quoti¬ 
diano del popolo, pubblican¬ 
do con eccezionale rilievo la 
lettera di un’alunna delle 
scuole elementari, che « ha 
osato ■ lottare contro le > in¬ 
fluenze nefaste della linea re¬ 
visionista », . sfidando , il . suo 
maestro. • ». - < Lo-.-.. 

> La' lettera della ragazza, che 
ha 12 anni e si chiama Huang 
Shiial, i compiti scolastici 
nei quali ella ha criticato il 
suo maestro, il racconto del¬ 
l’ostracismo di cui è stata di 
conseguenza vittima, devono 
ora essere materiale « di stu¬ 
dio e di ricerca» afferma lo 
organo del PCC, il quale pre¬ 
senta Huang Shuai come la 
portatrice della « mentalità ri¬ 
voluzionaria nella nuova ge¬ 
nerazione formata dal presi¬ 
dente Mao Tse-tung ». 


Un libro 
di Solgenitsìn : 
pubblicato a Parigi 

' ; - , , . PARIGI, 28 

Un libro di Solgenitsin, uno 
dei portavoce della cosid¬ 
detta «dissidenza» sovietica, 
è stato pubblicato oggi a Pa¬ 
rigi nella lingua - originale 
russa e se. ne stanno prepa¬ 
rando edizioni in tedesco, in¬ 
glese e francese. Lo ha rife¬ 
rito ia YMCA Press, una casa 
editrice - - specializzata - nella 
pubblicazione di scritti ottenu¬ 
ti clandestinamente dall’URSS. 

Il libro, intitolato « Arcipe¬ 
lago GULAG », tratta, come al¬ 
tre precedenti opere dì Solge¬ 
nitsin, della vita nei campi di 
lavoro tra il 1918 e il 1956. 


Il giornale fa appello a tut- 
ti « i compagni d’arme che 
■’ sono nella stessa trincea », e 
cioè « gli insegnanti e gli stu¬ 
denti rivoluzionari » perché 
uniscano le loro forze per 
«combattere la linea revisio¬ 
nista in materia di insegna¬ 
mento». - - 

La lettera di Huang Shuai 
era stata pubblicata il 12 di¬ 
cembre dal Quotidiano di Pe¬ 
chino. Il fatto, che sla stata 
ripresa dal Quotidiano del po¬ 
polo, le conferisce un va’ore 
politico nazionale. - 

la storia che Huang Shuai 
racconta è una storia di pic¬ 
coli incidenti, che riflettereb¬ 
bero una lotta tra la visio¬ 
ne « borghese » e la visione 
« proletaria » delle cose. la 
ragazza accusa l'insegnante di 
« criticare gli alunni invece di 
aiutarli con pazienza», di ri¬ 
sentirsi per le « osservazioni » 
di Huang Shuai, di usare la 
arma della rappresaglia, quel¬ 
la del sarcasmo e quella del¬ 
l'accusa detta e non detta 
(«te e quel ragazzo...»). 

Il Quotidiano del popolo 
scrive in una nota editoriale 
che « il merito di questa ra¬ 
gazzina è di avere osato an¬ 
dare contro corrente» rifiu¬ 
tandosi di sottostare al « cul¬ 
to degli insegnanti ». 

La pubblicazione della let¬ 
tera è considerata da molti 
osservatori un fatto politico 
nuovo, per certi aspetti - in 
contrasto con le tendenze pre¬ 
valse nella fase della « nor¬ 
malizzazione». Il fermento cui 
si accennava tocca, secondo 
queste fonti, non soltanto il 
« culto degli insegnanti » ma 
la questione dell’accesso al¬ 
l’Università di operai, conta¬ 
dini e soldati (leggi a politi¬ 
ca contro efficienza»); quel¬ 
la dell’esodo verso le campa¬ 
gne dei . giovani che hanno 
■ un titolo di ■ studio (e che 
nelle campagne devono resta¬ 
re, forse, per sempre); Il rap 
porto tra politica e profes¬ 
sione; Il sistema degli esa¬ 
mi, la direzione della scuola 
1 da parte della classe operaia. 
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come questa, anche molte altre 
imprudenze o infrazioni alle leggi 

del traffico stradale possono avere... conseguenze drammatiche 



ministero dei lavori pubblio. 

ispettorato generale circolazione e traffico 
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Nuovo duro attacco polemico agli alleati atlantici 

- ' ' t *■ ». * ^ 

Kissinger accusa l'Europa 
di contrapporsi agli USA 

r • • . ' , < ( i ■> -, 

Il 1973 è stato un anno «deludente» nei rapporti con i paesi europei - «Gli al¬ 
leati debbono decidere se isolarsi dagli Stati Uniti o collaborare con essi » 
Positivo giudizio sulla conferenza di Ginevra e sulle relazioni con TURSS 


Dopo l'allontanamento del generale Carcagno 

In Argentina 
attriti fra 
militari e 
destra peronista 

Annullata la promozione di quattro colonnelli • Il 
nuovo capo di stato maggiore eletto in contrap¬ 
posizione ad un generale di estrema destra 


1 WASHINGTON, 28. 

Un nuovo duro attacco al¬ 
l’Europa, accusata di volersi 
addirittura « contrapporre agli 
Stati Uniti » nella ricerca di 
un suo assetto, è stato sfer¬ 
rato ieri sera da Kissinger nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta a Washington e du¬ 
rante la quale, il segretario 
di Stato americano ha spa¬ 
ziato su tutti 1 problemi di 
politica internazionale, dal Me¬ 
dio Oriente, all’Asia alle que¬ 
stioni del disarmo e delle re¬ 
lazioni con l’URSS. 

« Quanto ai nostri amici eu¬ 
ropei — ha esordito Kissin¬ 
ger senza tanti mezzi termi¬ 
ni — l’anno che sta per fini¬ 
re è stato deludente ». Il di¬ 
battito delle settimane scorse 
sulle relazioni tra USA ed Eu¬ 
ropa — secondo Kissinger — 
ha trattato di « dettagli e tat¬ 
tiche» ma non ha affrontato 
l’argomento di fondo, al quale 
— egli afferma — «solo l’Eu¬ 
ropa può dare una risposta ». 
Egli ha posto quindi questa 
questione in termini di di¬ 
lemma: il problema è cioè 
se nei loro futuro assetto gli 
Stati europei « vorranno esclu¬ 
dere o addirittura contrap¬ 
porsi agli Stati Uniti ». Kis¬ 
singer. rafforzando il suo giu¬ 
dizio polemico nei confron¬ 
ti degli europei si è fatto 
l’autocritica affermando di es¬ 
sere forse stato «troppo fret¬ 
toloso nel chiamare l’anno 
che sta per finire quello del¬ 
l’Europa». Ma era una auto¬ 
critica polemica e carica di 
risentimento nei confronti de¬ 
gli alleati ai quali continua 
ad offrire Io sviluppo di 
« un nuovo tipo di relazio¬ 
ne atlantica» che in pratica 
ha il sapore preciso del ri¬ 
catto. «Solo gli alleati — ha 
affermato gesuiticamente — 
possono decidere se isolarsi 
dagli Stati Uniti o collabora¬ 
re con essi ». « Sta all'Euro¬ 
pa e al Giappone decidere se 
accedere ad una politica co¬ 
mune o consumarsi in quel 
tipo di rivalità che ha di¬ 
strutto altre civiltà». Kissin¬ 
ger ha quindi affermato che 
gli Stati Uniti vogliono tut- 
t’ora «aprire un nuovo dia¬ 
logo » con gli alleati ma è 
quasi in termini ultimativi 
che ha esclamato «l’offerta 
vale ancora». 

1 II segretario di Stato ameri¬ 
cano ha poi assicurato che 
Washington « lavorerà al fian¬ 
co degli alleati alla soluzio¬ 
ne de: problemi comuni» ag¬ 
giungendo che il suo gover¬ 
no vuole «sciogliere i dubbi 
che ■ Stati Uniti ed Unione 
Sovietica stiano cercando una 
sorta dì condominio del po¬ 
tere», con la loro politica di 
riavvicinamento. 

’ Parlando subito dopo delle 
trattative di pace per il Me¬ 
dio Oriente, Kissinger ha rile¬ 
vato che l’Unione Sovietica ha 
agito con senso di responsa¬ 
bilità nel'.'organizzazione del¬ 
la conferenza di Ginevra. «La 
conferenza di Ginevra — ha 
detto — è bene avviata. Spe¬ 
riamo che possano essere rea¬ 
lizzati progressi nelle tratta¬ 
tive per il disimpegno delle 
truppe attualmente in corso 
tra Egitto e Israele». Egli ha 
sottolineato che il governo 
americano si è impegnato a 
«compiere un grande sforzo 
per addivenire ad una pace 
giusta e duratura nel Medio 
Oriente ». Tale pace — ha pre¬ 
cisato «dovrà riconoscere la 
sicurezza di tutti i paesi del¬ 
la regione e le legittime aspi- 
raz.onl di tutti I popoli ». 
espressione quest’ultima che 
sembra prestarsi ad una in¬ 
terpretazione favorevole ai di¬ 
ritti dei palestinesi. 

Quanto al protrarsi dell’em¬ 
bargo - petrolifero arabo nel 
confronti'degli Stati Uniti ha 
detto che Washington pote¬ 
va anche comprendere una 
azione del genere quando 
erano in corso le spedizioni 
di armi americane ad Israe¬ 
le, durante la guerra d’otto¬ 
bre. Ma alla luce delle di¬ 
chiarazioni rese pubblicamen¬ 
te, con le quali — dice Kis¬ 
singer — è stata promessa la 
mediazione americana per il 
raggiungimento di ' una pace 
giusta, «risulta sempre più 
difficile capire la prosecuzio¬ 
ne dell’embargo ». ET inoltre 
all’aggravarsì della crisi ener¬ 
getica che Kissinger attribui¬ 
sce gli «ostacoli tempora¬ 
nei » che sono sorti nelle re¬ 
lazioni tra Stati Uniti e Giap¬ 
pone. Per quanto riguarda 
questo paese Kissinger ritie¬ 
ne di essere « sulla buona 
strada per mettere a punto 
un rapporto nuovo e piu ma¬ 


turo», ma come per l’Euro¬ 
pa, ritiene che il Giappone 
«dovrebbe costituire parte in¬ 
tegrante del sistema di rela¬ 
zioni che stiamo tentando di 
istituire » anche se finge di 
riconoscere che « la sua cre¬ 
scente potenza e la sua ma¬ 
turità politica gli conferisco¬ 
no il diritto di ottenere una 
considerazione piena, quale 
interlocutore di pari rango 
degli Stati Uniti ». 

Il vice primo ministro giap¬ 
ponese Takeo Miki, appena 
reduce da un lungo giro nei 
paesi del Medio Oriente ara¬ 
bo, è atteso nei prossimi 
giorni a Washington e anche 
questi saranno certamente 
gii argomenti dei suoi collo¬ 
qui con i dirigenti america¬ 
ni. Miki comunque parlando 
al suo rientro a Tokio, ha 
detto di avere intenzione di 
esercitare la sua influenza su¬ 
gli Stati Uniti per contribui¬ 
re a riportare la pace nel Me¬ 
dio Oriente e per attuare « gli 
impegni che ho preso con i 
dirigenti dei paesi medio¬ 
orientali nel campo della coo¬ 
perazione economica ». Miki 
ha poi affermato che il Giap¬ 
pone vuole dimostrare atti¬ 
camente il suo appoggio alla 
causa araba e ha ribadito 
che la pace nel Medio Orien¬ 
te non potrà essere raggiun¬ 
ta senza l’applicazione delle 
risoluzioni dell’ONU. 

BONN, 28. 

Nel ‘ corso di una confe¬ 
renza stampa un portavoce 
del governo tedesco occiden¬ 
tale, Armin Guenewald. rife¬ 
rendosi alle dichiarazioni di 
Kissinger ha affermato che 
«il governo federale non tro¬ 
va deludente quest’anno » 



FUGA DALLA METROPOLI H 


lìaìa e migliaia di citfadini 
Tokio fanno la fila davanti 
agli sportelli delle stazioni ferroviarie per trascorrere le feste di fine d'anno lontani dal 
frastuono, dalla congestione, dal traffico caotico e dall'inquinamento della capitale 


Un primo risultato positivo degli incontri egiziano-israeliani 

Intesa su «alcuni principii» 
ai colloqui militari a Ginevra 

Nuovo incontro il 2 gennaio — Al Ahram: il disimpegno delle forze è un obbligo di fronte all’ONU 
Commenti dei giornali di Damasco — Una risoluzione del PC siriano — Gheddafi critica Sadat 


. • ' GINEVRA, 28 

Un primo risultato positivo -| 

— anche se ancora parziale 

— è stato conseguito nel corso 

delle conversazioni militari e- 
giziano-israeliane. Al termine 
della odierna seduta delle due 
delegazioni, dirette rispettiva¬ 
mente dal generale egiziano 
TahaelMagdub e dal generale 
israeliano Mordekhai Gur, un 
portavoce dell’ONU ha dichia¬ 
rato che le parti « hanno rag¬ 
giunto il consenso su alcuni 
principi relativi al disimpegno 
delle forze ». Il comunicato 
letto dal portavoce aggiunge 
ancora che «vi è stato un 
franco scambio di vedute su 
altri principi» e che «le due 
parti hanno cercato chiari¬ 
menti concernenti i dettagli 
di questi principi». I lavori 
si sono svolti «in un’atmo¬ 
sfera costruttiva e di recipro¬ 
ca buona volontà». Un nuovo 
incontro è previsto per mer¬ 
coledì prossimo, 2 gennaio. 
Nessuna dichiarazione è stata 
fatta dai capi delle due dele¬ 
gazioni.- - - - - • 

Al Cairo, il ministro degli 
Esteri Ismail Ffchmy, rientra¬ 
to ieri in patria, non ha par¬ 
lato dei colloqui miiitari, ma 
ha - dichiarato che soltanto 
«quando Israele si sarà riti¬ 
rato dalle terre arabe occu¬ 
pate e avrà riconosciuto 1 di¬ 
ritti legali del palestinesi si 
potrà dire che si sia raggiunto 
li fine nazionale» che l’Egitto 
si propone. «Le nostre forze 

— ha aggiunto Eahmy — han¬ 
no attraversato il Canale di 
Suez nonostante le difficoltà 
ed i pericoli, ed ora a Gine¬ 
vra abbiamo attraversato il 
ponte politico con il mondo... 
per spiegare positivamente la 
causa araba». 

Dal canto suo, il quotidiano 
ufficioso Al Ahram, occupan¬ 
dosi invece dei colloaui mili¬ 
tari in corso, sottolinea che 
l’obiettivo del disimpegno non 
rappresenta un accordo bila¬ 
terale fra Israele ed Egitto, 
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ma l’attuazione di un obbligo 
cui le due parti si sono Im¬ 
pegnate di fronte all’ONU e 
che doveva essere attuato Tll 
novembre scorso, alla firma 
dell’accordo di tregua. Al Ah- 
ram scrive ancora che il di¬ 
simpegno comporta il ritiro 
israeliano ad est del Canale 
e deve rappresentare una «ga¬ 
ranzia di sicurezza » reciproca 
e non già l’acquisizione di 
nuove posizioni di superiorità 
per una parte a danno dell’al¬ 
tra. La fase del disimpegno, 
infine, dovrà essere seguita 
dal ritiro totale di Israele dal 
territori occupati. ' 

Anche la stampa siriana si 
occupa oggi ampiamente dei 
negoziati ginevrini. Il giornale 
Al Baas, organo del partito 
omonimo, scrive che « la Si¬ 
ria non ha esitato e non esi¬ 
terà a partecipare ad una con¬ 
ferenza posta sotto l’egida del¬ 
la vera e propria giustizia, 
a Ginevra o all’altro capo del 
mondo». Il giornale osserva 
tuttavia che il disimpegno non 
può riguardare un solo fronte, 
perchè un cordone di caschi 
blu fra egiziani e israeliani 
bloccherebbe i primi lascian¬ 
do I secondi liberi di concen¬ 
trare le loro forze contro il 
settore siriano del Golan. Al 
Baos. al pari del governativo 
Al Saoura, denuncia come una 
« manovra israeliano-america- 
na» i piani volti a riaprire 
il Canale di Suez «senza al¬ 
cuna garanzia per gli arabi 
circa il ripristino dei loro di¬ 
ritti ». - - 

Dei problemi aoertf dalla 
tregua e dalla trattativa si 
è occupato anche 11 Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta siriano, riunitosi il 23 di¬ 
cembre. La risoluzione appro¬ 
vata afferma che «la guerra 
ha dimostrato ancora una 
volta che la via verso l’unità 
araba cassa attraverso la so¬ 
lidarietà dei Paesi arabi nella 
lotta contro Timperialismo e il 
sionismo, per il progresso so¬ 
ciale. ed anche attraverso la 
amicizia con le forze progres¬ 
siste e di liberazione, le forze 
del socialismo mondiale, con 
alla testa TURSS». Il docu¬ 
mento ritiene anche che la 
conferenza di Ginevra possa 
«essere utile al corso poli¬ 
tico, cui è fedele la Siria, trac¬ 
ciato dal vertice arabo di Al¬ 
geri. La partecipazione alla 
conferenza — aggiunge il do¬ 
cumento del CC — deve ac¬ 
compagnarsi alla determina¬ 
zione di liberare I territori 
arabi e di garantire 1 legit¬ 
timi diritti dei popolo arabo 
di Palestina». Il documento 
esorta infine al « rafforzamen¬ 
to del regime nazionale pro¬ 
gressista siriano e del fronte 
nazionale progressista ». 

C'è Infine da segnalare che 
secondo il giornale libanese 
Al Jarida le autorità egiziane 
avrebbero sventato Io scorso 
ottobre un complotto militare, 
appoggiato dalia Libia, per 
rovesciare Sadat. Della noti¬ 
zia non c’è ovviamente al¬ 
cuna conferma. Un altro gior¬ 
nale libanese, Beirut Al Mas¬ 
sa, Biblica un’intervista con 


il colonnello Gheddafi, nella 
quale il capo di stato libico 
critica la politica egiziana, af¬ 
fermando di avere invano cer¬ 
cato di dissuadere Sadat dal 
partecipare alia conferenza di 
Ginevra. « L’Egitto — afferma 
Gheddafi — ha perso la guer¬ 
ra del sei ottobre e avrebbe 
fatto meglio ad ammettere la 
sua sconfitta»; «la rivoluzione 
— afferma più avanti — è il 
solo mezzo per impedire ad 
uno Stato arabo di commet¬ 
tere 11 crimine di giungere ad 
una ' pace unilaterale con 
Israele ». 

Circa la situazione sulle li¬ 
nee di tregua, oggi 11 porta¬ 
voce militare egiziano ha an¬ 
nunciato l’abbattimento, nel 
settore meridionale del Cana¬ 
le, di un aviogetto israeliano 
che, insieme ad altri aerei. 


aveva violato lo spazio aereo 
egiziano. Il portavoce israe¬ 
liano, dal canto suo, ha smen¬ 
tito la notizia dell’aereo, men¬ 
tre ieri sera aveva annuncia¬ 
to la morte, sempre sul Ca¬ 
nale. di un soldato israeliano. 

Nel settore settentrionale, 
l’artiglieria israeliana ha aper¬ 
to il fuoco contro i villaggi 
libanesi di Ras hai Al Wadi, 
Hasbajia, Rashaia al Fukkar 
e Shebaa. Sul Monte Herman, 
la scorsa notte, un’unità di 
guerriglieri palestinesi ha at¬ 
taccato e distrutto una posta¬ 
zione israeliana. Nei territori 
occupati, ogni dimostrazione 
viene repressa duramente da¬ 
gli israeliani: decine di sim¬ 
patizzanti della Resistenza so¬ 
no stati arrestati anche negli 
ultimi giorni a Gaza e nei 
villaggi della Cisgiordania. - 


Contro i! vergognoso ricatto del governo 

I minatori inglesi 
decisi a proseguire 
la lotta salariale 

Un milione di disoccupati entro la prossima setti¬ 
mana? _ Finita dopo 2 mesi l'agitazione degli elettrici 


' *' LONDRA, 28 * 
La situazione economica contì¬ 
nua ad aggravarsi per vasti set¬ 
tori della classe lavoratrice bri¬ 
tannica. Governo e padronato, 
infatti, sono d’accordo per far 
pagare ai lavoratori il peso 
maggiore delia cosiddetta « crisi 
energetica ». Per la prossima 
settimana è previsto un altro 
milione di disoccupati. Ieri, il 
dipartimento dell’occupazione a- 
vera reso noto die 400.000 lavo¬ 
ratóri sono già stati sospesi in 
Inghilterra e nel Galles. All'inì¬ 
zio della crisi energetica i di¬ 
soccupati in Gran Bretagna am¬ 
montavano a 490.000 su una for¬ 
za lavorativa di 24 milioni: i 
giornali prevedono che il per¬ 
durare delia crisi potrebbe far 
sabre ia cifra dei disoccupati 
fino a dieci milioni. 

n governo conservatore, la 
cui politica antioperaia e la 
cui intransigenza hanno costret¬ 
to i lavoratori inglesi a ingag¬ 
giare dure lotte per la difesa 
dei propri diritti, tenta ora di 
accusare proprio i lavoratori (e 
in particolare i minatori, in 
agitazione da diverse settimane) 
delle difficoltà che la crisi ener¬ 
getica ha provocalo in Gran 
Bretagna. Ma si tratta d’un ri¬ 
catto vergognoso, oltre che gra¬ 
ve, che le categorie in lotta — e 
in prima linea ì minatori — so¬ 
no decise a smascherare. 

' In questa fine d’anno, un bi¬ 
lancio delle lotte dei lavoratori 
inglesi vede le giornate di scio¬ 
pero cresciute di due milioni ri¬ 
spetto all’anno scorso (in totale 
sono stale perdute nel 1973 15 
milioni di giornate). Al rifiuto 
del governo di soddisfare le ri¬ 


vendicazioni salariali degli ope¬ 
rai hanno risposto energicamen¬ 
te ì ferrovieri, che hanno ef¬ 
fettuato .due scioperi massicci. 
Gii edili, sostenuti anche da al¬ 
tre categorie, hanno ottenuto 
un aumento del livello minimo 
del salario. ' 

La solidarietà proletaria dei 
lavoratori inglesi si è manife¬ 
stata particolarmente nella lotta 
contro la legge anlisindacale 
c sui rapporti nell'industria ». 
Quando il cosiddetto «tribunale 
industriale » ha imposto una mul¬ 
ta alla federazione ' sindacale 
degli operai meccanici, i lavo¬ 
ratori britannici sono insorti in 
difesa di questo sindacato. 

Un colpo sensibile alla politi¬ 
ca antioperaia del governo con¬ 
servatore hanno inflitto ì minato¬ 
ri inglesi. Nel mese di novem¬ 
bre essi hanno iniziato la lotta 
per il soddisfacimento delle loro 
rivendicazioni salariali e per il 
miglioramento delle condizioni 
di lavoro c su invito dei sinda¬ 
cati i minatori si sono rifiutati 
di fare gli straordinari. Come 
reazione il governo ha imposto 

10 «stato di emergenza». Ma 
ciò non ha piegato la loro volon¬ 
tà. ha detto il segretario genera¬ 
le del sindacato nazionale dei 
minatori L. Laidy, annunciando 
la continuazione della lotto. 

11 governo ha offerto «1 mi¬ 
natori aumenti salariali inferiori 
del 13 % alle richieste del sinda¬ 
cato. Un incontro tta le parti 
avvenuto oggi si'è concluso 
con un nulla di fatto. 

I 18 mila tecnici dell’indu¬ 
stria elettrica hanno Invece 
accettato l’aumento offerto 
del governo e sospeso l’agita¬ 
zione che durava da due mesi. 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES,' dicembre. 

Le recenti dimissioni del 
capo di stato maggiore dello 
esercito argentino, tenente ge¬ 
nerale Jorge Raul Carcagno, 
e la sua pronta sostituzione 
costituiscono, a detta di tutti 
gli osservatori, una manifesta¬ 
zione clamorosa della crisi 
ohe ha Investito tutti 1 settori 
dell’esercito. Il generale Car¬ 
cagno ha dato le sue dimis¬ 
sioni dopo che il Senato ave¬ 
va respinto alcune proposte 
riguardanti la promozione di 
vari colonnelli adducendo 
che esse erano di « competen¬ 
za del comandante generale », 
e cioè di Juan Peron. 

Tutta la vicenda non è di 
secondaria importanza nel pa¬ 
norama politico dell’Argentina 
perchè rappresenta un mo¬ 
mento importante della lotta 
di tendenze all’intemo del pe- 
ronlsmo e la manifestazione 
più palese della volontà di 
alcuni di eliminare tutte le 
forze progressiste che agisco¬ 
no nell’esercito. Nei fatti 11 
settore più a destra del mo¬ 
vimento peronista è riuscito 
ad imporre la propria volon¬ 
tà facendo respingere dal Se¬ 
nato la proposta di promozio¬ 
ne di quattro colonnelli for¬ 
mulata da Carcagno e soprat¬ 
tutto di quella del colonnello 
Juan Jaime Cesio, conosciuto 
per le sue idee progressiste. 

Il colonnello Cesio ha sem¬ 
pre avuto una collocazione o- 
riginale all’interno della ge¬ 
rarchia militare argentina. 
Egli è stato il promotore del¬ 
la politica di contatto e di 
colloquio con la gioventù pe¬ 
ronista e soprattutto è cono¬ 
sciuto come l’autore del di¬ 
scorso. caratterizzato da un 
tono chiaramente antiameri¬ 
cano. che il generale Carca¬ 
gno ha pronunciato alla con¬ 
ferenza panamericana tenuta¬ 
si In settembre a Caracas. 
Sono stati questi due fatti, 
imiti alla richiesta del ritiro 
dall’Argentina delle missioni 
militari della Francia e degli 
Stati Uniti, che , hanno con¬ 
tribuito a dare al generale 
Carcagno una precisa colori¬ 
tura politica. 

La cosa ha avuto le sue 
conseguenze perchè nell9 de¬ 
licata situazione politica ar¬ 
gentina, caratterizzata da 
spandi movimenti di massa e 
dalla presenza di un presiden¬ 
te come Juan Peron estrema- 
mente influente ma condizio¬ 
nato dall’età avanzata, l’emer¬ 
gere di una personalità con 
posizioni avanzate e portatri¬ 
ce di un discorso autonomo 
non poteva non mettere In al¬ 
larme tutte le forze dì destra 
e non provocare la loro rea¬ 
zione. Non è un caso quindi 
che le stesse critiche rivolte 
dal settori più retrivi del pe- 
ronlsmo nel confronti del ge¬ 
nerale Carcagno siano state 
pubblicate in precedenza sul 
periodico reazionario « La 
Prensa». 

Il fatto è che la prima ma¬ 
lattia di Peron, al suo rien¬ 
tro dall'esilio in luglio, creò 
una atmosfera di allarme in 
tutto il gruppo di destra del 
movimento peronista il quale 
temendo che una eventuale 
sparizione del vecchio leade” 
potesse permettere l’ascesa al 
potere di Campo ra accelerò 
tutti 1 tempi del suo pro¬ 
grammato allontanamento. 
Inoltre, la recente ricaduta fi¬ 
sica del presidente argentino 
ha contribuito a far decidere 
alcuni collaboratori di Peron, 
e soprattutto il ministro per 
il benessere sociale, José Lo¬ 
pez Rega, ad affrettare 1 tem¬ 
pi del processo di epurazione 
di tutti I settori dell’appara¬ 
to dello Stato e dell’esercito 
argentino. E’ vero però che 
questo processo è lungi dallo 
essersi concluso. Lo dimostra 
il fatto che il nuovo capo di 
stato maggiore dell’esercito. Il 
generale Leandro Enrique 
Anaya, è stato eletto in con¬ 
trapposizione al candidato del 
ministro Rega, il generale Al¬ 
berto Numa Laplane. conside¬ 
rato unanimemente uomo del¬ 
l’estrema destra. - - 

L’Importanza delle dimissio¬ 
ni del generale Carcagno è an¬ 
che dovuta allo stretto rap¬ 
porto che esse hanno con tut¬ 
ti i cambiamenti che Peron 
sta tentando di fare nel sen¬ 
so della moderazione e delia 
conciliazione nella speranza 
che esse facciano diminuire 
problemi e pressioni. 

Per ora non è ancora certo 
che tutte queste operazioni e 
modifiche possano evitare ma¬ 
novre e cospirazioni reaziona¬ 
rie fatte dentro e fuori del 
governo, ma risulta già chia¬ 
ro che l’allontanamento del 
generale Carcagno favorisce 
obiettivamente le awenutre 
gol piste nonostante che Ana¬ 
ya — un generale che si ri¬ 
chiama ad un peronismo mo¬ 
derato — non rappresenti cer¬ 
tamente un fattore positivo 
per queste tendenze. 

Isidoro Gilbert 


Rinviata ogni decisione 
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co forniscono otto tipi diversi 
di prodotti a prezzi owiamen- ' 
te diversi». - »■ - •< 

L’ex presidente dell’Unione 
petrolifera ha voluto, comun¬ 
que, affermare che un rincaro - 
sarà inevitabile (« una sberla 
cl sarà» — ha detto), preci¬ 
sando però che l’Incidenza glo-, 
baie sul prezzi del carburanti 
sarà possibile «solo calcolan¬ 
do la media • dei prezzi del 
greggio che verranno fissati ». 

Anche La Malfa ha espresso 
un parere analogo, dichiaran¬ 
do che, «a detta degli stessi 
esperti, la situazione sarà chia¬ 
rita solo verso la metà di 
gennaio». Ciò non toglie che 
un aumento della benzina e 
del gasolio sia da mettere in 
previsione, anche se non vi 
saranno decisioni immediate. 
Fra l’altro, un elemento, tut- 
t’altro che secondario, che 
nella riunione della «troika» 
e degli esperti non sembra 
essere stato preso In conside¬ 
razione è quello che si riferi¬ 
sce agli enormi profitti delle 
grandi compagnie petrolifere; 
profitti che, secondo imo stu¬ 
dio della « Chase Manhattan 
Bank», nel terzo trimestre dì 
quest’anno, sarebbero aumen¬ 
tati del 79 per cento rispetto 
al corrispondente periodo del¬ 
l’anno scorso. * . 

’ Quanto agli approvvigiona¬ 
menti lo stesso Cazzaniga si 
è dichiarato sostanzialmente 
ottimista, mentre il ministro 
De Mita ha ripetuto la sua 
ostilità ad un • razionamento 
della benzina e degli altri de¬ 
rivati dal petrolio, affermando 
testualmente che « l’energia 
costa, ma c’è ». 

, PAESI ARABI jj ministro de . 

gli esteri tunisino Mohamed 
5 Masmoudi ed altri funziona¬ 
sti arabi hanno rilasciato al- 
^cune dichiarazioni al «Glo¬ 
bo» in occasione della confe¬ 
renza di pace di Ginevra. 
Alla domanda perché 11 no¬ 
stro paese non è considerato 


amico degli arabi e ' conse¬ 
guentemente 1 soffre di - limi¬ 
tazioni sulle • Importazioni 
energetiche, il ministro tuni¬ 
sino ha risposto che « l’Italia 
farebbe bene a questo punto 
, a muoversi, a prendere posi- 
- zlono ». « Alcuni dicono — ha 
aggiunto il ministro tunisi¬ 
no — che l’Italia ha abba¬ 
stanza petrolio da rifornire 
; anche altri paesi. Sono con¬ 
siderazioni che abbiamo fat¬ 
to presente, nel corso del no¬ 
stro ultimo Incontro, al vo¬ 
stro ministro dogli esteri Al¬ 
do Moro. L’Italia, nel suo 
interesse, farebbe < bene a 
muoversi, almeno ora ». A 
sua volta un funzionarlo del¬ 
la delegazione del Kuwait ha 
sollecitato un « gesto concre¬ 
to» che mostri agli arabi se 
non altro la « buona vo¬ 
lontà ». 

GALLONI L’on. Galloni, del¬ 
la Direzione de, esamina con 
; una nota dell’agenzia Alterna¬ 
tiva politica gli aspetti della 
recente intervista di Leone al 
Giorno, a Ogni riforma costi¬ 
tuzionale ritenuta utile o op¬ 
portuna per modificare dopo 
oltre 25 anni di esperienza il 
delicato meccanismo dei rap¬ 
porti tra Parlamento e gover¬ 
no — osserva Galloni — non 
può che nascere da una mag¬ 
gioranza politica assai più va¬ 
sta di quella di governo e ca¬ 
pace di riproporre i termini 
e lo spirito dell’originario 
patto costituzionale ». Il pro¬ 
blema essenziale, secondo 
l’esponente de, è quello di ali¬ 
mentare una volontà riforma¬ 
trice che «ricrei un clima di 
solidarietà nel paese come nei 
momenti piti impegnativi del¬ 
la nostra storia: una solida¬ 
rietà che non può essere emo¬ 
tivamente ricercata fuori o al 
di sopra dei partiti, ma deve 
essere realizzata attraverso i 
partiti e le forze sociali, sin¬ 
dacali ed economiche reali del 
paese ». La riforma delle isti¬ 
tuzioni, come le grandi rifor¬ 
me del sistema economico, 
afferma Galloni, «si può rea¬ 


lizzare solo se saremo capaci 
di creare questo clima », per¬ 
chè « le modifiche costituzio¬ 
nali rischierebbero di snatu¬ 
rare il - regime democratico- 
rappresentativo ove la mag¬ 
gioranza non si assumesse la 
responsabilità di promuoverle 
e di condurle avanti nello 
stesso clima e nello stesso spi¬ 
rito di solidarietà ». 

MANCINI ‘ c ' '' 

I IMI tulli CQ n una nuova } n . 

tervlsta al quotidiano Tempo 
di Roma, l’on. Mancini af¬ 
fronta alcuni temi di attua¬ 
lità politica. A proposito del 
referendum sul , divorzio, 
l’esponente socialista si chie¬ 
de « che cosa potrebbe acca¬ 
dere :», e quali situazioni po¬ 
trebbero determinarsi nel ca¬ 
so di effettuazione della con¬ 
sultazione. « Ora — dice — 
c’è un certo tipo di governo, 
si sono composte determinate 
alleanze: tale situazione po¬ 
trebbe modificarsi? Possibile, 
ad esempio, che DC e PSl 
riescano a battersi tra loro 
soltanto sul tema del divorzio 
o invece noiy-', faranno per 
estendere laf^ °jbl ai grandi 
problemi a me — 
afferma Mancini - —cembro 
fatale. Gli uomini politici non 
possono ■ fare una corsa al 
buio, devono valutare un po’ 
tutto sulla base della realtà 
attuale, che è grave. Quelli 
che chiedono il referendum 
probabilmente non valutano il 
quadro globale della situa¬ 
zione ». 

Mancini affronta anche la 
questione del « compromesso 
storico », affermando che sul 
suo atteggiamento in proposi¬ 
to «sono sorti degli equivo¬ 
ci ». Egli dice, tra l’altro, di 
non temere che un eventuale 
accordo tra DC e PCI possa 
passare sopra la testa del 
PSI. «Se il PSI — afferma— 
sarà sempre capace di affron¬ 
tare i problemi reali non avrà 
nulla da temere (...). Credo 
anzi che il PSI possa influen¬ 
zare e condizionare le grandi 
forze che operano nel paese». 


Riaperto il lager di Yaros 


Il Venezuela 
aumenta il 
prezzo del petrolio 

CARACAS. 28. 

' n ministero per le minie¬ 
re e gli idrocarburi del Ve¬ 
nezuela ha reso noto che il 
prezzo del barile di petrolio 
venezolano all’esportazione 
viene fissato a 14,08 dollari, 
11 che significa un aumento 
di 6,35 dollari (81,90 per cen¬ 
to) rispetto al prezzo prece¬ 
dente. 


- (Dalla prima pagina) 

Un’inchiesta parlamentare del 
1950 costatò che II 93 per cen¬ 
to dei carcerati era stato col¬ 
pito da tubercolosi. 

Nel 1967, i colonnelli ripri¬ 
stinarono il campo di Yaros 
per deportarvi le migliala di 
comunisti arrestati nei giorni 
del golpe. Ma anche questa 
volta, dopo pochi mesi, il re¬ 
gime, dinanzi alle proteste 
dell'opinione pubblica, dovet¬ 
te trasferire i detenuti a Le* 
ros. 

Non a caso, ora, il gen. 
Ioannidis sceglie Yaros per ì 
comunisti arrestati durante la 
repressione delle lotte studen¬ 
tesche. Ioannidis, che iniziò 
la sua carriera militare còme 
comandante del Lager per 
donne comuniste di Macro- 
nissos, nel 1948, sì era opposto 
accanitamente, qualche mese 
prima, alle misure di «libe¬ 
ralizzazione» adottate dal re¬ 
gime, e in particolare alla 
scarcerazione dei detenuti po¬ 
litici. 

Approfittando della tensione 
creatasi in seguito alla san¬ 
guinosa repressione delle lotte 
studentesche, nel novembre 
scorso, e del ripristino della 
legge marziale, la polizia mi¬ 
litare ha arrestato un gran 
numero di comunisti, li ha 
portati dapprima nei campi 
militari e poi a Yaros. 

Dopo aver allontanato dal 
potere l’ex colonnello Papado- 
pulos, i suoi collaboratori 
sembrano decisi ad imporre 
un regime più brutale del 
precedente. C’è chi sostiene, 
d’altronde, che lo stesso Pa¬ 
padopulos, liberatosi dalle ca¬ 
riche ufficiali, avrebbe ripre¬ 
so le sue vecchie attività, tra¬ 
mando dietro le quinte e de¬ 
terminando in gran parte gli 
orientamenti del nuovo gover¬ 
no. La giunta militare che dal 
1967 governa la Grecia, dopo 
aver posto fine al potere per¬ 
sonale di Papadopulos, avreb¬ 
be costituito un direttivo di 
sei alti ufficiaiL Ne farebbero 
parte lo stesso Ioannidis, il 
gen. Bonanos, già capo del 
terzo corpo di armata e ora 
comandante delle forze arma¬ 
te, l’ammiraglio Arapakis, co¬ 


mandante della marina mili¬ 
tare dopo la fallita insurre¬ 
zione della marina nel maggio 
scorso, e tre colonnelli. I sei 
sarebbero assistiti da un 
« consiglio » più ampio di ge¬ 
nerali e colonnelli. 

A un mese dal rovescia¬ 
mento di Papadopulos, la Gre¬ 
cia sì trova ancora in uno 
stato di angosciosa incertezza. 
Persino la Costituzione di Pa¬ 
padopulos è stata abolita e i 
greci non sanno se hanno an¬ 
cora la Repubblica o se è sta¬ 
ta ripristinata la monarchia. 
Il - governo, capeggiato dal- 
l’ex-avvocato di Chicago An- 
drutsopulos, non riesce a por¬ 
re sotto controllo la precaria 
situazione economica, aggra¬ 
vata dalla crisi mondiale. 

La giunta militare non ha 
ancora deciso se Imboccare 
la strada di un «papadopuli- 
smo senza Papadopulos» o se 
richiamare dal suo esilio pari¬ 
gino il vecchio leader di de¬ 
stra Caramanlls, presentato 
dalle forze conservatrici co¬ 
me l’unica personalità politi¬ 
ca « di dimensioni nazionali ». 

Ma chi realmente governa 
il Paese — si dice ad Ate¬ 
ne — sono sempre gli ame¬ 
ricani, vista l’importanza 
strategica dell’arcipelago. In 
sei anni, essi hanno aumenta¬ 
to considerevolmente 1 loro in¬ 
vestimenti nell’economia gre¬ 
ca ed è di questi giorni la 
notizia di un nuovo importan¬ 
te prestito concesso dal gover¬ 
no di Washington ai suol pro¬ 
tetti di Atene. Non è quindi 
esagerato supporre che una 
linea di condotta per il regime 
greco sia stata già elaborata, 
ma incontri ancora opposizio¬ 
ni in seno alle diverse com¬ 
ponenti della giunta militare. 
E’ probabile che si stia cer¬ 
cando di trovare un punto di 
incontro tra le varie tendenze 
per comporre dissensi e ran¬ 
cori e assicurare la coesione 
necessaria alla stabilità poli¬ 
tica - richiesta da un regime 
autoritario, antidemocratico, 
come quello richiesto dai gol¬ 
pisti. 

E’ In questo clima che la 
repressione anticomunista e 
antidemocratica si sta facen¬ 
do più feroce. Secondo un co¬ 


municato della gioventù co¬ 
munista, diffuso ad Atene, i 
morti negli scontri al Poli¬ 
tecnico sarebbero novantadue, 
e non tredici come aveva so¬ 
stenuto il regime. Molti sa¬ 
rebbero morti in seguito alle 
ferite riportate dall’aggressio¬ 
ne dell’esercito e della poli¬ 
zia. negli ospedali oppure a 
casa. 

La notizia della riapertura 
del Lager di Yaros ha su¬ 
scitato viva emozione non sol¬ 
tanto in Grecia, ma anche nel 
mondo. La protesta mondiale 
potrebbe, ancora una volta 
strappare i democratici greci 
all’« isola della morte », se 
incisiva e vigorosa come nel 
passato. 


L’OLP conferma 


(Dalla prima pagina) 
hanno fatto altro che esegui¬ 
re gli ordini della loro orga¬ 
nizzazione e che pertanto si 
dovrebbe procedere alla loro 
liberazione». Il giornale ave¬ 
va anche scritto che il CC pa¬ 
lestinese con 9 voti contro 2 
.(quelli di Arafat e di Hawat- 
meh) si era detto contrario 
a qualsiasi forma di parteci¬ 
pazione alla conferenza di Gi¬ 
nevra. 

Ieri sera stessa, un portavo¬ 
ce dell’OLP a Beirut ha de¬ 
finito «assurde» le afferma¬ 
zioni del quotidiano di lingua 
francese; e per quel che ri¬ 
guarda 1 terroristi ha aggiun¬ 
to: « essi saranno processati 
da un tribunale rivoluziona¬ 
rio, perché siamo sicuri che 11 
governo del Kuwait ce li con¬ 
segnerà». A sua volta, l’agen¬ 
zia palestinese « Wafa » ha 
definito le « rivelazioni » di 
L’Orient-Le Jour «non soltan¬ 
to una falsificatone, ma un 
tentativo di intorbidire le 
acque ». 

E” appena il caso di ricor¬ 
dare che anche per la que¬ 
stione dei tredici presunti ter¬ 
roristi arrestati a Parigi (per 
i quali continuano le inda¬ 
gini, mentre oggi in Belgio è 
stato messo In stato di emer¬ 
genza e presidiato dalle trup¬ 
pe l’aeroporto di Bruxelles) Il 
rappresentante dell’OLP nella 
capitale francese ha immedia¬ 
tamente sottolineato la com¬ 
pleta estraneità dei tredici 
rispetto a qualsiasi organizza¬ 
zione ufficiale della Resi¬ 
stenza. 


Le « rivelazioni » del quoti¬ 
diano di Beirut e L’Orient-Le 
Jour » hanno fornito ieri ad 
alcuni giornali italiani la oc¬ 
casione per imbastire una en¬ 
nesima e deliberata provoca¬ 
zione contro la Resistenza pa¬ 
lestinese. Benché fin dalla pri¬ 
ma sera di giovedì l’agenzia 
americana AP avesse riporta¬ 
to la smentita delVOLR, da 


noi citata, questi giornali han¬ 
no preferito fingere di igno¬ 
rarla (o nella migliore delle 
ipotesi minimizzarla dedican¬ 
dole ' appena un accenno di 
sfuggita) e dare pieno credi¬ 
to alle affermazioni del gior¬ 
nale di Beirut che — malgra¬ 
do quanto scritto da taluno 
— non è e non è mai stato 
un organo « filo-palestinese ». 
In prima fila in questa spe¬ 
culazione si sono collocali il 
Messaggero e il Corriere della 
Sera, montando vistosamente 
in prima pagina la notizia se¬ 
condo cui l’OLP «difende i 
terroristi »; e la Voce Repub- 
plicana, che ha impiegato una 
intera colonna di piombo per 
«dimostrare » (con argomenti 
degni del più oltranzista gior¬ 
nale israeliano) la « correspon¬ 
sabilità » dell’OLP nel massa¬ 
cro. Alla luce dei fatti, è un 
atteggiamento, questo, che si 
commenta da solo e che non 
ha evidentemente nulla a che 
fare né con il giornalismo né 
con la obbiettività dell’infor¬ 
mazione. 


Industriale tedesco 
rapito a Belfast 

BELFAST, 28. 

Thomas Niedermayer, inge¬ 
gnere tedesco dirigente della 
filiale nordiriandese della indu¬ 
stria «Grundig» (RFT) è sta¬ 
to rapito ieri sera da alcuni in¬ 
dividui che, indottolo a uscire 
dalla sua casa con un pretesto, 
lo hanno costretto a salire su 
un’auto che si è poi eclissata a 
grande velocità. Secondo la po¬ 
lizia fi sequestro è stato attua¬ 
to probabilmente da elementi 
delTIRA-provisionals, si tratta 
per ora solo di un’ipotesi non 
suffragata da prove. I rapito¬ 
ri comunque non hanno fino a 
stasera avanzato nessuna ri¬ 
chiesta per fi rilascio del Nie- 
dcmiayer. 
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La Grecia 
non può 
restare 
nella NATO 
e nella CEE 

i 

E' rientrato ieri mattina a 
Roma, l’on. Cariglia, del 
PSDI, presidente della Com¬ 
missione interni della Came¬ 
ra, dall’aeroporto di Atene, 
dove era stato bloccato dalle 
autorità greche insieme alla 
delegazione dell’Intemaziona¬ 
le Socialista di cui era a ca¬ 
po e che si proponeva di 
prendere contatto — come 
egli - ha dichiarato — con 
« personalità del mondo eco¬ 
nomico e culturale» e con 
« esponenti ellenici socialisti 
e democratici». Alla delega¬ 
zione il regime di Ioannidis 
non ha però -consentito di 
mettere piede in Grecia. 

A Fiumicino, Ton. Cariglia 
ha definito « inspiegabile » lo 
episodio. «Il comportamento 
del governo greco — ha ag¬ 
giunto — è tale da rendere 
incompatibile la sua presen¬ 
za nell’alleanza occidentale e 
il permanere di rapporti di 
associazione con la CEE, dal¬ 
la quale esso trae grossi van¬ 
taggi economici senza, come 
si è ancora una volta con¬ 
statato, fornire alcuna garan¬ 
zia politica». Cariglia ha poi 
osservato che Patteggiamento 
del governo fascista di Ate¬ 
ne è «in stridente contrasto 
con l’appartenenza della stes¬ 
sa Grecia al Consiglio d'Euro¬ 
pa. che. come è noto, si fonda 
sull’accettazione, da parte dei 
suoi membri, della dichiara¬ 
zione dei Diritti dell'Uomo». 

La delegazione dell’Intema¬ 
zionale Socialista era partita 
da Roma per Atene alle 16.30 
di giovedì: ne facevano par¬ 
te anche l’inglese Alex Kit¬ 
san, l’olandese Van der Berle 
ed il francese Laurissergues. 
All’aeroporto ateniese è sta¬ 
ta bloccata dalla polizia po¬ 
litica che, dopo avere inizisl- 
mente preteso che tutti e 
quattro i parlamentari — es¬ 
sendo stato loro negato il vi¬ 
sto di ingresso nel paese dal 
presidente del consiglio — si 
imbarcassero sul primo aereo 
in partenza per II Cairo, ha 
poi acconsentito che essi pren¬ 
dessero l’aereo per Roma del¬ 
la TWA alle 6,40 di ieri- « La 
polizia — ha precisato Cari¬ 
glia ai giornalisti — non ci 
ha impedito, durante le quasi 
13 ore, della nostra forzata 
permanenza nella sala transi¬ 
to delTaeroporto di Atene, di 
usare 1 telefoni pubblici, ma 
è intervenuta per vietare che 
il nostro collega olandese ri¬ 
lasciasse una dichiarazione a 
un giornalista del suo paese, 
che la stava raccogliendo con 
l’ausilio di un registratore». 

In serata, si è appreso che 
il ministero degli Esteri ita¬ 
liano ha espresso alle autorità 
elleniche il suo «rammarico» 
per la mancata ammissione 
in Grecia della delegazione. 

Le reazioni dell’Intemazio¬ 
nale Socialista — è stat« 
preannunciato si «faranno 
sentire a livello europeo » nel¬ 
la prossima riunione di Lo#y 
dra, che si svolgerà al 9TÌS3 
di gennaio. 
























